in ufficio, in casa, nel tempo libero 
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I NOSTRI SOLDI 

• Stampanti laser economi) 

• Contabilità a basso costo 
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OPEN a * nos tri lettori 



II futuro è già qui, ci dicono dalle pagine dei giornali 
e dagli schermi televisivi. Con Internet tutti potremo 
entrare in una nuova dimensione dell'informazione, 
della comunicazione, e magari della democrazia, mondiale. 
Windows 95, invece, ci regalerà il personal computer facile 
e pronto a tutti gli usi. 

Ma, fuori di retorica, V esperienza quotidiana mostra 
che è più facile parlare di questi argomenti che praticarli 
e che c'è una certa distanza tra quello che facciamo fare 
al nostro computer e quello che potremmo fargli fare. 

Lo scopo di Pc Open è quindi semplice: far entrare 
il computer nella nostra vita quotidiana, di lavoro 
e di svago, non come un mito, ma come uno strumento, 
che può essere molto utile, e anche facile da usare. 
Alla base degli argomenti che vi proponiamo - schede 
pratiche, recensioni, guide all'acquisto - vi sono alcune 
fondamentali domande: a che cosa serve? È la soluzione 
giusta per quello che voglio ottenere? E, non ultima, 
quanto mi conviene spendere? Perché, se si può 
restare affascinati dall'enorme e scintillante vetrina 
dell'informatica, prima di comprare conviene sapere 
se si ha bisogno di un 'utilitaria o di una fuoriserie. 

Altre domande più particolari e legate ai vostri 
problemi e alla vostra esperienza, ci aspettiamo 
che arrivino numerose, convinti che solo il dialogo 
con i lettori può garantire alla rivista di raggiungere 
gli obiettivi che si propone. 

Iniziamo così, insieme a voi, un viaggio che speriamo 
pieno di scoperte, di nuove frequentazioni e di amicizie, 
un viaggio in cui potremo anche apprezzare gli indirizzi 
di Internet e le nuove finestre di Windows 95. 

Pasquale Laureili 
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Le schede di Pc Open: 

32 pagine da staccare e conservare 



! usare 

6/ Scrivere ■ Come 
definire il carattere 

69 Calcolare - Scegliere 
il formato per i numeri 

71 Presentare ■ Usare 
meglio il disegno 

73 Comunicare -Spediamo 

un fax con il computer 

I 



75 Disegnare ■ Ritoccare 
le immagini con gli 
strumenti di disegno 

77 Windows- Come 
eliminare un programma 

79 Mac Os - Farsi una 
scrivania più comoda 

81 Dos - Trovare in fretta 
i file memorizzati sui 
propri dischi 

83 Os/2 - Personalizzate 
Os/2 come vi piace 



rcompr«it^e n 

[ 85 II mondo di Win- 
I dows 95 (prima parte) 

■ 91 Internet: istruzio- 

■ ni per cominciare 

I 



ottimizzare n 

95 Proteggiamo 
Windows dagli sbagli 

97 I consigli 
degli esperti 

I I 



Nel prossimo 



Ti 



M\p[\mm ®m OD pepscddosI 
Tanti consigli pratici per trasformare 
il vostro computer in qualcosa di più 
di una semplice macchina da scrivere. 

ì nostri soldi 

OD ©(DOìjDPB^ §®1® O'MtMKD 

Mouse, ed rom, programmi e altro ancora. 

Guida alla scelta del regalo giusto 

per un Natale all'insegna dell'informatica 

'inoltre... 

32 pagine di schede pratiche, 

guide all'acquisto, test e altro ancora 



Speciale 

6 Archiviare i dati 

Diciotto pagine di utili 
consigli pratici per 
migliorare la gestione del 
proprio computer 

Test 

31 Dettatura al computer 

Due programmi che 
sostituiscono la tastiera 

36 Packard Bell 601 /A 

La tv nel computer 

38 Olivetti Envision 

Il personal computer 
entra in salotto 

40 Italian assistant 

Primi passi verso 
l'interprete elettronico 

44 Ibm Pc-Dos 7 

In prova la nuova 
versione del Dos 

47 Cd rom 

Imparare l'economia 
con "Il Sole 24 Ore" 

Le novità 

52 Primo piano 

Windows 95: la rivoluzione. 
Cosa è, a che cosa serve, 
cosa offre il nuovo sistema 
operativo di Microsoft 

57 Winquiz 

59 Novità Smau 

I prodotti più interessanti 
dalla Fiera di Milano 

64 I numeri di Pc Open 

1 03 Internet 

I nuovi servizi disponibili 
in rete 

1 05 In libreria 

Esperti si diventa: 
guida ai libri per neofiti 

Casa 

e tempo libero 

109 Curiosità 

110 Cinema 

Gli incubi elettronici 
nei film d'autunno 



112 Salute 

Obiettivo: linea ideale 

115 Viaggi 

In Italia senza Goethe 

117 Bambini 

Fiabe: a mille ce n'è... 

121 Disabili 

Insegnare a leggere 

1 23 Rete civica milanese 

Tutta un'altra rete 

123 Musica 

Trasformare il proprio 
computer in uno 
strumento musicale 

123 Piaceri 

Giocare con Evocation 2 

131 Biblioteca multimediale 

L'Odissea diventa 
un ed rom 

1 33 Biblioteca multimediale 

Visita virtuale 

agli Uffizi di Firenze 

1 37 Novità casa 

I nostri soldi 

144 Contabilità 

Come scegliere fra i 
programmi meno cari 

1 48 Stampanti laser 

Come ottenere risultati 
migliori con i prodotti 
più economici 

1 54 Internet 

I servizi on line 
per il professionista 

1 57 Guida permanente 

Nomi e indirizzi di che 
vende scanner, 
stampanti e programmi 
di contabilità 



aperto 



1 60 II sondaggio di Pc Open 

Dopo l'acquisto 
arrivano i problemi. 
Dite la vostra 
sul servizio post-vendita 

1 60 Scrivete a Pc Open 

161 I vostri diritti 

L'avvocato risponde 
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Diciotto pagine per capire come funziona il vostro personal 

Come archiviare bene, 

lavorare meglio 

e vivere molto più felici 

Qual è il segreto per usare meglio il computer ed avere molti 
problemi in meno? Saper organizzare bene i vostri dati. 
Quattro servizi dedicati a chi usa il computer al minimo delle 
sue potenzialità, ma potrebbe facilmente ottenere molto di più 
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Archiviare senza fatica 
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Lavorare meglio in uffick 
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Guida a scanner e Ocr 



Detestate parole come 
shift, move, return, pc, 
hardware e tutti gli altri ter- 
mini anglo-informatici? 

Avete spesso la sensazio- 
ne che sia il computer a co- 
mandare e non viceversa? 

Vi capita di rimpiangere i 
tempi della macchina da 
scrivere e del correttore 
Type? 

Attendiamo che i produt- 
tori si decidano a pensare 
alla costruzione di compu- 
ter molto più "umani" e di 
libretti di istruzioni più 
comprensibili. 

Nel frattempo la maggio- 
ranza di noi si limita ad usa- 
re il computer al minimo 
delle sue potenzialità. 

Un peccato, perché sa- 
per usare l'elaboratore si- 
gnifica davvero lavorare 
meglio e, in definitiva, sem- 
plificarsi la vita. 

Ma da dove cominciare? 
Il primo segreto per usare 
bene questo strumento è 
quello di saper archiviare 
con cura. 

Un'operazione che vi 
consente di essere più velo- 
ci nel vostro lavoro e più si- 
curi nei vostri risultati. 

L'articolo La fine del di- 



sordine è particolarmente 
utile a chi è alle prime armi 
o alle persone che sono 
spesso costrette a riscrivi- 
vere i loro documenti per- 
ché li perdono nei circuiti 
elettronici: una panoramica 
sui modelli di archiviazione 
predisposti nei personal 
con molti consigli pratici 
ed esempi concreti. 

Il tutto scritto in italiano! 

Nel secondo articolo di 
questo speciale, intitolato 
Sul palmo della mano, spie- 
ghiamo come comprimere i 
vostri documenti con di- 
versi programmi installati 
nell'elaboratore e con altri 
strumenti come le unità a 
nastro. Per gli archivi più 
complessi parliamo di so- 
cietà di archiviazione. 

Nell'articolo// il tran tran" 
ha i giorni contati affrontia- 
mo invece delle diverse so- 
luzioni per lavorare meglio 
in ufficio e nelle piccole or- 
ganizzazioni. 

Infine una guida intitola- 
ta Problemi in ufficio? Elimi- 
nate la carta per conoscere 
da vicino lo scanner, uno 
strumento comodo, ma po- 
co conosciuto. 

Andrea Becca 
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Il kit del buon archiviatore 



Scanner piano 

Per "tradurre" 
i vostri 
documenti 
scritti su carta 
e portarli 
sul computer 





Scanner 
manuale 

Fratello 
dello scanner 
piano è più 
economico, 
ma spesso 
meno efficiente 



Cd rom 
e dischetti 

Due compagni 
indispensabili 
per memorizzare 
i vostri documenti 
e trasferirli 
dove preferite 




Il datapack 

Uno strumento 

pratico 

ed economico 

per salvare 

i vostri dati 




Unità centrale 

Il cuore 



del vostro 
computer: 
tutti i dati 
passano 
da qui 




Il disco fisso 

La memoria 
del vostro 
computer. 
Molto veloce, 
ma dalla 
capienza 
limitata 



Unità a nastri 

Un apparecchio 

per salvare 
in modo sicuro 
gli archivi 
più voluminosi 





Unità a dischi 

Per memorizzare 
grandi quantità 
di dati in modo 
veloce e sicuro. 
Molto costosa 
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Archiviare con i piedi per terra per lasciare la testa tra le nuvole 

La fine del disordine! 



Per utilizzare il computer al suo meglio è bene sapere 
come organizzare i propri documenti. In questo articolo 
spieghiamo quali strutture sono predisposte negli elaboratori 
proprio per aiutarvi nell'ingrato compito 
di "mettere in ordine". Ma vi accorgerete che organizzare 
il computer non è diverso dal sistemare la vostra scarpiera 



^''^l'Mitifg 

Ai principianti 

assoluti 




Cos'è, nella sostanza, il 
computer che vi guarda 
dalla scrivania? 

Il personal che avete da- 
vanti non è che un grande 
contenitore per tutti i vo- 
stri documenti. Lettere, te- 
sti, rendiconti, ma anche 
disegni o suoni, possono 
essere "salvati" nella me- 
moria del vostro apparec- 
chio. Già, ma in che manie- 
ra? In due modi diversi: po- 
tete usare il computer co- 
me un grande scatolone do- 
ve accatastare i vostri do- 
cumenti, oppure organiz- 
zarli secondo una struttu- 
ra. A voi la scelta. Certo è 
che nel primo caso sarà 



molto più lungo e più com- 
plesso rintracciare i dati 
che vi servono al momento 
buono. 

COME LA SCARPIERA. Se vo- 
lete rendere più veloce l'u- 
so del vostro personal do- 
vete mettere in ordine i da- 
ti e i programmi così come 
organizzereste l'armadio o 
la scarpiera. 

Questo articolo si rivolge 
a principianti, e non, disor- 
dinati che contavano sull'e- 
lettronica per organizzare il 
loro lavoro e che non han- 
no fatto grandi passi avan- 
ti. In genere queste persone 
hanno trasportato il disor- 



dine della loro scrivania nel 
computer. 

Chiariamoci: tutti sappia- 
mo come il termine "ordi- 
ne" sia relativo a ciascuno 
di noi. In realtà ognuno si 
trova bene nel suo disordi- 
ne personale. Un disordine 
- per così dire - organizza- 
to, familiare, dove ogni co- 
sa ha il suo posto, anche se 
noto solo a noi. 

Per ricreare questa con- 
dizione i computer hanno 
già predisposto alcuni si- 
stemi di organizzazione di 
dati e documenti. Vediamo 
di capirne la logica per po- 
terli sfruttare al meglio. Co- 
minciamo con uno dei si- 



stemi operativi più diffusi: 
il famoso Dos (Disc opera- 
ting system). Il Dos è pre- 
sente e influenza il funzio- 
namento anche dei compu- 
ter che usano Windows. 

UN ALBERO DI NOME DOS. Il 

computer memorizza i dati 
sull'hard disk, seguendo le 
indicazioni fornite da chi lo 
usa. In un qualunque perso- 
nal, tutte le istruzioni del si- 
stema operativo sono già 
memorizzate in uno spazio, 
che prende il nome di di- 
rectory Dos. I programmi, 
invece sono raccolti in al- 
tre directory che prendono 
in genere il nome del- ►► 
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Fine del 
disordine 

le applicazioni. Ad esem- 
pio, Excel o Wordperfect, 
due software molto diffusi. 

Ogni volta che creiamo 
un documento con pro- 
grammi di questo tipo na- 
sce il problema della sua 
memorizzazione. Ebbene, 
spesso salviamo "a caso" i 
nostri testi o dati e fatichia- 
mo a ritrovarli, facendo na- 
scere doppioni in varie par- 
ti dell'hard disk, che si 
riempie presto in modo di- 
sordinato. 

Chi intende ordinare un 
computer Dos o Windows 
deve fare i conti con una or- 
ganizzazione detta ad albe- 
ro, illustrata nel riquadro di 
questa pagina. In molti casi 
all'interno delle directory 
ci sono altri contenitori, 
detti sottodirectory. Il tutto 
funziona con il principio 
della matrioska russa, dove 
la bambolina più piccola è 
contenuta da una più gros- 
sa. Vediamo cosa significa 
in pratica, seguendo passo 
il documento dalla sua na- 
scita alla memorizzazione 
sull'hard disk. 

Un esempio: la lettera 
che avete scritto alla vo- 
stra padrona di casa può 
essere registrata nella sot- 
todirectory spese, che ave- 
te creato nella directory ca- 
sa. Nella stessa cartella po- 
tete memorizzare la sotto- 
directory conti o quella dei 
debiti. In questi "scompar- 
ti" del computer potete te- 
nere i documenti in cui re- 
gistrate l'andamento degli 
affari domestici. 

Primo consiglio: non bi- 
sogna abusare del numero 
di directory o di sottodirec- 
tory. Dovete considerare 
questi strumenti come dei 
grandi cassetti in cui divi- 
dere i vostri documenti ed 
è quindi inutile aumentarli 
a dismisura. Ma come ritro- 
vare i dati di cui si ha biso- 
gno in questi cassetti? Ba- 
sta dare ai singoli docu- 
menti un nome. 

Ritorniamo alla lettera 
per la padrona di casa. Per 



memorizzarla occorre tro- 
vare sul menù il comando 
salva con il nome. Da que- 
sto momento la vostra let- 
tera è un file, un documen- 
to del computer. E qui si 
pone il problema di dare al- 
la lettera un nome preciso. 
Tenete presente che nel si- 
stema Dos non potete dare 
un nome al documento che 
sia più lungo di otto carat- 
teri o di otto numeri. Quin- 
di dovrete trovare un titolo 
preciso per la vostra lette- 
ra che sia di questa lun- 
ghezza. 

UN CONSIGLIO CHE IGNORE- 
RETE A VOSTRO DISCAPITO. 

Non è semplice dare un no- 
me chiaro e ri- 
conoscibile 
quando si di- 
spongono solo 
di otto lettere o 
cifre. Special- 
mente se si la- 
vora con molti 
file, quando vo- 
lete recuperare 
una lettera o un 
documento par- 
ticolare dovete 
mettere a dura 
prova la vostra 
pazienza. Ecco quando tor- 
na utile un sommario del 
documento. Tutti i princi- 
pali programmi (come 
Word, Wordperfect e così 
via) dispongono del co- 
mando Sommario che vi 
permette di sintetizzare il 
contenuto del file in qual- 
che riga. Certo si tratta di 
perdere cinque minuti pri- 
ma di chiudere il documen- 
to, ma vi sorprenderete del- 
la comodità di questo di- 
spositivo quando sarà il 
momento di tro- 
vare qualche fi- 
le sperso nel vo- 
stro "albero". 

Il comando 
Salva ha un no- 
me che rende 
bene l'idea di 
un documento 
in pericolo: il ri- 
schio è che tut- 
te le informazio- 
ni si cancellino. 
È per questo 
che tutti i ►► 



Salviamo una ricetta sul computer 



Per capire come organizzare il proprio computer vediamo 
un semplice esempio pratico: come salvare una ricetta. 
Una procedura che potete imitare per organizzare i file. 



1 - Passiti passino 
Seguiamo, passo 
passo, come viene 
"salvato" il 
documento. 
Qui a sinistra 
potete vedere come 
appare la scherma- 
ta una volta 
terminato di scrive- 
re la ricetta. 
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LE RICETTE DI PC OPEN 

Germano alla loto 
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2 - Il mitico 
"salva con il nome" 
Per memorizzare la ricetta 
bisogna andare con la 
freccia sul menù file. 
"Cliccando" su questa voce 
vi apparirà una finestra 
piena zeppa di comandi. 
Qui si deve scegliere il 
comando "salva con il 
nome". Il nome di questo fi- 
le sarà germano. 



3 - Come si crea il 
caos. Se lo si 
memorizza in 
questo modo si 
abbandona la ricet- 
ta al caos di una 
cartella piena di 
documenti. Per 
ritrovarla si dovrà 
faticare non poco e 
a lungo. 
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4 - La finestra di destra 
Al momento di salvare ci si 
deve ricordare di guardare 
la finestra di destra, dove si 
vedono delle cartellette. 
Quindi bisogna stare attenti 
a sistemare il documento 
nella cartella giusta, che in 
questo caso chiameremo 
Ricette. Ma questa cartella 
ancora non c'è... 

Continua nella pagina seguente... 
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Il ricettario elettronico 



E bene creare una cartella speciale, chiamata Ricette, 
che ha II solo scopo di contenere questo tipo di documenti. 
Ma per farlo bisogna fare qualche passo Indietro. 



5 - Dalla radice 
alla directory 
Per prima cosa bisogna 
portarsi sulla "cartella" 
e: ovvero sulla radice. 
Da qui raggiungete il me- 
nu con il puntatore e 
"cliccate" sul comando 
file. Portatevi sulla voce 
Crea directory... 
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7 - E ora, torniamo al file 
Torniamo al file 
germano. 

Al momento di salvarlo 
(vedi il punto 4) 
selezionate la cartella, 
ovvero la directory, 
ricette. Procedete in 
questo modo anche per 
gli altri documenti. 
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6 - Scrivere il nome 
Scrivete nella 
finestra il nome 
della directory, ovve- 
ro ricette. 

Ora avete nel vostro 
albero una cartella 
specifica per le 
ricette. 
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8 - Un "albero" 
in ordine 

Ed ecco il vostro albe- 
ro come è organizzato 
dopo aver introdotto 
la nuova cartella. 
Quando avrete 
bisogno di cucinare 
qualcosa di speciale, 
vi basterà aprire 
questa directory. 
Buon appetito! 



La fine 

del disordine 

manuali vi consigliano di 
salvare il documento su cui 
state lavorando 
molto spesso. Pec- 
cato solo che il co- 
mando salva non 
sia per nulla co- 
modo da usare. 
Non c'è un bel pul- 
sante rosso sulla 
tastiera! Dovete in- 
vece raggiungere 
il comando File sul 
menù e poi sele- 
zionare il famoso 
Salva. Chi usa Ma- 
cintosh deve fare 
la stessa cosa, ma dal co- 
mando Archivio sul menù. 

Consiglio pratico: nel 
Dos potete premere i tasti 
Alt, F e S insieme per salva- 
re il documento senza trop- 
pi movimenti di mouse. An- 
che in Macintosh si può fa- 
re la stessa cosa, basta pre- 
mere i tasti Mela e S per 
memorizzare quello che si 
è scritto, calcolato o dise- 
gnato. 

ALLA RADICE DELL'ALBERO. 
Come tutti gli alberi che si 
rispettano, anche 
quello Dos del vo- 
stro computer ha 
una radice. Per 
informazione, sap- 
piate che nel suo 
interno sono me- 
morizzati i vari file 
di sistema. File 
che hanno nomi 
abbastanza strani, 
ma che vi sconsi- 
gliamo di andare a 
toccare. Tra i più 
importanti citia- 
mo il Command. Com è l'in- 
terprete dei comandi del 
Dos, oppure il Config.sys 
che serve alla configurazio- 
ne dei software del compu- 
ter, o ancora l'Autoexec.bat 
che contiene delle informa- 
zioni sui dispositivi con- 
nessi al computer e i co- 
mandi che si desiderano 
per l'accensione dell'appa- 
recchio. 

Dalla radice si sviluppa- 
no poi le directory. Come si 
costruiscono? Ci sono dei 
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comandi precisi che vanno 
seguiti: se lavorate nel si- 
stema Dos per fare una di- 
rectory dovrete digitare le 
lettere "Md" (Make direc- 
tory) scrivendo poi il nome 
che volete darle. Nel siste- 
ma Windows dovete entra- 
re nel "File manager" , ov- 
vero l'icona disegnata co- 
me uno schedario, e sce- 
gliere dal menù la voce "Fi- 
le": da qui basta seleziona- 
re "Crea directory" per ave- 
re un nuovo cassetto per i 
vostri documenti. 

DA CHE PARTE COMINCIO? 

È possibile che dopo aver 
letto la parte iniziale del- 
l'articolo abbiate acceso il 
^computer e 
visto 
quale 




caos regni 
nel vostro disco fis- 
so. Niente paura. Ora sape- 
te come costruire dei "cas- 
setti" dove riporre i vari do- 
cumenti. Ma come si spo- 
stano i file nelle directory o 
nelle subdirectory? Anche 
qui si devono seguire dei 
comandi precisi. 

Se usate il sistema Dos 
dovete digitare il comando 
Move ("Muovi" in lingua in- 
glese) seguito dal nome del 
file e della directory di de- 
stinazione. Più immediato il 
comando per Windows: ba- 
sta "trascinare" l'icona del 
file nella directory che vi 
interessa. 

LE GRANDI PULIZIE. Se vole- 
te avere un computer effi- 
ciente, ogni tanto dovete 
fare le grandi pulizie ed eli- 
minare i file che non usate 
più o le directory che rite- 
nete inutili. Un'operazione 
più agevole se avete uno di 
quei programmi che vengo- 
no chiamati software di uti- 
lità. I vari Norton, Comman- 
der, Pc Tools e Pc Shell 
permettono di visualizzare 
l'organizzazione di tutti i 
vostri documenti in modo 
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chiaro. Grazie a loro le "pu- 
lizie" nel computer sono 
decisamente più facili da 
fare. Potrete così ignorare i 
comandi Dos per gestire il 
vostro archivio; ad esem- 
pio copiare i file, visualiz- 
zarli, cancellar- 
li, ricercarli e 
così via. 

ANCHE IL DISCO 
FISSO È UN 
CONFUSIONARIO. 

Può sembrare stra- 
no, ma il computer non 
è così ordinato come 
sembra. Per un meccani- 
smo curioso - e complesso 
- i vostri documenti vengo- 
no registrati dall'apparec- 
chio in ordine sparso sul di- 
sco fisso e non uno dopo 
l'altro. Come fare per ri- 
compattare il disco fisso? 
Basta lanciare un program- 
ma in dotazione a tutte le 
versioni successive all'Ms- 
Dos 6.0 che si chiama De- 
frag. Grazie a questo 
software i dati che memo- 
rizzate si dispongono in co- 
lonna, come tanti piccoli in- 
diani, riempiendo gli spazi 
vuoti che si sono creati re- 
gistrando o cancellando 
nuovi programmi. Come fa- 
re per lanciarlo? Basta digi- 
tare dal comando iniziale 
del Dos - il prompt per gli 
eletti - il comando /F. 

UN ALTRO AIUTANTE. Un al- 
tro programma che può es- 
sere di grande aiuto è il 
Chkdsk (orribile abbrevia- 
zione dell'inglese Check di- 





sk, ovvero Controlla il di- 
sco). Se scrivete queste let- 
tere sul vostro computer il 
sofware controlla che non 
ci siano danni sul disco fis- 
so. Se il programma vi se- 
gnala l'esistenza di qualche 
problema, potete cercare 
di metterci una pezza 
usando il comando /F. 
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AIUTO, NON RICORDO PIÙ IL 
NOME DEL FILE! Niente di 
più facile che dimenticarsi 
del nome di un file e - di 
conseguenza - di non tro- 
varlo più. Se non avete mol- 
ti documenti memorizzati 
potete aprirli tutti e 
vedere cosa c'e- 
ra dentro Ma 
se avete molti 
file o avete po- 
co tempo, sie- 
te nei guai. 
Per facilitarvi 
in questa ri- 
cerca tutti i 
sistemi di- 
spongono di un comando 
Cerca. Dopo aver seleziona- 
to questo comando dovete 
andare per ten- 
tativi. Natural- 
mente se avete 
avuto la buona 
idea di fare un 
sommario del 
contenuto dei fi- 
le la vostra ri- 
cerca sarà bre- 
vissima. Se - co- 
me è più proba- 
bile - non fate i 
sommari, dove- 
te scegliere dei 

criteri di ricerca 
e andare per tentativi. Pri- 
ma potete provare con le 
parole del titolo, poi con la 
data in cui pensate possia- 
te averlo scritto. 

AAARGH! HO CANCELLATO IL 
FILE SDAGLIATO. Prima di 
fare queste operazioni di 
pulizia vi invitiamo viva- 
mente a salvare i file. Ma 
non demoralizzatevi se vi 
dovesse capitare di cancel- 
lare un file che non andava 
cancellato. Capita a tutti di 
far sparire inav- 
vertitamente un 
file. La prima 
reazione è uma- 
na e inutile: ci si 
dispera. Tutta- 
via, la cancella- 
tura di un file 
non è assoluta- 
mente un dram- 
ma perché Dos e 
Windows forni- 
scono un'utility 
chiamata "Unde- 
lete" che ►► 



Attenti a quei due 



Per avere una migliore organizzazione dei vostri dati è 
bene conoscere qualche funzione speciale. Ne proponiamo 
due semplici ed efficaci: Defrag e Doublespace 



L'albero 

Per capire se si può 
disporre di questi 
file sul proprio 
computer potete con 
frollare il vostro 
"albero". Per farlo 
basta digitare la 
parola Tree. Oppure 
usare una comoda 
utility: qui potete 
vedere la schermata 
ottenuta con Norton 
Commander. 
JL 
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Deframmentiamo 
A furia di cancellare e 
ricreare file, il vostro disco 
fisso può essere in 
disordine. 

Ma basta digitare il termine 
DEFRAG perché il disco 
fisso si riorganizzi. La 
schermata che vedete qui vi- 
sualizza il lavoro del vostro 
apparecchio. Un'operazione 
che è meglio fare ogni due 
mesi. 



Doppio spazio 
Quanti dati può 
contenere il vostro 
elaboratore? A 
seconda del nume- 
ro di megabyte. 
Ma digitando 
DBLSPACE la capa- 
cità del disco fisso 
può raddoppiare. 





Prima di tutto, un bel backup 
Attenzione: prima di usare que- 
sto comando è bene salvare i 
vostri documenti. Ecco perché 
vi viene consigliata una copia 
di backup, ovvero una copia di 
sicurezza dei dati su dischetto. 
Grazie a questo comando grossi 
file possono essere compressi 
e conservati su un dischetto. 
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La fine 

del disordine 

permette di recuperare su- 
bito quei file, o addirittura 
quelle directory, che si da- 
vano per persi. 

Chi usa il Mac dovrà in- 
vece comprarsi a parte dei 
programmi che si chiama- 
no Norton Utilities o Com- 
plete undelete; con questi 
software anche i più di- 
stratti potranno dormire 
sonni tranquilli. Attenzio- 
ne, però, a non copiare al- 
cun file sull'hard disk pri- 
ma di lanciare Undelete al- 
trimenti si rischia di perde- 
re definitivamente i docu- 
menti cancellati. 

Il discorso è diverso se si 
perde un file perché si bloc- 
ca il computer mentre si 
sta lavorando. In questa si- 
tuazione, nella maggior 
parte dei casi si può dire 
addio al lavoro eseguito. 
Questo accade praticamen- 
te sempre sotto Dos, so- 
prattutto con i programmi 
meno recenti. 

Gli applicativi per Win- 
dows e Macintosh, invece, 
durante l'uso creano conti- 
nuativamente dei file tem- 
poranei che, in pratica, so- 



no una copia del file. 

Se non accadono impre- 
visti, una volta salvato il la- 
voro, questi file vengono 
cancellati; se invece si veri- 
ficano delle interruzioni im- 
previste è possibile recupe- 
rare, se non proprio tutto, 
gran parte del documento 
creato. Ricordiamo, però, 
che solitamente le versioni 
più recenti degli applicativi 
dispongono di un'opzione 
che consente di effettuare 
il salvataggio automatico 
dei dati in periodi di tempo 
prestabiliti. 

ORDINARE NEL MONDO MAC. 

Per chi "vive" nel mondo 
Mac molte spiegazioni viste 
sopra non servono a nulla. 
Sulla scrivania di questo 
elaboratore ogni file viene 
rappresentato da un dise- 
gno (chiamato icona) che 
può essere conservato in 
una cartella (e sulla scriva- 
nia si vede proprio il dise- 
gno di una cartelletta). 
Uno dei vantaggi maggiori 
del Mac è quello di poter 
cambiare i nomi dei file fa- 
cilmente, utilizzando molti 
caratteri. Una possibilità 
molto comoda per princi- 
pianti e disordinati. 

Andrea Becca 



Disco Ciccio? E io lo comprimo 


A seconda del produttore, 


porzione libera dell'hard 


il Dos fornisce diversi tipi 


disk. Non è difatti 


di utility per la 


possibile comprimere solo 


compressione dei dati. Ve- 


una certa quantità dei dati 


diamone qualcuna. 


presenti. 


Cominciamo da Stacker in- 


A eccezione di Stacker, che 


cluso nell'edizione 7.0 del 


funziona anche sotto 


Pc-Dos, ma acquistabile 


Windows, tutti gli altri pro- 


anche singolarmente. Poi 


grammi devono essere 


abbiamo Superstore che è 


eseguiti da Dos. Il sistema 


parte del Dos di Novell ma 


operativo che Apple adotta 


è presente anche nelle 


sui propri Macintosh non 


versioni 6.1 e 6.3 del Pc- 


dispone invece di simili 


Dos; più celebre è 


strumenti e quindi chi 


Doublespace presente 


volesse raddoppiare la 


nella versione 6.0 dell'Ms- 


capacità dell'hard disk 


Dos; e ancora Drivespace 


deve acquistare delle 


incluso nell'Ms-Dos 6.22. 


utility apposite. Tra quelle 


Il loro funzionamento si 


in commercio le più 


basa sulla creazione di un 


diffuse sono Diamond di 


grande file che ha le 


Soft Technologies e 


dimensioni dello spazio 


Diskdoubler Pro di 


fisico che si è voluto 


Symantec.Vi ricordiamo di 


comprimere, ma che -a 


fare attenzione a non 


tutti gli effetti - è visto 


includere mai nella 


come un vero e proprio 


compressione né il sistema 


hard disk con una 


operativo, né i file 


dimensione di 2 o 2,5 


di configurazione e neppure 


volte superiore 


i dati particolarmente 


all'originale. I quattro 


importanti. Sarebbe 


programmi possono essere 


bene lasciare non 


impiegati per comprimere 


compresso anche un po' di 


totalmente o in parte il 


spazio per eventuali altri 


disco rigido, ovvero una 


programmi. f.p. 



I d narrilo 


entrata e in uscita in grado di 


File 


che dice che il sistema operativo 


Le Udì Ulc 


effettuare dei calcoli. 

Config.sys 

I comandi di questo file 
abilitano e disabilitano funzioni 


Unità di base della 
memorizzazione che consente al 
computer di distinguere un insie- 
me di informazioni dall'altro. 
Un documento creato da chi usa 


è pronto per accettare un nuovo 
comando. 

Salva 

Dall'inglese "save" è il comando 


dell'archiviazione 

Autoexec.bat 


E il file che contiene i comandi 
di avvio fondamentali per 
personalizzare il sistema in base 


di sistema, definiscono limiti per 
le risorse (come il numero massi- 
mo di file aperti) e definiscono 


il computer. 

Hard disk 


del menu che memorizza i file. 
Il comando salva con il nome 
permette di memorizzare il file 


ai dispositivi installati e alle 


altri aspetti del sistema 


Termine inglese per disco fisso, 


con il nome desiderato. 


preferenze di chi lo usa. 

Chkdsk 

Dall'inglese Check disk, ovvero il 


operativo Ms-Dos 

Defrag 

Programma che serve per 


ovvero lo strumento che contiene 
la memoria del computer. 

Lanciare 


Software di utilità 

Programmi che permettono 
un uso più intuitivo del sistema 


comando Dos controllare il disco. 


compattare il disco fisso. 


Dal gergo informatico: far partire 


operativo del computer e di effet- 


Command.com 

Un programma che accetta i 


Directory 

Insieme di documenti su 


un programma. 

Programmi 


tuare interventi come ricerca o 
salvataggio di documenti. 


comandi impartiti dalla tastiera 
ed esegue azioni corrispondenti. 

Computer 

Strumento di calcolo composto 
da: un microprocessore, una 
memoria e dei dispositivi in 


computer messi nello stesso 
posto nell'albero dei file o file 
system. 

Dos 

Sistema operativo che gestisce le 
attività di un elaboratore. 


Sequenza di istruzioni e dati 
scritti da un programmatore che 
permettono al computer di realiz- 
zare una serie di operazioni. 

Prompt del Dos 

C>, ovvero l'indicazione visiva 


Utility 

Un programma creato per risolve- 
re un problema molto specifico. 

Windows 

Sistema operativo introdotto da 
Microsoft nel 1983. 
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Ridurre l'ingombro dei vostri archivi 

Sul palmo 
della mano 



Dischetti, ed rom e streamer: 

ecco i "Power Ranger", 

i supereroi degli uffici prigionieri 

di documenti, o persi 

tra i cassetti dei loro schedari. 

Per domare gli archivi 

più "selvaggi" si possono chiamare 

delle società specializzate 



A chi usa 
spesso i dischetti 

che usano grosse 
banche dati 

A chi odia . 
i raccoglitori 
in disordine 




Così come i compact disc 
hanno rapidamente so- 
stituito i dischi in vinile 
(quelli grandi e neri: ve li ri- 
cordate?), i ed rom sostitui- 
ranno presto i dischetti. 

I ed rom sono dischi del 
tutto simili ai loro cugini 
audio, solo che possono 
memorizzare anche imma- 
gini e testi. La memoria di 
questi nuovi supporti è 
straordinaria: sono in gra- 
do di ricordare una quan- 
tità di dati pari a mille 
floppy disk. 

Però, fino a oggi presen- 
tano una limitazione: non 
possono essere registrati 
"in casa", per questa opera- 
zione occorreva una stru- 
mentazione complessa e 
costosa. Del resto il termi- 



ne "rom" è un'abbreviazio- 
ne di Read only memory, 
dall'inglese memoria per la 
sola lettura. 

Ma si prevede che le cose 
cambieranno. 

I DISCHI WORM. Sono difat- 
ti già disponibili sul merca- 
to dei particolari dischi 
chiamati Worm, dall'inglese 
Write once read many Si 
tratta di dischi ottici che 
possono essere letti e rilet- 
ti molte volte, ma quando 
vengono registrati non pos- 
sono subire modifiche. 

Due sono le principali 
tecniche costruttive: quella 
chiamata "distruttiva", per- 
ché il laser nel memorizza- 
re i dati "buca" il supporto 
del disco, che serve per la 



produzione di dischi audio, 
per le software house e per 
altri usi adatti anche al sin- 
golo consumatori. 

Inoltre viene utilizzata 
un'altra tecnologia detta 
"ablativa" - dove viene 
sfruttata la rifrazione del la- 
ser su un supporto cristalli- 
no - che permette la produ- 
zione di dischi estrema- 
mente capienti (6, 7 gigaby- 
te). Dischi che servono, per 
esempio, per le grandi rac- 
colte di dati come quelle 
per memorizzare gli archivi 
dei ministeri. 

È interessante sapere 
che i dischi Worm sono di- 
sponibili in due formati, da 
5,25 e da 12 pollici di dia- 
metro, e possono memoriz- 
zare da 600 a 7.000 Mbyte. 



COME SI USA IL MASTERIZ- 
ZATORE. Il masterizzatore è, 
in parole povere, un appa- 
recchio che traduce imma- 
gini, testi e suoni in numeri; 
il lettore di ed invece ritra- 
duce i numeri memorizzati 
in suoni, testi e immagini. 

Per utilizzare il masteriz- 
zatore bisogna collegarlo a 
un personal computer e 
avere un programma di ge- 
stione come Corel ed e Ea- 
sy ed. 

Con questo strumento è 
possibile memorizzare sul 
dischetto i vostri dati a una 
velocità che va dai 150 ai 
600 Kbyte a seconda del ti- 
po di apparecchio che ave- 
te. È poi necessario acqui- 
stare uno scanner, un di- 
spositivo che traduce ►► 
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Sul palmo 
della mano 

i documenti scritti sulla 
carta in file elettronici (ma 
è tutto spiegato a pag. 22) 
in modo da memorizzare 
con facilità i documenti in 
carta che ora riempiono i 
vari schedari. 

UN ARCHIVIO FACILE. Una 

volta che tutta questa stru- 
mentazione è messa a pun- 
to, archiviare diventa faci- 
le: basta "scandire" il docu- 
mento, controllarlo sul mo- 
nitor e salvarlo con un no- 
me chiaro. In questo modo 
le vostre lettere, telegram- 
mi, fatture e tutti i dati pos- 
sono essere registrati e 
conservati per anni. 

Ma per ritrovare i docu- 
menti memorizzati dovrete 
salvarli con un nome estre- 
mamente chiaro e con mol- 
ta attenzione (vi rimandia- 
mo all'articolo a pag. 9). 

Inoltre avrete un minor 
ingombro cartaceo e la ga- 
ranzia che i vostri docu- 
menti possono essere im- 
magazzinati per un tempo 
lunghissimo. 

Intanto nei laboratori di 
ricerca si stanno già speri- 
mentando i cd-r (dall'ingle- 
se recordable) che si pos- 
sano registrare con utiliz- 
zando un masterizzatore. 

Questi nuovi dischi sono 
l'ultima frontiera di questo 
settore. Saranno loro che ci 
permetteranno, in un futuro 
prossimo, potremo presto 
usare i dischetti così come 
ora registriamo e cancellia- 
mo le audiocassette del re- 
gistratore. 

E IL PREZZO? 

Sony ha presentato allo 
Smau e messo in commer- 
cio il modello di masteriz- 
zatore Cdu 920 S a 
4.665.000 lire adatto per 
Windows 3.1, Windows 95 e 
Macintosh (insomma per 
tutti). 

A questa somma dovete 
però aggiungere 595mila li- 
re, ovvero il prezzo del 
software optional di maste- 
rizzazione Easy col Pro. • 



Per i professionisti e i casi più difficili 

Quando l'archivio 
è 'fuori casa" 

Se siete sommersi di documenti 

avete due scelte: o affogare o rivolgervi 

alle società di archiviazione 

N: 



Ionostante le nuove tec- 
nologie possano rende- 
re più efficace e flessibile 
l'organizzazione degli ar- 
chivi e il trattamento delle 
informazioni - dalla creazio- 
ne all'elaborazione, dal re- 
cupero alla distribuzione di 
testi e documenti - pare 
proprio che l'ufficio senza 
carta sia destinato a resta- 
re una chimera. 

RIANCO SU NERO: MA 
QUANTO SPAZIO! Anzi, la 
maggiore disponibilità di 
strumenti informatici con- 
tribuisce al proliferare di 
tabulati, circolari, lettere, 
statistiche, e, in generale, 
allo scambio e alla circola- 
zione di una quantità cre- 
scente di copie e documen- 
ti stampati su carta. 

Certo si ha tutto nero su 
bianco, ma si finisce per ali- 
mentare il volume di carta 
prodotta, con un incremen- 
to valutabile attorno al 25 
per cento annuo. 

La società Arma - asso- 
ciazione internazionale dei 
responsabili di archiviazio- 
ne e trattamento documen- 
tale - stima che un'azienda 
di 20-25 addetti produca in 
media 150 mila documenti 
all'anno, equivalenti a circa 
2,5 metri cubi di materiale; 
in altre parole, per ogni im- 
piegato si forma annual- 
mente in ufficio una pila di 
fogli A4 alta un metro. 

Inoltre, si rileva che, se 
dieci anni fa il 95% delle 
informazioni risultava ar- 
chiviato su carta, mentre il 
solo 5% era registrato in 
forma elettronica, la situa- 
zione non sembra oggi 
evolvere troppo rapida- 
mente: nell'84% dei casi il 
supporto di archiviazione 



rimane cartaceo, mentre ai 
microfilm e ai supporti otti- 
ci è riservata rispettiva- 
mente una quota dell'8%, 
6% e 2 per cento. 

Insomma non ci si fida 
degli strumenti informatici; 
va da sé che il problema 
maggiore per gli archivi 
aziendali sia "lo spazio". 

Per lo meno questo è il ri- 
sultato di un'indagine della 
società Nomos Ricerca. 

A considerare la mancan- 
za di spazio come la princi- 
pale difficoltà (l'obbligo di 
conservare per un decen- 
nio documenti amministra- 
tivi e fiscali in originale ne 
rappresenta un aspetto 
tutt'altro che trascurabile) 
è stato ben il 42,3% degli 
intervistati; seguono a di- 
stanza i problemi organiz- 
zativi, con il 18,9%, e il re- 
cupero dei documenti con 
il 16,6 per cento. Un'impor- 
tanza minore viene poi at- 
tribuita a fattori quali l'uti- 
lizzo (6%), il personale 
(5%), l'accumulo di carta 
(4,6%), la movimentazione 
(3,1%), le normative (1,6%) 
e i costi (1,4%). 

L'IMPORTANZA DELL'ARCHI- 
VIATORE. Dunque la gestio- 
ne di un archivio non può 
ridursi a un'operazione me- 
ramente tecnologica, ma 



presuppone un'organizza- 
zione sistematica dei docu- 
menti. Ecco perché prima 
negli Stati Uniti, e poi in Eu- 
ropa, sono nate delle so- 
cietà specializzate nel ser- 
vizio di outsourcing d'archi- 
vio; imprese, cioè, a cui le 
aziende possono affidare in 
toto o in parte la gestione 
dei propri documenti. 

L'ESPERIENZA DELLÌTALAR- 
CHIVI. La società Italarchi- 
vi, ad esempio, è stata la 
prima in Italia a impegnarsi 
in questa attività e oggi 
conta uffici (e depositi) an- 
che a Bari, Palermo, Bolo- 
gna, Firenze, Roma, Parma 
e Milano. 

Italarchivi propone un 
programma completo che 
si basa su un vero e proprio 
controllo archivistico. Il 
servizio garantisce inoltre 
la protezione e la riserva- 
tezza dei documenti, oltre 
allo scarto periodico delle 
informazioni divenute su- 
perflue. 

Se la conservazione av- 
viene direttamente su car- 
ta, a ogni richiesta di con- 
sultazione o di recupero, 
Italarchivi, tramite un siste- 
ma informatizzato di ricer- 
ca, può reperire veloce- 
mente i documenti residen- 
ti nei depositi, consegnan- 
do gli originali nel giro di 24 
ore. In alternativa, può spe- 
dire una copia via fax o 
piuttosto trasmettere l'im- 
magine del documento con 
un messaggio di posta elet- 
tronica. 

Pagando, in entrambi i 
casi, unicamente per lo 
spazio occupato e per le 
singole richieste di consul- 
tazione effettuate. 



1 prezzi per un foglio A4 


Italarchivi - tei. 041-936464, fax 041-5381311 


Microfilmatura: 


costi annuali 0,75 lire 




costo consultazione 1080 lire 


Gestione ottica: 


costi annuali 3 lire 




costo consultazione 650 lire 


Gestione cartaceo: 


costi annuali 2 lire 




costo consultazione 4000 lire 
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Attenti a quei due 


Volete far stare su un 


su un dischetto (ma vale 


Per facilitare il loro utilizzo, 


dischetto una quantità di 


anche per il disco fisso) è 


sono da qualche tempo 


dati che va ben oltre lo spa- 


sufficiente lanciare uno di 


disponibili degli ambienti 


zio disponibile? Bene, 


questi programmi e, come 


per Windows, come Wzip o 


allora avete bisogno di 


per incanto, si libera ben il 


WinZip, che 


un'utility di compressione. 


95% dello ____ 


^^r^rrj&^M permettono di 


Difatti uno dei metodi più 


spazio per i pBfflfflPp* 8 * 


8B-- "~j| operare più 


diffusi, e a dire il vero più 


file di puro te- ■ ^ 


k2^S *fifi facilmente, e 


comodi, per l'archiviazione, 


sto. Queste m ^mÀ 


P~a3fc3^y in maniera 


il trasporto o la 


utility i-j^^' A> - 


1 intuitiva. 


trasmissione di dati è 


funzionano tut- H 


"<JW . t TT3 Anche gli 


appunto quello che consiste 


torà con il Dos ^| f± 


èSS^^JjH utenti 


nell'utilizzo di queste utility 


e, per iPllP 


JsE^^SBB Macintosh 


di compressione. Quelle più 


l'impiego, ggSfil* 


■^iUJ^ dispongono di 


usate sono Pkzip, Lharc e 


richiedono 


questi prodotti per computer 


Arj. In particolare, Pkzip è 


comandi con una certa 


firmati Apple. Le più note 


molto diffuso. 


quantità di opzioni: in altre 


utility per Mac sono Copy 


Così, se si vogliono 


parole possono risultare un 


Doubler e Diamond. 


archiviare molti documenti 


po' difficili da usare. 


E.P. 




L'operazione più noiosa, la più utile 

Backup: parliamo 
dello streamer 

Non si ha mai tempo di farlo, ma ci si 
maledice per non averlo fatto in tempo 



Per un backup di pochi fi- 
le, o comunque di archi- 
vi poco voluminosi, i floppy 
disk rappresentano una 
scelta del tutto adeguata. 
Così come il programma 
Msbackup, che Microsoft 
fornisce col proprio Dos e 
che si rivela facile da utiliz- 
zare e di buona efficacia. 

PER GRANDI QUANTITÀ DI 
DATI. Quando invece la co- 
pia deve riguardare porzio- 
ni di hard disk ben più con- 
sistenti è senz'altro neces- 
sario usare supporti più ca- 
paci e affidabili. Tra i dispo- 
sitivi a più buon mercato 
trova indubbiamente posto 
lo streamer. 

Si tratta di una sorta di 
registratore a cassette 
(queste appaiono estetica- 
mente simili alle musicas- 
sette) sul cui nastro posso- 
no essere registrati i dati di 
backup. A seconda della 
lunghezza del nastro - largo 



un quarto di pollice, da cui 
la denominazione di car- 
tucce Qic, quarter inch car- 
tridge - le cassette possono 
essere iscritte nella catego- 
ria Qic-40 oppure Qic-80. 
Inizialmente il numero rive- 
lava esattamente la loro ca- 
pacità, rispettivamente di 
40 e 80 Mbyte. 

Oggi l'incremento della 
densità di registrazione e le 
tecniche di compressione 
(attenzione, non sono stan- 
dardizzate!) fanno sì che 
una cassetta Qic-80 possa 
registrare fino a 240 Mbyte 
di dati. 

Prima di poter essere 
usata, una cartuccia deve 
essere formattata, così co- 
me si fa per i floppy disk. 
Considerato che questa è 
operazione piuttosto lunga, 
conviene solitamente ac- 
quistare cassette prefor- 
mattate (il costo è di circa 
40.000 lire). Disponibili in 
versione esterna e interna, 



gli streamer si collegano al 
computer in vari modi: at- 
traverso l'interfaccia del 
floppy disk, tramite quella 
del disco fisso, per mezzo 
di interfacce di tipo pro- 
prietario o ancora median- 
te la porta parallela del 
computer. 

In quest'ultimo caso l'in- 
stallazione è semplicissi- 
ma, poiché basta collegare 
un cavo, e il programma di 
gestione farà il resto. L'al- 
tra faccia della medaglia è 
però la bassa velocità di 
trasferimento (il cosiddet- 
to transfer rate), inferiore a 
quella tipica di ciascuna 
delle altre soluzioni. 

Gli streamer, i cui prezzi, 
per i modelli interni, parto- 
no dalle 300.000 lire, vengo- 
no venduti con la dotazio- 
ne del software di backup. 

In generale, questi pro- 
grammi non richiedono 
particolari conoscenze per 
essere utilizzati. 

L'unica difficoltà può 
sorgere nell'impostare i va- 
lori di indirizzo per la confi- 
gurazione dell'unità a na- 
stro che viene normalmen- 
te superata (quando il pro- 
gramma non è completa- 
mente autoinstallante) dal- 
la possibilità di variarli fa- 
cilmente da programma, 
potendo trovare la soluzio- 
ne per tentativi. 

Diego Manin 



Le parole 
dell archiviazione 

Backup 

Copia di un programma creata 
per salvaguardare i file da even- 
tuali perdite se 

la copia originale dovesse essere 
danneggiata. 

Cd-r 

Compact disc recordable. Cd 
rom in grado di essere registra- 
to più volte dal masterizzatore. 



Cdrom 

Abbreviazione per Compact di- 
sc read-only memory. Un disco 
con una elevata capacità 
mnemonica e letto da un 
sistema laser. 



?ad 



Disco Worm 

Dall'inglese Write once, read 
many ovvero scrivi una sola 
volta, leggi molte volte. Si tratta 
di un ed rom che, una volta 
registrato, non può subire modi- 
fiche. 

Kbyte 

Unità di misura di 1024 byte. 

Masterizzatore 

Strumento per poter registrare 
su ed rom. 

Mbyte 

Unità di misura elettronica.: un 
milione di byte. 

Porta 

Nel gergo informatico la porta è 
la presa per il passaggio dei dati 
da e verso l'elaboratore. 

Scanner 

Strumento in grado di tradurre 
testi e immagini - in bianco e 
nero o a colori - in segnali 
digitali che possono essere 
manipolati sul computer tramite 
un software. 

Software house 

Società che sviluppa programmi 
per i propri clienti. 

Streamer 

Nastro magnetico usato per 
archiviare informazioni. 
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Il computer nelle piccole aziende 

Il solito 'Iran tran" 
ha i giorni contati 

Computer collegati in reti locali e archiviazione ottica 
cambieranno completamente il lavoro d'ufficio quotidiano. 
Un articolo per non essere superati dai tempi 

In un tempo lontano - in un 
grande negozio - per sape- 



Ai professionisti 
c "e non usano 

" computer 

Me picco/e 
aziende 

A chi non conosce 
'e reti locati 



re cosa ci fosse in magazzi- 
no il commesso doveva an- 
dare a controllare di perso- 
na. Oggi basta dare un'oc- 
chiata al computer per sa- 
pere se il prodotto è "in ca- 
sa". Anche in una catena di 
negozi, ogni singolo punto 
vendita può sapere cosa è 
disponibile sugli scaffali 
del magazzino centrale. 
Una bella comodità. Ma co- 
me è resa possibile? Grazie 
a una rete locale. 

UNA COMODA RETE. Per po- 
ter condividere i dati azien- 
dali memorizzati su più 
computer bisogna organiz- 
zare una struttura informa- 
tica di una rete locale chia- 
mata in gergo Lan, ovvero 
Locai Area Network. 

Questo significa che di- 
versi computer sono colle- 
gati tra loro. Così tutti i 
commessi di una catena di 
negozi possono accedere ai 
dati del magazzino e cam- 
biare i dati memorizzati (ad 
esempio togliendo il pezzo 
venduto). 

Come si "tesse" una rete 
informatica? Esistono due 
possibilità. 

LE DUE SOLUZIONI. La prima 
è quella di collegare i com- 
puter con un cavo speciale 
(detto cavo seriale). Que- 
sta è la soluzione meno co- 
stosa ma può essere funzio- 
nale in un ufficio di medie 
dimensioni. 

È però già possibile lo 
scambio di file, la posta 
elettronica e usare tutti in- 
sieme una sola stampante. 




La seconda possibilità è 
più costosa, ovvero è quel- 
la di utilizzare un server, 
un elaboratore che svolge 
la funzione di memoria cen- 
trale. 

Il server deve rispettare 
due fondamentali requisiti: 
la sicurezza dei dati e la tol- 
leranza ai guasti. 

La sicurezza dei dati si- 
gnifica avere un'organizza- 



zione del disco fisso che as- 
sicuri l'integrità dei file alle 
persone che si sono regi- 
strate. 

La tolleranza ai guasti 
consente di considerare si- 
curi i dati presenti sul ser- 
ver anche nei confronti di 
eventuali anomalie del si- 
stema o dello stesso disco 
fisso. 

In pratica questo signifi- 



ca che avete un personal 
computer con due hard di- 
sk identici i quali duplicano 
automaticamente i dati. 

Inoltre vengono utilizzati 
più alimentatori contempo- 
raneamente e più comples- 
si circuiti di diagnostica 
che tengono sotto continua 
analisi il sistema per preve- 
nire possibili danni alla 
macchina. 
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La pratica: come installare una rete locale in un piccolo ufficio 



Se fino a pochi anni fa l'in- 
stallazione di una rete locale 
(lan, in gergo tecnico) era un 
procedimento piuttosto com- 
plesso, oggi le cose stanno 
diversamente. 

Oggi esistono diversi prodot- 
ti, sia hardware sia software, 
in grado di semplificare di 
gran lunga la vita di chi si 
trova a dover collegare qual- 
che personal computer con 
una rete locale. 
Ad esempio, un piccolo uffi- 
cio, come uno studio legale 
o qualunque altra strut- 
tura professionale 
di piccole di- 
mensioni, ha 
la possi- 
bilità 




scegliere fra una rete basata 
su server e una cosiddetta 
"peer-to-peer" (ovvero sen- 
za server). 

Lo scopo di una simile strut- 
tura potrebbe essere quello 
di velocizzare la stampa dei 
documenti su una stampante 
centralizzata, oppure la con- 
divisione di documenti di uti- 
lità comune. 

Prendiamo l'ultimo esem- 
pio. Pensate di aver bisogno 
frequentemente di un docu- 
mento e a quanto spazio su 
disco può occupare se viene 
duplicato su ogni computer 
dell'ufficio. Per 
non parlare dei 
problemi che 
possono generare 
le varie versioni non 
aggiornate. Ecco: la 
rete è in grado di risolve- 
re brillantemente questo 
problema, come del resto 
tanti altri. 

Possiamo dire che una pic- 
cola rete locale è ormai qua- 
si indispensabile per qualun- 



que struttura che intenda 
usare i propri computer in 
modo anche soltanto non ba- 
nale. 

Dicevamo di come creare la 
propria lan. Nel caso si scel- 
ga la soluzione con server 
(un po' più costosa, ma certo 
più affidabile, pratica e po- 
tente), la cosa migliore è an- 
dare a comprare un piccolo 
server di quelli che hanno il 
software di rete già installa- 
to. In questo modo si evita di 
doversi districare fra i tanti 
sistemi operativi in commer- 
cio (Novell Netware, Artisoft 
Lantastic e così via) e la loro 
configurazione, che è di soli- 
to piuttosto complicata e ri- 
chiede sempre la presenza di 
un tecnico qualificato (e co- 
stoso). Per non parlare poi 
dei sistemi operativi Unix, 
anch'essi adatti a gestire 
una rete locale. 
Scegliere un server preconfi- 
gurato costa più o meno co- 
me un computer ad alte pre- 
stazioni, ma richiede un'in- 



stallazione abbastanza sem- 
plice. Nel caso si scelga in- 
vece una soluzione senza 
server, sarà necessario dota- 
re di un sistema operativo 
peer-to-peer. 

Di norma, questi software 
sono semplici e adatti a ge- 
stire reti locali anche molto 
estese. Il loro difetto è che 
senza un server non esiste 
un luogo specifico dove tene- 
re dati e informazioni. Al 
contrario, tutti i computer 
collegati diventano dei pic- 
coli contenitori condivisi a 
cui ci si può collegare da 
qualunque postazione. 
Una rete peer-to-peer costa 
poco, visto che non neces- 
sità di hardware particolare 
e il software andrà scelto fra 
Artisoft Lantastic, Novell 
Netware Lite o il comunissi- 
mo Windows per Workgroup 
il quale, essendo spesso in- 
stallato sui computer, abbas- 
sa la spesa per la rete a po- 
co più del costo dei cavi di 
collegamento. 



MA COSTI MAGGIORI. È 

chiaro che col crescere del- 
la complessità della solu- 
zione cresce in proporzio- 
ne il costo del server. 

Ma non spaventatevi più 
di tanto perché oggi il prez- 
zo minimo di un server si 
aggira sui quattro o cinque 
milioni; quindi non è molto 
più elevato di quello di un 
computer di medie presta- 
zioni. 

Così, se state valutando 
l'ipotesi di acquistare una 
nuova macchina potrebbe 
essere una buona idea valu- 
tare la possibilità di com- 
prare un server e di allesti- 
re una piccola rete. 

IL FINTO SERVER. Anche se 
scegliete la prima soluzio- 
ne sappiate che è consiglia- 
bile dare ad un computer 
specifico il ruolo "fittizio" 
di server. In questo modo 
create una sorta di "unità 
centrale" per tutti i compu- 
ter collegati. Certo occor- 
rerà organizzare il disco fis- 



so di questo elaboratore a 
seconda delle necessità di 
chi usa la rete: ad esempio, 
si può collegare solo que- 
sto computer alla stampan- 
te in modo da fare da svin- 
colo agli altri. 

Ma quali vantaggi pratici 
comporta questo sistema 
di lavoro? A titolo di esem- 
pio, mettiamoci nei panni 
di una piccola azienda do- 
tata di alcuni personal 
computer. 

IL SOLITO TRAN TRAN. Ogni 
computer funziona come 
un'unità a sé stante. 

Per passare un documen- 
to ad un collega o al capuf- 
ficio occorre salvarlo su un 
dischetto, oppure stampar- 
lo su un foglio di carta. 

Spesso non tutti i compu- 
ter dispongono di una 
stampante propria, ma l'u- 
nica periferica viene divisa 
tra tutti. Allora per stampa- 
re occorre allora mettersi 
in "coda". Insomma tanto 
tempo sprecato. Senza con- 



tare il rischio "black out": 
ovvero quando manca im- 
provvisamente l'elettricità 
e tutto il lavoro fatto - sem- 
plicemente - scompare. 

I VANTAGGI Con una rete 
locale, ov- 
vero usan- 
do un ser- 
ver per 
collegare i 
diversi 
personal 
computer, 
per far 
leggere 
una lette- 
ra al capo 
basta tra- 
s ferir la 
sul suo 
personal 
(o meglio 
nella sua 

"cassetta delle lettere" 
appositamente preparata). 
Ogni eventuale correzione 
può così essere fatta diret- 
tamente sul documento. 
Inoltre diviene possibile 




condividere le stampanti, i 
plotter, e gli scanner e di 
usarli dalla propria scriva- 
nia senza dover fare code. 
Basta trasferire il proprio 
documento sul server: sarà 
poi lui a organizzare 

l'ordine della 

stampa. 

LA SICUREZZA. 

E veniamo al fat- 
tore sicurezza. 
In questo modo 
diventa inutile 
duplicare i do- 
cumenti e si ga- 
rantisce loro 
una maggiore si- 
curezza dato 
che il server è 
dotato di un di- 
spositivo "anti- 
black out" chiama- 
to gruppo di conti- 
nuità. 

Manca la corrente? 
Niente paura, il vostro la- 
voro è sano e salvo sul ser- 
ver. 

Fabrizio Pincelli 
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Cosa ne pensano i professionisti 

Il commercialista 
e l'archiviazione 

Parla chi i dischi ottici li usa ogni 
giorno nel suo lavoro: è Luciano Rai, 
presidente della Commissione 
informatica dell'Ordine 
dei Commercialisti di Milano 

N 



Iel mio studio abbiamo 
cominciato ad utilizzare 
il sistema di archiviazione 
ottica dal febbraio dell'an- 
no scorso e da allora cata- 
loghiamo i nostri documen- 
ti con questo nuovo stru- 
mento Per capire in che 
modo l'archiviazione ottica 
può essere utile ad un com- 
mercialista dovete adden- 
trarvi un po' nel mio lavoro 
quotidiano.» 

COMMISSIONE TRIBUTARIA 

«Vediamo un esempio mol- 
to particolare, ma piuttosto 
chiaro: un ricorso in com- 
missione tributaria.» 

«In questi casi, per certi- 
ficare l'attività del nostro 
cliente, occorre istruire 
una pratica e presentarla 
con tutta una serie di docu- 
menti. Documenti che van- 
no dai bilanci alle varie fat- 
ture che descrivono un'atti- 
vità che magari si è svolta 
in più anni.» 

«Come si organizza mate- 
rialmente questo lavoro?» 

IERI. «Fino all'anno scorso 
dovevo rintracciare tutti i 
documenti necessari, foto- 
copiarli e poi riporli nella 
loro cartelletta originale. 

Una procedura importan- 
te perché in questo studio 
lavorano più professionisti 
che devono poter trovare i 
documenti di cui hanno bi- 
sogno con una certa faci- 
lità: i documenti dovevano 
trovarsi sempre al loro po- 
sto. 

Quindi ogni cartelletta 
non poteva essere smem- 
brata, ma doveva essere fo- 
tocopiata.» 



OGGI. «Oggi abbiamo uno 
scanner di tipo piano; 
quando dobbiamo archivia- 
re un documento basta in- 
serirlo in questo apparec- 
chio, "scandirlo" e il gioco 
è fatto. 

Il documento, o i fascico- 
li, possono essere richia- 
mati e stampati ogni volta 
che se ne ha bisogno. 

Del resto i comandi per 
fare questo tipo di opera- 
zione sono semplicissimi, 
quasi banali.» 



TEMPI LUNGHI. «Tenete poi 
presente che un ricorso in 
commissione tributaria ha 
dei tempi piuttosto lunghi. 
C'è la discussione, il risul- 
tato della commissione, l'e- 
ventuale ricorso all'appello 
o l'appello d'ufficio per cui 
si va in secondo grado. In- 
somma la pratica cresce, 
lievita.» 

«E, come potete immagi- 
nare, i vari documenti 
stampati sulla carta si mol- 
tiplicherebbero. Invece con 
questo sistema riusciamo a 
gestire l'archivio senza es- 
sere inondati di fogli e foto- 
copie. 

Ma questo è solo uno dei 
possibili esempi. Un altro 
caso è quello del commer- 
cialista a cui viene richiesta 
una perizia da un tribuna- 
le.» 

CINQUE OBIETTIVI In questo 
modo Luciano Rai è riusci- 
to ad organizzare il suo uffi- 
cio realizzando cinque 
obiettivi pratici: 



Cosa dice la legge 



La legge n. 537 del 
24/1 2/'93 riconosce la 
validità dei documenti 
conservati su supporti 
ottici. Le pile di documenti 
in carta possono essere 
sostituite con i dischi 
magnetici. Ma attenzione: 
sono necessari alcuni 
parametri essenziali. 

1 - Per l'archiviazione dei 
documenti possono essere 
utilizzati dischi ottici Worm, 
dall'inglese Write Once 
Read Many (scrivi una volta 
e leggi sempre). La legge 
specifica anche le 
tecnologie di costruzione 
(ablativa, dye polimer, pha- 
se change, bubble forming 
e alloy forming). 

2 - Si stabilisce che il disco 
sia identificato in modo uni- 
voco, per evitare 
duplicazioni o alterazioni 
del contenuto. A questo 
scopo il fornitore è tenuto 
ad apporre sul disco un 



apposito codice, la data di 
fabbricazione e il proprio 
nome, il tutto in modo inde- 
lebile. E ancora, ad 
indicare le condizioni 
ottimali di conservazione 
del supporto. 

3 - Il fornitore dell'unità de- 
stinata a registrare 
i dischi ottici, da 
parte sua, deve 
garantire che il 
software di 
gestione 
presenti 
adeguate 
caratteristiche fun- 
zionali. Inoltre, nel 
contratto di fornitura, 
devono essere assicurate, 
tra le altre cose, la disponi- 
bilità di programmi per 
trasferire quanto archiviato 
quando l'hardware sia dive- 
nuto obsoleto, la compatibi- 
lità tra quest'ultimo e il 
nuovo sistema che lo 
rimpiazza, e la reperibilità 
per i successivi tre anni dei 




1- eliminare la carta in 
sovrappiù, 

2 - ridurre i tempi per 
l'archiviazione, 

3 - controllare la distribu- 
zione dei documenti, 

4 - ritrovare facilmente i 
documenti e 

5 - riprodurli con altret- 
tanta facilità. 

Una volta organizzato il 
proprio lavoro con questa 
logica è poi semplice sco- 
prire nuovi utilizzi per que- 
sti sistemi, come ci ha spie- 
gato Luciano Rai in riferi- 
mento al suo lavoro per il 
tribunale. 

IL PERITO DEL TRIBUNALE. 

«Anche in tempi di "Mani 
pulite", non tutti sanno che 
accanto al giudice spesso 
lavora un commercialista a 
cui viene chiesto di con- 
trollare l'attività di un'a- 
zienda, o di un professioni- 
sta indagato dal Pubblico 
ministero. 
Difatti l'indagine del Pub- 



dischi ottici e delle relative 
unità di lettura/scrittura 
oggetto dell'acquisto. 

4- Eveniamo alle 
indicazioni riguardanti più 
da vicino l'utente: ogni file 
registrato si deve accompa- 
gnare alla data di 

archiviazione, 
all'identità del re- 
sponsabile 
dell'operazione, 
a notizie gene- 
rali sul disco e 
sul suo 
contenuto. In più 
il file deve essere ac- 
compagnato da eventuali 
informazioni riguardanti la 
firma elettronica e 
l'impiego della compressio- 
ne o della crittografia. 

Purtroppo la legge è chiara 
sulle indicazioni, ma non lo 
è altrettanto sulle modalità 
di registrazione. 
Attendiamo con ansia. 

D.M. 
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blico ministero comincia 
con il verificare gli atti e i 
documenti relativi alla so- 
cietà, o al personaggio, che 
ha ricevuto l'avviso di ga- 
ranzia. 

La Guardia di finanza può 
così sequestrare tutta la 
documentazione che viene 
poi lasciata ad un perito - in 
genere si tratta di un com- 
mercialista - per esaminare 
se ci siano reati di banca- 
rotta, o di finanziamento il- 
lecito e così via.» 

«Come procede questo 
perito?» 

«Al commercialista non 
resta che mettere le mani 
nella mole di documenti e 
fare diversi pacchi dividen- 
doli per argomento. Poi do- 
vrà studiarseli rapidamen- 
te perché spesso il tempo 
concesso dalla Guardia di 
finanza per tenere i fascico- 
li non è molto.» 

«In questi casi è più sem- 
plice utilizzare il sistema di 
archiviazione ottica: se si 
ha questo sistema basta re- 
gistrare i documenti con lo 
scanner per poi poterli stu- 
diare, leggere e confrontare 
con tutta calma anche 
quando si sono restituiti gli 
originali.» 

In questo modo è poi 
possibile fare delle estra- 
zioni utilizzando diversi ti- 
pi di parametri.» 

MA SONO VALIDI? Vi ricor- 
diamo che oggi la legge 
(Decreto Legge 357/94) per- 
mette di riprodurre atti e 
documenti anche su alcuni 
supporti informatici. Docu- 
menti che sono validi per la 
conservazione sia civilisti- 
ca che fiscale. 

Quindi possono essere 
eliminate, registrandole in 
questo modo, le masse di 
carta che vanno conserva- 
te obbligatoriamente. Ma 
per questo argomento date 
un'occhiata al riquadro 
"Cosa dice la legge". 

UNO STRUMENTO PER TUT- 
TI? «Insomma le possibilità 
di lavoro sono veramente 
ampie servire sia allo stu- 
dio più grande, sia al com- 
mercialista singolo. 



Anzi, forse è proprio ne- 
gli studi più piccoli che l'ar- 
chiviazione ottica può es- 
sere più utile. 

I miei colleghi - i com- 
mercialisti - che lavorano 
da soli devono occuparsi di 
più pratiche: dai bilanci, ai 
contenziosi, alle dichiara- 
zioni e così via.» 

«In questi casi avere tutti 
i documenti in linea con- 
sente un risparmio di tem- 
po notevole con una spesa 
relativa: all'incirca 12 milio- 
ni di lire. 

Basta poi avere anche un 
programma specifico (chia- 
mato Ocr, dall'inglese Opti- 
cal character recognition) 
per avere i documenti sullo 
schermo del proprio com- 
puter e modificarlo come si 
desidera.» 

DOCUMENTI IN FILE «Il prin- 
cipio di funzionamento del- 
lo scanner è quello della di- 
gitalizzazione dell'immagi- 
ne, della trasformazione 
dei punti in nero sulla carta 
in coordinate comprensibi- 
li dal computer. 

Questo principio permet- 
te di avere una rappresen- 
tazione del foglio in coordi- 
nate: il vostro documento 
diventa un "file" immagine. 
Quindi lo potete salvare co- 
me qualsiasi altro file del 
vostro personal.» 

AIUTO, SONO SPARITI I DO- 
CUMENTI! «Certo c'è anco- 
ra molta resistenza all'uti- 
lizzo di questi mezzi. 

Molte persone hanno il 
terrore che - un bel mattino 

- tutti i documenti registrati 
siano spariti. Un timore che 
passa quando si utilizza 
l'informatica tutti ogni gior- 
no sul lavoro. 

Ma, per evitare problemi, 
nel nostro studio ogni not- 
te due dischi fanno una co- 
pia di sicurezza - un backup 

- su delle cassette, che ver- 
ranno conservate per più 
giorni prima di essere riuti- 
lizzate per rinnovare la re- 
gistrazione, oltre a due di- 
schi che memorizzano i do- 
cumenti. La sicurezza è co- 
sì garantita.» 

Andrea Becca e Daniela Dirceo 
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dell'archiviazione 



Archiviazione 
ottica 

Conservare copie di dati su ed 
rom o su altri supporti diversi 
da quelli magnetici. 

Black out 

Termine americano per descrivere 
la mancanza improvvisa e totale 
della corrente elettrica 

Cdrom 

Abbreviazione per Compact disc 
Read-Only Memory. Un disco con 
una elevata capacità mnemonica e 
letto da un sistema laser. 



Computer 486 

Chiamato anche 80486 o i486. 
Si tratta del microprocessore 
Intel commercializzato nel 
1989. 

File 

Raccolta completa di 
informazioni. Un documento 
creato da chi usa il computer. 
Si tratta dell'unità di base di 
memorizzazione. 

Gruppo di continuità 

Apparecchiatura che garantisce 
l'alimentazione, in un elaboratore 
riducendo gli inconvenienti dovuti 
a variazione di frequenza, di tensio- 
ne, disturbi di linea o interruzioni 
di corrente. 

Hard disk 

Lo strumento che contiene la 
memoria del computer. In 
italiano tradotto sia come disco 
fisso, sia come disco duro. 

Hardware 

La parte fisica del computer e 
degli altri componenti collegati 
all'elaboratore, come stampan- 
ti, modem e mouse. 

Lan 

Dall'inglese Locai Area 
Network: acronimo per rete lo- 
cale. 




Ocr 

Acronimo per Optical 
Character Recognition, ovvero 
il riconoscimento ottico dei ca- 
ratteri. Programma che 
esamina i caratteri stampati 
sulla carta e ne determina la 
forma. 

Plotter 

Qualsiasi dispositivo utilizzato 
per disegnare grafici, diagram- 
mi e, più in generale, tutte le 
immagini basate su linee. 
Possono essere di tre tipi: 
piani, a tamburo o a trazione. 

Rete 

Gruppo di computer collegati 
da cavi speciali o da 
apparecchiature di 
comunicazione. 

Rete locale 

Si tratta di una rete molto 
piccola: in genere è composta 
da qualche computer, una 
stampante e qualche periferica. 

Scanner 

Strumento in grado di tradurre testi 
e immagini - in bianco e nero o a 
colori - in segnali digitali che 
possono essere manipolati sul 
computer tramite un software. 

Scanner tipo piano 

In questo tipo di scanner il 
dispositivo di scansione scorre 
o legge un documento fisso. 
Come una normale 
fotocopiatrice.i testi vanno ste- 
si a faccia in giù sulla lastra di 
vetro: vengono poi scanditi da 
un meccanismo che si muove 
sotto il vetro 




Server 

È un computer che, in una 
locale, controlla l'accesso dei 
computer alla rete o ad una sua 
parte e alla gestione delle 
risorse come, ad esempio, la 
stampante. 






Worm 

Acronimo per Write once read 
many; scrivi una sola volta, 
leggi molte volte. Tipo di disco 
ottico che può essere letto e ri- 
letto, ma - una volta registrato 
- non può subire modifiche. 
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Lo scanner uno strumento utile, ma ancora poco conosciuto 

Problemi in ufficio? 
Eliminate la carta 

Costano sempre meno, ma ne esistono diversi tipi. In questo articolo 
vi spiegheremo qual è il modello adatto per il vostro lavoro 
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Trasformare le pagine 
stampate in file, accessi- 
bili con il computer, è sicu- 
ramente un'esigenza senti- 
ta da molte categorie di 
utenza dei computer. Basta 
soltanto pensare alla possi- 
bilità di integrare nei propri 
documenti e corrisponden- 
za degli stralci tratti da libri 
o da tabulati senza doverli 
ribattere completamente 
da tastiera. 

I vantaggi di un sistema 
di "acquisizione visiva", ri- 
conoscimento ottico e me- 
morizzazione su disco pos- 
sono infatti migliorare ap- 
prezzabilmente i modi di 
operare di varie categorie 
di utenti informatici. 

Ad esempio, un avvocato 
può riportare nella propria 
pratica una copia esatta dei 
documenti originali su qua- 
li sta istruendo un dibatti- 
mento, uno studente può 
inserire in una ricerca le pa- 
gine di enciclopedie o di ri- 
viste, una segretaria può 



velocemente memorizzare 
un facsimile e rielaborarlo, 
e così via. 

Precisiamo subito che un 
sistema del genere non è 
esattamente "alla portata 
di tutti". Occorrono infatti 
hardware e software parti- 
colari, spesso relativamen- 
te costosi, ma che, oggetti- 
vamente, non vengono 
adottati da chi ne avrebbe 
comunque le possibilità e 
l'esigenza, spesso soltanto 
per colpa di una scarsa 
informazione sull'argomen- 
to. Vogliamo pertanto qui 
fornire alcune informazioni 
tecniche e di mercato per 
consentire a tutti i lettori di 



valutare, con cognizione di 
causa, i vantaggi di un si- 
stema del genere, diventan- 
do nel contempo sufficien- 
temente informati nell'o- 
rientarsi autonomamente 
all'acquisto di quanto ne- 
cessario per assemblare da 
sé un sistema del genere. 

CHE COSA OCCORRE. Per un 

sistema di memorizzazione 
e archiviazione compute- 
rizzata di testi sono neces- 
sarie tre componenti, oltre 
ad un personal: uno scan- 
ner per acquisire le pagine 
di testo, un software cosid- 
detto Ocr (Optical charac- 
ter recognition) e natural- 



mente un sistema adeguato 
di memorizzazione, ovvero 
un capace hard disk. 

Come sempre, le caratte- 
ristiche del proprio elabo- 
ratore influenzano signifi- 
cativamente il modo in cui 
si può svolgere il compito 
che ci siamo preposti. Cer- 
tamente un'applicazione di 
questo tipo non può essere 
svolta ad un livello di prati- 
cità accettabile con un vec- 
chio sistema 80286 dotato 
di un Mbyte di memoria ed 
hard disk da 40 Mbyte! 

In effetti, sono le caratte- 
ristiche del programma e 
dell'hardware supplemen- 
tare che vorremo usare che 
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determinano la "potenza 
minima" del sistema di cui 
dobbiamo disporre. 

Ad esempio, i software 
ocr sono solitamente piut- 
tosto pretenziosi in termini 
di memoria ram richiesta, 
mentre gli scanner sono 
oramai dotati pressoché 
tutti di interfaccia grafica 
studiata per Windows 3.1 e 
risultano fortemente, o del 
tutto, inutilizzabili in am- 
biente Ms-Dos. 

I sistemi basati su pro- 
cessori 80386, oramai fuori 
produzione da anni, sono 
troppo lenti per software di 
questo tipo. Il nostro elabo- 
ratore deve anche consen- 
tire di montare un'adeguata 
scheda di controllo dello 
scanner, mentre non è ne- 
cessario disporre, per ora, 
di Windows 95 o di schede 
madri particolarmente ve- 
loci ("locai bus"), sebbene 
queste ultime consentano 
tipicamente una velocità 
operativa superiore e quin- 
di maggiore produttività in 
ambito professionale. 

GLI SCANNER. Lo scanner è 
uno strumento, che viene 
chiamato periferica (dal- 
l'inglese "device"), che ser- 
ve per la trasformazione di 
una pagina di libro e di 
qualsiasi testo su carta, in 
una immagine digitale, e 
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come tale memorizzabile in 
forma di file su disco e ela- 
borabile dal computer. 

Esistono tre categorie di 
scanner: gli scanner ma- 
nuali, quelli a scorrimento 
interno e quelli a lastra. 

I manuali: economici, 
ma di bassa qualità. Gli 
scanner manuali sono i più 
economici e, nonostante si 
siano molto evoluti nel 
tempo, sono anche quelli 
con le prestazioni più sca- 
denti. Ma cosa significa 
"prestazione scadente"? 



Quanto costano gli scanner 



Che tipo di budget devo predisporre per acquistare uno 
scanner? Siamo andati nei negozi specializzati di Milano 
nel mese di ottobre per darvi un'idea di quali prezzi trove- 
rete sul mercato informatico italiano. 
Chi volesse maggiori indicazioni sulle case produttrici e 
sui distributori può utilizzare le tabelle che pubblichiamo 
in fondo al giornale, da pagina 157. 
Questi prezzi comprendono il software Ocr e l'Iva. 

Scanner manuali 

Logitec bianco e nero, 32 toni, grigio, 203.000 lire 
Logitec bianco e nero, 256 toni grigio, 292.000 lire 
Scanner Logitec manuale a colori 606.000 lire 
Scanner Logitec a colori, fototouch750.000 lire 

Scanner piani 

Hp Scanjet 3P, 256 toni di grigio, 899.000 lire 
Hp Scanjet 3P, 300 toni di grigio, 910.000 lire 
Hp Scanjet 3P, 1 miliardo di colori 2.290.000 lire 
Hp Scanjet 3P, colore, Photopaint 2.320.000 lire 



Chiariamo che il software 
di riconoscimento ottico 
dei caratteri funziona su 
un'immagine digitale del fo- 
glio di carta e interpreta i 
singoli punti (pixel) dell'im- 
magine in modo grafico: 
meno nitida è l'immagine, 
tanto maggiore è la diffi- 
coltà del software nel rico- 
noscere correttamente i ca- 
ratteri. 

La possibilità che com- 
metta errori nel tradurre in 
caratteri ascii corretti del 
computer quanto appare 
nell'immagine fornita dallo 
scanner e quindi di fornire 
una corretta traduzione 
dell'immagine in parole. 
Naturalmente, se si lavora 
su documenti del più vario 
tipo (fotocopie, facsimili, 
vecchi libri, riviste stampa- 
te su carta scadente ecce- 
tera) è necessario avere 
uno scanner che fornisca 
comunque una qualità suf- 
ficiente di scansione, in ter- 
mini di nitidezza e contra- 
sto dell'immagine. 

Per questi motivi gli 
scanner manuali, con costi 
ridotti ma prestazioni otti- 
che scadenti, sono solita- 
mente sconsigliabili per si- 
stemi ocr, a meno che si la- 
vori sempre e solo con pa- 
gine stampate di ottima 
qualità, come ad esempio 
quelle prodotte da una pe- 



riferica laser o a getto d'in- 
chiostro. 

A scorrimento interno: i 
più diffusi. Gli scanner a 
scorrimento interno sono 
forse i più usati per questo 
genere di applicazione. I 
motivi sono molteplici: pur 
mantenendo caratteristi- 
che qualitative elevate nel- 
la scansione, in termini di 
nitidezza e contrasto, sono 
più economici di quelli a la- 
stra ed occupano meno 
spazio sulla scrivania. 

Quasi sempre si possono 
anche dotare di cosiddetti 
"alimentatori", di fogli dal 
costo inferiore a quello de- 
gli scanner a lastra: tale di- 
spositivo consente di impi- 
lare più fogli all'entrata del- 
lo scanner e automatizzare 
il cambiamento della pagi- 
na da scandire (anche il 
software deve però essere 
predisposto). 

Lo svantaggio è che que- 
sto tipo di scanner lavora 
soltanto con singoli fogli di 
carta, pertanto non è possi- 
bile usarli per acquisire, ad 
esempio, testi da libri (a 
meno di non volerne strap- 
pare le pagine!). 

A lastra: i professionali. 
Gli scanner a lastra sono i 
più costosi e, con l'eccezio- 
ne degli scanner cosiddetti 
"cilindrici" utilizzati in edi- 
toria (dal prezzo ►► 
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Eliminate 
la carta 



esorbitante), presentano le 
prestazioni migliori in ter- 
mini di velocità e qualità. 
Consentono comunque la 
scansione di tutto ciò che 
può essere appoggiato sul- 
la loro lastra di vetro, come 
su una fotocopiatrice. 

LE DIFFERENZE TRA SCAN- 
NER. Esistono una serie di 
differenze più specifiche 
tra i diversi tipi di scanner. 

Colore o bianco e nero. 
Anche un'altra enorme dif- 
ferenza tra gli scanner: vi 
sono modelli a colori ed in 
bianco e nero per tutte le 
categorie citate. 

Per l'acquisizione di te- 
sti, naturalmente è suffi- 
ciente disporre di modelli 
di quest'ultimo tipo, che 
forniscono immagini in 
"scale di grigio" e che co- 
stano sensibilmente meno 
di quelli a colori. 

Ovviamente, i modelli a 
colori consentono di acqui- 
sire immagini differenti dal 
solo testo da usare, ad 
esempio, in programmi di 
"presentation" o per archi- 
viazione di documenti a co- 
lori. 

Collegamento con il 
computer. Altra differenza 
è il tipo di interfacciamento 
possibile col computer. Al- 
cuni scanner dispongono 
di una schedina apposita 
da inserire nei connettori 
("slot"), interni isa. I più 
professionali dispongono 
invece della uscita scsi. 

Se i primi sono solita- 
mente più economici e pos- 
sono essere usati con tutti 
gli elaboratori che abbiano 
uno slot libero, i secondi 
consentono una gestione 
più agile. 

Grazie alla scsi non si ap- 
pesantisce il sistema con 
device e software di con- 
trollo specifico, ma occorre 
naturalmente disporre di 
un controller scsi nel pro- 
prio sistema. Inoltre gli 
scanner scsi possono esse- 
re utilizzati anche con si- 
stemi Macintosh. 



La risoluzione. Un parame- 
tro fondamentale per giudi- 
care la qualità dello scan- 
ner è la sua "risoluzione", 
che si misura in un numero 
definito dpi (dot per in- 
ches), indicante quanti 
punti è in grado di separare 
per ogni pollice quadrato 
di superficie. Maggiore è 
questo numero, migliore è 
la qualità della scansione e 
tanto più elevata sarà l'oc- 
cupazione sul disco fisso 
del file di immagine. 

Una misura considerata 
oramai minima per la riso- 
luzione degli scanner del- 
l'ultima generazione, com- 
presi quelli manuali, è quel- 
la di 300 dpi, sufficiente per 
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quindi non prevista diretta- 
mente dai realizzatori del 
software ocr. 

Oggi la gran parte degli 
scanner di marca è dotato 
di un'interfaccia software 
denominata Twain, per 
Windows, che uniforma l'u- 
so dello scanner per molti 
software (ma non per tutti); 
altre volte gli scanner di 
sottomarca sopperiscono 
al problema "emulando" il 
funzionamento di scanner 
famosi, quali gli Scanjet di 
Hewlett Packard, sempre 
previsti dai software ocr e 
di acquisizione grafica. 
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GLI OCR. Software piuttosto 
complessi, gli ocr sono pro- 
dotti da pochissime 
case e, pertanto, le 
versioni adatte 
ad un uso pro- 
fessionale si con- 
tano sulle dita 
delle mani. Ol- 
tretutto, essen- 
do realizzati 
da case spe- 
cializzate e 
r is ul- 
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consentire agli ocr di lavo- 
rare in modo affidabile. 

Va solo fatta attenzione, 
quando si sceglie un appa- 
recchio di questo tipo, a 
non farsi abbindolare dalle 
caratteristiche pubblicizza- 
te da alcuni negozianti: la 
risoluzione che conta è 
quella cosiddetta "ottica", 
che indica il limite ottico- 
meccanico dell'apparec- 
chio. 

Gli scanner per uso per- 
sonale dal costo inferiore ai 
2 milioni e mezzo di lire 
non possono avere, attual- 
mente, risoluzioni ottiche 
superiori a 600 dpi. 

Infine va notato che lo 
scanner deve essere utiliz- 
zabile con il software ocr 
che vogliamo acquistare, in 
special modo se pensiamo 
di acquistare un modello di 
una marca sconosciuta e 



tando relativa- 
mente costosi, talvolta 
non sono nemmeno distri- 
buiti capillarmente e quindi 
risultano di difficile reperi- 
bilità nei negozi italiani. 

Ocr in regalo. Precisia- 
mo subito una cosa: spesso 
vengono regalati con gli 
scanner dei semplici ocr su 
uno o due dischetti. 

Si tratta di programmi 
che nulla hanno a che ve- 
dere con un uso sufficiente- 
mente intenso, o professio- 
nale, di un sistema di ac- 
quisizione e riconoscimen- 
to testi. Infatti, i software 
più evoluti consistono di 
molti dischetti ed occupa- 
no vari megabyte sul disco 
fisso. Perché? Il motivo è 
semplice: per funzionare 
con affidabilità, un ocr de- 
ve essere dotato non solo 
di un programma material- 
mente complesso, quindi 
"lungo", ma anche di una 



certa quantità di file di sup- 
porto. Tra questi file i più 
importanti sono il vocabo- 
lario per il riconoscimento 
delle parole della lingua 
che ci interessa. 

I programmi regalati con 
gli scanner sono invece si- 
stemi di base, in lingua in- 
glese, che tentano un bana- 
le riconoscimento a livello 
di singolo carattere o di se- 
quenza comune. Non c'è la 
possibilità di confrontare le 
parole determinate con un 
vocabolario adeguato di 
lingua italiana. 

II programma ocr ha un 
compito complesso: difatti 
deve essere in grado di ri- 
conoscere caratteri stam- 
pati con stili ("font") diffe- 
renti, a dimensioni anche 
irregolari, spesso poco 
chiari (si pensi ad un facsi- 
mile mal riuscito) e addirit- 
tura inclinati per problemi 
di stampa o di collocazio- 
ne. Tutti parametri variabi- 
li che rendono impossibile 
l'adozione di un sistema 
"matematico" preciso. Di- 
fatti, i software ocr funzio- 
nano in senso "probabilisti- 
co": la sagoma del caratte- 
re nell'immagine forni- 
ta dallo scanner 

viene analizza- 
ta in modo da 
produrre una 
scala di proba- 
bilità di quale let- 
tera o simbolo sia. 

Se il software ocr dispo- 
ne di un vocabolario italia- 
no, nella fase finale può 
confrontare ogni singola 
parola con quelle note per 
determinare se la parola 
ipotizzata esiste veramente 
e quindi sia corretta. 

In caso negativo, il 
software può decidere di 
modificare le assunzioni 
fatte sui caratteri della pa- 
rola sconosciuta scanden- 
do il vocabolario dopo ave- 
re assegnato lettere che 
erano risultate "meno pro- 
babili", riverificando ogni 
volta quanto ottenuto con 
il vocabolario. 

Se alla fine risulta una pa- 
rola comunque sconosciu- 
ta, il software normalmente 
la riporterà a video in un 
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speciale 



modo evidenziato (solita- 
mente in un certo colore) 
per indicare all'operatore 
che si tratta di una parola 
forse decodificata male. 

Come si intuisce si tratta 
di un'operazione comples- 
sa, tale da far sembrare 
questo programma vicino 
alla cosiddetta "intelligen- 
za artificiale". 

Certo è che per funzio- 
nare accettabilmente, deve 
disporre di un archivio (vo- 
cabolario) di parole corret- 
te sulle quali lavorare. Dato 
che il computer non può 
"capire" quanto legge dallo 
scanner, non avendo il do- 
no dell'intelligenza umana, 
per formulare parole signi- 
ficative e avvicinarsi alla 
perfezione della decodifica 
deve almeno poter lavorare 
in termini di confronto ma- 
tematico con vocaboli sicu- 
ramente corretti. 

IL NOME DEL SOFTWARE. Il 

software ocr per Windows, 
ovvero Omnipage della 
Caere, è probabilmente il 
più famoso e il più diffuso. 
Del resto è anche uno dei 
più vecchi ocr che - conti- 
nuamente perfezionato - è 
disponibile su varie piat- 
taforme. 

Un altro ocr dalle ottime 
prestazioni è Wordscan 
che, nella sua ultima ver- 
sione 4.0, dispone di parte 
delle tecnologie del suo 
Omnipage. L'Omnipage 5.0 
Professional per Windows 
è una sorta di pietra di pa- 
ragone per gli altri pacchet- 
ti, per i motivi prima detti, 
ed è pertanto una specie di 
"fratello maggiore" del 
Wordscan Plus. 

Altri software ben diffusi 
negli Stati Uniti, ma che 
non ci risultano distribuiti 
in Italia, sono il Recognita 
Plus della Incognita ed il 
Textbridge della Xerox Ima- 
ging Systems. 

Tutti questi pacchetti 
Windows hanno in comune 
almeno due caratteristiche: 
sono piuttosto costosi nel- 
le versioni complete (esi- 
stono anche versioni ridot- 
te, più economiche ma 
spesso molto meno funzio- 



nali e complete) e richiedo- 
no hardware piuttosto po- 
tente. 

Infatti, i prezzi oscillano 
intorno ai settecento dolla- 
ri (con l'eccezione del pic- 
colo Textbridge, che costa 
99 dollari) negli Usa, per di- 
ventare circa due milioni di 
lire in Italia nel caso di Om- 
nipage Professional. 

Quest'ultimo richiede 
per funzionare un proces- 
sore 80386 o superiore, 8 
Mbyte di Ram, 24 Mbyte di 
spazio su disco e un file di 
scambio di Windows di al- 
meno 4 Mbyte. Certo è il 
pacchetto più pretenzioso, 
anche perché molto sofisti- 
cato. 

Pensate che può acquisi- 
re e memorizzare nei file 
anche immagini a colori e 
dispone di un modulo 
software apposito per il ri- 
conoscimento dei telefax, 
oltre che di un sistema di 
analisi delle sagome delle 
lettere su tre dimensioni; 
ovvero può valutare anche 
le scale di grigi invece dei 
soli punti bianchi o neri 
sull'immagine della pagina 
da trasformare in testo. 

Comunque anche gli altri 
software citati richiedono 
un sistema veloce e una 
buona quantità di memoria 
libera per potere funziona- 
re con sufficiente velocità, 
solitamente almeno 8 Mby- 
te di memoria ed un pro- 
cessore 80386 (meglio 
80486). 

IL PACCHETTO MIGLIORE 

Consigliare un pacchetto 
migliore per tutti, lascian- 
do da parte i prezzi, è co- 
munque molto difficile. 

In generale le prestazioni 
dei pacchetti citati sono co- 
munque sufficienti per un 
uso anche intenso. 

Tenete presente che co- 
munque occorrerà sempre 
una revisione rapida a vi- 
deo di quanto acquisito, 
per accertarsi che non vi 
siano errori di decodifica, 
anche se vi accorgerete che 
i correttori ortografici delle 
videoscritture servono per- 
fettamente allo scopo. 

Luigi Callegari 
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Codice Ascii 


consente di sceglie- 


il lettore di ed rom, 


Acronimo di 


re i comandi, 


un plotter 




American standard 


lanciare i program- 


il joystick e così 
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mi, visualizzare gli 


via. 




information 
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interchange. 


menu di comandi 


Pixel 




Schema di codifica 


sullo schermo. 


Abbreviazione di 




universale 




picture element. Un 




che assegna valori 


Isa 


punto in una griglia 
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di migliaia di punti 




numeri, segni di in- 


Industry Standard 
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Architecture. 


tracciati uno per 
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uno per formare 






ufficiale che indica 


un'immagine sullo 
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File 


del computer 
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Raccolta completa 


pensata per 


vere oltre che 




di informazioni. Un 


accelerare le 


leggere. 




documento creato 


prestazioni del 


Scsi 




da chi usa il 


sistema. 




computer. Si tratta 
dell'unità di base di 


Mbyte 


Si pronuncia 
"scasi", acronimo 






Misura di unità 


di Small Computer 




memorizzazione. 


elettronica: un 


System Interface; 




Hard disk 

Lo strumento che 


milione di byte. 

Ocr 

Acronimo per Opti- 


ovvero interfaccia 
parallela standard a 


contiene la 


elevata velocità. 
Viene usata per 




memoria del 


cal character 


collegare microcal- 
colatori a 




computer. In 
italiano tradotto sia 


recognition, ovvero 




come disco fisso, 


il riconoscimento 


periferiche, come 
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test software 



Due programmi di dettatura per personal computer 

Scrivere 





Provati da un commercialista Dragon 
Dictate e Voice Type, che consentono 
di dettare testi e comandi senza 
tastiera. Simili nelle prestazioni, 
si rivolgono a utenti Windows e Os/2 



Professionisti, 

«tenti domestici e 

chiunque abbia 

'essenza di- 
fettare testi di 

dimensioni 
medio-grandi. 

Adatti anche ai 
disabHi. 



Funzionano davvero! È 
questo il concetto emer- 
so con più chiarezza dalla 
recente chiacchierata fra 
Pc Open e Massimo De Pa- 
dova, che ha provato per 
noi Dragon Dictate e Voice 
Type, due fra i più avanzati 
programmi di riconosci- 
mento vocale disponibili 
sul mercato. De Padova è 
un commercialista, ovvero 
uno degli utenti che do- 
vrebbero trarre maggiori 
vantaggi da questo tipo di 
applicazioni. E il fatto che 
lui stesso abbia deciso di 
continuare a usare questi 
programmi per il suo lavo- 
ro anche dopo la prova la 
dice lunga sulla loro reale 
utilità. Infatti, se fino a po- 
chi mesi fa la tecnologia di 
riconoscimento della voce 
applicata alla dettatura di 
testi era ancora relegata ai 
laboratori di ricerca, oggi le 



cose stanno in maniera as- 
sai diversa: è stato lo stes- 
so De Padova a conferma- 
re, dopo più di un mese di 
utilizzo intensivo, che que- 
sti prodotti sono abbastan- 
za affidabili (sbagliano in 
media una parola su cin- 
quanta) e consentono di 
dettare con una velocità su- 
periore a quella raggiungi- 
bile sulla tastiera da un mo- 
desto dattilografo. 

I PROGRAMMI DI DETTATURA 

sono pensati per funziona- 
re in accoppiamento con 
applicazioni dove è richie- 
sto l'inserimento di testi, 
prevalentemente word pro- 
cessor e per sostituire (o 
affiancare) la tastiera e so- 
no anche in grado di gestire 
i comandi delle specifiche 
applicazioni. Dalla prova ef- 
fettuata è emerso che il lo- 
ro uso è consigliabile in 
presenza di testi lunghi e 
poco strutturati (ovvero 
senza tante tabelle, tabula- 
zioni e formattazioni parti- 
colari) come lettere com- 
merciali, report, o, perché 
no, romanzi. Se queste con- 
dizioni sono rispettate, tan- 
to Dragon Dictate quanto 
Voice Type funzionano 
egregiamente. Il primo è 
più semplice da usare, 
mentre il secondo dispone 
di un set di vocaboli più 
ampio ed è un po' più accu- 
rato. 

I problemi più frequenti, 
usando i due programmi, 
sono emersi curiosa- ►► 




Un computer normale non basta 


Sebbene i programmi di 


Mbyte di memoria ram e di 


dettatura siano adatti ad am- 


un disco rigido molto capien- 


bienti professionali 


te, oltre che di un processore 


tradizionali, il loro uso non 


in grado di supportare 


può prescindere da una 


almeno due applicazioni con- 


configurazione hardware par- 


temporaneamente. 


ticolare. E non si tratta 


La soluzione ottimale è 


soltanto del microfono e 


dunque un sistema 


della scheda sonora. Un per- 


multimediale, che è 


sonal computer adatto deve 


purtroppo raro trovare a un 


disporre anche di due 


prezzo al di sotto dei 4 milio- 


altoparlanti, di almeno 8 


ni di lire. 
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test software 



Scrivere 
senza mani 

mente nel riconoscimento 
delle parole più semplici 
(come "e", "che", "è"), che 
sono facilmente confondi- 
bili fra loro, piuttosto che 
in quello di quelle più com- 
plicate. Nel caso che il pro- 
gramma non riconosca una 
parola specifica, che non ri- 
siede nel dizionario, è suffi- 
ciente aggiungerla al dizio- 
nario utente di modo che 
venga riconosciuta la volta 
successiva. 

Sta di fatto, come ha notato 
De Padova, che "è molto 
piacevole starsene davanti 
al computer, con i piedi sul- 
la scrivania e le braccia in- 
crociate a dettare una lette- 
ra senza toccare la scriva- 
nia". La dettatura avviene 
infatti con un microfono 
montato su una cuffia mol- 
to leggero che si adatta tan- 
to al professionista quanto 
alla sua segretaria. 



L'ADDESTRAMENTO. Sia 

Dragon Dictate che Voice 
Type non sono in grado di 
funzionare senza un certo 
periodo di formazione. Al 
momento dell'installazio- 
ne, infatti, entrambi chiedo- 
no di creare un utente. Il 
primo richiede circa 
mezz'ora di training, duran- 
te il quale chiede all'utente 
di pronunciare parole e 
semplici frasi per adattarsi 
alla sua pronuncia. Il secon- 
do chiede invece almeno 
un'ora e mezza allo stesso 
scopo, ma dà l'impressione 
di essere un po' più accura- 
to. 

Al termine di questa opera- 
zione, entrambi i program- 
mi sono del tutto operativi. 
Resta il problema dei termi- 
ni specifici non compresi 
nei dizionari (che compren- 
dono comunque 24.800 ter- 
mini nel caso del software 
Ibm e 30.000 per Dragon 
Dictate). La soluzione sta 
nell'inserire gradualmente i 
termini sconosciuti nei di- 



Le parole del riconoscimento vocale 



Dizionario 
utente 

Termine utilizzato 
per definire una 
lista di vocaboli ag- 
giuntivi, inseriti di- 
rettamente dall'uti- 
lizzatore per soppe- 
rire a mancanze del 
dizionario 
precaricato nel pro- 
gramma (soprattut- 
to in relazione a 



termini tecnici o 
specifici). 

Riconosci- 
mento vocale 

La facoltà di un 
programma di 
tradurre una parola 
o un comando 
pronunciato dall'u- 
tente in una stringa 
di caratteri Ascii, 
così che possano 



essere interpretati 
da un computer ed 
eventualmente 
riportati all'interno 
di un documento. 

Word 
processor 

Elaboratore di testi, 
programma che 
svolge le funzioni 
di una macchina da 
scrivere evoluta. 



zionari utente. Voice Type 
dispone inoltre di una serie 
di dizionari specializzati in 
particolari settori (medico, 
legale, commerciale) che 
possono dimostrarsi molto 
utili. 

LA SCELTA fra i due pac- 
chetti sarebbe molto ardua, 
se non fossero dedicati a 
due sistemi operativi diver- 



si. Dragon Dictate funziona 
infatti sotto Windows, men- 
tre Voice Type gira sotto 
Os/2. Quindi il problema 
non si pone ed è una fortu- 
na. Per quanto riguarda 
prestazioni e funzionalità, 
infatti, le due applicazioni 
sono molto simili e una 
scelta si dimostrerebbe 
difficile. Volendo sottilizza- 
re, il prodotto di Ibm è un 
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po' più completo (sono ben 
20 i dischetti da installare 
nel personal computer) e il 
fatto che sia in grado di ri- 
conoscere le parole dettate 
anche sottovoce lo rende 
particolarmente adatto per 
essere impiegato in am- 
bienti open-space. 

LA DOTAZIONE HARDWARE 

necessaria a usare i pro- 
grammi di dettatura non è 
esattamente economica. 
Servono infatti, oltre al mi- 
crofono a cuffia (che 
dev'essere di un tipo parti- 
colare) anche una scheda 
sonora da inserire all'in- 
terno del computer e una 
coppia di altoparlanti. Nel 
caso di Dragon Dictate, la 
scheda può essere una 
comune Sound Blaster, 
mentre il software di 
Ibm richiede una 
scheda particolare 
(guarda caso prodot- 
ta proprio da Ibm) 
che costa un po' di 
più. Quanto al com- 
puter, basta una con- 
figurazione con processore 
486, purché dotato di un di- 
sco fisso piuttosto capiente 
(i file sonori occupa- 
no molto spazio). La 
soluzione ottimale, 
quindi, è quella di 
dotarsi di un siste- 
ma multimediale, 
che integri sia la scheda 
che gli altoparlanti. 

APPLICAZIONI. Per quanto 
riguarda le professioni co- 
muni, questi due program- 
mi (come probabilmente al- 
tri pacchetti analoghi) si 
adattano ad assistere l'u- 
tente nella stesura della 
corrispondenza e delle re- 
lazioni, mentre poco posso- 
no nei confronti 
di testi più com- 
plessi, come un 
bilancio. Ma que- 
sta tecnologia è 
destinata a un ro- 
seo futuro, basti 
pensare ai van- 
taggi che potreb- 
be offrire se ap- 
plicata all'univer- 
so dei disabili. 

Paolo Conti 



Dragon Dictate, per chi ha scelto Windows 



^ Menu vocale 



Program Manager 



[Program Manager] 



Scegliere Dragon 

Dictate significa 

optare per un 

prodotto facile da usare e di semplice installazione, forse un po' costoso, ma in grado di offrire 

prestazioni adatte a un uso professionale. A partire dal momento dell'installazione, che 

richiede in tutto un'oretta al massimo, il pacchetto si presenta con un'interfaccia versatile e 

comprensibile. L'istruzione del programma prosegue poi anche durante l'uso pratico, nel corso 

del quale il software prosegue nell'apprendimento. Dragon 

Dictate appare sul monitor come una semplice barra grafica 

dotata di alcuni pulsanti (vedi qui sopra), dalla quale è 

possibile selezionare una serie di funzioni, ma il 



DRAGON DICTATE 




DragonDictate per Windows 



DragonDictate 
Classic Edition 



Vocabulary 
Manager 



Guida DragonDictate 

DragonDictate Leggimi 



tutto avviene mentre ci si 

trova all'interno delle varie 

applicazioni. 

Fra i programmi supportati 

si contano tutte le 

applicazioni di produttività 

più note del mondo 

Windows, fra le quali Word, 

Excel, Lotus 1-2-3, 

Wordperfect e via 
dicendo. Una 
versione dedicata 
al sistema 
operativo Microsoft 
Windows 95 è 
attualmente in fase 
di sviluppo. 



^ 



II* 



Marca Dragon Systems 
Prezzo 2.130.000 lire (Classic 
edition); 4.748.000 lire (Power 
Edition). I prezzi comprendono il mi- 
crofono. 

Tipo Programma di dettatura, 
adatto a testi e comandi. Funziona 
in ambiente Windows 
Configurazione minima Processo 
re 486 a 33 MHz; almeno 9 MB di 
ram; almeno 20 MB di spazio libero 
su disco. 

PRO Efficiente e semplice da 

usare; hardware poco costoso; 

disponibile in due versioni (con 

vocabolario di 30 mila e 60 mila 

parole) 

CONTRO Costoso; talvolta un 

po' impreciso nella traduzione 



Voice Type, non solo Os/2 



£>| VoiceType sistema di dettatura - Icone 
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Controllo dell'installazione Supporto didattico Giochi con la Voce 


JL 





Opzioni 



"ffTiTiEi 1 per comprare del pane e un 



Finestra di dettatura 



Aggiungere parola 



Rispetto a 
Dragon Dictate, 
la soluzione Ibm 
Voice Type è 
decisamente più 
economica, soprattutto rispetto alla versione 
professionale del prodotto di Dragon Systems, 
considerato che il prezzo di listino include la scheda 
sonora Ibm. Escluso dal pacchetto è, invece, il 
microfono. Fa un ottimo effetto, durante l'installazione 
del programma, la procedura di istruzione dell'utente. 
Voice Type chiede infatti di pronunciare frasi e parole con una 
difficoltà progressiva e si regola molto bene sulla pronuncia 
dell'utente stesso. Va da sé che la procedura va ripetuta per 
ogni persona che intenda usare il programma. Inoltre, durante 
la fase di apprendimento, il programma svolge anche una 

sorta di training nei confronti di chi 
pronuncia le parole, cosa che non 
avviene con Dragon Dictate. 
Buona anche la capacità di 
riconoscere le frasi dettate anche a 
volume molto basso, quasi sottovoce. 



l| Giochi con la voce 



J^lD 



Pronunciare il nome di una nazione qualunque. 




Dettatura File Editare kAiuto 



^iu 



Correggere parola 
| panda 



Compitazione fonetica — | 
| panda 



Salvare] | Annullo 1 1 Aiuto 



QUESTO PROGRAMMA, come del 
resto anche quello di Dragon Sy- 
stems, dispone di una vasta gamma 
di parametri e filtri, che consentono 
di ottimizzare la ricezione delle parole diminuen- 
do così la percentuale di errore. 
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VOICE TYPE 



Marca Ibm 

Prezzo 2.478.000 lire (versione per 
bus Isa); 2.731.000 lire (versione per 
bus Mca e Pcmcia). I prezzi 
includono la scheda sonora. 
Tipo Programma di dettatura, adat- 
to a testi e comandi, disponibile per 
Windows 3.1 e0s/2Warp 
Configurazione minima Processo- 
re 486SX a 25 MHz, 16 MB di ram e 
60/100 MB di spazio su disco fisso 
(a seconda del tipo di applicazione). 

PRO Molto accurato nella 
traduzione; dispone di 
vocabolari specializzati 
CONTRO Un po' complesso; 
richiede hardware proprietario 



test hardware 



Una finestra 
sulla televisione 



^'WiiHfl 






Giunto da poco nei negozi, un nuovo personal computer 

prodotto da Packard Bell si propone come soluzione 

multimediale "tutto compreso", per usi professionali o per 

la casa. Prezzo accessibile, prestazioni discrete, radio 

e tv integrate e una buona dotazione di software fra i punti di forza 

Peccato per la velocità un po' bassa del processore 



Chi usa il 
computer in casa 

„. "tenti 
«' video giochi 

Appassionati 

ot grafica 

e multimedialità 



Il neologismo "multimedia- 
le", applicato al campo 
dell'informatica, indica la 
capacità di un elaboratore 
di interagire con l'utente 
non solo per mezzo di 
schermate di testo e grafica 
statica, ma anche con suo- 
ni complessi, sintesi voca- 
le, musica ed animazioni vi- 
deografiche. 

UN PERSONAL COMPUTER 

cosiddetto multimediale 
deve quindi disporre una 
serie di dispositivi adeguati 
per essere usato con appli- 
cativi multimediali, forniti 
ormai quasi esclusivamen- 
te su ed rom: una scheda 
sonora stereofonica, i rela- 
tivi diffusori acustici, un 
mouse, un monitor a colori, 
un lettore di ed rom e altri 
dispositivi ancora che pos- 
sono incrementare le po- 
tenzialità del sistema. 

Normalmente 



Altoparlanti 

Sono integrat 
nel monitor e 
ottima quali! 
Molto pratici 
anche i contri 
laterali 



Schede 

Sono tante e 

tutte integrati 

fra loro. Ci 

sono anche 

radio 

e televisione 



costruire un computer di 
questo tipo partendo da 
una macchina "tradiziona- 
le", significa acquistare tut- 
ti questi accessori singolar- 
mente nei negozi specializ- 
zati, andando incontro 
spesso e volentieri a infiniti 
problemi di configurazione 




e compatibilità. Tuttavia le 
grandi case hanno pensato 
bene di rispondere ai biso- 
gni del pubblico meno 
esperto o che non vuole 
spendere troppo tempo ri- 
cercando ed assemblando 
da sé quanto serve. 
Un esempio è la nuova li- 



ftware 

n punto di 
za del 
dotto: 
bondante, 
pleto 
ivertente 



Ittore 
rom 

egrato e nella 

dia per 
alita e 
llocità: niente 

segnalare 



nea "Spectria" della 
Packard Bell, caratterizzata 
da un design compatto, 
hardware di varia potenza 
e tutto quanto occorre a un 
completo personal compu- 
ter per uso casalingo già in- 
tegrato di serie. 

Il modello da noi ►► 



^efr.ta 



Una dotazione software che non teme confronti 




V 1 



Oltre alla sostanziosa dotazione di 
schede e dispositivi multimediali, que- 
sto personal computer di Packard Bell 
vanta un pacchetto di programmi di tut- 
to rispetto. 

Oltre a Dos 6.22 e Windows 3.11, il si- 
stema include Microsoft Works (un 
integrato che risolve tutti i problemi di 
elaborazione testi, gestione dei dati 
personali, fogli di calcolo e così via). 
Pb Navigator è poi un programma 
particolare che tende a semplificare 
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l'utilizzo del computer da parte dei 
neofiti. Infine la vera multimedialità, 
che è rappresentata dai programmi che 
consentono di riprodurre sul monitor la 
radio e le immagini televisive. E 
ancora diversi giochi pre-caricati su di- 
sco fisso, ai quali si aggiungono sette 
opere su supporto ed rom di varia natu- 
ra. I titoli? Cyberia, Bug Adventure, Le 
Quattro Stagioni di French Cusine, 
Body Adventure, Magic Teathre e 
Software Dynamics. 



test hardware 



Una finestra 
sulla televisione 

provato è basato su un pro- 
cessore Intel 486 Dx2 a 66 
MHz con 8 Mbyte di memo- 
ria, lettore ed Rom a dop- 
pia velocità (compatibile 
con lo standard Kodak Pho- 
to ed), monitor da 15 polli- 
ci a colori comprendente i 
diffusori acustici stereofo- 
nici collegati alla scheda 
sonora interna. 

L'HARD DISK INTERNO, in 

grado di ospitare circa 400 
Mbyte, è fornito con una 
gamma molto ampia di pro- 
grammi dedicati a un uso 
chiaramente domestico, 
basati su Dos 6.22 e Win- 
dows 3.11, ovvero educati- 
vi (soprattutto all'uso del 
computer per chi non ne ha 
mai visto uno) e di intratte- 
nimento. Trovarsi di fronte 
a questa marea di software 
è un po' disorientante e 
non migliora di molto la si- 
tuazione il software Naviga- 
tor, ideato per semplificare 
l'uso del sistema, ma che 
abbiamo trovato piuttosto 
nocivo per imparare l'uso 
effettivo dell'ambiente di 
lavoro per eccellenza dei 
personal computer moder- 
ni, ovvero Windows 3.1 (in 
attesa della diffusione mas- 
siva di Windows 95). 

Il computer in nostro 
possesso disponeva anche 
di due interessanti funzio- 
ni: la scheda radio e quella 
televisiva. Si tratta di di- 





Un'alternativa: il kit multimediale 



Quella del personal 
computer multimediale è 
soltanto una delle alternati- 
ve che si presentano di 
fronte a chi intende dotarsi 
di una macchina di questo 
tipo. È una scelta adeguata 



soprattutto a chi non 
dispone ancora di un 
computer. In caso contrario, 
esistono kit multimediali 
che comprendono 
normalmente un lettore ed 
rom, due altoparlanti, un 



microfono e una scheda au- 
dio. Fra questi, quello 
prodotto da Sound Blaster 
costituisce una scelta 
affidabile. Quanto al costo, 
si va dalle 500 mila lire a 
poco più di un milione. 



spositivi in via di rapida dif- 
fusione per tutti i personal 
computer, che consentono 
di ascoltare la radio o vede- 
re programmi televisivi (di- 
sponendo di un'antenna 
esterna adeguata). Si tratta 
effettivamente di una pro- 
posta interessante per chi 
vuole sfruttare appieno il 
suo sistema casalingo. 

La semplificazione d'uso 
per i neofiti dell'informati- 
ca da parte di Packard Bell 
si fa apprezzare nella cura 



Le parole del multimedia 


Bios 


cale, in grado di 


installabile senza 


Acronimo di Basic 


ospitare molti MB 


bisogno di configu- 


Input/Output 


di dati. 


razione 


System. Software 






incaricato di 


Multimediale 


Svga 


svolgere le 


Programma o docu- 


Standard video 


procedure di avvia- 


mento che contiene 


creato nel 1989 per 


mento del sistema. 


dati, immagini, 


visualizzare 




suoni e filmati 


immagini in alta ri- 


ed Rom 




soluzione su 


Disco ottico simile 


Plug and play 


monitor Ibm 


al comune ed musi- 


Dispositivo 


compatibili 



dei manuali (sebbene in al- 
cune parti le figure non cor- 
rispondono all'hardware ef- 
fettivamente montato), nel- 
l'associazione di colori ai 
numerosi cavi presenti sul 
retro (per scheda video Sv- 
ga, scheda modem/fax (op- 
zionale), scheda sonora, 
scheda radio e scheda Tv). 

Le riserve su questo tipo 
di apparecchio derivano 
dalla scarsa ergonomia e 
dalla non sostituibilità di 
alcuni componenti (il moni- 
tor, per esempio, non è 
orientabile e di qualità me- 
diocre), dalla scarsa velo- 
cità di elaborazione: il si- 
stema multimediale di base 
dovrebbe, a nostro avviso, 
essere basato su almeno un 
processore Intel 486Dx4 a 
100 MHz con cache di se- 
condo livello, in particolare 
se si pensa di usare pesan- 
temente animazioni video 
Avi e nuovi software per la 
produzione multimediale. 

La compatibilità teorica- 
mente elevata con Win- 
dows 95, standard indi- 
scusso del futuro prossi- 
mo, grazie al Bios plug and 
play è invece una buona 



carta di credito del sistema 
Packard Bell. 

Però sarà probabilmente 
necessario quanto prima 
fornire di serie Windows 95 
per aggiornarsi a una ten- 
denza di mercato che somi- 
glia ormai sempre di più a 
uno standard, visto che già 
altre case e catene di nego- 
zi offrono sistemi di analo- 
ga potenza, anche se quasi 
sempre meno compatti (ma 
proprio per questo, spesso 
più ergonomici), con l'ulti- 
missima versione del siste- 
ma operativo di Microsoft. 
Luigi Callegari 



SPECTRIA FORCE 9030/4 



Marca Packard Bell 

Prezzo 3.490.000 (Indicativo, Iva 

compresa) 

Tipo Personal multimediale 

Caratteristiche Processore 486 

Dx2/66; 8 Mbyte di Ram; disco da 

420 Mbyte; monitor 14" colori; 

Lettore ed rom 2x; scheda radio; 

scheda Tv; scheda sonora 16 bit 

PRO Buona dotazione software 
e hardware; prezzo contenuto 

CONTRO Processore un po' len- 
to; Windows 95 non presente 
nella configurazione standard 



Pc Open ^ Novembre '95 



test hardware 



ANTEPRIMA II nuovo sistema multimediale di Olivetti 

Il personal 
entra in salotto 

Computer, lettore di ed rom e videogioco. Envision 
è un po' tutte queste cose, riunite attorno 
a un nucleo di alta tecnologia. Il risultato è un oggetto 
che trasforma la tv in qualcosa di diverso 



^'VHiiWg 



Forse non è solo un nuo- 
vo computer. Forse è 
davvero il primo di una 
nuova generazione di elet- 
trodomestici, in grado di 
venire accettato da tutta la 
famiglia. Envision, che sem- 
bra un videoregistratore, 
sa leggere compact disk di 
qualunque tipo, funziona 
da segreteria e da fax, oltre 
che da computer ovvia- 
mente, sfruttando il televi- 
sore come monitor. 

Ma soprattutto è in grado 
di aggirare gran parte dei 
problemi che l'approccio a 
un computer comporta, a 
cominciare dall'installazio- 
ne dei programmi. Il perso- 
nal, così com'è oggi, non ce 
la fa a sfondare del tutto 
nell'ambiente domestico (è 
presente a livello europeo 
solo nel 23/24 percento del- 
le abitazioni), dove per lo 
più viene impiegato solo 
come macchina da scrive- 
re. Il che è come usare una 
Ferrari per andare a pren- 
dere i figli a scuola. 

Ora passeremo al setac- 
cio le caratteristiche di En- 
vision. Tenteremo di capire 
se invece i tecnici di Olivet- 
ti abbiano trasformato la 
Ferrari in Rolls Royce, una 
vettura (per mantenere il 
paragone automobilistico) 
non solo altrettanto lussuo- 
sa, ma che non richiede co- 
me la Ferrari una certa abi- 
lità per essere guidata. E 
che è soprattutto molto, 
ma molto più comoda e as- 
sai più versatile. 




LETTORE DI CD C'è una co- 
sa che chi si occupa di 
informatica ha chiaramen- 
te percepito: l'importanza 
del ed rom. Dunque un per- 
sonal computer deve avere 
già un lettore di compact 
disk installato. Quindi che 
Envision ne sia dotato non 



sembrerebbe nemmeno de- 
gno di venire menzionato. 

Ma non è così. Coloro 
che hanno già il lettore e 
hanno provato a far "gira- 
re" un ed hanno scoperto 
che non è come far suonare 
un disco musicale. Occorre 
prima di tutto "installare" il 



software del ed nel sistema 
operativo del computer, ma 
l'operazione non è delle più 
semplici. 

Ebbene, davanti a Envi- 
sion ci siamo comportati 
come al solito, ma il tecni- 
co che ci assisteva durante 
la prova ha gelato il nostro 
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test hardware 



entusiasmo dicendo: "Ba- 
sta schiacciare start". Ecco 
la differenza! Envision l'ab- 
biamo usato come un qual- 
siasi lettore di ed stereo (a 
quattro velocità). 

Abbiamo inserito il di- 
schetto, schiacciato il pul- 
sante start e basta. Il punto 
è che la macchina ricono- 
sce lo standard dei dischet- 
to e non vi chiede interven- 
ti sul software. 

INTERNET Se c'è 
una cosa che in- 
fastidisce, sono 
le caratteristiche 
"in progress". Un 
televisore predi- 
sposto per il tele- 
video, ma che il 
televideo non ce 
l'ha; un computer 
predisposto per... 
governare il mon- 
do, ma che per il 
momento serve a 
malapena come 
macchina da scri- 
vere. Anche Inter- 
net è tra le espe- 
rienze più frustran- 
ti. I primi software 
erano complicati e 
difficili e le linee te- 
lefoniche spesso 
cadevano. 

Quella di Internet è dav- 
vero la frontiera più avan- 
zata dell'informatica e pre- 
tende un atteggiamento da 
pioniere, che non tutti han- 
no. Envision per ora non vi 
salva da tutto questo, ma 
almeno vi concede di entra- 
re in rete con un solo pul- 
sante. 

Una volta acceso il com- 
puter, appare sul telescher- 
mo il disegno di un'antica- 
mera con quattro porte. 
Dall'ultima si esce di casa 
(e ci si ritrova in Windows) 
attraverso le altre si accede 
a tre diverse stanze: lo stu- 
dio, la sala, la camera dei 
ragazzi. In ciascun ambien- 
te si ritrovano le immagini 
di una serie di oggetti e ap- 
parecchi che servono istin- 
tivamente ad attivare le nu- 
merose funzioni di Envi- 
sion. 

Per esempio, nella stanza 
dei ragazzi c'è un cesto pie- 



no di giocattoli: cliccando 
con il mouse sui giocattoli 
si avviano i vari giochi. Eb- 
bene per entrare in Internet 
basta cliccare sul disegno 
di un giornale nello studio. 
Envision avvia il pro- 
gramma e i collegamenti 
modem necessari, senza al- 
cun altro intervento. Al mo- 
mento dell'acquisto si ot- 
tiene il diritto al collega- 
mento per tre mesi con il 
nodo Internet di "Ita- 



che si chiama Media Rack 
che fa apparire (solo clic- 
cando sul disegno di uno 
strumento musicale della 
sala) sul teleschermo uno 
spartito musicale. Colle- 
gando una tastiera elettro- 
nica a Envision con un jack 
e suonandola, appariranno 
sullo spartito le note che 
via via verranno emesse. 

HI-FI, FILM E FOTO Se volete 




Ecco come si presenta Envision, con il software di navigazione sulla tv. 



Ha on line" (società 
gruppo Olivetti). 



del 



GIOCHI E MUSICA II mondo 
dei giochi è davvero infini- 
to. Ma quello per i bambini 
più piccoli, che non hanno 
conoscenze di software, è 
più ristretto. Olivetti offre 
con Envision (inclusi nel 
prezzo) tre ed con giochi 
molto noti e di grande suc- 
cesso come Kingquest 7, 
Uncle Archibald e The in- 
credule machine 2, oltre a 
tre giochi educativi (già in- 
stallati) altrettanto famosi: 
Kid Desk, Thinkin'Things e 
Millie's Math House, ovvia- 
mente tutti tradotti in ita- 
liano. 

Ma forse il giocattolo più 
avvincente, quello che può 
catturare anche l'attenzio- 
ne delle mamme, di solito 
refrattarie ai computer, è 
legato alla musica. C'è in 
Envision un programma 



solo ascoltare un dischetto 
musicale, come abbiamo 
già accennato, basta inse- 
rirlo nel supporto e schiac- 
ciare start. Lo ascolterete 
con lo stesso Envision, con 
le casse della tv o quelle 
dello stereo. 

Per quanto riguarda la re- 
gistrazione, Envision cattu- 
ra qualsiasi immagine ap- 
paia sul teleschermo tv e la 
registra sul videoregistra- 
tore: dunque non solo i pro- 
grammi televisivi, ma an- 
che i videofilm e le foto su 
dischetto. 

FAX, MODEM, SEGRETERIA 
TELEFONICA Envision non 
viene mai del tutto spento. 
Per evitare gli shock elettri- 
ci, tutti i personal compu- 
ter andrebbero accesi e 
spenti con parsimonia. Eb- 
bene i tecnici dell'Olivetti 
hanno studiato un sistema 
per mantenere sempre atti- 



vo il cuore del sistema. 
Quando si accende Envi- 
sion, in realtà si avviano i 
programmi applicativi, a 
cominciare da Windows. 

Ce n'è uno invece che re- 
sta attivo in permanenza 
anche con il semispengi- 
mento (lo stand-by): si trat- 
ta del fax-modem e della se- 
greteria telefonica. C'è po- 
co gusto a provare questa 
funzione di Envi- 
sion: non c'è nul- 
la da fare. Una 
volta collegato il 
telefono come 
una normale se- 
greteria, Envi- 
sion fa tutto da 
solo. Ai primi 
squilli e se voi 
non rispondete, 
lui capisce se si 
tratta di un fax 
o di una perso- 
na. Ha dunque 
il cosiddetto ri- 
conoscimento 
vocale. Nel pri- 
mo caso predi- 
spone il fax, 
nel secondo 
attiva la segre- 
teria. E quan- 
do al vostro ri- 
torno accen- 
derete Envi- 
sion ed entrerete nello stu- 
dio o nella sala, troverete 
sul video il messaggio, a vo- 
ce o per iscritto. 

Enrico Lupi 



ENVISION 



Marca Olivetti 
Prezzo da 2.990.000 lire a 
3.390.000 lire (Iva esclusa). 
Tipo Sistema multimediale per 
uso domestico 

Caratteristiche Disponibile in 
due versioni, con processore 
486Dx/100 o Pentium. 8 MB di 
ram, hard disk da 420 MB e 
tastiera senza fili (a raggi 
infrarossi). Modem e scheda 
Mpeg esclusi dalla 
configurazione standard. 

PRO 

Legge qualunque formato di 

compact disk; tastiera senza 

fili molto comoda; 

apprendimento rapido 

CONTRO 

Vista la particolarità del 

prodotto, non abbiamo 

riscontrato punti deboli. 
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test software 



Un programma che traduce testi dall'italiano all'inglese e viceversa 

Primi passi verso 



il computer in 



D'accordo, non siamo ancora 
al traduttore universale, 
ma Italian Assistant 
costituisce il primo passo 
in questa direzione. 
Ecco come 




A chi, senza 

essere un 

interprete 

orotessionista, 

Seve realizzare 

traduzioni. 



Uno dei sogni in materia 
di informatica è un ap- 
parecchietto in grado di 
tradurre le nostre parole in 
tempo reale. Uno strumen- 
to che invece di parlare nel- 
la cornetta ci consenta di 
dettare al microfono di un 
computer, che si incari- 
cherà di tradurre le rispo- 
ste al posto nostro. 

Uno scenario senza dub- 
bio affascinante per molti, 
sebbene in realtà i tempi 
perché questo sogno si av- 
veri sono ancora relativa- 
mente lunghi. 

Prima di arrivare all'in- 
terprete elettronico vero e 
proprio, comunque, l'indi- 
spensabile passaggio è il 
traduttore di testi scritti, il 
cui processo è infinitamen- 
te più semplice, e che già 



oggi è una realtà. Pc Open 
ha provato Italian Langua- 
ge Assistant per Windows, 
un programma della 
software house americana 
Globalink per la traduzione 
di documenti dall'italiano 
all'inglese e viceversa. Il 
programma è disponibile 
anche per Dos e in diverse 
versioni linguistiche. Ne 
esiste anche una versione 
professionale, più costosa 
e più completa. 

Per utilizzare il program- 
ma è sufficiente un perso- 
nal computer con proces- 
sore 386Sx, 4 megabyte di 
memoria ram, 5 megabyte 
di spazio libero su disco e, 
naturalmente, Windows. Il 
programma viene fornito 
su due dischetti ad alta 
densità e la procedura di 

Pc Open 



installazione è quella stan- 
dard delle applicazioni 
Windows, che non presenta 
alcuna particolare diffi- 
coltà; l'unica opzione sele- 
zionabile dall'utente è quel- 
la che consente di modifi- 
care i menu di Microsoft 
Word 6 per Windows, per 
quelli che lo posseggono, 
affinché Italian Language 
Assistant sia richiamabile 
direttamente dall'interno 
del programma di scrittura. 
L'interfaccia è sufficien- 
temente intuitiva. Per ini- 
ziare ad operare occorre 
aprire un progetto salvato 
in precedenza o crearne 
uno nuovo; in questo caso 
è necessario indicare la di- 
rezione della traduzione 
(dall'italiano all'inglese o 
dall'inglese all'italiano) af- 

Novembre '95 



finché il programma possa 
utilizzare il dizionario ap- 
propriato. 

Si apre una nuova fine- 
stra divisa in due sezioni, 
entrambe vuote nel caso di 
un nuovo progetto. A lavo- 
ro ultimato, invece, una se- 
zione conterrà la versione 
originale del documento e 
l'altra quella tradotta. Il 
software consente di ope- 
rare in diversi modi: digita- 
re direttamente nella fine- 
stra superiore il testo da 
tradurre, importare un do- 
cumento scritto con i più 
diffusi programmi di scrit- 
tura (Lotus Amipro, Micro- 
soft Word 2.0, Microsoft 
Write, Wordperfect 5.0) 
nonché in formato Rft o 
Ascii, oppure ancora tra- 
durre il contenuto de- ►► 



test software 



Il computer 
interprete 

gli appunti di Windows. Il 
testo originale scritto o im- 
portato nella porzione su- 
periore della finestra di la- 
voro viene ripro- 
dotto anche in 
quella inferiore, 
dove sarà sosti- 
tuito da quello 
tradotto a mano 
a mano che il la- 
voro procede. 

Importato o di- 
gitato il testo da 
tradurre, si può 
partire con la 
conversione. So- 
no possibili tre 
modalità di lavoro: tradu- 
zione dell'intero documen- 
to, delle singole frasi o inte- 
rattiva. 

GIUDIZIO Allo stato attuale, 
il programma non appare 
certo indicato per agevola- 
re il lavoro a un traduttore 
professionista. Seguendo la 
modalità interattiva, l'unica 
che quasi sempre può ga- 
rantire una buona qualità, e 
considerando la necessità 
di un controllo e un aggiu- 
stamento successivo i tem- 
pi sono spesso superiori a 
quelli richiesti da una tra- 
duzione tradizionale. Per 
contro, un utente con una 
conoscenza insufficiente 
della lingua non è probabil- 
mente in grado di creare un 
dizionario personalizzato 
di qualità soddisfacente. La 
soluzione ideale sarebbe 
quindi questa: mettere a di- 
sposizione dell'utente fina- 
le una copia del program- 
ma già "allenata" da un al- 
tro utente buon conoscito- 
re della lingua, soprattutto 
per usi specialistici; pur- 
troppo, però, il programma 
non consente di creare più 
dizionari personalizzati da 
impiegare in funzione della 
tipologia della traduzione 
(tecnico, informatico, filo- 
sofico, eccetera). 

Se un appunto si può fare 
alle procedure di lavoro è il 
seguente: nella traduzione 
interattiva è possibile ope- 



La pratica: il traduttore all'opera 



Pronti. ..via. L'idea di 
vedere il nostro lavoro 
tradotto in un baleno è trop- 
po eccitante per perdere 
tempo. Appena compare il 
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risultato, però, il 
sentimento è di delusione 
mista a una punta di 
sollievo. Il testo è davvero 
impresentabile. Riproviamo 
con qualche frase inventata 
e di nuovo il risultato lascia 
a desiderare. Ultimo tentati- 
vo con frasi più semplici 
(del tipo la penna è sul 
tavolo, la ragazza indossa 
una gonna rossa), sia 



rare la scelta del termine 
più idoneo solamente tra 
quelli proposti dal pro- 
gramma; se nessuno di 
questi è soddisfacente, oc- 
corre accontentarsi e cor- 
reggere successivamente. 

PER LA QUALITÀ DEL LAVO- 
RO è comunque opportuno 
seguire qualche accorgi- 
mento: compilare frasi bre- 
vi e di costruzione sempli- 
ce; evitare i passivi e le for- 
me colloquiali; indicare 
sempre il soggetto, le con- 
giunzioni e i pronomi relati- 
vi e, nei casi in cui si po- 
trebbero generare ambi- 
guità, inserire la virgola per 
dividere le parti della frase. 
Seguendo queste semplici 
regole, il risultato è assicu- 
rato, sebbene sia quasi 
sempre necessaria una 
messa a punto finale 

In generale sembra, co- 
munque, che il programma 
incontri più difficoltà a tra- 
durre dall'inglese all'italia- 



dall'inglese che 
dall'italiano e questa 
volta i risultati sono 
accettabili in entram- 
be le lingue. 
A questo punto 
riproviamo con frasi 
di media difficoltà, 
senza troppe forme 
sintattiche 
complesse e frasi 
discorsive, cercando 
di seguire le 
procedure 
consigliate. 

Primo passo: effettuare la 
scansione del testo 
originale alla ricerca delle 
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parole sconosciute. Ciò 
fatto procediamo alla tradu- 
zione con la modalità 
interattiva. Il risultato ora è 
molto migliore 
di quello ottenu- 
to nei tentativi 
precedenti; 
forse non tanto 
da poter spedire 
un'importante 
lettera d'affari 
senza revisione, 
ma sicuramente 
accettabile con 
revisione. 

G.Z. 



no che viceversa. Una tra- 
duzione dall'italiano all'in- 
glese in automatico è più 
scorrevole di una versione 
dall'inglese all'italiano. 

Lavorandoci un po' ci si 
rende comunque conto che 
il programma è ben costrui- 
to e presenta diversi pregi. 
È' possibile scegliere tra 
uno stile familiare e uno 
formale per le diverse tipo- 
logie di testo, definire il 
sesso dell'autore, scegliere 
tra inglese britannico e 
americano, e attivare il con- 
trollo degli accenti. Per 
avere un buon risultato è 
sempre consigliabile usu- 
fruire di tutte le opportu- 
nità di personalizzazione 
messe a disposizione dal 
programma. 

Il programma presenta 
anche caratteristiche inte- 
ressanti come la capacità 
di mantenere la formatta- 
zione originale. Importan- 
do un testo, ad esempio, da 
Amipro è possibile riespor- 



tare la traduzione verso 
Amipro e ottenere un docu- 
mento perfettamente impa- 
ginato che conserva tutti 
gli attributi di formattazio- 
ne del testo originale. É an- 
che possibile aggiungere al- 
cuni semplici comandi di 
formattazione per lanciare 
la stampa di una bozza di- 
rettamente dalla finestra 
del progetto. 

Giancarlo Zorzetto 



ITALIAN ASSISTANT 



Marca Globalink 

Prezzo 231 mila lire (Iva compresa) 
Tipo Programma per Windows 
(disponibile anche in versione 
Macintosh) per la traduzione di testi 
dall'italiano all'inglese e viceversa. 

PRO 

Uno dei primi tentativi 
commerciali in questa 
direzione; buona interfaccia 
grafica e assistenza all'utente 

CONTRO 

La traduzione necessità 

comunque di una revisione 
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ANTEPRIMA Pc-Dos 7 



In onore dei nostalgici 
del vecchio prompt 

Ibm ha realizzato la settima versione del sistema 
operativo che ha fatto la storia dell'informatica. 
Tante le novità, fra cui i programmi Stackg 
e Ramboost, che migliorano 
la gestione delle risorse 
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A tutti coloro 
che preferiscono 
il vecchio prompt 

alle finestre. 

Chi dispone 

di un computer 

un po' datato, 

ma non si sogna 

di cambiarlo. 



Il vostro computer è a cor- 
to di ram oppure l'hard 
disk mostra segni di cedi- 
mento nei confronti della 
crescente voracità dei pro- 
grammi? Niente paura, a ri- 
solvere i vostri guai ci pen- 
sa il Pc-Dos 7.0. Grazie a 
una serie di accorgimenti 
software, all'introduzione 
di un valido compressore 
di dati (Stacker 4.0) e al mi- 
glioramento dell'ottimizza- 
tore di memoria, Ibm ha 
creato una versione del si- 
stema operativo meno esi- 
gente in termini di ram e in 
grado di raddoppiare la ca- 
pacità del disco rigido; in 
sostanza capace di fornire 
nuova linfa vitale anche ai 
quei personal computer 
che sembrano definitiva- 
mente soccombere di fron- 




nuova 
versione 
Ibm del 
Dos: la 
protezione 
antivirus 
inclusa nel 
pacchetto 
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Guida ai comandi 

Semplicità. Con la guida 
ai comandi, il Dos 7 
diventa più facile da usare 
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te alle esigenze delle ver- 
sioni più recenti di un qual- 
siasi applicativo. 

Il Pc-Dos 7.0 si rivolge a 
tutti coloro che posseggo- 
no un personal computer 
(in particolare a quelli che 
lo hanno comperato qual- 
che anno fa), il quale ben si 
presta per gestire contabi- 
lità o magazzino, scrivere 
lettere o creare qualche 
grafico, ma che, volendo ef- 
fettuare un aggiornamento 
del software per avvalersi 



di nuove e più pratiche fun- 
zionalità, si rifiuta di funzio- 
nare con l'ultima edizione 
di quel determinato appli- 
cativo. 

Si tratta di una serie di 
caratteristiche che posso- 
no comunque essere ap- 
prezzate anche dai posses- 
sori degli ultimissimi mo- 
delli di personal computer, 
che magari il Dos lo usano 
poco e che sono invece so- 
liti operare sotto Windows: 
pure questi utenti potran- 



no vedere un certo miglio- 
ramento in termini di pre- 
stazioni grazie a una gestio- 
ne più puntuale di memoria 
e hard disk. 

Come detto, i punti di 
forza del Pc-Dos 7 sono 
principalmente la gestione 
della memoria e dell'hard 
disk. A questi però fa da 
contorno il rinnovamento 
di tutta una serie di funzio- 
ni e comandi e dei pro- 
grammi di contorno forniti 
dalle terze parti. Cer- ►► 
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Per i nostalgici 
del prompt 

chiamo di analizzare un po' 
più in dettaglio le principa- 
li novità. 

PIÙ SPAZIO NELLA RAM É 

vero, come si è detto, che 
l'utente Dos è solitamente 
soddisfatto del proprio 
computer, però siamo certi 
che più di una volta gli sarà 
capitato di imbattersi in 
programmi che necessita- 
vano di qualche byte in più 
per poter girare. Ibm ha 
pensato proprio a questo e 
ha ridotto di qualche deci- 
na di KB le dimensioni del 
nucleo del Dos, quella par- 
te di sistema operativo che 
viene allocata in memoria 
all'atto dell'accensione. Ma 
non solo. Con una serie di 
altri accorgimenti, gli svi- 
luppatori della società so- 
no riusciti a rosicchiare 
un'altra decina di KB, co- 
sicché, nella globalità, si 
possono risparmiare circa 
una sessantina di KB di me- 
moria convenzionale (i 
classici 640 KB) rispetto al- 
la precedente versione 6.3 
del Pc-Dos. Inoltre, è stato 
migliorato il funzionamen- 
to di Ramboost, l'utility che 
si occupa di ottimizzare la 
gestione della memoria in 
funzione della configurazio- 
ne software del computer. 

L'HARD DISK RADDOPPIA LA 
CAPACITÀ Un'utility di sicu- 
ro interesse per chi invece 
ha problemi di spazio sul- 
l'hard disk è Stacker 4.0, 



PC-DOS 7 



Marca Ibm 

Prezzo 156 mila lire (Iva compresa) 
Tipo Sistema operativo per personal 
computer basati su processori Intel 
e compatibili. 

PRO 

Migliore gestione della 
memoria; adozione del compres- 
sore Stacker 
CONTRO 

Considerata la natura del 
prodotto, non abbiamo 
riscontrato particolari punti 
deboli 



l'ultima versione di quello 
che è probabilmente il mi- 
gliore compressore di dati 
in commercio e che con- 
sente letteralmente di rad- 
doppiare la capacità del- 
l'hard disk (ricordiamo che 
anche l'Ms-Dos ha un'uti- 
lity equivalente, che fino al- 



Le novità di Pc-Dos 7: la pratica 



COME FUNZIONA 
RAMBOOST 

Il funzionamento di 
Ramboost è piuttosto sem- 
plice e strutturato in modo 
tale che anche gli utenti 




la versione 6 era Double- 
Space e dalla 6.2 è invece 
diventata Doublestore). 

LE ALTRE MIGLIORIE L'opera 
di ringiovanimento ha toc- 
cato diverse componenti 
del sistema operativo. Ol- 
tre a una serie di comandi 
che sono stati ottimizzati, 
uno dei rinnovamenti più 
evidenti si è avuto nell'in- 
terfaccia di quel program- 
ma che Ibm chiama sempli- 
cemente "E" e che può es- 
sere utilizzato per la scrit- 
tura all'interno di file di te- 
sto. L'evoluzione più signifi- 
cativa è stata l'introduzio- 
ne dei menu a tendina, che 
rendono il programma de- 
cisamente più semplice da 
usare rispetto al passato. 

Completa ed efficace la 
dotazione di utility aggiun- 
tive, tra cui spiccano Anti- 
virus, Backup, Scheduler e 
Undelete, già peraltro pre- 
senti nelle versioni prece- 
denti e tutte e tre in grado 
di operare sia sotto Dos 
che Windows. Nell'Antivi- 
rus è stato aumentato il nu- 
mero di "infezioni" identifi- 
cabili (si è raggiunta quota 
2.100). Backup, dal canto 
suo, è ora in grado di gesti- 



meno esperti possano 
avvalersene senza 
particolari difficoltà. 
Difatti, una volta avviato il 
programma tramite 
Ramsetup, viene chiesto 
se si desidera che sia il 
programma stesso a 
occuparsi dell'ottimizzazio- 
ne della memoria o se si 
preferisce agire in prima 
persona sui file di configu- 
razione. Se si sceglie la 
modalità automatica, 
molto comoda e altamente 
consigliata se non si ha 
troppa dimestichezza con 
la struttura della memoria, 
dopo aver spento e riavvia- 
re una più ampia gamma di 
dispositivi a nastro magne- 
tico e consente di pianifica- 
re le operazioni di salvatag- 
gio in modo da essere ese- 
guite anche in assenza del- 
l'utente. Scheduler consen- 
te automatizzare l'esecu- 
zione di programmi Dos in 
momenti prestabiliti, ren- 
dendo, per esempio, così 
possibile l'invio di fax du- 
rante le ore notturne. Parti- 
colarmente utile è Undele- 
te, che consente di recupe- 
rare i dati cancellati inav- 
vertitamente. 



to un paio di volte il 
computer Ramboost 
determinerà la 
configurazione ottimale e 
da quel momento terrà 
sempre sotto controllo la 
memoria, adattandosi 
automaticamente a ogni 
eventuale cambiamento 
della configurazione. 

COME FUNZIONA 
STACKER 

Stacker, che può operare 
con Dos e Windows, offre 
l'opportunità di 
comprimere totalmente il 
contenuto dell'hard disk o 
solo una o più parti. Se si 
vuole una compressione 
totale, bisogna far 
eseguire al programma la 
modalità rapida, se invece 
si desidera una 
compressione parziale 
allora si deve scegliere la 
modalità personalizzata e 
indicare quanti megabyte 
si desidera vengano 
compressi. In quest'ultimo 
caso si può però agire solo 
su zone di disco libere in 
quanto Stacker non 
comprime parzialmente zo- 
ne di disco già occupate 
da dati. Stacker permette 
di gestire anche hard disk 
compressi con programma 
Doublespace e 
Doublestore, le utility 
presenti nel Dos Microsoft, 
e con Superstor, presente 
in tutte le versioni 
precedenti del Pc-Dos. 

F.P. 

Nel suo Pc-Dos 7.0, Ibm 
non si è dimenticata degli 
utenti di portatili, ormai 
sempre più numerosi e in 
continua crescita. Il siste- 
ma operativo supporta i di- 
spositivi Pcmcia (le schede 
dalle dimensioni tipo carta 
di credito conosciute nel 
gergo informatico come 
Pcmcia) e ne consente l'in- 
stallazione "a caldo", ovve- 
ro senza dover spegnere e 
far ripartire il computer, 
senza definire particolari 
configurazioni. 

Fabrizio Pincelli 
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CD-ROM Un viaggio alla scoperta di borse e mercati 

L'economia 
alla luce del Sole 

Il maggiore quotidiano economico italiano offre 
un supporto multimediale che introduce al mondo 
degli affari e aiuta a leggere dati, grafici e tabelle 



I 



Studenti 

.<" economia 

a»e prime armi. 

.. Appassionati 
°' temi economici. 

Lettori dei 
Sole 24 Ore". 




^,ià dal menù di par- 
olenza, il Viaggio nel 
Mondo dell'Economia 
del Sole 24 Ore mostra 
con chiarezza le proprie 
potenzialità. 

Dall'Università alla Bor- 
sa, dalla struttura dello 
Stato ai primi rudimenti 
della macro-economia, 
il ed rom accompagna il 
lettore in un processo 
che può essere sia di ap- 
prendimento che di con- 
sultazione, a seconda 
delle proprie necessità. 
La sezione "Sole 24 
Ore", poi, consente di 
capire il quotidiano in 
ogni sua parte, ma an- 
che di trovare all'interno 
del giornale le informa- 
zioni di cui si ha bisogno 
per i propri risparmi, per 
il lavoro o semplicemen- 
te per saperne di più. 
La navigazione è agevo- 
le e resa divertente da 
una serie di animazioni 
che aiutano a compren- 
dere la materia. 



Viaggio nel mondo dell'e- 
conomia è un ed rom 
che si ricollega - nel titolo 
e negli intenti - al famoso 
film Viaggio nel corpo uma- 
no dove un gruppo di 
scienziati, miniaturizzati, 
studiavano i vari compo- 
nenti del corpo dall'interno 
di un sommergibile. 

Con questo ed rom si ten- 
ta un'operazione analoga 
anche se in un altro organi- 
smo complesso: l'econo- 
mia attuale. 

A CHI PUÒ ESSERE UTILE. 

Viaggio nel mondo dell'eco- 
nomia è uno strumento di- 
dattico basato sulla strut- 
tura del quotidiano II Sole 
24 ore. 

Facile da seguire, di livel- 
lo medio/superiore nei con- 
tenuti, è indicato per i pro- 
fani e gli studenti delle 
scuole medie superiori, ma 
può essere ignorato dai 
professionisti del settore o 
dagli studenti universitari. 

Del resto non si tratta di 
un corso di economia e 
neppure di un'analisi scien- 



tifica della struttura del 
giornale. Può però essere 
uno strumento comodo per 
chi necessita dei primi ru- 
dimenti dell'economia e 
per i lettori del maggior 
quotidiano economico na- 
zionale, che necessitano di 
leggere correttamente i gra- 
fici e le tabelle del giornale. 

LA CRITICA. Per prima cosa 
è opportuno fare una criti 
ca laterale, ma importante 
Questo ed rom è stato pen 
sato, ideato e studiato in 
base al testo Come leg- 
gere il Sole 240re . Così 
il titolo - Viaggio nel 
mondo dell'economia - 
pur essendo suggestivo 
non è preciso. Vengono in- 
fatti deliberatamente igno- 
rate le pagine economiche 
degli altri giornali. 

Per quello che ri 
guarda i contenuti in- 
vece - volendo cerca- 
re il pelo nell'uovo - 
possiamo solo dire che sa- 
rebbe stato interessante 
aggiungere un quarto livel- 
lo di approfondimento: 
laddove possibile, sarebbe 
stato istruttivo introdurre 
degli esempi esplicativi con 
cui illustrare in pratica i 
concetti esposti. Insomma, 
inserire un piano 
dedicato ai casi 
pratici, dove il let- 
tore-esploratore 
avesse potuto riconoscersi 
nella figura di una sorta di 
"signor Rossi". 

Certo questo non semoli- 
ficherebbe le ramifi- ►► 



Come navigare 




Il giornale 

Per trovare un 
argomento 
all'interno del 
Sole 24 Ore 



en- 



Muoversi 

Per scegliere la 
direzione in cui 
muoversi 
all'interno del 
documento 





Aiuto e altre 

funzioni 

Per accedere 
all'aiuto e 
ottenere i menù 
avanzati 



Menù 
avanzati 

L'indice 
analitico 
e la chance 
di salvare 
il documento 
in formato 
testo 
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L'economia 
alla luce del Sole 

cazioni di un impianto già 
molto complesso, ma po- 
trebbe essere un ulteriore 
chiarimento a un testo ec- 
cellente, ma sempre un filo 
troppo lontano dalla realtà 
del "pilota dell'elicottero". 

COSA CONTIENE IL CD ROM 

Passiamo ora ad una de- 
scrizione di quello che po- 
tete trovare in quest'opera 
dopo averlo installata. 

Dopo una breve - ma gra- 
devole - introduzione, chia- 
mata Visita Guidata , potre- 
te entrare nel mondo dell'e- 
conomia a bordo di un eli- 
cottero: alla base dello 
schermo c'è una plancia di 



comando con cui è possibi- 
le fare avanzare il testo, fer- 
marlo o registrarlo in un al- 
tro file. 

Ai lati di questi comandi 
ci sono due cartine: la pri- 
ma indica il livello di infor- 
mazione cui siamo giunti, la 
seconda dove ci troviamo 
nelle ramificazioni del te- 
sto. Questo è l'unico punto 
debole della struttura: le 
cartine ci servono solo per 
darci un'idea vaga di dove 
siamo nel testo che ci ac- 
cingiamo a leggere e non 
sono mai del tutto chiare. 

Ma vediamo in pratica 
cosa succede quando deci- 
diamo di fermare il nostro 
elicottero su uno degli am- 
biti economici. Supponia- 
mo che, pagando le tasse, 
vi chiediate perché si deb- 



ba fare questa operazione. 
In questo caso basterà clic- 
care sul pulsante Stato per 
scoprirne le parti essenzia- 
li: un triangolo ai cui vertici 
abbiamo il potere legislati- 
vo, il potere esecutivo e 
quello giudiziario. Alla base 
di questa figura ci sono la 
Costituzione Italiana e il 
gettito tributario. Cliccan- 
do su quest'ultimo termine 
potrete approfondire lo 
schema generale. 

Cambiando argomento 
l'approccio non cambia: 
una serie di mappe che di- 
ventano a mano a mano più 
precise non appena si cir- 
coscrive l'argomento da 
studiare. 

Mentre leggete non sare- 
te lasciati soli. Basterà in- 
fatti cliccare sopra ogni ter- 



mine sconosciuto perché 
una finestra si apra e vi dia 
una spiegazione del suo si- 
gnificato, che può essere 
presentato in modo sempli- 
ce, come se si trattasse di 
un vocabolario, oppure in 
modo più complesso con 
animazioni, o persino sotto 
forma di quiz. 

Andrea Becca 



VIAGGIO NEL MONDO 
DELL'ECONOMIA 



Marca II Sole 24 Ore New Media 
Tipo ed rom multimediale 
Prezzo 199.000 lire 

PRO Aspetto grafico molto 
curato; chiaro nell'esposizione. 
CONTRO Scarso 
approfondimento in diversi 
temi; troppo concentrato sulla 
consultazione del Sole 24 Ore. 



Fondi comuni: un caso concreto di consultazione 




Supponiamo che in banca 
vi abbiano consigliato 
l'acquisto di un fondo di 
investimento; un consiglio da 
tenere presente, visti i 
rendimenti dei conti correnti, 
è l'andamento dell'inflazione. 
Vi trovate così nella prima ca- 
tegoria i principianti assoluti, 
quelli che - volenti o nolenti - 
devono aprire il Sole 24 ore 
per conoscere il rendimento 
del proprio fondo. 
Ma quale tabella leggere? 
Quando la si può trovare sul 
quotidiano? E dove trovarne 
una sintesi settimanale o 
mensile? 

Grazie al ed rom è possibile 
andare direttamente al cuore 
del problema. Infatti potrete 
"aprire" il giornale, trovare la 
tabella che vi interessa (Fondi 
comuni) e vedervela spiegata 
con termini relativamente 
semplici. 

Se qualche definizione vi 
sfugge, non è necessario un 
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vocabolario al 
vostro fianco: basta 
cliccare sul termine 
tecnico e vi verrà 
spiegata dal compu- 
ter in una finestra di 
dialogo. 

Questo può essere 
un punto di partenza 
concreto per il vostro viaggio, 
soprattutto se siete curiosi. 



monetario e creditizio - vi 
apparirà come uno dei quattro 
mercati principali che 
compongono la struttura della 
banca. 

Ecco che, lentamente, siamo 
saliti di livello. Le spiegazioni 
sono ora più generali, ma ser- 
vono per inquadrare dove si 
trova e come si comporta - in 
teoria - il vostro 



Mercato mobiliare 
italiano 



ONI 



E VARIE 



FONDI COMUNI 
VARIE E INDICI \ 



BORSA VALORI 
LISTINO 



Ad esempio, dalle spiegazioni 
che ottenete leggendo la 
tabella potreste chiedervi che 
cos'è il mercato obbligaziona- 
rio. Certo: un dubbio che si 
potrebbe chiarire facilmente 
anche con un buon libro di 
economia, ma al costo di 
doversi leggere tutta la 
sezione che tratta della 
"banca" e dei suoi problemi. 
Il ed rom permette di procede- 
re tra i capitoli 
evidenziandone dapprima la 
struttura portante. 
Il mercato obbligazionario - 
insieme a quello valutario, 



investimento. 
Ora potete scegliere di 
approfondire questo 
argomento, scegliendo i 
concetti principali. Oppure è 
possibile salire ad un livello 
superiore e più generale. 
Ad esempio, potete chiedervi 
che cosa siano i mercati e 
quale relazione ci sia tra la 
borsa e le merci. Ecco che il 
nostro percorso, partito su un 
piano concreto, si è elevato 
fino ai principi primi del siste 
ma economico. 
Un altro pregio del ed rom è 
quello di evidenziare con 



\ 



chiarezza un determinato 
problema individuandolo 
subito. Ad esempio: avete let- 
to il termine borsa merci , ma 
non sapete che cosa 
significhi. Grazie al computer 
potete scoprire rapidamente 
che si tratta di uno degli 
elementi essenziali del 
mercato italiano, spiegato nel 
capitolo Le merci. Con questi 
schemi chiari, si evita di 
perdersi: ogni argomento di 
inquadra nel suo ambito. 
Quindi è un riferimento como- 
do anche per chi deve - maga- 
ri presentando una trattazione 
specialistica - introdurre la 
propria tematica in un quadro 
più ampio e di facile lettura. 

Mercato mobiliare 
italiano i 
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Il nuovo sistema operativo Microsoft 

Windows 95 
la rivoluzione 

Più velocità, multitasking a 32 bit, struttura del tutto 
rinnovata. E poi l'accesso a Internet, Vinstallazione 
automatica. Ecco cosa si cela dietro il più massiccio 
lancio pubblicitario della storia dell'informatica 



T »»' Qii utenti 
n 01 persona/ 
non Macintosh 
.. purché 
«'spongano di un 
sistema robusto 
siano disposti 
ad adeguare 
" proprio 
computer 



Windows 95 è arrivato 
nei negozi, funziona ed 
è un Windows migliore. 

Nessuno si è salvato dal 
colossale lancio di Win- 
dows 95 su tutti i mezzi di 
comunicazione, una cam- 
pagna pubblicitaria davve- 
ro unica per il mondo del- 
l'informatica. I primi nume- 
ri italiani ci dicono che nei 
tre giorni dopo il lancio so- 
no state vendute 50 mila 
copie e le consegne prose- 
guono a ritmo serrato. Ma 
conviene a tutti passa- 
re al nuovo sistema? m 
E come si fa? Dai ♦ ^ 
primi di settem- • * ^ 
bre chi usa un m m 
personal com- » m m ^ 
puter ha una * m ^ ^ 
scelta ulte- * m m m ^i 
riore. Un si- m ^ m ^^ 
stema operativo ^£ 
a finestre compie- ^^ 
tamente nuovo, basato 
sullo scheletro di Windows 
Nt e dotato di un'interfac- 
cia grafica e di una serie di 
funzionalità e accessori 
davvero innovativi. Non so- 
lo. Microsoft di alternative 
ne offre ben tre: Windows 
3.1 e per Workgroup, che 
saranno ancora venduti e 
sostenuti (ma non svilup- 
pati) insieme al Dos; il neo- 
nato Windows 95 e Win- 
dows Nt Workstation. 

Solo il secondo gode at- 
tualmente delle due grandi 
novità uscite dai laboratori 
Microsoft, cioè il nuovo 
"look" e la modalità plug 
and play (ovvero la possibi- 



lità di aggiungere periferi- 
che e schede senza dover 
fare alcuna configurazio- 
ne), gli altri continuano per 
ora ad avere la vecchia im- 
postazione del "classico" 
Windows. Con questa mos- 
sa Microsoft intende far 
perdere a Ibm le residue 
speranze di successo del 
suo Os/2 Warp e raffredda- 
re l'interesse per i movi- 
menti in casa Apple, la qua- 
le, con il suo System 7.5, 
deve ora recuperare un cer- 
to ritardo rispetto a Win- 
dows 95, pur disponendo 
già da anni di molte funzio- 
nalità arrivate solo 
da poco sulla 
piattaforma 
Intel. 

Finora, 
però, nes- 
sun concor- 
rente è mai riu- 
scito a scalfire 
seriamente la su- 
premazia di Micro- 
soft in termini di dif- 
fusione. Il motivo è certa- 
mente da ricercare nello 
sterminato mare di pro- 
grammi per Windows che 
le software house di tutto il 
mondo hanno sviluppato 
negli ultimi anni. Vediamo 
dunque queste novità. 

NUOVO, SOPRATTUTTO PER 
L'UTENTE. Ciò che salta agli 
occhi in prima battuta ve- 
dendo Windows 95 è una 
scrivania di lavoro più puli- 
ta e razionale che promette 
di favorire principian- ►► 
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La scrivania del nuovo sistema operativo di Microsoft Windows 95, 
in fase di gestione delle risorse di sistema. 



Quanto costa davvero 


Tutti i fornitori di computer 


196.000 lire 


dotano le nuove macchine 


Pacchetto completo: 


di Windows 95. Chi ha già 


462.000 lire 


un personal può acquistare 


COMPUTER 


l'upgrade oppure la versio- 


DISCOUNT 


ne completa, che compren- 


Aggiornamento: 


de due licenze d'uso del 


219.000 lire 


programma. Ecco alcuni 


VOBIS 


esempi di prezzi rilevati a 


Aggiornamento: 


Milano. Le cifre sono Iva in- 


219.000 lire 
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Windows 95: 
la rivoluzione 

ti e utenti esperti. Le prime 
impressioni d'uso confer- 
mano le dichiarazioni uffi- 
ciali: Windows 95 è più 
semplice per chi non ha 
mai preso in mano un mou- 
se, le procedure di base so- 
no poche e facilmente me- 
morizzabili e il nuovo 
menù, che indica lo stato 
del sistema, aiuta a tenere 
sempre sott'occhio il lavo- 
ro in corso di svolgimento. 

UTILE, ANCHE SE NON IM- 
MEDIATO, l'uso ovunque del 
tasto destro del mouse per 
avere informazioni o svol- 
gere operazioni ripetitive 
su tutti gli oggetti presenti 
sulla scrivania. Manca an- 
cora l'immediatezza disar- 
mante del Macintosh, ma 



rispetto al macchinoso e di- 
sordinato 3.1 i vantaggi so- 
no evidenti Sono tuttavia 
gli utenti esperti a trarre le 
soddisfazioni maggiori dal 
nuovo sistema, con una no- 
tevole serie di funzionalità 
aggiuntive, da quelle multi- 
mediali alla gestione del- 
la grafica fino all'ammi- /* 
nistrazione delle ri- - * m 
sorse. Microsoft ha ^%** 
lavorato massic- - * m ^ 
ciamente sul ver- *J"m+ì 
sante del dialogo tra ^^*j 
computer e con le reti ^( 
telematiche, nel primo ca- 
so semplificando al massi- 
mo la gestione della con- 
nessione in rete, sia in uffi- 
cio che lavorando "on the 
road" o a casa; nel secondo 
ambito creando ex novo un 
proprio servizio telematico 
battezzato Microsoft 

Network, inserito in modo 
perfetto nel nuovo sistema 



operativo. Infine ha dotato 
Windows 95 di tutto quanto 
serve per collegarsi a Inter- 
net senza traumi, con l'o- 
biettivo non tanto segreto 
di giocare un ruolo decisi- 
vo anche in questo campo. 
Da tenere d'occhio in parti- 
colare Microsoft Exchange, 
un nuovissimo software 
r^ che permette agli 

utenti di spedi- 
re e ricevere 
fax, posta 
elettronica e 
notizie con gran- 
de semplicità e 
che nei piani di Mi- 
crosoft deve diventa- 
re il terzo standard di fatto 
sui personal computer do- 
po Windows e Office. 

Un periodo di transizio- 
ne. L'obiettivo dichiarato 
era uno solo ma impegnati- 
vo: massima compatibilità 
a livello hardware e softwa- 




re con il passato. Windows 
95 permette teoricamente 
di utilizzare pressoché l'in- 
tero parco di applicazioni 
nate per i suoi predecesso- 
ri, ma ovviamente "preferi- 
sce" quelle fatte apposta 
per lui, a cominciare dal 
nuovissimo Office della 
stessa Microsoft. 

Non mancano comunque 
prodotti che si sono rivela- 
ti non compatibili, presenti 
non solo tra quelli "fatte in 
casa" o da sviluppatori in- 
dipendenti. 

È possibile chiedere l'e- 
lenco a Microsoft stessa, 
ma è prevedibile che tutti 
questi produttori si stiano 
affrettando a riguadagnare 
la compatibilità perduta. 
Dal lato hardware Micro- 
soft garantisce per Win- 
dows 95 prestazioni uguali 
o superiori a Windows 3.1 a 
partire da configurazioni 



Le novità: un'occhiata alla scrivania come non l'avevate mai vista 



La posta 

Un semplice click su 
questa icona per 
leggere e inviare i 
messaggi agli altri 
utenti della rete, 
locale o geografica 
che sia 



Internet 

Tramite il network 
planetario di 
Microsoft, l'accesso 
alla grande rete 
diventa molto più 
semplice 



Le applicazioni 

Anche accedere ai 
programmi è più 
facile: basta cliccare 
su questo pulsante 
per avere accesso 
a tutte le applicazioni 
del proprio computer 



Finestre 

L'aspetto degli oggetti 
grafici del sistema, 
finestre comprese, è 
stato rinnovato 



Accessori 

Sono tanti e divertenti. 
L'accesso, fra l'altro, 
avviene da qui 
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dotate di processore Intel 
386DX con 4MB di ram e ri- 
chiede almeno una trentina 
di Mbyte su disco in più. 

Questi dati meritano una 
precisazione: usare il nuo- 
vo sistema con risorse tan- 
to limitate non è certo con- 
sigliabile, anche se teorica- 
mente possibile. 

Tutte le prove effettuate 
da laboratori indipendenti 
e dalla stampa tecnica ve- 
dono gli 8Mbyte di ram co- 
me requisito accettabile, 
con 4 si tarpano le ali al si- 
stema e con 16 è garantito 
un futuro (almeno per qual- 
che mese...) con tante ap- 
plicazioni aperte insieme e 
funzionanti in maniera ac- 
cettabile. 

COMPRARE RENE NEL 95 À 

proposito di nuovi acquisti: 
sempre più di frequente no- 
tiamo macchine che strilla- 
no "plug and play ready", 
una importante garanzia 
per lavorare bene con Win- 
dows 95. Grazie a questo si- 
stema viene notevolmente 
semplificata e automatizza- 
ta l'adozione di nuove peri- 
feriche del computer come 
schede audio, stampanti e 
modem. Attenzione anche 
allo spazio su disco (pres- 
soché indispensabile il let- 
tore ed rom): vi troverete 
presto a voler mantenere, 
chissà, vecchie versioni dei 
programmi. 

Una buona configurazione 
è dunque un personal com- 
puter, possibilmente già 
dotato di lettore di ed, 
scheda audio e modem ve- 
loce, dotato di 8MB di ram 
facilmente espandibili, 540 
MB di disco fisso, un buon 
Pentium o Dx4 e un moni- 
tor da almeno 15 pollici per 
"vedere" tutte le finestre 
aperte senza contorsioni- 
smi eccessivi sulla scriva- 
nia del computer. 

Fatto questo non si è an- 
cora veramente cominciato 
a usare il nuovo sistema, 
che ha dalla sua soprattut- 
to la grande enfasi verso le 
reti e il multimedia. 

Insomma, se siete utenti 
affezionati alle vostre con- 
suetudini, ben sistemati in 
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una configura- 
zione stabile e 
produttiva del 
vostro picco- 
lo o grande si- 
stema infor- 
matico, il con- 
siglio è di da- 
re una seria 
occhiata a 
Windows 95, 
cercare di ca- 
pire a fondo 
cosa vi offre e 
possibilmente 
provarlo lun- 
gamente: un 
giudizio verrà 
da sé, non but- 
tatevi a pesce 
nel nuovo sen- 
za aver analiz- 
zato con cal- 
ma i prò e i 
contro della 
cosa. Se siete utenti speri- 
mentatori, avete esigenze 
sofisticate in particolare 
nella comunicazione e nel 
campo delle applicazioni 
multimediali, dovete fre- 
quentemente provare, uti- 
lizzare, valutare, capire 
nuovi prodotti o nuove ap- 
plicazioni, Windows 95 fa 
per voi da subito, ma non 
trascurate di seguire le fu- 
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Ecco come si presenta l'interfaccia del nuovo sistema operativo di Microsoft Windows 
95, in fase di gestione delle risorse di sistema. 



ture evoluzioni in casa Ap- 
ple e Ibm, perché potrebbe- 
ro riservare piacevoli sor- 
prese. Infine, se siete in 
procinto di uscire dal gu- 
scio delle vostre operazioni 
lavorative standard e vole- 
te puntare a un aumento di 



produttività del vostro la- 
voro, anche a costo di inve- 
stire qualche lira in forma- 
zione e nel rinnovamento 
dell'hardware e del softwa- 
re, allora siete gli utenti 
ideali di Windows 95. 

Paolo Tacconi 



I motivi del ritardo 



Programmi 




Chiudi sessione- 



autunno 94. Fine 94. aprile 
95. agosto 95. Finalmente 
il rilascio, ai primi di 
settembre. Tempi duri 
per i programmatori del 
nuovo sistema operativo Mi- 
crosoft. Ma cosa c'è stato 
dietro questi continui 
slittamenti? Strategia di 
marketing, dicono molti 



osservatori. Problemi 
tecnici, si è detto per un 
certo periodo, ma questa 
sembra la motivazione più 
debole dopo la comparsa 
della prima versione beta uf- 
ficiale, già piuttosto robusta. 
Allora si è pensato a un 
ritardo nello sviluppo del 
pacchetto Office, indispensa- 
bile per affermare la 
strategia della Piattaforma. 
Infine i motivi più credibili, a 
partire dal desiderio di vede- 
re ben posizionato sul 
mercato l'amatissimo 
Windows Nt, che rischiava di 
essere soffocato. Dulcis in 
fundo la versione ufficiale 
Microsoft: "Abbiamo 
aspettato di avere a 
disposizione un sistema che 
garantisse un upgrade 
indolore a decine di milioni 
di utenti". Chiamatela come 
volete, ma è questa la ragio- 
ne più ragionevole di tutte. 
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Sono la novità 
dell'ultimo Smau 



Scanner portatili 
per tutti i gusti 

Da Microtek ad Hp, passando per 
Logitech ecco le periferiche più 
gettonate. E a prezzi interessanti 





Sembra che la novità as- 
soluta dello Smau siano 
loro: gli scanner portatili. 

Piccoli, leggeri, multi- 
funzionali, disponibili sul 
mercato a prezzi abborda- 
bili. Per produrli sono sce- 
se in campo molte società, 
tra cui Hewlett Packard, 
Microtek e Logitech, solo 
per nominarne alcune. 

Quest'ultima, da sempre 
sinonimo di mouse (il suo 
listino ne contiene oltre 
una ventina di tutte le for- 
me e i colori), ha presen- 
tato Pagescan Color, uno 
scanner multifunzionale 
collegabile a qualsiasi 
computer Ibm compatibi- 
le, in grado di trasformare 
documenti, fotografie e 
materiale stampato in 
informazioni elettroniche 
e immagini a colori. 

Dotato di alimentatore 
con fogli sino al formato 
A4, il nuovo prodotto Logi- 
tech "legge" qualunque 
testo alla velocità di sei 
pagine al minuto (100 
punti per pollice). 

Nel caso poi l'utente ab- 
bia la necessità di cattura- 
re libri o incartamenti ri- 
legati particolarmente in- 



gombranti, Pagescan Co- 
lor dispone di un coper- 
chio di scansione motoriz- 
zato staccabile. 

L'apparecchio inoltre 
consente di trasformare la 
stampante in fotocopiatri- 
ce e di inviare per fax do- 
cumenti stampati median- 
te il fax/modem del perso- 
nal computer. 

Disponibile presso i ri- 
venditori Logitech al prez- 
zo di circa 900.000 lire 
(Iva inclusa), Pagescan 
Color pesa poco meno di 
due chilogrammi, suppor- 
ta Microsoft Ole 2.0, 
Twain e richiede un siste- 
ma Ibm compatibile, Win- 
dows 3.1 o Windows 95. 

Microtek ha invece pre- 
sentato Pagewiz, lo scan- 
ner personale che permet- 
te di digitalizzare fotogra- 
fie, disegni e Ioghi, leggere 
testi in Ocr, copiare come 
una fotocopiatrice da ta- 
volo, archiviare file e spe- 
dirli via E-mail oppure via 
fax. Usare Pagewiz è mol- 
to facile: basta inserire il 
documento scritto nello 
scanner che si accende 
automaticamente e digita- 
lizza il documento. 

Dopo pochi secondi, la 
miniatura della pagina 
appare sul video. Trasci- 
nando la miniatura sull'i- 
cona del testo, Pagewiz ri- 
conosce automaticamente 
i caratteri stampati e ri- 
scrive il documento nel 
formato del programma di 
videoscrittura utilizzato 
dall'utente. A questo pun- 
to, selezionando E-mail o 
fax il testo può essere spe- 
dito immediatamente. 



Ecco un rapido elenco del pacchetti attualmente (scriviamo al 
primi di ottobre) disponibili per il nuovo sistema. 
Troverete questa lista, costantemente aggiornata, anche sul 
prossimi numeri di Pc Open. 

SUITE PER UFFICIO 

• Microsoft Office Standard e Professional per Windows 95 
UTILITIES 

• Symantec Norton Utilities, Norton Navigator 

• Microsoft Powertoy (utility gratuite su Internet all'indirizzo 
http://www_e.windows.microsoft.com/windows/software 
MicroHelp Uninstaller) 

GRAFICA 

• Corel Draw! 6, PhotoPaint 

• Claris Draw, Impact 

• Micrografx Picture Publisher, Windows Draw, Graphics Suite I 

• Adobe Acrobat, Photoshop, lllustrator, PageMaker 
STRUMENTI DI SVILUPPO 

• Borland Delphi 

• Microsoft VisualBasic, Visual C++, Visual FoxPro 
VIDEOSCRITTURA 

• Lotus Word Pro ■ Microsoft Word per Windows 95 
DATABASE 

• Microsoft Access per Windows 95 - Aci 4th dimension 
ANTIVIRUS 

• Symantec Norton Antivirus - PcCillin 

Segnaliamo Inoltre che Microsoft ha aggiornato a Windows 95 
tutta la sua gamma di prodotti salvo alcuni della linea Home, 
compresi I popolarissimi Works ed Excel. 
Da segnalare anche il rilascio da parte di Lotus del propri 
prodotti a 32 bit (salvo WordPro, già In vendita) previsto per fi- 
ne 1995. Molti produttori, tra i quali Novell e Lotus, hanno an- 
nunciato che forniranno un upgrade gratuito alla versione a 32 
bit a quanti compreranno oggi i software per Windows 3.X. 



Abacus: multimedia in fiera 

Per scegliere cosa regalare a Natale 

Ecco un appuntamento da non perdere: la sesta edizione 
della Mostra Mercato Abacus, che si terrà alla Fiera di Mi- 
lano (padiglione 42) dal 30 novembre al 4 dicembre (in- 
gresso gratuito dalle 9.00 alle 18.00). Qui potrete trovare- 
tutte le novità informatiche per lo studio, l'hobby, la casa e 
in particolare per i regali natalizi. 
Durante la manifestazione si terrà "Abacus Multimedia 
Show", la prima rassegna multimediale in Italia: cinque 
giorni di proiezioni per sessanta opere su ed rom. Sono in 
programma anche campionati di videogiochi, aree per navi- 
gare in Internet e nel cyberspazio ed una "caccia al tesoro 
dell'informatica". 

Anche Pc Open sarà presente in Abacus con un'iniziativa 
utile per orientare i visitatori nella visita della manifesta- 
zione. Inoltre, nel prossimo numero del nostro giornale 
pubblicheremo ampi servizi per aiutarvi a scegliere il rega- 
lo di Natale "informatico". 



Pc Open 59 Novembre '95 



le novità 



Per Windows e per Macintosh 

Hp: non solo stampanti 

Come ogni buon leader di mercato deve fare, Hewlett- 
Packard (che per quanto riguarda le macchine per la 
stampa lo è veramente) ha presentato una nuova linea di 
stampanti a basso costo che si indirizzano inequivocabil- 
mente a tutti quegli utenti che hanno deciso di lavorare 
anche nella propria abitazione. 

E la prova che Hp abbia pensato veramente a tutti i la- 
voratori a domicilio (o aspiranti tali) è data dal fatto che 
le sue nuove stampanti di fascia bassa sono indirizzate 
tanto agli utilizzatori di personal computer quanto a 
quelli di macchine Apple Macintosh. 

Come dire che in un colpo solo la società ha fatto con- 
tento il 100% degli utilizza- 
tori di informatica. Stiamo 
parlando dei nuovi modelli 
Hp Deskjet 600 (per i per- 
sonal computer Windows) e 
della Hp Deskwriter 600 
(per i sistemi Macintosh). 

Le due nuove stampanti 
si differenziano per bacino 
di utenza ma non per il 
prezzo, che è veramente 
basso: 780 mila lire per le 
versioni capaci di stampare 
in bianco e nero. 

Se poi gli utenti volessero 
aggiungere la capacità di stampare a colori non c'è pro- 
blema. Hp ha pronto un pacchetto (chiamato Color Kit) 
che al prezzo di 95 mila lire trasforma la stampante mo- 
nocromatica in una a colori. 

Riassumendo, con un po' meno di un milione è possi- 
bile portarsi a casa una macchina in grado di produrre 
stampe di qualità (anche a colori) su carta comune, com- 
presa quella riciclata, grazie a una tecnologia che per- 
mette di realizzare produzioni di 600 punti per pollice e 
velocemente: quattro pagine al minuto in modo bianco e 
nero, una pagina al minuto a colori. Infine, per quanto 
riguarda i personal com- 
puter, Hewlett Packard ha 
presentato allo Smau la 
nuova serie Vectra 500, 
particolarmente rivolta al- 
le piccole imprese e agli 
studi professionali. I Vec- 
tra 500 sono stati proget- 
tati per il sistema operati- 
vo Windows 95. 



A partire da gennaio 1996 




II personal Vectra 500 e sotto, a 
sinistra, la Deskjet 600. 



Anche per i computer è arrivato il momento di mettersi in 
regola. Dal primo di gennaio '96 dovranno essere immesse 
sul mercato solo le strumentazioni che riportano la targhet- 
ta Ce, che attesta la loro omologazione alle normative eu- 
ropee riguardanti gli aspetti ecologici. Per chi compra, il 
marchio, che dura dieci anni, è garanzia di un prodotto che 
non causa interferenze elettromagnetiche. 
La normativa riguarda non solo i computer, ma anche le pe- 
riferiche. Le conseguenze per i trasgressori prevedono mul- 
te e l'interdizione dalla vendita degli strumenti. 



Portatili, personal e stampanti 
Zenith rinnova la sua offerta 



Portatili, personal da ta- 
volo e stampanti, sono al- 
cune delle novità che Ze- 
nith Data Systems ha pre- 
sentato allo Smau. 

Vi segnaliamo in 
particolare due nuo- 
vi modelli. Il note- 
book più economi- 
co, si chiama Z- 
Star Es costerà 
3.300.000 lire 
circa, con il 
monitor bian- 
co e nero. Pesa poco 
più di due chili. Più poten- 
te è il personal Z-Star Ex, 
con un disco da 340 Mby- 
te, che costerà più di 
5.000.000. 




Adatti anche per essere 
usati con Windows 95 so- 
no invece due personal da 
tavolo chiamati Z-Station 
Es e 510. Infatti hanno 
una memoria Ram 
di 8 Mbyte e disco 
che supera anche i 
500 Mbyte. Tutti e 
due i personal pos- 
sono essere ri- 
chiesti con pro- 
cessore Intel 486 
Dx2 o Dx4. 
Basata sul processore 
Pentium è infine la 
nuova serie di prodotti più 
potenti, la famiglia Z-Sta- 
tion Gt, predisposti anche 
per essere usati in rete. 



In arrivo un nuovo motore per il computer 

Intel prepara Pentium Pro 



1 " 
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Non si è spento ancora il successo commer- 
ciale del processore Pentium che Intel sta 
già preparandosi per produrre il suo succes- 
sore. Dopo mesi di gestazione, infatti, dagli 
stabilimenti della casa di Santa Clara, dove 
il silicio entra da una porta per uscire dal- 
l'altra sotto forma di microprocessore, sta 
per essere varato il Pentium Processor Pro. 
Avrebbe dovuto chiamarsi P6, o almeno que- 
sto era il suo nome in codice, ma è anche ve- 
ro che il nuovo nome è in grado di spiegare 
la sua destinazione d'uso e in parte anche la 
strategia di Intel. Tecnicamente il nuovo mi- 
croprocessore di Intel è un dispositivo che 
eleva ulteriormente la velocità di processo 
delle informazioni. 



Sui Pentium Processor Pro, infatti, la velo- 
cità minima sarà di 150 MHz, ma presto sarà 
in grado di viaggiare anche a 166 MHz. E chi 
lo userà? Certo in prima battuta non l'utente 
domestico, anche se è presumibile che nel 
giro di un paio d'anni potrà entrare nei com- 
puter per la casa. Verrà invece utilizzato, da 
subito, da tutti quelli che vorranno fare del 
visual computing, ovvero coloro che vorran- 
no vedere in tre dimensioni attraverso il pro- 
prio monitor. 

E siccome non è detto che il mercato dei 
media (come quello della Tv interattiva) non 
imponga fra qualche anno il tridimensionale, 
presumiamo possibili sviluppi positivi per il 
nuovo processore di Intel. 
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Video digitali 
Tutti registi 
con Quickcam 

Bastano 285 mila lire 
per produrre filmati a uso 
e consumo del proprio 
personal computer. 

Tanto costa, infatti, 
Quickcam per Windows, il 
particolare dispositivo 
prodotto dalla società sta- 
tunitense Connettix e di- 
stribuito in Italia dalla so- 
cietà Questar. 

Si tratta di una vera e 
propria telecamera digita- 
le che si collega con 
straordinaria facilità al 
personal computer (è suf- 
ficiente inserire il cavo 
nell'apposito connettore) 
e che non ha bisogno di 
alimentazione aggiuntiva: 
sfrutta la stessa energia 
del computer. 

Nella pratica Quickcam 
può venire utilizzata per 
realizzare operazioni di 
videoconferenza, situazio- 
ni in cui due interlocutori 
si parlano e riescono a ve- 
dersi a distanza grazie a 
una telecamerina posta 
sopra il personal compu- 
ter, ma anche per acquisi- 
re immagini fisse da inse- 
rire in documenti elettro- 
nici, come la posta elet- 
tronica, i database, i fax e 
quant' altro. 

Il dispositivo è anch'es- 
so distribuito da Questar e 
dispone di tutti i program- 
mi necessari per il suo 
funzionamento ottimale . 
Una funzionalità interes- 
sante è quella con la qua- 
le si possono scattare fo- 
tografie, oppure quella 
con cui si registrano fil- 
mati oppure le funzioni 
per il trattamento delle 
immagini. 

La qualità delle imma- 
gini fisse è simile a quella 
delle fotografie riprodotte 
sui quotidiani, mentre per 
quelle in movimento viene 
garantita una frequenza 
di 12 fotogrammi al se- 
condo, il che si traduce in 
una buona fluidità di mo- 
vimento. 



Telefonia cellulare 
Omnitel scende in campo 
con tariffe concorrenziali 



Omnitel ce l'ha fatta e 
parte in questo mese lan- 
cia in resta all'attacco di 
Telecom Italia. Gli utenti 
hanno la possibilità di sce- 
gliere fra tre tipologie di 
servizio. La prima è quella 
chiamata Business Time, 
dedicata a coloro che uti- 
lizzano il telefonino preva- 
lentemente durante il 
giorno. In questo caso l'at- 
tivazione costa 200 mila 
lire, il canone mensile è di 
50 mila lire e il costo più 
basso delle chiamate (Iva 
esclusa) è di 206 lire a 
scatto (dalle zero alle 8 dei 
giorni feriali e dalle 1 3 del 
sabato fino alle 8 del lu- 
nedì). Il servizio Free Ti- 
me è indirizzato a chi uti- 
lizza il telefonino di sera e 
nei fine settimana. Anche 
qui l'attivazione costa 200 
mila lire, il canone, inve- 
ce, è di 10 mila lire al me- 
se e il costo più basso per 
scatto è di 170 lire per i 
giorni feriali, dalle 20.30 
alle 7.30 del giorno se- 
guente, il sabato e la do- 
menica. Infine il servizio 
Night & Day, dedicato a 
chi vuole fare un uso in- 
tensivo del telefonino, 
prevede la solita attivazio- 
ne da 200 mila lire, un ca- 
none mensile da 20 mila 
lire e offre la tariffa feria- 




le più bassa (265 lire più 
Iva) dalle 20 alle 8 del 
giorno feriale seguente, 
nonché al sabato e alla 
domenica. Infine Omnitel 
ha preparato un pacchetto 
di avvio che per 830 mila 
lire comprende un telefo- 
nino, l'attivazione del ser- 
vizio, il canone fino al 31 
gennaio 1996, l'ascolto 
della segreteria telefonica 
e l'assistenza tecnica gra- 
tuita fino al 30 settembre 
1996. Gli utenti hanno 
inoltre a propria disposi- 
zione un'assistenza di 24 
ore al giorno (componen- 
do il numero verde 190), 
contratti più semplici, fat- 
turazione esplicita, nessu- 
na penale in caso di reces- 
so, e soprattutto attivazio- 
ne del servizio in un'ora. 



Accordo con Telcom 



in 



Telcom ha avviato al vendita di una serie di prodotti, porta- 
tili e personal da tavolo, marcati Dell, una società america- 
na, diventata famosa per le vendite dirette via telefono. I 
suoi computer saranno distribuiti sul nostro mercato sulla 
base di un'intesa sottoscritta con Telcom, una società del 
gruppo Algol Telcom. Questa venderà direttamente i prodot- 
ti Dell soprattutto ai grandi utenti e per questo ha organiz- 
zato al proprio interno un'apposita struttura. Nel prossimo 
futuro Telcom intende proporre i prodotti della compagnia 
americana anche al grande pubblico con metodologie ana- 
loghe a quelle già ben sperimentate in altri mercati. 



conlapenna 

Sharp Electronics Italia ha 
presentato K-Pda Zaurus, 
uno strumento che ha le di- 
mensioni dell'organizer 
svolge le funzioni di 
agenda personale, rubrica 
telefonica, composizione 
lettere ed è collegabile a 
un telefono cellulare per la 
trasmissione e ricezione di 
fax. Indirizzato a tutti 
coloro che lavorano 
spostandosi Zaurus è 
dotato di una penna che 
permette di scrivere 
direttamente sullo 
schermo. Costa un milione 
e 600 mila lire Iva inclusa 

Farsii cdrom 
con Incat System 

Dedicato a chi ama 
talmente i ed rom da farse- 
li da solo. Allo scopo la so- 
cietà milanese Incat 
Systems mette a 
disposizione tutti gli 
strumenti necessari, a par- 
tire da Easy ed prò, un pro- 
gramma che permette di 
preparare e riempire i 
dischi ottici, per 
proseguire con Easy ed 
back up, ed workshop e 
photo theatre, un 
programma che consente 
di creare applicazioni per il 
mondo della 
multimedialità. 

La legge è dura 
SedLex aiuta 

Sed Lex informatica ha 
realizzato un programma 
per la gestione di studi 
legali. Pronto per lavorare 
in rete, consente la consul- 
tazione e l'aggiornamento 
dei dati da più personal 
computer e dispone di 
un' agenda legale per il 
controllo di scadenze, 
rinvìi e avvisi . 
Stampa anche i fogli 
udienza e compone 
immediatamente la parcel- 
la e le note spese con il 
calcolo automatico di diritti 
e onorari. 
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Il nuovo Echos di Olivetti 

A bordo Pentium 
e Windows 95 

Una batteria tampone salva 
automaticamente i dati sul disco 



Una new entry 

Nec presenta i portatili Versa 



Se le differenze di costo 
sono ancora piuttosto 
sensibili, il gap di presta- 
zioni tra personal da tavo- 
lo e portatili si è ormai 
praticamente annullato. 
Lo dimostrano i nuovi no- 
tebook Echos di fascia alta 
che Olivetti ha presentato 
in occasione dello Smau. 

Sistemi Pentium basati 
sull'architettura Pei con 
processore a 75 o 90 MHz 
e display a colori. I note- 
book sono già pronti per 
applicazioni multimediali 
poiché sono equipaggiati 
di serie con lettore di ed 
rom integrato (che può es- 
sere alloggiato al posto 
dell'unità floppy), due al- 
toparlanti e scheda audio 
compatibile con gli stan- 
dard Windows Sound Sy- 
stem e Sound Blaster. Op- 
zionalmente è disponibile 
una scheda Mpeg per la 
visualizzazione di filmati 
ad alta qualità. Sul model- 
lo di punta, Echos P90s, è 
installato un display Tft da 
11,8 pollici con risoluzio- 
ne SuperVga, mentre ne- 



gli altri modelli il display è 
un Vga da 10,4 pollici. 
Tutte le versioni dispongo- 
no di 8 Mbyte di ram stan- 
dard espandibile a 40 
Mbyte, hard disk Fast Ide 
estraibile con tagli da 510 
Mbyte a 1,2 GB, due slot 
Pcmcia di Tipo 2 o uno di 
Tipo 3 e interfaccia Ir ad 
alta velocità per lo scam- 
bio di file tra il notebook e 
il desktop o la stampante. 

La batteria standard al 
Nickel Idrogeno consente 
un'autonomia di 3 ore; ma 
qualora la riserva dovesse 
esaurirsi improvvisamen- 
te, gli Echos dispongono di 
una batteria tampone che 
salva automaticamente su 
disco il contenuto dei do- 
cumenti attivi. Sui nuovi 
Echos Olivetti fornisce 
precaricato il sistema ope- 
rativo Windows 95. 

Sempre allo Smau Oli- 
vetti ha presentato Ofx 
1000, il modello d'ingres- 
so di una nuova linea di 
fax a carta comune dedi- 
cato ai piccoli uffici e ai li- 
beri professionisti. 



ook Echos 
iti è già 
osto 

licazioni 
diali. 




giato di serie 
} ore ed rom, 
sparlanti 
eda audio. 



La giapponese Nec, for- 
te della notorietà acquisi- 
ta nel settore informatico 
con i monitor e i lettori di 
ed rom, si è presentata in 
ritardo rispetto alla con- 
correnza nel mercato dei 
notebook, ma quando ha 
deciso di entrarci lo ha 
fatto in grande stile, con 
una linea di portatili co- 
stosi ma dalle caratteristi- 
che innovative. 
In occasio- 
ne dello Smau 
sono state pre- 
sentate tre 
nuove famiglie 
comprendenti 
anche un mo- 
dello economi- 
co, il Versa 
500D. 




Il modello intermedio è 
il Versa 2000 mentre il 
modello di punta è il Versa 
4000, una potente mac- 
china multimediale con 
processore Pentium 75 o 
90 MHz, lettore di ed rom, 
disco fisso a partire da 
720 MByte e 8 MByte di 
Ram e porte ad infrarosso. 
Per i modelli 2000 e 
4000 sono disponibili in 
onzione un duplicato- 
orte e una 
station. 
I base per i tre 
li partono da 
mila 5.590mi- 
3.990mila lire, 
dia foto a fian- 
co, il modello 
di portatile 
tersa 4000. 



Operazione della Finanza 
Stop al crimine informatico 

La caccia alla pirateria informatica da parte di magistratu- 
ra e forze dell'ordine continua a dare i suoi buoni frutti. Il 
Nucleo regionale di Polizia tributaria della Guardia di finan- 
za di Milano ha smantellato un'organizzazione nazionale 
dedita alla produzione e commercializzazione illegale di 
programmi per computer di larga diffusione tra i quali Ms- 
Dos 6.2, Windows 3.11, Word 6.0 ed Excel. L'organizzazio- 
ne secondo gli inquirenti aveva già "fatturato" alcuni mi- 
liardi di lire. Complessivamente sono stati sequestrati 
25mila floppy disk e 1.906 manuali d'uso falsificati. 
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Maximizer 
Archivio facile 

L'aspetto più sorpren- 
dente di Maximizer sta nei 
requisiti particolarmente 
limitati per un'applicativo 
Windows, soprattutto con- 
siderando che i program- 
mi che trattano archivi in 
ambiente Windows sono 
sempre piuttosto esigenti: 
per farlo girare è suffi- 
ciente infatti un personal 
286 con 2 Mbyte di Ram e 
2,5 Mbyte di spazio su di- 
sco rigido. Maximizer è un 
programma per la gestio- 



ne dei contatti che con- 
sente di registrare tutti gli 
appuntamenti e gli impe- 
gni quotidiani, settimanali 
e mensili, registrare i no- 
minativi dei clienti ordi- 
nandoli per azienda, no- 
minativo, funzione, indi- 
rizzo, categoria. 

Maximizer è inoltre in 
grado di mantenere un 
archivio storico di tutti i 
contatti (telefonate, fax, 
lettere) intercorsi con ogni 
cliente. 

Maximizer è prodotto 
da Modatech e commer- 
cializzato in Italia da Om- 
niatech (0332-802430). 
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Uniautomation 

Modem velocissimi 

La società milanese 
Uniautomation (telefono : . 
02-55210651) da oltre 
dieci anni commercializza 
i prodotti di comunicazio- 
ne Microcom. 

Durante lo Smau ha 
presentato la nuova linea 
di modem Deskporte che 
supporta la tecnologia 
"Advanced Parallel" svi- 
luppata dalla stessa Mi- 
crocom. 

Questa tecnologia con- 
sente di collegare il mo- 
dem alla porta parallela 
del personal, ovviando ai 
problemi che spesso si 
presentano utilizzando la 
porta seriale, anche se del 
tipo ad alta velocità, 
e raggiungendo velocità 
di trasmissione dati in 
linea di 115 kilobyte per 
secondo. 

Con la definitiva affer- 
mazione dello standard 
V.34 i modem hanno ora- 
mai avvicinato il limite 
massimo di capacità di 
trasmissione dati delle co- 
muni linee telefoniche 
commutate. 

La linea di modem De- 
skporte da 28,8 Kbps sup- 
porta gli standard V.34 e 
V.Fast Class e il protocollo 
MnplO. 

Tutti i modelli Deskpor- 
te (interni ed esterni da 
28,8 kbps, un Pcmcia da 
28,8 kbps e uno esterno 
da 14,4 kbps) sono forniti 
corredati del software 
Fax/Pro per Windows che 
consente di inviare e rice- 
vere fax direttamente dal 
proprio personal. 
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Scrutando il mercato home... 

Siemens amplia gli Scenic 



Nixdorf pare essere 
comunque molto interes- 
sata anche a mercati più 
economici, come quello 
consumer. 

Sono in arrivo infatti 
una serie di nuovi prodot- 
ti concepiti per un utilizzo 
domestico. La vendita di 
questi ultimi sarà affidata 
a canali distributivi di 
massa, come grandi cate- 
ne di informatica o anche 
grandi magazzini. 





// nuovo modem della 
Uniautomation che raggiunge la 
velocità di 115 Kbyte al secondo. 



Siemens Nixdorf, in oc- 
casione di Smau, ha pre- 
sentato una serie di mo- 
delli che vanno a ingros- 
sare le fila della linea 
Scenic, caratterizzata da 
prestazioni elevate e una 
spiccata anima profes- 
sionale. 

I nuovi modelli sono 
quattro, due contrasse- 
gnati dal nome Infotain- 
ment World e due con 
la dicitura Audio. Siemens 



La società tedesca 
ha presentato in 
Smau i nuovi Sce- 
nic, per il mercato 
professionale ma 
sembra intenzio- 
nata a produrre an- 
che per i mercati 
più economici. 



Antichi amori 

Amiga torna in Italia 

Dopo poco più di un anno all'insegna di liquidazione e di- 
sinvestimenti, Amiga rialza la testa e si presenta nuova- 
mente al mercato. 

Lo "sponsor" è rappresentato dalla tedesca Escom, che ha 
rilevato l'intera attività della società, mentre in Italia il di- 
stributore esclusivo dell'intera linea di prodotti sarà Giunti 
Multimedia. 

Amiga, quindi, ritorna nel Bel Paese svegliando dal torpore 
quella "comunità" (è proprio il caso di dirlo) di utilizzatori, 
dealer, sviluppatori, che è rimasta affascinata dal "primo" 
Amiga (targato Commodore), caratterizzato da 256 Kbyte di 
memoria e dal processore 68000 di Motorola. 
Le linee strategiche della "nuova" Amiga? In una sola pa- 
rola si può parlare di "ritorno al futuro". 
L'obiettivo della società è infatti arrivare il prima possibile 
sul mercato e, per fare questo, il management ha deciso di 
proporre i personal computer A1200 e A4000T senza nuove 
modifiche. Secondo Amiga c'è una grossa richiesta di que- 
ste macchine da parte del mercato, richiesta che deve es- 
sere "evasa" velocemente. Ciò, comunque, non significa 
che Amiga abbia intenzione di fermare gli aggiornamenti al- 
le macchine. Anzi, sul calcolatore A4000T è previsto l'uti- 
lizzo del processore 68060 al posto dell'attuale 68040, 
mentre per il modello di fascia bassa Amiga sta pensando 
di aggiungere un ed rom esterno e di inserire più memoria 
ram (la quantità di 2 Mbyte presente sul personal computer 
A2100 è effettivamente un po' poca). Sul lato dei program- 
mi, segnaliamo Amiga Magic, che include un elaboratore di 
testi, un foglio elettronico, un database, un'agenda, un ap- 
plicativo per la grafica e un titolo multimediale. 



__ 4S$ 
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300.000 

sono stati i visitatori che 
quest'anno ha registrato 
Smau, l'esposizione mila- 
nese di livello internazio- 
nale dedicata all'informa- 
tica e alle telecomunica- 
zioni. 

2.400 

sono state invece le azien- 
de espositrici. 

60 milioni 

sono i personal computer 
consegnati nel mondo nel 
1995. 

51 OMO 

sono i personal computer 
venduti nei primi sei mesi 
del 1995 in Italia, 150.000 
dei quali sono stati per il 
mercato domestico (fonte 
Assinform/Nomos Ricerca). 

3.9 per cento 

è la crescita realizzata dal 
mercato informatico italia- 
no nei primi mesi del 1995 
(fonte Assinform/Nomos 
Ricerca). 

Zero 

è la crescita dell'investi- 
mento in informatica regi- 
strata dalla Pubblica am- 
ministrazione centrale ita- 
liana (fonte Assinform/No- 
mos ricerca). 

400.000 

sono i programmi software 
pirata sequestrati dalle 
forze dell'ordine nel 1994 
(fonte Business Software 
Alliance). 

500 

sono i soggetti denunciati 
dalle forze dell'ordine nel 
1994 per violazione della 
legge sul diritto d'autore 
rivolta alla tutela dei pro- 
grammi per elaboratore 
(fonte Business Software 
Alliance). 
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Accessori 

Kit vivavoce 
per guidare 
sicuri 

La società Ac Unicell 
di Roma (tei. 06-5899408) 
è nata per offrire accesso- 
ri per ottimizzare l'uso dei 
telefoni cellulari. 

Tra le ultime novità se- 
gnaliamo Ubher, una bat- 
teria ad alta energia dota- 
ta di un tasto incorporato, 
che permette di registrare 
vocalmente su un micro- 
chip appuntamenti, nume- 
ri telefonici o brevi con- 
versazioni. Ubher è dispo- 
nibile per tutti i modelli di 
telefoni cellulari. 

Ac Unicell ha presentato 
inoltre un nuovo kit viva- 
voce per usare il telefono 
cellulare senza pericoli 
quando si è alla guida di 
un'auto. Il kit costa 
295mila lire. 



Cd Line Store a Milano 

Un vero salotto interattivo 

È stato inaugurato a metà settembre a Milano in Cor- 
so Europa il primo Cd Line Store italiano, un punto ven- 
dita specializzato in ed rom e voluto da Cd Line, una so- 
cietà distributrice di ed rom che vanta un catalogo ricco 
di oltre 700 titoli e può già contare su 230 Cd Line Point 
dislocati presso librerie, negozi di articoli musicali e di 
computer. 

Il nuovo spazio è un vero "salotto interattivo" e si di- 
vide in due zone principali: una dedicata all'esposizione 
e una destinata a tre postazioni interattive nelle quali, 
sulla scia di quanto accade da anni nei negozi di dischi, 
è possibile consultare rispettivamente i titoli dei settori 
Education, Entertainment e Shareware. 



SoftWindows di Insigna 

Passane ila Mac a Dos senza problemi 

Per merito di programmi come SoftWindows di Insignia Solutions, commercializzato in Italia 
da Modo di Reggio Emilia passare da Mac a Dos è facile. Con SoftWindows 2.0 per Power Mac 
gli utenti Apple possono utilizzare sul proprio sistema tutte le applicazioni Dos e Windows, 
passando istantaneamente da un programma Mac ad un programma Dos o Windows. Il nuovo 
software presentato allo Smau supporta inoltre l'ambiente di rete, sia Ethernet sia Token Ring. 
Prezzo suggerito: 941.000 lire, Iva compresa. 




Un aggeggio tuttofare 
Organizer per spedire i fax 

Handifax è il nuovo personal organizer presentato da 
Triumph Adler. Sebbene non abbia tutte le funzioni dei 
più sofisticati organizer, la possibilità di spedire fax con 
un qulasiasi telefono e col minimo ingombro lo differen- 
zia dagli altri prodotti dello stesso tipo. 

Handifax dispone della funzione "notepad" che per- 
mette di scrivere testi, di una rubrica telefonica, di un 
calendario, di un'agenda appuntamenti e di una calcola- 
trice; si può tenere facilmente in tasca, le misure sono 20 
per 9 per 25 cm, circa quelle di un libro tascabile e pe- 
sa 375 grammi. La memoria ram totale è di 256 Kbyte, 
di cui 250 Kbyte disponibili per l'utente. 

Con il cavo Pc link, acquistabile a parte, ci si può col- 
legare al proprio personal computer per trasferire dati. 
Handifax si collega direttamente, con il cavetto in dota- 
zione, alla linea telefonica o al vostro cellulare. 

Il testo di un fax può essere lungo fino a 4000 caratte- 
ri ed è possibile accompagnarlo con una copertina 
creata in precedenza. Il notepad consente di scrivere 
e memorizzare fino a 120 pagine di testo; 
lo schermo è composto da 
5 righe per 51 colon- 
ne. Nella confezione 
è inserita una video- 
cassetta che istruisce 
l'utente sulle pricipali 
funzioni. Il prezzo di 
Handifax è di 1.180.000 
lire. 




Mela portatile 

Tutta nuova 
la gamma Apple 

Apple recentemente ha 
rinnovato in modo com- 
pleto la sua linea di por- 
tatili Powerbook. 

Per il modello 5300 e il 
subnotebook Powerbook 
Duo 2300c, Apple ha adot- 
tato il processore Powerpc 
603e, mentre per i model- 
li 190 e 190 ed, basati sul- 
lo stesso disegno del 5300, 
è stato scelto il processore 
Motorola 68Lc040. la- 
sciando tuttavia la possi- 
bilità dell'aggiornamento 
della scheda logica al mo- 
dello 5300. 

Il modello di punta 
Powerbook 503 dispone di 
serie di 8 Mbyte di ram, 
disco rigido da 500 Mbyte 
e schermo a colori da 
10,4" Tft a matrice attiva 
o Dual Scan. 

La porta di comunica- 
zione è a raggi infrarossi. 

Al prezzo di 5.600.000 
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lire per la versione Dual 
Scan, il cliente ha diritto 
anche una ricca dotazione 
di giochi, software e utility 
preinstallate tra cui l'inte- 
grato Clarisworks e il pro- 
gramma di comunicazione 
eWorld completo di un 
modulo per la navigazione 
in Internet. 

Per gli utenti dei porta- 
tili Powerbook e di Duo 
Apple ha inoltre realizzato 
un Gsm Connection Kit. 
Questa opzione permette 
di inviare e ricevere fax, 
collegarsi alla rete dell'uf- 
ficio o a servizi telematici 
mediante un cellulare eu- 
ropeo Gsm. Infine per gli 
appassionati di Internet 
Apple ha annunciato l'In- 
ternet Connection Kit. 
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Scrivere 



O 



Come scegliere e definire 
il carattere preferito 



o 



o 



o 



Volete migliorare l'aspetto delle vostre lettere 
commerciali, di un curriculum o dei vostri fax? I 
vostri documenti non sono abbastanza efficaci? 
Un passo fondamentale è la scelta del carattere 
giusto, che può avvenire in modo semplice. 

La scelta del carattere è fondamentale per l'efficacia di 
un documento scritto ma anche per una migliore leggibi- 
lità del testo visualizzato sullo schermo del computer. I 
programmi per elaborare testi offrono la possibilità di 
impostare e modificare il tipo, lo stile e le dimensioni dei 
caratteri, prima, durante e dopo la stesura di un docu- 
mento. Vediamo come, con pochi e facili accorgimenti, è 
possibile ottenere lettere più leggibili e migliorare la qua- 
lità dei documenti anche complessi. Prima di tutto, do- 
vete decidere se volete mantenere uno stile uniforme per 
tutte le comunicazioni oppure se si preferisce distingue- 
re i documenti a seconda della destinazione. 



Se usate il computer in ufficio, ad esempio, sarebbe me- 
glio utilizzare uno stile per le comunicazioni interne (in 
cui si privilegia la praticità) e uno per i documenti uffi- 
ciali che vengono inviati all'esterno (per cui conta an- 
che l'aspetto esteriore). Un altro stile ancora dovrebbe 
essere utilizzato per i fax, dove la leggibilità dei carat- 
teri è il requisito fondamentale. 



Il tutto, naturalmente, si deve conciliare con una buo- 
na visualizzazione a schermo: il carattere utilizzato do- 
vrà rimanere lo stesso poiché non sarebbe pratico modi- 
ficarlo ogni volta prima di stampare un documento. 



Caratteri 



Tipi di carattere installati: 



System Font 

Technical (TrueType) 

Technical Italie [TrueType] 

Times New Roman (TrueType) 

Times New Roman corsivo (TrueType) 

Times New Roman grassetto (TrueType) 



Rimuovi... 



~ | Aggiungi. . 




Carattere True Type ridimensionabile che può essere 
visualizzato sul video e stampato. 

Spazio occupato su disco: 84 Kb. 



L'applicazione Caratteri all'interno del Pannello di Controllo di Win- 
dows (finestra del gruppo Principale) permette di aggiungere o rimuo- 
vere i caratteri dal sistema. A meno che non lavoriate nel campo del- 
l'editoria, vi bastano quattro o cinque famiglie di caratteri per realizza- 
re tutti i documenti comunemente necessari per il lavoro o per la casa. 
Se avete una stampante acquistata di recente utilizzate senza problemi 
le font di tipo True Type, che vi garantiscono la massima flessibilità. 



PCOPEN 



consiglia 



Da fare 

► Impostate un carat- 
tere predefinito di di- 
mensioni comprese fra 
12 e 14 punti. 

► Se la stampante ve 
lo permette, usate solo 
caratteri True Type. 

Da non fare 

► Usare molti tipi di 
font per realizzare i vo- 
stri testi significa dare a 
chi legge un'impressio- 
ne di disordine. 



Una prima regola da segui- 
re per ottenere documenti 
eleganti e leggibili è quella 
di usare il minor numero di 
font (cioè di tipi di caratte- 
re) possibile. E preferibile 
invece usare stili diversi 
dello stesso font (vale a di- 
re grassetto, corsivo e sot- 
tolineato), oppure ricorre- 
re a diversi tipi di formatta- 
zione del testo (allineato a 
sinistra, giustificato e così 
via). Se utilizzate Windows, 
tutte le applicazioni che gi- 
rano nell'ambiente a fine- 
stre attingono a un'unica 
"riserva" di font, che viene 
creata al momento dell'in- 
stallazione del sistema ope- 
rativo. È sempre possibile aggiungere altri tipi di caratte- 
re, ma bisogna farlo dal Pannello di Controllo della fine- 
stra del Gruppo Principale. Una volta lanciato il Pannello 
di Controllo dovete fare clic sull'icona Caratteri. A questo 
punto verrà visualizzata la relativa finestra di dialogo 
(vedi la figura in questa pagina). 

Potete rimuovere o aggiungere caratteri agendo sui 
pulsanti della finestra. Il suggerimento è quello di sele- 
zionare i tipi di carattere, eliminando quelli che non vi 
servono (anche le font occupano memoria) e tenendone 
solo una manciata. Windows utilizza tipi diversi di font (il 
tipo è segnato fra parentesi dopo il nome del font): True 
Type, Vga res e Plotter; in più, vi sono i font di stampan- 
te, che vengono caricati quando installate la stampante e 
che non compaiono nella finestra di dialogo del pannello 
di controllo ma all'interno dei singoli programmi. 

c^Se avete una vecchia stampante, soprattutto quel- 
le ad aghi, vi conviene utilizzare i font di stampante: ot- 
terrete una qualità maggiore anche se a schermo la vi- 
sualizzazione non sarà perfetta. Se invece avete una 
stampante recente, scegliete senza timore le font True 
Type, sono più flessibili e vengono stampate così come 
appaiono a schermo. 

Ma a questo punto, quali caratteri tenere? Semplifican- 
do molto, le font si possono distinguere in "graziate" e 







I caratteri True Type Arial, Cou- 
rier New, Times New Roman e 
Wingdings sono identici sia in 
Word per Windows sia in Word per Macintosh. Se scam- 
biate documenti fra questi due computer tenete presente 
che adottando le font sopra citate vi semplificherete mol- 
to la vita perché non dovrete cambiarle ogni volta. 
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Scrivere 



Come scegliere e fissare il carattere preferito 



o 



"bastoni". Una tipica font graziata è il Times New Roman, 
mentre una font bastone è l'Arial (potete vedere gli esem- 
pi nelle figure in questa stessa pagina). Le prime sono più 
eleganti, e si adattano meglio alla corrispondenza da in- 
viare all'esterno; le seconde sono più "pratiche" e leggi- 
bili se utilizzate su documenti trasmessi via fax. 

Il suggerimento è quello di tenere a disposizione un 
paio di font graziate e un paio di "bastoni", tutti ovvia- 
mente True Type. Il Times New Roman e l'Arial già citati 
rappresentano un'ottima scelta, tenete poi le Wingdings 
(non sono caratteri alfabetici ma dei simbolini sempre 
utili) e per le altre due (un graziato e un bastone) sce- 
gliete a vostro gusto (Windows visualizza le font nel box 
Esempio della finestra di dialogo Caratteri quando le se- 
lezionate). 

CON WORD Se utilizzate Word per Windows, potete, pri- 
ma di tutto, fissare il carattere standard, cioè quello che 
verrà visualizzato quando iniziate a scrivere un docu- 
mento nuovo. Per far ciò dovete selezionare il menu For- 



C a ratte re 



Xipo 



Spaziatura e posizione 



Tipo di carattere: 




Stile: 




Punti: 




Times New Roman] 


| Normale 


|10 


Roman 
Script 
1 ^ Symbol 
!£ Technical 
T Times New Roman 


+ 

+ 




Normale 
Corsivo 
Grassetto 
Grassetto Corsi' 






8 

9 

10 

11 

12 


+ 

+ 



Sottolineatura: 
| (nessuna) 



Colore: 



"SI 



.-Effetti — 




\~ Barrato 


|~~ Nascosto 


\~ Apice 


|~~ Maiuscoletto 


\~ Pedice 


|~~ Tutto maiuscole 



Automatico 
Anteprima- 



m 



Times New Roman 



Questo è un tipo di carattere True Type. Verrà utilizzato sia per lo schermo che per la stampante. 



Sopra, la finestra di dialogo Carattere che viene visualizzata 
selezionando Formato Carattere dal menu di Word (in questo caso 
6.0). Sotto, un esempio di formattazione del carattere. Notate come il 
Times New Roman, graziato, occupi più spazio in orizzontale, mentre 
l'Arial, un bastone, sia più leggibile e sembri più alto a parità di 
dimensioni (14 punti entrambi). 
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Questo e un esempio di testo con e tir alt ere vnmuto. E" TirtKSi New Roteimi 14 umili. 

Questa Invece e un carattere bastone. E' Artal sempre M punti. 
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maio e la voce Carattere. Una volta aperta la finestra di 
dialogo, dovete scegliere il tipo, lo stile e le dimensioni 
del carattere e poi fare clic sul pulsante Predefinito. 

Utilizzate un carattere "largo" come il Times New Ro- 
man con un corpo compreso fra 12 e 14 punti. Un corpo 
più piccolo sarebbe poco leggibile, mentre con uno più 
grande non riuscireste a tenere sullo schermo una quan- 
tità sufficiente di testo. 

Ci sono buone possibilità che con le impostazioni che 
abbiamo suggerito non sia necessario cambiare il forma- 
to del carattere fino al momento della stampa: i corpi co- 
munemente utilizzati per il testo in stampa variano infat- 
ti da 9 a 14 punti. 

c^^Le font True Type consentono teoricamente di se- 
lezionare una qualsiasi grandezza del carattere. Se 
quando selezionate la casella Punti non vedete la di- 
mensione che vorrreste assegnare (ad esempio vedete 
12 e 14 ma non 13), potete sempre digitare la dimen- 
sione voluta, in punti, all'interno della piccola finestra 
di fianco alla casella. 

Nella pratica, per formattare i caratteri di un testo è ne- 
cessario selezionarne la parte che si desidera modificare 
(una parola, una riga, un paragrafo o l'intero testo) e fa- 
re clic sul menu Formato, poi scegliete la voce Carattere. 

All'apertura della finestra di dialogo, avrete la possibi- 
lità di impostare vari parametri: tipo, stile, punti, sottoli- 
neatura, colore ed effetti; in una finestra potrete vedere 
gli effetti delle modifiche che via via introducete. Una vol- 
ta ultimata la selezione dei parametri, fate clic su Ok e la 
formattazione verrà applicata al testo selezionato. 

Per quanto riguarda il tipo di carattere, noterete che al- 
l'interno di Word ci sono nomi di font che dal pannello di 
controllo di Windows non risultavano. 

Si tratta dei caratteri per la stampa (hanno di fianco il 
simbolo della stampante) e rappresentano semplicemen- 
te una possibilità di scelta in più per variare l'estetica di 
un documento. 

Per eseguire le operazioni più semplici non è necessa- 
rio accedere ai menu; è sufficiente, sempre dopo aver se- 
lezionato il testo, agire sulla barra strumenti Formatta- 
zione, che di solito si trova sotto la barra strumenti prin- 
cipale. Tale barra contiene le caselle e i pulsanti (in ordi- 
ne da sinistra a destra) per cambiare il tipo di carattere 
(Times New Roma, Arial e così via), le dimensioni (10 
punti, 12, e così via) e lo stile (grassetto, corsivo e sotto- 
lineato). 

c^^Se selezionate i parametri di formattazione senza 
aver prima selezionato il testo, gli effetti delle modifi- 
che riguarderanno solo il testo che digiterete da quel 
momento. 

CON WORDPERFECT Per chi utilizza il programma per vi- 
deoscrittura di Novell, i passi da fare per scegliere e fis- 
sare un carattere per i documenti sono assolutamente 
analoghi a quanto illustrato per Word per Windows di 
Microsoft. L'unica differenza sta nel nome della finestra 
di dialogo del menu Formato: invece di Carattere, dovete 
selezionare Font. 
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o 



o 



o 



Calcolare 



O 



O 



o 



o 



Scegliere il formato giusto £ 
per I dati numerici 



Lavorando con un foglio elettronico se imposta- 
te il formato dei dati da inserire nelle celle evite- 
rete errori e confusioni durante le normali ope- 
razioni con il foglio di lavoro. In più, il programma 
visualizzerà con chiarezza il tipo di informazioni 
senza che voi dobbiate ogni volta specificarlo. 

Uno degli errori più comuni che commettono gli utenti 
di programmi per la gestione di fogli elettronici è quello 
di sottovalutare l'importanza della scelta del tipo di dati 
da inserire. Tutti i fogli elettronici, infatti, accettano sen- 
za problemi i dati digitati nelle celle, siano essi numeri, 
caratteri alfanumerici, date, valute e così via. Non viene 
quindi eseguito nessun controllo automatico se l'utente 
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non imposta prima il tipo 
di dato che vuole poi inse- 
rire. 

I software più diffusi, 
Microsoft Excel, Lotus 1-2- 
3 e Novell Quattro Pro 
hanno tutti un formato 
"generico", che viene as- 
segnato in modo automa- 
tico dal computer non ap- 
pena l'utente crea il foglio 
di lavoro. In alcuni casi, 
questo formato viene mo- 
dificato altrettanto auto- 
maticamente dal sistema 
al primo inserimento di un 
dato che non sia generico. 

Per una migliore orga- 
nizzazione delle informa- 
zioni e per evitare di inse- 
rire dati non coerenti in 
particolari zone del foglio, 
è opportuno quindi defini- 
re con la maggiore precisione possibile qual'è il tipo di 
dati che saranno inseriti in una determinata cella (in un 
gruppo o addirittura in tutto il foglio). 

Di norma, ogni software per fogli elettronici mette a di- 
sposizione una nutrita serie di formati predefiniti. Si va 
dall'alfanumerico, al numerico intero, alla notazione 
scentifica per arrivare alle valute e alla data. Specificare 

che una cella deve conte- 



Da fare 

► Preparate il vostro 
foglio di lavoro prima di 
iniziare l'inserimento 
dei dati. Perderete 
qualche minuto in più 
ma lavorerete con mag- 
giore tranquillità. 

► Quando usate valori 
numerici, inserite l'in- 
dicazione dell'unità di 
misura solo nell'inte- 
stazione della riga o 
della colonna, eviterete 
così di dover mischiare 
numeri e testo nelle 
singole celle. 



Formato celle 



Numero T Allineamento } Carattere | 



Categoria: 



Codice formato: 



Tutto 



Personalizzato 

Numero 

Contabilità 

Data 

Ora 

Percentuale 

Frazione 

Scientifico 

Testo 

Valuta 



Standard 



0.00 

tt.ttttO 

tt.ttttO. 00 

tt.tttt0;-tt.tttt0 

tt.tttt0;[R osso] tt.ttttO 

tt.ttttO.OO;-tt.ttttO.OO 

tt. ttttO. 00;[R osso]-». ttttO. 00 

L. tt.ttttO;-L. tt.ttttO 

L. tt.ttttO;[Rosso] L. tt.ttttO 



n^i 



Codice: [0 

Esempio: 2,34 

Per creare un formato personalizzato, 

digitare nella casella Codice. 
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Nella prima immagine in alto sono 
presentati i valori numerici come 
appaiono subito dopo l'inserimen- 
to, Qui a destra ecco come appaio- 
no gli stessi valori dopo aver modi- 
ficato il formato dei numeri. 



Excel mette a disposizione di chi 
lo usa un gran numero di forma- 
ti predefiniti per la formattazione 
delle celle. Ai numeri, ovvia- 
mente, è dedicato uno spazio 
molto ampio. 
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nere un numero precen- 
tuale, ad esempio, signifi- 
ca ottenere che all'inseri- 
mento di un numero il pro- 
gramma aggiunga automa- 
ticamente il simbolo di 
percentuale in coda all'ul- 
tima cifra. 

c^P" Specificare che una 
cella deve contenere un 
formato percentuale o 
una data non impedisce 
comunque l'inserimento 
di altri tipi di informazio- 
ni. Se inserite una parola 
al posto di un numero il 
software non farà una pie- 
ga; sarà invece inflessibile 
nel convertire l'informa- 
zione in percentuale o da- 
ta se e quando il dato in- 
serito può essere interpre- 
tato come uno di questi 
due tipi. 
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Scegliere il formato giusto per I dati numerici 
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Carattere True Type. Lo stesso carattere visualizzato sullo schermo sarà impiegato per la stampa. 



La finestra di dialogo che permette di impostare il formato dei dati da 
inserire nelle celle è contenuta nel gruppo di finestre Formato Celle, 
grazie al quale è possibile anche modificare, fra le altre cose, il carat- 
tere e il bordo delle celle. 

Impostare il formato dei dati non è solo utile; permet- 
te anche di creare fogli più ordinati e facili da leggere. 
Supponete, per esempio, di avere una colonna in cui ri- 
portate i pesi, espressi in chilogrammi, di una serie di 
oggetti (nel nostro esempio si tratta di personal compu- 
ter portatili). Vi capiterebbe sicuramente di dover inseri- 
re nel foglio modelli che non pesano un numero intero di 
chili (ad esempio 2,8) insieme a notebook dal peso "ton- 
do" (ad esempio 3 chilogrammi). 

A prima vista una tabella costruita in questo modo sa- 
rebbe poco leggibile, poiché non è proprio immediato 
confrontare a colpo d'occhio i pesi (i numeri non verreb- 
bero allineati). 

Selezionando invece tutta la colonna prima di iniziare 
l'inserimento dei dati, avreste potuto definire il tipo Nu- 
mero con due decimali: con Excel 5.0, ad esempio, basta 
selezionare il menu Formato (per chi ha la versione in- 
glese Format) e la voce Celle (Cells). 

A questo punto, scorrendo il selettore Categoria vi fer- 
mate alla voce Numero e potete scegliere, nel box che 
compare a sinistra della finestra di dialogo, il formato de- 
siderato (in particolare quello con due decimali a segui- 
re). 

c3^ Per gli utenti di Excel 7.0 (la versione per Win- 
dows 95) il procedimento è identico, con l'unica diffe- 
renza che selezionando il formato numerico è possibi- 
le specificare in una casella a parte il numero di cifre 
dopo la virgola. 

c5^ Se impostate una cella per ricevere valori in per- 
centuale, i numeri che inserirete verranno interpretati 
sempre come percentuali Attenzione però, perché Ex- 
cel considera il valore normalizzato, vale a dire che se 
inserite la cifra 9, il programma la visualizzerà auto- 
maticamente come 900%. Per inserire il valore 9%, 
quindi, dovrete digitare il numero 0,09. 

Sempre con la stessa funzione (Formato Celle) è possi- 
bile impostare parecchi altri tipi di dati, fino a persona- 
lizzare il formato. Quest'ultima possibilità è molto utile, 
anzi indispensabile quando fra i formati predefiniti non 
esiste quello che vi serve. 



c5^ Il formato personalizzato viene memorizzato da 
Excel e rimane disponibile all'interno del foglio di la- 
voro dove viene creato. Se create un nuovo formato mo- 
dificando uno di quelli predefiniti, quest'ultimo non 
verrà perso. In fogli appartenenti ad altre cartelle di la- 
voro, invece, il nuovo formato non sarà presente (sa- 
ranno selezionabili solo quelli predefiniti). 

Per creare un formato personalizzato selezionate il me- 
nu Formato e la voce Celle e selezionate ancora una volta 
l'opzione Numero. A questo punto dovete scegliere il for- 
mato predefinito che si avvicina di più a quello che vole- 
te creare. Nella casella Codice comparirà una codifica del 
formato, che può essere modificata con alcuni accorgi- 
menti; di seguito trovate i più utilizzati (che sono poi an- 
che i più semplici): 

- si può aggiungere o togliere un segnaposto, cioè un 
simbolo che rappresenta una cifra (il numero e il carat- 
tere #; la differenza sta nel fatto che con il numero zero 
vengono visualizzate nella cella anche gli zeri non signifi- 
cativi, mentre con il "cancelletto" questi vengono elimi- 
nati), un esempio è il seguente: 

#.##0,00 

che indica la presenza di due posizioni obbligatorie do- 
po la virgola, così come il punto delle migliaia; 

- si può scegliere il colore con il quale visualizzare il nu- 
mero, scrivendo il colore dei simboli che volete colorare 
fra parentesi quadre come ad esempio: 

/ Rosso ]#.##, 00 

che evidenzia in rosso il numero contenuto nella cella 
specificata (può essere utile, ad esempio, in un bilancio 
per indicare gli importi negativi). 

Una volta creato il formato personalizzato, potete sal- 
varlo facendo clic sulla casella Oh. D'ora in poi, nella fi- 
nestra dei formati di questo foglio di lavoro comparirà an- 
che il vostro formato, che potrete scegliere come gli altri 
predefiniti. • 




Excel, come buona parte dei fo- 
gli elettronici per Windows, uti- 
lizza il separatore di migliaia 
anche come elemento di divisio- 
ne tra ore, minuti e secondi, nei valori di tipo "data". Di- 
venta impossibile inserire in una cella del foglio elettro- 
nico un valore che abbia al suo interno il punto di sepa- 
razione delle migliaia (provate, per esempio, a inserire 
il valore 3.1 in una cella). Si può però ingannare il foglio 
elettronico inserendo un apostrofo prima del valore che 
si vuole visualizzare. Con questo simbolo il foglio elet- 
tronico tratta il dato inserito come un testo e lo visualiz- 
za così come è stato inserito dall'utente. Attenzione però 
che a questo punto diventa impossibile utilizzare su que- 
sto valore le formattazioni di tipo numerico. 
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Come migliorare 
le proprie presentazioni 



Avete raccolto le idee, riordinato tutti i fogli vo- 
lanti sui quali avete impostato il vostro lavoro, ma 
non siete ancora giunti alla stesura definitiva della 
presentazione? L'impatto estetico delle vostre sli- 
de non vi convince? Niente paura, grazie alle fun- 
zioni di disegno incorporate nei programmi di pre- 
sentation è possibile aggiungere box, riquadri, di- 
segni e testi tridimensionali alle presentazioni per 
attirare l'attenzione del pubblico sui concetti fon- 
damentali e sui passi più importanti. 
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Da fare 

► Condensare i concet- 
ti che volete esprimere 
in poche parole. Così, 
oltre a non annoiare il 
pubblico, potrete usare 
un corpo più grande e 
leggibile per i caratteri. 

Da non fare 

► Applicare effetti spe- 
ciali a tutte le parole 
del testo. Conviene da- 
re risalto solo alle paro- 
le chiave. 



Attributi testo 



Tipo di riempimento: (■ Motivo] C Sfumatura C Nessuno | QK | 

Opzioni di riempimento I — 1 

I Annulla I 

Colore di p_rirno piano: I I 
Colore di sfondo: ^| 

Motivo: I :;■;■;■ I 



ìmm&. 



Aiuto 



Profilo 

r Inattivo 

Colore: I | 



Colore: l^ll Spessore linea: 1 0,05 |-^| | m t | 



Posizione colore al centro 



In alto, un esempio di slide che contiene un testo e un ab- 
bozzo di disegno. Il programma usato è Freelance Graphics 
di Lotus. Notate la barra degli strumenti in alto a sinistra. 
Qui sopra e a destra, scelta di font e attributi di testo (di- 
mensioni, colore e così via) con Charisma di Micrografx. 



Tutte le operazioni fonda- 
mentali per costruire una 
presentazione hanno luogo 
nell'area di lavoro, ovvero 
quella zona che, al lancio 
del programma, occupa la fi- 
nestra centrale. Di norma, 
sul lato sinistro della fine- 
stra, in una stretta fascia 
verticale, sono visualizzati 
tutti gli strumenti di disegno 
a nostra disposizione. 

È importante considerare 
da subito il tipo di supporto 
che utilizzeremo per realiz- 
zare la nostra presentazio- 
ne: carta, lucidi o sequenza 
di slide direttamente visua- 
lizzate su personal compu- 
ter. Questo perchè l'una o l'altra scelta permettono di uti- 
lizzare effetti e colori diversi, al fine di mantenere un net- 
to contrasto di tono o di luminosità tra le varie compo- 
nenti, evidenziando il testo o i particolari che dovranno in 
seguito essere illustrati, a garanzia di una leggibilità chia- 
ra e gradevole. 

IMA FASE Siamo di fronte alla nostra pagina di presen- 
tazione e non abbiamo caricato nessuno dei modelli o de- 
gli sfondi contenuti nelle librerie del programma, che com- 
porterebbero un'automatica formattazione della pagina. 
In base allo strumento selezionato con un clic del mouse, 
di volta in volta ci troveremo di fronte a nuove sottoclassi 
di pulsanti o menu, con le quali definire dimensioni, colo- 
ri, stili, nonché effetti particolari. 

Quello che dobbiamo fare è proprio considerare i vari 
elementi che compongono la slide (testo e grafica) acco- 
standoli con un certo equilibrio. 

Per inserire del testo, ad esempio, facciamo clic sul pul- 
sante identificabile dalle lettere dell'alfabeto, e posizionia- 
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mo il cursore nella pagina. Nor- 
malmente due sono i tipi di in- 
serimento ammessi: per righe o 
per aree di testo. In quest'ulti- 
mo caso, per delimitare l'area 
di testo in cui scriveremo, dob- 
biamo puntare il cursore nella 
zona scelta, tenere premuto il 
pulsante sinistro, e trascinare il 
mouse sino a raggiungere la mi- 
sura desiderata; costruiremo in 
tal modo un profilo tratteggiato 
che, rilasciando il tasto del 
mouse, definirà l'area di inseri- 
mento. 

Limitare il testo in un'area 
così costruita dà sicuramente 
un vantaggio: i blocchi di testo 
si potranno poi spostare come 
se fossero oggetti qualsiasi. 

Analogamente, per creare un 
motivo grafico, occorre sce- 
gliere l'icona corrispondente 
agli oggetti tipici del disegno 
quali linee, circonferenze, ret- 
tangoli, bordi, frecce, filetti, e 
così via, e usare gli strumenti 
che consentono di tracciare gli 
oggetti con maggiore precisio- 
ne: la griglia, il righello e le 
coordinate. 

NDA FASE Dopo aver inse- 
rito il testo o il disegno, anche 
importati da altre applicazioni 
(da menu File, a seconda dei 
pacchetti che state utilizzando, 
trovate direttamente la voce 
Importa oppure Inserisci.., che 
apre un sottomenu, dove sele- 
zionare da una lista il tipo di fi- 
le da importare), avrete il pie- 
no controllo sul tipo e sul cor- 
po (dimensione) del carattere, 
sulla larghezza dell'oggetto, 
sul colore, sulla forma, sugli ef- 
fetti di sovrapposizione, e inol- 
tre altre opzioni. 

c^Non tutti i programmi 
importano il testo allo stesso 
modo; se lavorate con Win- 
dows cercate di usare il for- 
mato Rtf (Rich text format), 
grazie al quale vengono man- 
tenuti anche gli stili dei carat- 
teri. 

Se volete modificare uno o 
più dei componenti delle vostre 
slide, fate clic una volta sull'og- 
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Sopra e sotto, la creazione di testo tridimensionale e la gestione 
delle proprietà della luce da applicare agli oggetti. 
Questo tipo di effetti è in genere indicato per presentazioni com- 
merciali, ma renderebbe poco efficace esposizioni che richiedono 
un tono professionale e contenuti molto complessi. 




Micrografx Charisma mette a disposizione un insieme particolar- 
mente ricco di strumenti di disegno. Potete vedere a destra le op- 
zioni fondamentali e la barra dei colori, mentre la riga di pulsanti 
sopra l'area di lavoro contiene gli strumenti più sofisticati (in que- 
sto caso per generare figure geometriche). 




Se state preparando una pre- 
sentazione da visualizzare con 
una normale lavagna lumino- 
sa, selezionate uno sfondo scuro e tenete in chiaro il te- 
sto e gli oggetti grafici (i colori più usati sono blu per lo 
sfondo e giallo e bianco per il testo). In questo modo la 
luce emessa dalla lavagna luminosa non si disperderà 
nell'ambiente (schermata dallo sfondo scuro), e gli ele- 
menti che compongono la slide risulteranno molto più 
visibili. Se invece state preparando una serie di slide da 
far "girare" sul personal computer, potete sbizzarrirvi 
con forme e colori senza rischi di sorta. 



getto per selezionarlo e, da 
menu o dalla barra degli stru- 
menti, richiamate la funzione 
da assegnare. La manipolazio- 
ne degli oggetti avviene diret- 
tamente a video, e ciascun ef- 
fetto assegnato al modello di 
testo usato come campione, 
piuttosto che a una figura, è 
subito visualizzato in antepri- 
ma, in modo tale da permette- 
re di intervenire con nuovi co- 
lori o dimensioni senza dover 
riaprire continuamente la stes- 
sa finestra di dialogo. In que- 
sta fase è estremamente im- 
portante non pedere di vista 
l'insieme della presentazione, 
perché c'è il rischio di creare 
slide graficamente poco omo- 
genee fra loro. 

A questo punto, 
non vi resta che applicare gli 
ultimi ritocchi e abbellimenti. 
Se state costruendo una pre- 
sentazione "seria", ad esempio 
una relazione tecnica, utilizza- 
te il meno possibile le funzioni 
più sofisticate ma limitatevi a 
mettere in evidenza il testo e 
gli eventuali schemi. Se invece 
la presentazione si presta a ef- 
fetti scenici, una delle funzioni 
più efficaci è quella che vi per- 
mette di ottenere oggetti tridi- 
mensionali. Si tratta, in realtà, 
di una dimensione simulata, 
ottenuta proiettando sullo 
sfondo l'oggetto originale; il ri- 
sultato, comunque, è un effetto 
tridimensionale realistico. 
Quasi tutti i software permet- 
tono di ottenere effetti tridi- 
mensionali, ma le capacità 
maggiori le trovate in Micro- 
grafx Charisma. Con questo 
pacchetto potete selezionare 
l'oggetto e quindi, dal menu 
grafico, il tipo di "estrusione" 
da applicare (vale a dire il mo- 
do con il quale i punti dell'og- 
getto vengono traslati). Potete 
ora impostare la definizione 
della sorgente luminosa, per la 
quale è possibile stabilire i pa- 
rametri di intensità, luminosità 
e diffusione ambientale. Non 
cercate di applicare nessun ti- 
po di luce a modelli bidimen- 
sionali, poiché non otterreste 
alcuna variazione. # 
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Spelliamo un fax 
con il personal computer 



Fino a poco tempo fa costava piuttosto caro do- 
tare un personal dell'hardware e del software ne- 
cessari a svolgere le funzioni tipiche del fax. Oggi, 
grazie al continuo calo dei prezzi dei modem e alla 
notevole qualità dei programmi di gestione fax, la 
strada verso il modem/fax si è spianata. Ecco 
qualche consiglio per percorrerla bene. 

Acquistare oggi un buon modem/fax (su scheda o ester- 
no) non richiede più di mezzo milione, e se ci si accon- 
tenta di un modello non di marca si possono trovare dei 
discreti esemplari a due o trecentomila lire. A ciò si ag- 
giunga che il software fornito di serie col modem include 
pressoché sempre un modulo fax, e si capisce quanto im- 
mediato sia diventato il passaggio dal semplice personal 
computer alla stazione fax computerizzata. 

Superato quindi il plausibile freno di un costo iniziale 
superiore rispetto a quello di una normale macchina fax, 
oggi è finalmente possibile focalizzare maggiormente l'at- 
tenzione sui vantaggi di avere le funzioni del fax integrate 
nel proprio personal. Per evitare di fare discorsi accade- 
mici, però, è forse meglio fare chiarezza su un punto chia- 
ve: prima di pensare ad una stazione fax computerizzata 
bisognerebbe quanto meno essere già un utente di perso- 
nal computer, altrimenti è me- 
glio non complicarsi la vita e 
continuare ad usare il fax tra- 
dizionale. 
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raggiungere tale soglia. In re- 
latà tutti i modem/fax vanno 
ben oltre, e raggiungono i 
14.400 bps; questa maggiore 
capacità viene sfruttata 
quando si trasmette un fax 
tra due computer, o quando 
si utilizza il modem/fax per 
trasferire file in formato bi- 
nario. 

Ed ecco che entra in gioco 
una nuova caratteristica dei 
modem/fax rispetto alle nor- 
mali macchine facsimile: i 
normali fax permettono uni- 
camente di trasferire attra- 
verso la linea telefonica una 
copia dell'immagine di un 
documento, mentre i mo- 
dem/fax permettono anche 
di trasferire dei file in forma- 
to binario (cioè non trasfor- 
mati in un'immagine). Questa funzione sembrebbe inutile 
perché tipicamente già svolta dalla parte modem del di- 
spositivo, invece si dimostra particolaremente interes- 
sante quando si necessita di una connessione ra- 
pida e senza l'intervento di un utente al compu- 
ter remoto. Ciò che interessa, alla fine dei conti, 
è che cosa deve svolgere il modem/fax: se si 



Da fare 
modem/fax più ve- 
raggiungono i 
28.800 bps, per inviare 
fax un 14.400 bps è più 
che sufficiente. 

► Se inviate un numero 
elevato di fax, imposta- 
te il modem come stam- 
pante predefinita. 

Da non fare 

► Dare per scontato 
che le impostazioni ini- 
ziali siano corrette. 
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REQUISITI DI SISTEMA Dato 
quindi per scontato che il per- 
sonal computer sia già presen- 
te in casa o in ufficio, vediamo 
subito che cosa serve per po- 
ter spedire e ricevere fax diret- 
tamente dal computer; natu- 
ralmente è richiesta una linea 
telefonica, poi serve un com- 
ponente hardware chiamato 
modem/fax per interfacciare il personal computer alla re- 
te telefonica, e infine un software che permetta ai propri 
programmi di trasformare i dati e i documenti in un for- 
mato comprensibile da una macchina fax remota. 

A questo punto nasce il tipico problema di quale mo- 
dem acquistare. Questi dispositivi sono disponibili sia in 
formato interno (una scheda da inserire all'interno del 
personal computer) sia esterno (una periferica da colle- 
gare al computer attraverso un cavo seriale). La scelta, vi- 
sto che le caratteristiche funzionali sono pressoché iden- 
tiche, dipende quasi esclusivamente dal prezzo e dal gu- 
sto personale. Ciò che invece bisogna tenere in conside- 
razione è la velocità del modem e i protocolli di comuni- 
cazione supportati. 

La normale velocità di una macchina fax è di 9.600 bps 
(bit trasmessi in un secondo), quindi per comunicare con 
un fax remoto basterebbe che il modem fosse in grado di 
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De Irina Win fax è una 
delle applicazioni di 
trasmissione e ricezione 
di fax più diffuse 
nell'ambiente Windows. 
L'interfaccia 
particolarmente 
semplice lo rende 
fruibile anche agli utenti 
meno esperti. La 
configurazione del fax, 
per esempio, viene fatta in modo quasi del tutto trasparente all'utente 
che deve solo regolare pochi parametri. Anche l'invio di un 
documento non presenta ostacoli insormontabili. Anzi, basta inserire 
il numero di fax del destinatario e riempire una delle copertine 
predefinite, al resto pensa il programma. 
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Il 




Tenete presente che i documenti tra- 
smessi via fax perdono ovviamente 
tutte le informazioni di colore e mol- 
te sfumature di grigio contenute nei disegni. È meglio quindi 
compilare la vostra copertina e il documento da inviare senza 
simboli o sfumature che contribuiscono a rendere i fogli rice- 
vuti meno leggibili. 
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Comunicare 



Spediamo un fax con il personal computer 
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Figura 1 
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Figura 2 

userà intensamente anche come modem sarà preferibile 
acquistare un modello da 28.800 bps, altrimenti, se l'uso 
predominante è quello del fax, sarà più che sufficiente un 
modello da 14.400 bps decisamente meno costoso. 

Gli altri requisiti del modem sono le specifiche suppor- 
tate: il tutto si può sintetizzare nella ricerca di un dispo- 
sitivo compatibile con i fax di Gruppo 3, denominato di 
Classe 1 o 2. 

IL SOFTWARE DI GESTIONE Per quanto riguarda il software 
non c'è rischio di sbagliare: ormai sono da dimenticare i 
sorpassati programmi di gestione fax per Dos, e ci si può 
tranquillamente affidare ad un software per Windows. Or- 
mai quasi tutti i programmi fax per Windows sono in gra- 
do di trasmettere e ricevere fax in modo manuale e auto- 
matico, di gestire in modo semplice e immediato gli ar- 
chivi dei documenti trasmessi e ricevuti, nonché di svol- 
gere tutte le tipiche funzioni di log, polling e trasmissione 
differita, presenti nelle macchine fax più evolute. Tutto 
questo, grazie a un'interfaccia grafica amichevole ed ac- 
cattivante, si dimostra molto più semplice e immediato di 
quanto non la sia con un un comune fax. Questi program- 
mi, inoltre, dispongono di una caratteristica essenziale: 
all'utente appaiono come se fossero una normale stam- 
pante collegata al personal; le tipiche situazioni di uso del 
modem/fax sono principalmente tre, e quest'ultima carat- 
teristica verrà in aiuto molto spesso, tanto che a lungo an- 



dare risulterà irrinuciabile soprattutto nella prima situa- 
zione che andiamo a descrivere. 

1) TRASMISSIONE DI UN DOCUMENTO ELETTRONICO. 

La situazione più diffusa è, per fortuna, anche quella 
più semplice: si deve trasmettere via fax un documento 
già realizzato con un programma sul proprio personal. 

Supponiamo di avere scritto una lettera con un qual- 
siasi word processor per Windows (in questi esempi si 
farà riferimento a Word 7 e Microsoft Fax per Windows 
95): dopo avere salvato il file è possibile inviare via fax il 
relativo documento semplicemente richiedendo una 
stampa del file sulla stampante denominata fax. Dal menu 
File è necessario cliccare sulla voce Stampa o Impostazio- 
ni di stampa (o sulle relative versioni in inglese); si deve 
quindi selezionare come stampante attiva la periferica fax 
e lanciare la stampa. A questo punto viene richiesto il nu- 
mero di telefono del destinatario e tutto il resto avviene 
automaticamente (figure 1 e 2). 

2) RICEZIONE DI UN FAX. 

In questo secondo caso si deve disporre di un pro- 
gramma in grado di "ascoltare" la linea telefonica e di ac- 
quisire i dati in arrivo. Se i fax arrivano mentre si è già a 
lavoro col personal non bisogna fare altro che attivare la 



Proprietà di fax modem 



- Modalità di risposta — 
t* Rispondi dopo |^U squilli 

C Manuale 

C Non rispondere 



Volume dell'altoparlante - 



Disattivato Alto 

W Disattiva dopo la connessione 



OK 



Annulla 



Avanzate... 



Impostazione delle preferenze di chiamata — 

I - Attendi il segnale prima di comporre il numero 

W Interrompi se occupato 

Dopo aver composto il numero aspetta 60 secondi per la risposta 



Figura 3 

funzione di ricezione del programma fax. Questa proce- 
dura è pressoché identica in ogni programma in commer- 
cio: se non è già attivo si lancia col doppio clic il pro- 
gramma fax; poi, in genere, si clicca su un pulsante per at- 
tivare la ricezione, oppure si seleziona col mouse la voce 
Ricezione di un menu Fax. 

Se invece i fax devono essere ricevuti in automatico è 
necessario lasciare il computer accesso con il program- 
ma di ricezione impostato sulla risposta automatica alle 
chiamate in arrivo; anche questa operazione si effettua at- 
traverso un menu Opzioni (figura 3). 

3) TRASMISSIONE DI UN DOCUMENTO CARTACEO. 

Un caso a parte è quando si dispone già di un docu- 
mento cartaceo e lo si deve trasmettere col modem/fax. 
Per far fronte a questa circostanza è essenziale disporre 
di uno scanner per digitalizzare il documento e quindi tra- 
sformarlo in un formato elettronico utilizzabile dal perso- 
nal e dal modem. Successivamente si dovrà lanciare la 
trasmissione del fax selezionando come documento da in- 
viare il file appena acquisito con lo scanner. • 
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Ritoccare le immagini 
con gli strumenti di disegno 



Vi piacerebbe aggiungere colore a un'immagi- 
ne in bianco e nero? La vostra fantasia vi sug- 
gerisce particolari effetti che vorreste applica- 
re a un disegno? 

Grazie agli strumenti di colorazione dei pro- 
grammi di grafica pittorica, potrete creare, mo- 
dificare e comporre immagini e disegni senza 
porre limiti al vostro estro, non prima però di 
aver imparato a gestire le proprietà dei colori. 
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consiglia 



Da fare 

► Create la vostra tavo- 
lozza di colori "perso- 
nale". La scelta dei co- 
lori è uno dei fattori che 
identificano lo stile di 
un illustratore (anche 
non professionista). 

Da non fare 

► Non dimenticate mai 
di convertire in Cmyk le 
immagini (con tutta pro- 
babilità Rgb) che dove- 
te mandare in stampa, 
altrimenti otterrete im- 
magini completamente 
prive di colore. 






Se volete inserire un logo 
nelle stampe dei vostri do- 
cumenti, potete usare ad 
esempio il programma di 
grafica Paintbrush che tro- 
vate incluso in Windows. 
Cercate di familiarizzare 
subito con gli strumenti di 
disegno che sono accessi- 
bili da menu o dalla barra 
degli strumenti (composta 
da pulsanti che attivate 
con un clic del mouse). Vi- 
sualizzati nella parte infe- 
riore dello schermo ci so- 
no i sedici colori gestiti dal 
programma; ad ogni stru- 
mento potete associarne 
uno, per tracciare linee co- 
lorate, inserire figure geo- 
metriche semplici, oppure 
riempire determinate aree 
del disegno con un colore 
compatto (manualmente 
con il pennello, e in modo automatico con il rullo). 

Sfruttando i soli strumenti di base, vi sono infinite pos- 
sibilità di intervenire tanto su disegni quanto su immagi- 
ni acquisite esternamente da scanner o da librerie, di so- 
lito collezioni di immagini su Cd Rom. Programmi quali 
Photoshop Light, offerti in regalo con l'acquisto di alcuni 
scanner, permettono di intervenire in modo locale o glo- 
bale sulle illustrazioni, regolandone ogni componente di 
colore con incrementi di un punto percentuale. 

La selezione e il mixing dei colori si effettua in un'ap- 
posita finestra che permette di impostare un colore qual- 
siasi su una base che solitamente è di 16,7 milioni di co- 
lori disponibili. I colori possono essere creati secondo di- 
versi standard, a seconda dell'utilizzo che se ne fa. I mo- 
delli più diffusi che definiscono le proprietà del colore 
sono due: Rgb e Cmyk. Il metodo Rgb (Red, green and 
blue), si serve di questi colori primari, ovvero rosso, ver- 
de e blu, per ottenere tutti gli altri. Il metodo Rgb è "sot- 
trattivo", ciò comporta, tra l'altro, che combinando i tre 
colori di base si ottiene il bianco. Sovrapponendoli a due 
a due si ottengono invece i colori secondari cyan, ma- 
genta e giallo. Questi ultimi, insieme al nero, costituisco- 



no i colori di base del metodo Cmyk (utilizzato nella 
stampa in quadricromia), che è invece un metodo additi- 
vo: combinando cyan, magenta e giallo, ognuno alla mas- 
sima percentuale, si ottiene il nero (chiamato nero di tri- 
cromia). 

È consigliabile creare e utilizzare il metodo che meglio 
si adatta al mezzo con cui state lavorando: Rgb per lo 
schermo (ad esempio per presentazioni o interfacce di 
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File Modifica Visualizza Testo a Opzioni 
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Con gli strumenti di disegno di Paintbrush bastano pochi minuti per 
personalizzare i propri disegni. 



Selettore colore 



Selezionate il colore di primo piano: 
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In Photoshop il selettore permette di modificare le percentuali di 
colore in modalità Rgb o Cmyk per il primo piano e per lo sfondo. 

programmi) e Cmyk per lavori che saranno poi stampati. 

Ispirandoci al software di grafica pittorica Photoshop 
(prodotto da Adobe), vediamo più da vicino le potenzia- 
lità degli strumenti legati alla gestione del colore. 

Potete selezionare e creare i colori (sia per lo sfondo 
sia per gli oggetti) utilizzando la finestra di selezione del 
colore (dal menu principale) oppure utilizzando il Selet- 
tore. La palette visualizza una sorta di pannello di con- 
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Ritoccare le immagini con gli strumenti di disegno 
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trollo dei valori 
che, in base al mo- 
dello che state uti- 
lizzando, vi permet- 
terà di modificare 
ciascun colore. 
Con il mouse pote- 
te spostare il curso- 
re che determina la 
percentuale di cia- 
scun colore sino a 
ottenere il risultato 
desiderato. 

c^P" Assicuratevi di 
aver attivato il co- 
lore di primo pia- 
no o di sfondo fa- 
cendo clic nella fi- 
nestra di selezione 
rappresentata da 
due quadrati so- 
vrapposti. 



Se desiderate salvare il vostro colore avete due possibi- 
lità: portare il cursore del mouse sul riquadro del colore 
di primo piano o di sfondo, se state utilizzando la palette 
Selettore, oppure selezionare il contagocce dalla barra 
degli strumenti e portare il cursore (rappresentato grafi- 
camente proprio da un contagocce) sulla zona dell'imma- 
gine da cui prelevare il "campione" di colore. A questo 
punto fate clic per prelevare un campione, aprite la palet- 
te Campioni, spostatevi nella parte inferiore (il cursore si 
trasforma nello strumento secchiello) e fate clic per ag- 
giungere il nuovo colore. Avete così personalizzato la ta- 
volozza dei colori standard (un insieme di colori predefi- 
niti dal programma). 

c^ Per avere informazioni sui colori già presenti nel- 
l'immagine è sufficiente spostarsi con il cursore nel- 
l'immagine visualizzata dopo aver attivato la finestra 
Info dal sottomenu Palette. 

I metodi da utilizzare per modificare un immagine o un 
disegno seguono criteri differenti. Per le immagini, la prima 
cosa che dovete fare è imparare a selezionare l'area da mo- 
dificare con gli strumenti di selezione: Lazo, Bacchetta ma- 
gica o Penna della barra strumenti Tracciati. Per selezio- 
nare invece aree rettangolari o ellittiche, utilizzate lo stru- 
mento Selezione e delimitate con il cursore una zona del- 
l'immagine. 

Non dimenticate che a ogni strumento è associata un 
proprio insieme di opzioni; c'è, ad esempio, la possibilità di 
impostare la forma dell'area di selezione: rettangolare o el- 
littica (tenendo premuto il tasto Shift mentre si trascina il 
cursore si può inoltre vincolare la selezione rispettivamen- 
te alla forma di un quadrato o di un cerchio). Se volete in- 
vece creare una selezione a mano libera, scegliete lo stru- 
mento Lazo e tracciate con il cursore il contorno desidera- 
to. Per selezionare aree la cui tonalità di colore non è omo- 
genea, dovete usare la bacchetta magica (Magic Wand per 
chi ha la versione inglese del programma). 

Potete così selezionare parti di un immagine in base alla 
somiglianza del colore dei pixel adiacenti. Fondamentale, 



in questo caso, è il valore di tolleranza che potete attribui- 
re allo strumento, grazie al quale verrà selezionato un in- 
tervallo più o meno ampio di colori simili a quello scelto 
(per una maggiore tolleranza, inserite un valore più alto). 
Se, ad esempio, dovete modificare il colore dello sfondo in 
una fotografia (rendendolo ancora più intenso), potete se- 
lezionare lo strumento Bacchetta magica e richiamare la 
palette delle opzioni selezionando il menu Finestra e la vo- 
ce Mostra opzioni (naturalmente "opzioni" si riferisce allo 
strumento in quel momento selezionato). A questo punto 
potete impostare il valore di tolleranza (fra e 255, a un va- 
lore minore corrisponde una minore tolleranza). Poi fate 
clic su un punto all'interno dello sfondo e vedrete che il 
programma selezionerà per voi l'area di colore omogenea 
rispetto al punto su cui avete fatto clic. 

Nelle selezioni particolarmente complesse, dove la Bac- 
chetta magica non è in grado di agire perché i punti di co- 
lore non sono omogenei, lo strumento ideale è infine la 
penna della palette tracciati (per la versione inglese Path). 
L'uso di quest'ultima è tutt'altro che semplice per chi non 
ha abbastanza familiarità con il programma; si stabiliscono 
contorni di precisione dell'oggetto da selezionare a partire 
da punti di ancoraggio che, opportunamente trascinati, 
creeranno il profilo del contorno desiderato. Non dimenti- 
cate, a fine tracciato, di creare la selezione ese- 
guendo il comando Crea selezione nel menu 
Tracciati. Per quanto riguarda la colorazione, 
avete a disposizione altri strumenti quali il pen- 
nello e il secchiello che vi permettono di colo- 
rare, modificare e riempire le selezioni fatte 
precedentemente. 



c^" Quando acquisterete più pratica potrete 
generare innumerevoli effetti sfruttando al 
massimo le opzioni di ogni strumento (ad 
esempio scegliendo dal sottomenu Opzioni 
Lazo la Sfumatura). 
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La palette Pennelli contiene le forme e le di- 
mensioni degli stessi, e vi permette di regolar- 
ne diametro, durezza, spaziatura, angolo, ro- 
tondità e opacità. La traccia prodotta da un 
pennello è sempre leggermente sfumata e per- 
ciò non adatta per colorazioni di precisione. È 
però ideale per creare effetti come l'acquarello. 
Con il secchiello potete invece riempire di co- 
lore aree, a patto che queste siano uniformi (un 
po' come per la bacchetta magica). Scegliete 
ora dalla palette di selezione dei colori quello 
desiderato, prendete lo strumento secchiello e 
date il comando di riempimento posizionando 
il cursore sull'area da modificare. • 




Le immagini in stampa sono 
sempre più "piatte" e scure di 
quello che sembrano a video. 
Quando importate un'immagine in un documento non di- 
menticatevi di ritoccarla (ovviamente prima) aumentan- 
do leggermente luminosità e contrasto anche se vi sem- 
bra superfluo. 
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Eliminare un programma £ 
installato su Windows i 
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Quando non desiderate usare più un programma 
e tentate di sopprimerlo, resta sempre qualche 
elemento nascosto sul disco rigido. Per essere si- 
curi di liberare tutta la memoria occupata dalla 
vecchia applicazione e per utilizzare la meglio lo 
spazio su disco si possono usare programmi ad 
hoc, come Uninstaller 3. 

All'interno della scrivania di Windows le applicazioni 
sono rappresentate da un'icona. Per spostare un'applica- 
zione fuori dalla portata dell'utente basta selezionare la 
relativa icona e scegliere dal menu File il comando Elimi- 
na (o premere semplicemente il tasto Cane). Se fatto ciò 
si apre File Manager per curiosare un po' nel disco si no- 
terà che l'applicazione non è stata eliminata, anzi, vive e 
vegeta nel computer. In Program Manager, infatti, non è 
contenuta l'applicazione vera e propria, ma solo un rife- 
rimento (cioè un'immagine correlata al programma vero 



MicroHelp Uninstaller 3 
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Press FI for Help 



Select an INI 
Where To Look... 
© Windows Directory 



Lirnit The List To.. 
© Ali INI Files 



>• Ali INI Files on: 
O Select Directory: 



| — Backup 
Comparison 



e: [VOLUME 1] ± C INIs Changed Since: 



Select an INI File to View/Edit 



333 C:\WINDOWS\SYSTEM.INI 
\% C:\WINDOWS\WIN.INI 



m C:\DOS\DOSSHELL.INI 

D C:\DOS\MSAV.INI 

M C:\DOS\MWAV.INI 

M C:\DOS\QBASIC.INI 

M C:\DOS\SCANDISK.INI 

M C:\DRV\WIN31\SESSINI\MIDIS0FT.INI 



Help 



Close 



Sopra, le impostazioni di Uninstaller 3, uno dei programmi più diffusi 
per la disinstallazione del software in ambiente Windows. 



e proprio) al vero comando esegui- 
bile. Cancellando l'icona dal gruppo 
di programmi viene eliminato solo 
questo riferimento. Togliere fisica- 
mente dal proprio disco fisso un'ap- 
plicazione che non interessa più 
non è un'operazione molto sempli- 
ce. Infatti, non è sufficiente neppure 
cancellare del tutto la directory che 
contiene il programma. Quasi tutti i 
software destinati a Windows crea- 
no alcuni file nella directory di Win- 
dows stesso e, spesso, ne aggiungo- 
no altri nella directory system sem- 
pre di Windows. 
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Da fare 

► Se modificate da soli 
i file di configurazione 
di Windows fatene una 
copia e conservate l'ori- 
ginale. 

Da non fare 

► Non cercate di can- 
cellare le applicazioni 
togliendo le icone con il 
comando Elimina di 
Program Manager. I file 
rimarranno lo stesso sul 
disco rigido. 



File 


Nuovo... 




Apri 


INVIO 


Sposta... 


F7 


Coj)ia... 


F8 


EMmina 


CANC 


Proprietà... 


ALT+INVIO 


Unlnstall an Application... 


instali an Application... 




Esegui... 




Esci da Windows... 



Se il produttore di softwa- 
re cura in modo particola- 
re la facilità di utilizzo del 
prodotto, il pacchetto 
comprenderà anche un 
programma di disinstalla- 
zione. Non serve dunque 
eliminare l'icona del pro- 
gramma o del gruppo da 
Program Manager, ma bi- 
sogna ricercare l'icona di 
un'applicazione il cui no- 
me potrebbe essere, per 
esempio, Uninstall o qual- 
cosa di simile. 
Se l'icona non è presente 
nel gruppo di Program Ma- 
nager in cui risiede il pro- 
gramma, conviene co- 
munque ricercare, all'in- 
terno della directory nella 
quale si trova l'applicazione, se esiste un file eseguibile 
che il cui nome possa ricordare quello di un "disinstalla- 
tore". Anche in questo caso il processo di rimozione di 
un'applicazione è immediato. Nel caso in cui tutti questi 
strumenti siano assenti è necessario effettuare il proces- 
so di disinstallazione in modo artigianale oppure utilizza- 
re un programma progettato ad hoc per eseguire questa 
funzione. 

Questi software operano in modo abbastanza sempli- 
ce: ogni volta che un nuovo programma viene installato 
all'interno diWindows, l'applicazione di controllo registra 
tutti i cambiamenti che vengono effettuati ai file di confi- 
gurazione di Windows e tiene traccia dei file aggiunti alle 
varie directory del disco fisso. 

In questo modo quando viene impartito il comando di 
rimozione di un'applicazione è possibile eliminare tutti i 
componenti che la costituiscono e toglierne qualsiasi 
traccia dal disco fisso. A patto di essere sufficientemente 
meticolosi e ordinati, un'operazione del genere potrebbe 
anche essere fatta a mano, registrando il contenuto dei fi- 
le e della directory di Windows 
prima e dopo l'installazione delle 
applicazioni e controllando poi 
tutte le variazioni a essi apportate 
durante questo processo. 
Se invece si ha una certa dimesti- 
chezza con i file system.ini e 
win.ini, quelli nei quali Windows 
conserva tutti i valori di configura- 
zione, è possibile rimuovere di 
persona eventuali aggiunte effet- 

Una volta presente nel sistema aggiunge 
due voci al menu File di Program 
Manager. Diventa così più semplice 
installare e rimuovere le applicazioni. 
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Eliminare un programma installato su Windows 
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tuate dai programmi di in- 
stallazione. All'interno di sy- 
stem.ini vengono solitamen- 
te posti i parametri per l'im- 
postazione di eventuale 
hardware aggiuntivo o per 
l'accesso ad alcune risorse 
del computer, per esempio 
la scheda audio. In win.ini 
sono invece contenuti i va- 
lori relativi alla configura- 
zione della parte software 
del componente che è stato 
aggiunto. 

Per esempio, si trovano 
qui, i parametri relativi alle 
dimensioni delle finestre, 
oppure le condizioni di par- 
tenza dell'applicazione (a 
pieno schermo o ridotta a 
icona e altro ancora). In am- 
bedue i casi, i valori aggiun- 
ti sono, di norma, raccolti 
all'interno di una parte ben 
delimitata del file che viene 
definita sezione. 

L'inizio si riconosce facil- 
mente perché il nome della 
sezione è racchiuso tra pa- 
rentesi quadre; il termine di 
una sezione coincide con l'i- 
nizio di quella successiva. I 
riferimenti ad alcuni dei file 
di supporto delle applica- 
zioni, per esempio le font di 
caratteri o alcuni speciali 
software (driver) che servo- 
no per accedere a funzioni 
dell'hardware sono conte- 
nuti in sezioni differenti da 
quella specifica del pro- 
gramma. 

In questo caso rimuovere 
un'applicazione in modo 
manuale è complicato e con- 
viene rivolgersi a un esper- 
to. 

Le applicazioni che appor- 
tano le variazioni più diffici- 
li da scovare, sono quelle 
che eseguono operazioni un 
po' particolari, per esempio 
il software di comunicazio- 
ne che deve accedere in mo- 
do diretto all'hardware op- 
pure una scheda grafica che 
richiede programmi di ge- 
stione realizzati ad hoc per 
poter garantire prestzioni di 
riguardo con Windows. Infi- 
ne alcune applicazioni crea- 
no nella directory di Win- 



Program Manager Sentry 



You are about to delete an item from Program Manager. 
Deleting an icon does not remove its files from your system. 
Would you like Unlnstaller to remove the application from your system 
for you? 

SelectYes if you would like Unlnstaller to remove it for you; 
Select No if you want to just delete the icon; 
Or select Cancel to cancel this operation. 



Sì 




No 




Annulla 



Se Uni rista ller è presente nel personal computer, quando si tenta di 
togliere l'icona di un'applicazione con il comando Elimina, viene 
offerta la possibilità di effettuare una disinstallazione del programma. 
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File Unlnstall Cleanup Window Help 
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Press FI for Help 



Disk Data 



00MB I 
.00MB EU 
00MB D 
00MB D 
00MB D 
00MB D 
00KB D 
00KB I 
00MB D 
.00MB D 
00MB D 
00KB D 
00MB D 
00MB D 
00KB D 
00KB I 
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-Cd mouse 

-fi MSOFFICE 
\-m CLIPART 

\-C3 FI LE PCS 
-CD EXCEL 
\-C3 ESEMPI 

NOTSTART 
SOLVER 

-Cd excelcbt 
-cd libreria 
I-Cd analysis 
-Cd crosstab 
-Cd diapos 
-Cd solver 
l-cd xls t art 
-Cd ms-bttns 
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Directory Information 



Space Used 
215.98 Megabytes 

File Count 




q 

D 
D 
D 
D 
D 



Le funzioni statistiche di Uninstaller consentono di controllare i file 
meno utilizzati del sistema, di norma i primi di un'eventuale lista di 
cancellazione. 
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File Unlnstall Cleanup Help 
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Press FI for Help 




Windows Cleanup 
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Cleanup | 


Tips | 




Available Items for Flemoval 


Size 




Mttfc To D.#k>te 


; L^£ > Screen Savers 
■^rv' Setup Files 
KLj Sound Files 
jsH Standard Mode Files 
Mf Temp Files 

IH Te « l Fi|es 

E5S Wallpaper Files 
j^jp ZIP Files 


561.216 
8.493.360 
5.887.854 

186.004 
12.878 

741.398 

881.992 
9.816.129 


+ 
+ 


Mmk ì'o Àschsvtt 


Ga«s H^kin^AJ 


Dte Dvìmh* 


m 


Close 


Many programs create backup files that lay around taking up space. Doublé 
click on this item to see a list of the backup files on your system. 


Windows Cleanup found 
1.201 files totaling 

77.749.581 bytes that can 
be safely deleted. 
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A sinistra, l'icona di Program Manager modificata 
da Uninstaller evidenzia la presenza di un 
"controllore" del sistema. Nell'immagine in alto la 
funzione Windows Cleanup del programma di 
Microhelp grazie alla quale si possono eliminare i 
file meno utilizzati di Windows. 
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dows un proprio file con 
estensione ini nel quale regi- 
strano i valori di tutti i para- 
metri indispensabili per il 
funzionamento. 

In questi casi, spesso, i file 
di configurazione di Win- 
dows non vengono modifica- 
ti per cui ripulire il sistema è 
meno complicato. In ogni ca- 
so, modifiche errate ai file di 
configurazione di Windows 
possono portare all'impossi- 
bilità di eseguire l'ambiente 
grafico. Meglio quindi evita- 
re di effettuare questo tipo di 
operazioni se non si conosce 
bene il terreno nel quale ci si 
addentra. 

L'uso dei programmi di ri- 
mozione automatica delle 
applicazioni non richiede in- 
vece particolari conoscenze. 
Il software lavora a stretto 
contatto con Windows in 
modo da poter verificare 
quando l'utente impartisce il 
comando di rimozione di 
un'icona ed eseguire di con- 
seguenza un'operazione di 
cancellazione completa, evi- 
tando di lasciare pezzi di 
programma sparsi per il di- 
sco rigido del computer. 

Uninstaller 3 di Microhelp, 
il programma di questo gene- 
re più diffuso in Italia, ag- 
giunge al menu File di Pro- 
gram Manager due nuovi co- 
mandi attraverso i quali si 
possono installare e rimuo- 
vere le applicazioni. 

Se si seleziona l'icona di un 
programma e si preme il tasto 
Cane per rimuoverla, Unin- 
staller propone all'utente di 
disinstallare l'applicazione in- 
vece che di eliminare sempli- 
cemente l'icona. Anche i pro- 
grammi di disinstallazione 
non possono però fare mira- 
coli su sistemi nei quali sono 
già presenti molte applicazio- 
ni. È dunque importante che 
il software di disinstallazione 
sia inserito nell'ambiente 
Windows prima delle altre ap- 
plicazioni, in modo che siano 
tenute sotto controllo tutte le 
operazioni effettuate dai pro- 
grammi di configurazione dei 
nuovi software. • 
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Una scrivania più comoda £ 
sul vostro Macintosh 



o 



o 



o 



Volete rendere più amichevole il vostro am- 
biente di lavoro avendo a portata di mano tutte 
le applicazioni che usate più frequentemente e 
scegliendo lo sfondo più adatto? Il System di Ma- 
cintosh permette di fare piccoli ma utili cambia- 
menti alla scrivania. 



Il sistema operativo del Macintosh si è sempre distin- 
to per la grande facilità d'uso e l'immediatezza, ma la 
scrivania del vostro computer può essere ulteriormente 
personalizzata, in modo da risultare ancora più familia- 
re di quanto non l'abbiano immaginata i progettisti di 
Apple. 

In breve, gli elementi che compongono l'ambiente di 
lavoro sono lo sfondo (che corrisponde al piano della 
scrivania), il menu principale del Finder (l'assistente che 
si occupa di aiutarvi nelle attività più importanti che ri- 
guardano il colloquio fra voi e il Macintosh) e varie ico- 
ne che possono rappresentare i dischi, i programmi e al- 
tri oggetti (reali o virtuali) che sono presenti nel siste- 
ma. Gli unici due che sono sempre visualizzati (già dalla 
prima volta che avviate il computer) sono il disco rigido 
(Macintosh Hd) e il cestino; per il resto, sta a voi crearvi 
la scrivania più "comoda" che potete. 

Il primo intervento che potete fare è l'ampliamento 
del cosiddetto "menu mela", un menu speciale (proprio 
perché personalizzabile) che vi permette di lanciare pro- 
grammi e di accedere a dischi e cartellette in pochi 
istanti. Il menu mela è rappresentato dal primo simbolo 
a destra della barra contenente le voci del menu del fin- 
der (una mela iridata, appunto). 

Per inserire nel menu mela un'applicazione dovete fa- 
re due clic sull'icona del disco rigido, aprire la Cartella 
Sistema e successivamente quella Menu Apple. A questo 
punto, per inserire una nuova voce nell'elenco accessi- 
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= Macintosh HD ^^^=^^^= 


m 


57 elementi 


42,4 ME nel disco 


32 jé ME disponibili 




Nonne 


Dim. Tipo Classe Modificato 




W 


fi] Menu Apple 


- cartella - 


Ven,6ott 1995, 1 


-!> 


I> 


f~| Alias 


— cartella - 


Lun,23mag 1994 






|p| Archivio Appunti 


1 1 K accessorio di scriv... - 


Ven, 7 ago 1992, 1 






|iQ Blocco Note 


9K accessorio di scriv... - 


Lun,30set 1991, 






[| Calcolatrice 


8K accessorio di scriv... - 


Ven,6ott 1995, 1 






3^ Excel àìiss 


2K alias 


Gio, 12 gen 1995, 


— 




£y Orologio Sveglia 


1 2K accessorio di scriv... - 


Mer,21 set 1994, 


— 




f"~| Psmelìo di Conà-oìte 


2K alias 


Mar, 4 ago 1992, 






Effi Puzzle 


1 4K accessorio di scriv... - 


Mer,21 set 1994, 






£c» Scelta Risorse 


30K accessorio di scriv... - 


Gio,6apr 1995,7 






[ J Tastiera 


1 2K accessorio di scriv... - 


Gio, 3 mar 1994, 






<|p}> Timbuktu 


521 K applicazione - 


Mer,2Sott 1992, 






TH^t Word 


2K alias 


Gio, 12 gen 1995, 




I> 


|^H Pannello di Controllo 


— cartella - 


Mer,7 1ug 1993, 1 




I> 


|"~'~| Preferences 


— cartella - 


Ven,6ott 1995, 1 


^ 


M 1 
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bile sotto la melina del Mac vi basta copiare (ovvero tra- 
scinare) un alias o l'icona di un'applicazione all'interno 
della cartella Menu Apple. 



c^ Per creare un alias, cioè un'immagine virtuale 
dell'applicazione o della cartelletta, dovete fare un 
clic su una di queste (selezionandola semplicemente), 
aprire il menu archivio e selezionare la voce crea 
alias. Ecco che nella stessa cartelletta che contiene 
l'oggetto da noi selezionato comparirà l'alias (si rico- 
nosce perché è indicato e perché il nome è scritto in 
corsivo). 



PCOPEN 



consiglia 



Da fare 

► Tenete in ordine la 
scrivania eliminando 
periodicamente docu- 
menti e icone che non vi 
servono, così come fa- 
reste con un vero piano 
di lavoro. 

Da non fare 

► Non mettete troppe 
icone nel menu Apple. 
Tenete solo quelle rela- 
tive a controlli e appli- 
cazioni più utilizzati. 



Controlli Generali 
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Sfondo della Scrivania 



Lampeggiamento 
del Menu 
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Off 1 2 3 



Lampeggiamento 
del Cursore 



o ® o 

Lento Veloce 



Ora © 
19:39:07 



O 1 2h ® 24h 



Data Ugi] 
6-10-95 



Il consiglio, banale ma im- 
portante, è quello di utiliz- 
zare il menu mela con par- 
simonia, inserendo solo 
quelle applicazioni o quelle 
cartelle che usate più di 
frequente. Una volta che 
avete portato i vostri ele- 
menti nel menu mela pote- 
te provare subito l'effetto. 
Chiudete tutte le finestre 
(solo per avere una scriva- 
nia in ordine) e fate clic 
sulla mela tenendo premu- 
to il pulsante del mouse. Le 
voci che avete inserito do- 
vrebbero comparire una 
sotto l'altra; selezionando 
un'applicazione questa vie- 
ne lanciata, mentre selezio- 
nando una cartella, questa 
appare aperta sullo scher- 
mo (senza doverla cercare 
aprendo quelle che la con- 
tengono). 

c^P" Contrariamente a mol- 
te altre impostazioni del si- 
stema operativo, l'aggiun- 
ta di una voce del menu 
mela ha effetto immediato, 
non c'è quindi bisogno di 
riavviare il computer. 

Una seconda operazione 
che potete fare subito è la 




Una volta creato un alias di un prò 
gramma, potete aprire un file sem 
plicemente trascinandolo sopra l'i 
cona dell'alias corrispondente. Ad esempio, un testo di Word 
può essere aperto e modificato sovrapponendo l'icona del 
documento a quella del programma e rilasciando il pulsante 
del mouse. Qesto accorgimento funziona sia con l'applicati- 
vo ancora da lanciare (allora il System si incarica anche di 
eseguire il programma), oppure con l'applicativo già attivo. 
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Una scrivania più comoda sul vostro Macintosh 
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Sfondo Scriuania 
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[imposta Sfondo Scriuania] 



scelta dello sfondo della scrivania. Qui bisogna distin- 
guere fra System 7.5 e i precedenti. Chi ha una versione 

vecchia deve aprire il 
Pannello di Controllo 
(dalla Cartella Sistema o 
dal Menu Apple) e sele- 
zionare Controlli Genera- 
li. Scegliete lo sfondo fra 
quelli proposti facendo 
clic sulle frecce del pri- 
mo riquardo in alto a de- 
stra della finestra, poi 
fate due clic sul campio- 
ne di sfondo per confer- 
mare. Lo sfondo della 
scrivania cambia imme- 
diatamente. 

Chi ha il System 7.5, una 
volta aperto il pannello 
di controllo deve invece 
selezionare direttamente Sfondo Scrivania. Facendo clic 
sui due cursori posizionati sulla base della finestra che 
compare si modifica lo sfondo e si può osservare quello 
proposto in un riquadro di dimensioni relativamente 
grandi. 

Un altro intervento utilissimo che si può eseguire sul- 
la scrivania è quello di creare le icone necessarie per il 
lavoro di tutti i giorni, "appoggiando" sul desktop gli 
alias dei programmi più usati e le cartelle che aprite con 
più frequenza. L'operazione è semplicissima: create un 
alias con le stesse modalità spiegate poco sopra e tra- 
scinatelo fuori dalla cartelletta che lo contiene, posizio- 
nandolo sulla scrivania. 

Da quel momento, l'icona dell'alias potrà essere utiliz- 
zata come "pulsante" per l'avvio del programma (basta 
fare clic due volte). Per quanto riguarda documenti e 
cartelle il procedimento è analogo: ogni cosa trascinata 
sulla scrivania rimane a disposizione ed è subito visibi- 
le già dall'avviamento del Macintosh, senza dover aprire 
cartelle su cartelle per trovarne l'icona. 
Da ultimo, per completare una prima rassegna di pos- 
sibilità di perso- 
nalizzare la scri- 
vania, vediamo 
qualche funzio- 
ne per la regola- 
zione dei para- 
metri del moni- 
tor, della tastie- 
ra e del mouse, 
le tre periferiche 
più utilizzate. 
Tenete comun- 
que presente 
che Apple e altre 
software house 
mettono a dispo- 
sizione degli 
utenti Macinto- 
sh un'infinità di 
piccoli program- 



Monitor 



Impostazione del monitor 
O Grigi : 



T1-7.5.1 



(•) Colori : 



256 
Migliaia 









Opzioni... 
Identifica 



Riposiziona i monitor e la barra dei menu. 



Ql 



O Reimposta al Riavvio 
(•) Reimposta alla Chiusura | 



mi (chiamati utility) ed estensioni pensate proprio per 
rendere più agevole il lavoro quotidiano. 

Per quanto riguarda il monitor, dal Pannello di Con- 
trollo, potete accedere a due tipi di regolazione: Monitor 
e Colore. Il primo consente di aumentare o diminuire il 
numero di colori, mentre il secondo vi permette di mo- 
dificare il colore delle finestre e quello degli elementi se- 
lezionati. 

c^ Il numero massimo di colori visualizzabili di- 
pende dalle caratteristiche hardware del vostro Ma- 
cintosh. Chi possiede, ad esempio, un "vecchio" Le II 
dovrà accontentarsi di massimo 256 colori, mentre chi 
ha acquistato modelli con scheda video e memoria 
Ram video particolarmente potenti potrà addirittura 
vedere 16,7 milioni di colori. 



Colore Selezione: 


Colore I 








| | Giallo 
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Testo esempio 






Colore Finestre: 












| | Standard 
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Scelta Tastiera 



Autoripetizione Tasti 

ooooo 

Lenta Veloce 



Ritardo Iniziale 

o o®oo 

Off Lungo Corto 



Layout di Tastiera 



Con gli ultimi modelli di Macintosh e con i monitor 
multifrequenza (sono monitor particolarmente flessibili, 
in grado di funzionare con diversi modelli di computer), 
l'utente è in grado di modificare anche la risoluzione del 
proprio Macintosh. 

Sempre dalla finestra di dialogo del controllo Monitor, 
selezionate il tasto Opzioni e verrà visualizzata un'altra 

finestra con le risolu- 
zioni compatibili con il 
vostro sistema. Per 
quanto riguarda infine 
tastiera e mouse, i 
controlli omonimi del 
Pannello di Controllo 
(per la verità il nome 
esatto del primo è 
Scelta Tastiera) per- 
mettono di modificare 
la velocità di risposta 
alla pressione dei tasti 
e quella del doppio 
clic del mouse, oltre 
che il layout di tastie- 
ra corrispondente alla 
lingua dell'utente. In 
questo caso, l'unico 
consiglio che ci sentia- 
mo di darvi è quello di 
fare delle prove per 
trovare la configura- 
zione dei parametri 
più adatta al vostro ti- 
po di lavoro e alla vo- 
stra abilità. • 
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ì Norvegese 
I Olandese 
! Spagnolo 
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I Usa Comando-Opzione-Spazio per ruotare i 
layout di tastiera disponibili. 
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Risposta del Mouse 
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Velocità del Doppio-Clic 
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Trovare rapidamente i file 
memorizzati nei dischi 



Imparare a conoscere e usare le varie opzioni 
del comando dir significa risparmiare tempo e 
sfruttare tutta la potenza del Dos. 

Indipendentemente dal produttore della particolare 
versione del software, con la parola Dos (la sigla è l'acro- 
nimo di Disk Operating System, ossia sistema operativo 
per dischi), si identifica un software progettato per la ge- 
stione di un sistema di archiviazione. E dunque abba- 
stanza naturale che uno dei comandi più utilizzati sia 
quello che consente di analizzare, anche se solo in modo 
superficiale, il contenuto dei dischi. Nel mondo Ms Dos e 
Ibm Dos, le due versioni del sistema operativo più diffu- 
so al mondo prodotte da Microsoft e Ibm rispettivamen- 
te, il comando per elencare il contenuto dei dischi è dir. 
Impartendolo senza alcun parametro, si ottiene un elen- 
co di tutti i file visibili della zona (directory) del disco 
che si sta usando. 

Il comando viene però assai raramente utilizzato nella 
forma più semplice. L'aggiunta di alcuni parametri con- 
sente, infatti, di ottenere risultati molto più utili senza 
che lo sforzo richiesto sia di particolare entità. Il primo 
parametro che gli utenti Dos imparano è /p. Il suo scopo 
è molto semplice: congelare temporaneamente lo scher- 
mo quando il risultato del comando dir è troppo esteso 
per poter essere contenuto in una singola schermata. 

Oltre a questa semplice opzione, del lungo elenco di 
parametri del comando dir possono far parte anche i no- 
mi dei file, che possono essere composti anche dai ca- 
ratteri jolly (quelli cioè che servono per rimpiazzare le 
lettere che non si conoscono del nome di un file). Per 
esempio, il comando dir *.doc elenca i nomi di tutti i file 
della directory corrente che hanno estensione doc. 

Volendo è possibile utilizzare il comando dir per effet- 
tuare la ricerca di uno o più file nell'intero disco rigido 
senza dover ricorrere ad applicazioni particolari. Con- 
servando l'esempio precedente, il comando dir\*.doc/s, 
elenca tutti i file che si trovano in qualunque directory 
del disco corrente e che hanno appunto estensione doc. 

A differenza degli altri comandi di gestione dei fi- 
le come xcopy e delete, dir consente in molti casi di 
omettere il carattere jolly * e di ridurre così ulterior- 
mente la lunghezza della linea di comando. Per esem- 
pio, per elencare tutti i file con estensione doc, è suffi- 
ciente impartire il comando dir .doc (anche senza spa- 
zio prima del punto). Si evita così la seccatura di dover 
cercare il simbolo di moltiplicazione sul tastierino nu- 
merico o sopra il "+" sulla tastiera normale. 

Il parametro /s serve proprio a indicare al comando dir 
di eseguire la ricerca anche nelle directory figlie di quel- 
la di partenza. Se invece si indica come punto di avvio 
della ricerca la directory radice del disco corrente (indi- 
cata con la barra contraria, \), viene effettuata la scan- 
sione dell'intera unità. Anche i file particolari del sistema 
operativo, per esempio quelli nascosti sui quali non è 




Da fare 

► Usate il comando dir 
\[nomefile] /s/b per ri- 
cercare velocemente in 
tutto il disco un partico- 
lare file. 

► Dir*, elenca rapida- 
mente tutte le directory. 

Da non fare 

► Non ponete troppi pa- 
rametri nella variabile 
c//rc/77d$il comando dir 
rischia di diventare par- 
ticolarmente lento. 



possibile eseguire i coman- 
di di copia e cancellazione, 
possono essere visti grazie 
a dir. Il parametro /a con- 
sente infatti di elencare tut- 
ti i file di una particolare 
categoria. Basta scegliere 
tra file nascosti (quelli non 
visibili con un dir sempli- 
ce), di sistema (quelli che 
contengono il Dos), a sola 
lettura (che non possono 
quindi essere modificati) e 
di archivio (una variante 
dei file normali), quelli che 
si vogliono elencare, e ag- 
giungere il relativo identifi- 
cativo, rispettivamente h, s, 
r, e a, al già citato parame- 
tro /a. 

In più è possibile, volendo, 
elencare esclusivalente le directory, utilizzando il para- 
metro d, sempre in coppia con /a. Se la visualizazione di 
qualche categoria di file particolare è abbastanza fre- 
quente, per elencare i nomi delle directory si sfrutta, in- 
vece, un comando differente. È consuetudine, lavorando 
in ambito Dos, che i nomi delle directory vengano defini- 
ti, a parte qualche rara eccezione, sacrificando le tre let- 
tere di estensione. 

Per ottenere l'elenco delle directory è dunque suffi- 
ciente ricercare quei file che soddisfano tale requisito. Il 
comando è dir * e oltre alle directory fornisce, ovvia- 
mente, il nome di tutti i file privi di qualunque estensione. 
Non c'è la precisione della ricerca tramite il controllo del- 
la categoria, ma il risultato è comunque accettabile. Il co- 
mando è divenuto di uso comune poiché solamente nel- 
le ultime versioni del Dos è stata aggiunta al comando dir 
l'opzione /a. 

Tra gli altri parametri elementari del comando dir, ri- 
cordiamo quello che consente di effettuare la visualizza- 
zione compatta (/w), sacrificando cioè l'indicazione di 
data e lunghezza dei file ma ponendo più nomi sulla stes- 
sa riga di testo e quello grazie al quale viene elencato un 
solo file per riga ma vengono comunque omesse le infor- 
mazioni su data di creazione e spazio occupato su disco. 

C'è un modo per vedere l'inte- 
ro contenuto di una directory 
senza dover controllare prima i 
file normali e poi quelli nasco- 
sti o di sistema? La risposta è sì. Il metodo, per quan- 
to semplice, non è però documentato nei manuali del 
Dos. Basta inserire il comando dir, (con la virgola che 
segue dunque l'istruzione). Attenzione: il trucco non 
funziona lavorando in finestra Dos con Windows 95. 
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Trovare rapidamente i file memorizzati nei dischi 



Poi è possibile specificare l'ordine preferito per la vi- 
sualizzazione dei risultati. Le chiavi utilizzate più fre- 
quentemente per l'ordinamento dei file sono il nome, l'e- 
stensione, la data e la dimensione; a esse si accede trami- 
te il parametro /o, seguito da n, e, d ed s rispettivamente. 

È anche possibile scegliere ordinamenti meno conven- 
zionali. Per esempio si possono collocare nella parte ini- 
ziale dell'elenco tutte le directory, e allora il parametro da 
utilizzare è d, oppure scegliere come fattore discriminan- 
te il rapporto di compressione ottenuto da DoubleSpace o 
da altri programmi che effettuano la compressione del 
contenuto del disco in modo automatico. 

Tra l'altro lo stesso comando dir è, ovviamente, in gra- 
do di effettuare l'interrogazione sul rapporto di com- 
pressione applicato a ciascun file utilizzando lo stesso 
parametro /e che viene utilizzato in combinazione con il 
comando di ordinamento lo. Tutte le opzioni viste, pos- 
sono essere associate così da scegliere in modo del tutto 
personalizzato l'ordine secondo il quale verranno pre- 
sentate le informazioni. Ponendo davanti alla lettera che 
identifica ciascun parametro il simbolo meno utilizzato, 
l'ordinamento viene effettuato a ritroso nel caso della di- 
mensione dei file vengono, per esempio, riportati dap- 
prima i file che hanno dimensioni maggiori. 

Se queste "estensioni" del comando dir vengono utiliz- 
zate comunemente, è fortunatamente possibile evitare di 
dover inserire a ogni esecuzione del comando tutta la se- 
rie di parametri. Nelle ultime versioni del Dos è stata in- 
fatti aggiunta al sistema una variabile predefinita il cui 
nome è diremd, nella quale si può salvare l'elenco delle 
opzioni che si utilizzano comunemente con dir. 

La definizione di diremd, che per comodità viene di so- 
lito effettuata all'interno del 
file autoexec.bat del Dos, va 
fatta utilizzando il comando 
set (per esempio con set 
diremd = /w /on, si indica di 
fornire l'elenco dei file in 
forma compatta e ordinato 
in base al nome). I parame- 
tri definiti all'interno di 
diremd possono essere sor- 
passati indicando esplicita- 
mente nella linea di coman- 
do di dir di non considerare 
le opzioni predefinite (lo si 
fa elencando ciascuna op- 
zione preceduta dal segno 
meno, per esempio dir /- 
ori). Il valore di diremd si 



può controllare con il comando set mentre il contenuto 
si può azzerare, riportando l'istruzione di dir alla situ- 
zione originaria, con il comando set dircmd=. 

Nella versione 7 del Dos di Ibm, è possibile an- 
che scegliere se utilizzare o no il punto di separazione 
delle migliaia nella visualizzazione delle dimensioni di 
file e disco. Per disabilitare questa funzione, è suffi- 
ciente attribuire alla variabile no_sep il valore on (set 
no_sep=on). Si ritorna alle condizioni originarie elimi- 
nando la variabile tramite il comando set no_sep=. 



Chi vuole fare apparire 
il proprio computer 
Dos quanto più simile 
possibile alle macchine 
Unix, può fare in modo 
che il risultato dell'i- 
struzione dir sia stam- 
pato sullo schermo uti- 
lizzando solamente i 
caratteri minuscoli. 
Per fare ciò, basta ag- 
giungere alla linea di 
comando il parametro 
//. Completamente dif- 
ferente rispetto al co- 

// comando tree fornisce 
un'indicazione grafica del 
contenuto dei dischi del 
computer 



C: . 




+ -- 


-MSAPPS 




+ EQUATION 




+---GRPHFLT 




+ MSDRAW 




+ MSGRAPH 




+ PROOF 




\-— WORDART 


+ -- 


-SYSTEM 


+ -- 


-TEMÈ» 


+ -- 


-TWAIN 


+ -- 


-WINUTIL 


1 


+ WIH31 


1 


\ 32BIT 


\ — 


-CLARIS 



@echo off 

loadhigh e : \ dos \ amar tdrv 

prompt $p$g 

path e : \ dos ; e : \ Windows ; e : \nc 

set temp=c : Windows Ytemp 

Ih e : \dos\mode . com con cp prep= ( (850 ) 

c:\dos\ega.cpi) 

Ih c:\dos\mode.com con cp sel=850 

Ih c:\dos\keyb.com it 

Ih c:\dos\doskey, com 



Il file autoexec.bat, quello nel quale sono contenuti i comandi 
da eseguire in modo automatico all'accensione, è il posto più 
comodo ove inserire l'istruzione per la definizione del formato 
del comando dir. Nell'esempio riprodotto, i file ottenuti dal co- 
mando dir verranno elencati ordinandoli per estensione (i tre 
caratteri che nel nome dei file Dos si trovano dopo il punto di se- 
parazione) e quindi per nome. La stampa sullo schermo verrà 
fatta utilizzando i soli caratteri minuscoli. Nel Dos di Ibm è an- 
che possibile scegliere se visualizzare oppure no il punto utiliz- 
zato per la separazione delle migliaia. 



mando dir ma sempre ine- 
rente la struttura e il con- 
tenuto del disco è poi l'i- 
struzione tree. Il suo scopo 
è visualizzare un riepilogo 
schematico dell'albero del- 
le directory del disco. Se 
dal punto di vista pratico 
questo comando non ha 
grande utilità, lo schema 
del contenuto del disco 
può risultare utile, soprat- 
tutto agli utenti meno 
esperti, per comprendere 
in quale forma vengono or- 
ganizzate le informazioni 
che sono memorizzate sul 
disco fisso del computer. 
Anche la linea di comando 
di tree può contenere alcuni parametri, seppure non, ov- 
viamente, in numero uguale a quelli di dir. In particolare 
con l'opzione /f si includono nell'albero anche i nomi dei 
file e non solo quelli delle directory. Con il parametro /a 
si indica invece al sistema di non utilizzare i caratteri gra- 
fici per stampare sullo schermo il risultato del comando, 
analogamente a quanto è stato fatto per l'immagine pre- 
sentata in questa pagina. Per tenere sotto controllo i di- 
schi del Pc non serve dunque ricorrere a utility partico- 
lari ma basta conoscere bene i comandi base del Dos. • 
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Personalizzare Os/2 
secondo il proprio gusto 



o 



Il sistema operativo Ibm, come è noto a chi lo 
usa già, ha un comportamento un po' differente 
dagli altri ambienti grafici, come Windows e Ma- 
cintosh. Ma praticamente ogni funzione di Os/2 
si può personalizzare secondo le proprie neces- 
sità. Ecco come fare. 

Nato per sostituire il Dos, Os/2 è stato nei primi anni di 
vita sopravanzato da Windows che ha potuto beneficiare 
di un'interfaccia grafica più evoluta e di una più ampia di- 
sponibilità di applicazioni. Recuperato il divario tecnolo- 
gico, Os/2 è diventato un'ottima scelta per chi vuole un si- 
stema operativo completamente a 32 bit che fa della pro- 
tezione dell'ambiente di lavoro una delle sue caratteristi- 
che migliori. In pratica Os/2 riesce a isolare completa- 
mente ogni applicazione dalle altre che sono in esecuzio- 
ne così da evitare che un errore di uno dei programmi at- 
tivi possa coinvolgere uno qualsiasi degli altri. Rispetto 
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ad altri sistemi operativi Os/2 può vantare anche un'in- 
terfaccia utente basata per intero su un'architettura a og- 
getti. Significa che tutti gli elementi del computer vengo- 
no trattati in modo, per quanto possibile simile, e su di es- 
si l'utente può operare senza conoscerne la struttura in- 
terna. Così l'oggetto file si può trascinare sull'icona della 
stampante per ottenerne una copia cartacea, oppure su 
quella del floppy disk per farne una copia di riserva da te- 
nere in archivio. L'interfaccia grafica di Os/2 richiede, co- 
me tutte le cose nuove, un periodo di acclimatamento. 

Chi, abituato a usare Windows, installa il sistema ope- 
rativo di Ibm, si trova nei primi minuti in un certo imba- 
razzo. Gli oggetti delle varie 
finestre si possono selezio- 
nare, aprire, cancellare e 
modificare ma è difficile riu- 
scire a spostarli. Dopo un 
po' ci si accorge del perché: 
in Os/2 per trascinare un og- 
getto in una cartella differen- 
te da quella di partenza o 
per creare un riferimento 
sulla scrivania, si utilizza il 
tasto destro del mouse. Ba- 
stano pochi minuti per abi- 
tuarsi a questo "strano" 
comportamento ma, volen- 
do, è possibile fare in modo 
che sia il sistema operativo, 
come dovrebbe essere sem- 
pre, ad adattarsi alle nostre 
esigenze e non viceversa. Il 




Da fare 

► Abituatevi a utilizza- 
re il tasto destro del 
mouse. I menu associa- 
ti alla sua pressione 
consentono di sveltire 
molte operazioni. 

Da non fare 

► Non reimpostate il 
comando per ottenere 
l'elenco delle finestre 
attive. Associandolo al 
tasto destro dovrete al- 
tre funzioni del sistema. 






Ecco come modificare il tasto utilizzato per il trascinamento degli og- 
getti in Os/2. Si preme il tasto destro su un'area sgombra della scriva- 
nia, si sceglie la voce Impostazioni del sistema e si seleziona da qui, 
con un doppio clic del pulsante sinistro, l'icona del mouse. Esistono 
percorsi alternativi ma questo è senza dubbio il più semplice e veloce. 
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Personalizzare Os/2 secondo il proprio gusto 
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percorso da seguire per ottenere dal sistema operativo il 
cambiamento di forma voluto non è particolarmente com- 
plicato. 

Le impostazioni del software sono contenute in una 
cartella, o directory che dir si voglia, dedicata. Non è ne- 
cessario cercarla all'interno del disco rigido: basta un clic 
con il tasto destro del mouse su una zona della scrivania 
sgombra da altri oggetti per ottenere un menu dal quale 
va selezionata la voce Impostazioni del sistema. Viene co- 
sì richiamata la cartella di cui si diceva che contiene tutti 
i programmi che servono per configurare al meglio Os/2. 
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Cerchiamo innanzitutto il programma Mouse con il quale 
si regola la risposta del sistema alla pressione dei tasti del 
mouse. L'applicazione consiste in una sola finestra sulla 
destra della quale sono raccolte una serie di etichette che 
consentono di accedere a diverse sezioni. 

È questa una struttura standard dei programmi nativi 
per Os/2 alla quale ci si abitua ben presto e che consente 
di modificare un numero elevato di parametri senza apri- 
re e chiudere continuamente finestre differenti. In questa 
applicazione dedicata al mouse si trovano le regolazioni 
di sensibilità allo spostamento, della velocità del doppio 
clic e altre ancora. La sottofinestra che ci interessa è quel- 
la contrassegnata dall'etichetta Corrispondenze. La scelta 
del tasto con il quale effettuare lo spostamento degli og- 
getti è associata alla voce Trascinamento. 

Nelle impostazioni predefinite (quelle che in gergo si 
definiscono di default), Os/2 associa il trascinamento a 
quello che viene chiamato Tastino 2. Basta fare un clic sul- 
la casella di controllo Tastino 1 per uniformare il compor- 
tamento di Os/2 a quello delle altre interfacce grafiche, 
ovviamente, gusti personali permettendo. Sempre all'in- 
terno della finestra Corrispondenze relativa alle imposta- 
zioni del mouse, si trovano alcune altre voci interessanti. 

A fianco della scelta del pulsante da premere per il tra- 
scinamento, è possibile impostare anche il pulsante, o i 
pulsanti, usati dal sistema operativo per visualizzare l'e- 
lenco delle finestre attive, ossia la lista delle applicazioni 
la cui elaborazione Os/2 sta eseguendo in parallelo. L'im- 
postazione standard richiede la pressione contempora- 
nea dei entrambi i tasti del mouse. Questo parametro va 
modificato con una certa cautela. L'alternativa possibile è 
infatti quella di associare questo comando alla pressione 
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Da sinistra, in senso orario, la finestra delle applicazioni attive che 
viene aperta con la pressione contemporanea dei due tasti del mouse 
e il funzionamento del tasto destro sul contenuto del disco rigido. Per 
i nostalgici del Dos, anche Os/2 può essere pilotato da un'interfaccia a 
linea di comando, molto meno semplice di quella grafica. 



AttkLMWrfarNNft 



E Q 



m 



Utf*D 










BhIm 


Ètàà^m ^^rrài^^^fT. 









m 

vmttm 






BB^uaS 



O 



del solo tasto destro del mouse in una zona sgombra del- 
la scrivania. Il tasto destro da solo viene già utilizzato per 
visualizzare il menu di sistema per cui sarebbe necessario 
a questo punto effettuare la reimpostazione di anche que- 
sto comando (è l'opzione seguente a quelle elencate sem- 
pre nella finestra delle Corrispondenze del mouse). 

Come si vede Os/2 assegna grande importanza al tasto 
destro del mouse, utilizzato per offrire all'utente la possi- 
bilità di effettuare una serie di azioni pertinenti con l'og- 
getto sul quale si trova il puntatore del mouse. Un clic sul- 
l'icona o la finestra del disco fisso offre la possibilità, ol- 
tre che di modificare la vista del contenuto della finestra, 
anche di formattare il disco o di cercarvi nel suo interno 
un'elemento. 

Posizionando il cursore sull'icona del Cd Rom, il co- 
mando di formattazione lascia il posto a quello di espul- 
sione del disco. Analogo comportamento si ottiene dalle 
applicazioni, sia quelle fornite con il sistema operativo sia 
quelle realizzate da produttori differenti da Ibm. • 
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Windows 95 



° Entriamo nel mondo 

di WìndOWS 95 ninn .e 



L'erede di Windows 3. 1 cambierà profondamente l'uso del personal computer. In questa scheda 
e in altre tre che Pc Open pubblicherà nei prossimi numeri analizziamo il nuovo modo 
di funzionare del sistema operativo realizzato da Microsoft. Passiamo in rassegna gli strumenti 
studiati ad hoc per facilitare tutte le operazioni di base e cosa occorre per usarli bene 
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Dopo una lunga attesa da 
parte del mercato l'ere- 
de di Windows 3.1 è final- 
mente arrivato nel mondo 
dei personal computer. 
Realizzato ancora una vol- 
ta da Microsoft, Windows 
95 mostra sostanziali no- 
vità rispetto al predeces- 
sore. 

C'è innanzitutto una dif- 
ferenza di fondo. Mentre 
Windows 3.1 era un am- 
biente grafico che funzio- 
nava sopra il sistema ope- 
rativo Ms Dos, Windows 95 
racchiude in un unico pac- 
chetto software sia la par- 
te di gestione delle risorse 
del computer, il sistema 
operativo vero e proprio, 
sia l'interfaccia grafica che 
rappresenta il tramite ver- 
so l'utente. 

Per i meno esperti ricor- 
diamo che un sistema ope- 
rativo è un software che la- 
vora a stretto contatto con 
la parte fisica della mac- 
china per permettere ai 
programmi tradizionali, fo- 
gli elettronici, database, e 
word processor di utilizza- 
re secondo uno standard 
comune la memoria, i di- 
schi, il monitor e tutti gli 
altri componenti del com- 
puter. 

Ma che cos'ha di tanto 
innovativo Windows 95 ri- 
spetto alla versione 3.1. 
Tralasciando gli aspetti 
estetici, che saranno ana- 
lizzati più in dettaglio nelle 
pagine seguenti, va detto 
che Windows 95 è final- 
mente un sistema operati- 
vo completamente a 32 bit, 
ciò significa che viene 
sfruttata per intero la po- 



tenza dei microprocessori 
486 e Pentium. 

E poi grazie a Windows 
95 diventa possibile ese- 
guire più applicazioni con- 
temporaneamente senza 
rischiare che l'errore di un 
programma coinvolga l'in- 
tero sistema e tutte le altre 
applicazioni attive. 

Ciò è possibile grazie a 
un meccanismo software 
definito protezione della 
memoria: a ogni program- 
ma viene riservato una 
propria zona di memoria 
completamente isolata da 
quella delle altre applica- 
zioni attive. In questo mo- 
do qualunque cosa accada 
a questo spazio di memo- 
ria gli altri programmi non 
ne sono coinvolti. 

Windows 95 offre poi 
nuovi strumenti per mi- 
gliorare la possibilità di 
eseguire più applicazioni 
contemporaneamente. E 
anche parti differenti di 
una stessa appli- 
cazione possono 
essere eseguite 
nello stesso istan- 
te grazie alla tec- 
nologia del mul- 
tithreading. Gra- 
zie a essa i pro- 
grammi possono 
essere suddivisi 
in moduli indi- 
pendente che 
possono eseguire 
le proprie elabo- 
razioni parallela- 
mente. Il thread è 
l'elemento indi- 
pendente più pic- 
colo di ciascuna 
applicazione. Può 
essere, per esem- 



pio, il filtro che si occupa 
di effettuare la conversio- 
ne delle immagini o la rou- 
tine utilizzata per caricare 
in memoria un file. Oltre 
che sotto il profilo del mi- 
glior sfruttamento del- 
l'hardware, Windows 95 
guadagna non pochi punti 
rispetto ai concorrenti an- 
che sul terreno della faci- 
lità d'uso. 

Quasi tutti i moduli 
hardware vengono ricono- 
sciuti in modo automatico 
dal sistema che provvede 
anche a effettuarne la con- 
figurazione senza che all'u- 
tente venga richiesto al- 
cun tipo di intervento: in- 
somma un bel vantaggio 
per chi non ha troppa di- 
mestichezza con le proce- 
dure di configurazione di 
hardware e software. 

La completa revisione 
delle routine deputate alla 
gestione dell'hardware 
hanno consentito di mi- 
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gliorare le prestazioni di 
tutte le componenti che 
erano state aggiunte in 
Windows dopo la versione 
3.0. In Windows 95 sono 
dunque integrati il softwa- 
re per la creazione di pic- 
cole reti in ufficio, quello 
per la riproduzione dei 
compact disc audio e dei 
filmati. 

L'aumentata comples- 
sità del software richiede 
però un hardware di di- 
screta potenza per ottene- 
re risultati soddisfacenti. 
Con la versione 95 non è 
più proponibile l'installa- 
zione di Windows su un si- 
stema che abbia solamen- 
te 4 MB di Ram e un disco 
fisso di poche centinaia di 
MB. Il solo sistema operati- 
vo richiede infatti per sé 
stesso 4 MB di Ram e su 
disco fisso servono quasi 
un cinquantina di MB per 
un'installazione completa 
del software. • 



ÌJ9 Avvio 



Tutto in un solo menu 

Premendo il pulsante 
Avvio posto nella "Barra 
delle applicazioni" si 
apre il menu all'interno 
del quale Windows 95 
raccoglie in modo 
gerarchico tutti i dati 
e i programmi. 
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Windows 95 



Ecco come sarà il personal computer con Windows 95 
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Multimediale per natura 

Se disponete di un computer 
multimediale (lettore di Cd 
Rom, scheda sonora e casse 
acustiche), Windows 95 vi 
permette di usarlo al meglio 
e, soprattutto, facilmente. 





Una macchina potente 

Le applicazioni a 32 bit per 
Windows 95 occupano 
parecchio spazio su disco fisso. 
Dotate quindi il computer di un 
disco con capacità elevata. 
Inoltre, per beneficiare della 
modalità multitasking, la 
memoria Ram minima deve 
essere di almeno 8 MB 
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Plug and Play: 

periferiche semplici 

da installare 

A condizione che siano 
conformi allo standard 
Plug and Play, le 
periferiche (monitor, 
unità a nastro e cosf 
via), saranno 
automaticamente 
riconosciute dal 
sistema. 




Nuovi tasti 




Tutte le tastiere sono adatte 
per Windows 95. Tuttavia la 
tastiera speciale di 
Microsoft ha qualcosa in 
più: tasti supplementari per 
il nuovo sistema operativo. 



Comunicazione: 
è sufficiente 



un modem 



EcptifTa, il clic a destra 

Windows 95 sfrutta il tasto 
destro del mouse, come fa 
del resto la maggior parte 
delle attuali applicazioni 
dedicate all'ufficio 

Funzioni specifiche per 

computer portatili 

Gestione dell'energia, 
collegamento fra desktop e 
portatile sono le nuove 
funzioni dedicate a chi usa 
il computer fuori ufficio 



O 



La comunicazione è 
essenziale in Windows 95. 
È sufficiente collegare il 
propro personal computer a 
una linea telefonica per 
mezzo di un modem. 




Stampe più veloci 

Windows 95 dispone di 
multithreading, una tecnologia 
impiegata dal sistema e dalle 
applicazioni per ripartire le 
risorse tra i processi. Così la 
stampa viene eseguita 
rapidamente e in background. 
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Video per 

Windows 

Quello che con 
Windows 3.1 
era un modulo 
aggiuntivo, è 
ora integrato 
in Windows 
95. Non c'è 
dunque più 
bisogno di 
installare un 
software 
particolare per 
usare i Cd 
multimediali. 



I nuovi orizzonti della multimedialità 




E nella gestione di giochi e 
applicazioni multimediali 
che Windows 95 ha 
compiuto, rispetto alla 
versione 3.1, un significati- 
vo passo in avanti. Non 
servono più le estensioni 
audio e video per vedere 
filmati e animazioni. Tutto 
il necessario è già 
integrato nel sistema 
operativo. Basta inserire un 
Cd Rom nel lettore e 
Windows 95 capisce da 
solo se il disco contiene 
dati, musica, un gioco o al- 
tre applicazioni ancora. 
Tutto il resto viene fatto au- 
tomaticamente. Se il disco 
è di tipo musicale Windows 
farà partire il lettore 
multimediale, se invece si 
tratta di un gioco sviluppato 
per Windows 95, il 
programma verrà avviato 
automaticamente senza che 
sia necessario scegliere la 



scheda audio o altri 
parametri di 

funzionamento. Grazie a 
una sostanziale revisione 
della parte grafica, rispetto 
alla versione 3.1, i giochi 
per Windows 95 saranno in 
grado di competere quanto 
a qualità con quelli Dos che 
sino a oggi hanno dominato 
la scena. 
L'uso dei Cd Rom 
multimediali viene notevol- 
mente semplificato. 
Windows 95 dispone infatti 
dell'innovativa funzione Au- 
toplay, grazie alla quale 
non serve più ricercare 
all'interno del Cd una parti- 
colare applicazione o il 
programma di^ 
installazione. È il sistema 
operativo che effettua per 
noi questa operazione 
rendendo molto più 
immediato e piacevole 
l'uso del computer. 



Finalmente i giochi 

Windows 3.1 non era certo tagliato per i 
giochi. Nella nuova versione del sistema 
operativo Microsoft, la riscrittura di 
buona parte del software grafico permette 
di ottenere animazioni fluide an che su 
sistemi di potenza non elevatissima. 



o 



o 



DIMENTICARE DOS, DIMEN- 
TICARE WINDOWS 3.1 

Più logica, più grafica, 
l'interfaccia di Windows 95 
differisce profondamente 
da quella di Windows 3.1. 
Con grnadi novità: l'abban- 
dono della distinzione tra 
File Manager e Program 
Manager a favore di un'uni- 
ca scrivania, a partire dalla 
quale possiamo tanto ese- 
guire e controllare l'insie- 
me dei programmi quanto 
esplorare il contenuto del 
disco fisso. 

Ma Windows 95 è molto 
più di una versione aggior- 
nata di Windows 3.1. In 
considerazione del fatto 
che quest'ultima non è al- 
tro che un'interfaccia grafi- 



ca, mentre Windows 95 è 
un sistema operativo vero 
e proprio, che si fa carico 
dell'intera gestione del Pc, 
e sostituisce il tradizionale 
Dos. È finito, quindi, il tem- 
po in cui effettuavamo 
configurazioni complesse 
sotto quest'ultimo siste- 
ma. Attualmente, tutto si 
esegue in ambiente Win- 
dows, per mezzo di icone e 
finestre di dialogo. Infine, 
non avrete più bisogno di 
espansioni o programmi 
supplementari per sfrutta- 
re appieno la multimedia- 
lità o le capacità di comu- 
nicazione del vostro per- 
sonal computer. 

Si comincia a lavorare in 
Windows 95 con un clic del 



mouse sul pulsante Avvio. 
Da qui si scopre la possibi- 
lità di richiamare tutte le 
applicazioni in modo rapi- 
do senza doverle ricercare 
in gruppi di icone, aprendo 
e chiudendo cartelle come 
si faceva in Windows 3.1. 

Poi mano mano che si 
prende confidenza con il 
nuovo sistema operativo si 
scopre la possibilità di uti- 
lizzare un nuovo spazio di 
lavoro: la scrivania. Qui si 
trova il cestino dove ven- 
no gesttati i documenti 
non più necessari, ma qui 
si possono anche lasciare i 
riferimenti (quelli che Ap- 
ple chiama alias e Micro- 
soft collegamenti) ad ap- 
plicazioni e documenti uti- 



lizzati più frequentemente. 

Si scopre poi che il tasto 
destro del mouse ha final- 
mente un significato. Pre- 
mendolo in corrisponden- 
za della scrivania si può 
personalizzare l'area di la- 
voro variandone i colori, 
la risoluzione, le dimensio- 
ni delle icone e altro anco- 
ra. Tutto senza dover usci- 
re dall'interfaccia grafica e 
riawiare il computer ma 
con pochi clic del mouse 
per fare i quali non serve 
essere esperti di informa- 
tica. 

Infine si scoprono le 
possibilità di personalizza- 
zione del nuovo ambiente. 
Si possono, per esempio, 
aggiungere nuove voci al 
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menu del tasto destro del 
mouse in modo che creare 
un nuovo documento a 
lanciare un'applicazione 
sia un'operazione istanta- 
nea. Oppure si può modifi- 
care l'aspetto esteriore del 
sistema variando qualun- 
que tipo di carattere utiliz- 



zato dal software. 

Anche i non esperti pos- 
sono entrare nei meandri 
del proprio computer gra- 
zie alla Gestione delle ri- 
sorse che controlla Ima 
configurazione hardware e 
software del sistema e con- 
sente agli utenti di colle- 



garsi l'un l'altro senza ri- 
chiede alcun programma 
aggiuntivo. Ai tecnici il 
compito di utilizzare al 
meglio le funzioni avanza- 
te, come le variazioni ai 
profili dell'hardware o le 
configurazioni multiple, 
che rimangono solamente 



per applicazioni molto 
particolari, ma con le qua- 
li la maggior parte degli 
utenti non avrà bisogno di 
confrontarsi. Più semplice 
da utilizzare, più comple- 
to, più multimediale e più 
comunicativo, è il nuovo 
volto di Windows. 
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La nuova interfaccia utente di Windows 95 



Allinea icone 



incolla 

Incolla collegamento 

Annulla Elimina 

Nuovo 



Per nome 
Per tipo 

Per dimensione 
Per data 



Proprietà 



Applicazioni sempre 

accessibili 

Dal menu Avvio, i vostri 

programmi sono accessibili in 

qualsiasi momento, sia che 

stiate iniziando un lavoro sia che 

abbiate già visualizzato un 

documento. 



|..JJMIf»MBl 

File Modifica Visualizza ? 



E/ 



Impostazioni 
intemazionali 



installazione 
applicazioni 
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Joystick 



Un centro di 
controllo per 
configurare il 
sistema 

Nuovo hardware Password Posta e HAX Mete 

Dall'installazione T 

di una scheda l |0ggetti:19 

d'espansione 

alla regolazione del colore del monitor, tutte le opzioni 

di parametraggio del sistema sono riunite nel 

Pannello di controllo. 
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Pronto per la multimedialità e i giochi 

Con l'integrazione di video digitali, un più 
semplice utilizzo dei Cd Rom nonché dei 
giochi in ambiente Windows, la 
multimedialità non è più una funzione esotica, 
ma una componente standard del sistema. 
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Gestione risorse 




Trova... 




Formatta... 








HHE^^^^H 


^ Destinatario 
^ Destinatario fax 


Taglia 
Copia 
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Più facile lo scamb io 

di documenti 

Il passaggio dei documenti tra le 

applicazioni viene facilitato dalla 

struttura del sistema operativo. E anche 

per gli utenti portare un file da un 

programma a un altro è agevolato dalla 

presenza di un apposito comando. 
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Shpbin 



Worldbin Airpn we\. exe 



Control.exe Svgaderino.exe Svgavesa.exe Airpower.cfg 



| Oggetti: 50 
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Gestione dei file 

più semplice 

Il tipo di file è 

immediatamente 

riconoscibile dall'icona a 

esso associata. Grazie a ciò 

trovare un documento non è 

più un problema. 
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Una finestra sulle applicazioni 
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I 16 BIT PASSANO LA MA- 
NO AL NUOVO SOFTWARE 

Con l'uscita di Windows 
95, faranno la loro appari- 
zione programmi sviluppa- 
ti appositamente per il 
nuovo sistema operativo. 
Non saranno necessaria- 
mente applicazioni rivolu- 
zionarie, ma permetteran- 
no di approfittare dei van- 
taggi del nuovo ambiente. 

La maggior parte degli 
editori stanno preparando 
le versioni dei propri pro- 
grammi sviluppate seguen- 
do le direttive Microsoft. 
Soltanto queste nuove ap- 
plicazioni, in gergo chia- 
mate a 32 bit per via della 
loro metodologia di pro- 
grammazione, permette- 
ranno di sfruttare tutte le 
innovazioni del sistema. 
Queste non apporteranno 
necessariamente delle fun- 
zioni supplementari rispet- 
to alla versione a 16 bit 



(per Windows 3.1), ma of- 
friranno da subito un fun- 
zionamento più sicuro, ri- 
conosceranno e utilizze- 
ranno i nomi dei file a 255 
caratteri, e permetteranno 
una migliore gestione delle 
risorse di sistema. 

Alcuni disporranno di 
caratteristiche più avanza- 
te, come il multithreading, 
che consente al program- 
ma di effettuare certe ope- 
razioni lunghe (stampa, 
calcoli, ricerche, e cosi 
via) in background, il tut- 
to lasciando all'utente la 
possibilità di continuare 
nel proprio lavoro. 

Nonostante il calendario 
delle disponibilità non sia 
ancora stato redatto, a 
maggior parte delle appli- 
cazioni per ufficio saranno 
proposte in versione a 32 
bit entro la fine del 1995. 
Anzi i primi programmi so- 
no già disponibili. 
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Una migliore gestione 

delle risorse 

"Risorse di sistema 

insufficienti", in Windows 3.1 

questo messaggio 

d'avvertimento non è, purtroppo, 

cosa rara, e preannuncia un 

imminente blocco dei programmi 

in corso di utilizzazione. 
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Operando all'interno di un ambiente di lavoro molto sofisticato, l'utente può creare, 
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acquisito padronanza con gli strumenti di base ed é in grado di sfruttare le 
caratteristiche più avanzate del pacchetto. Al momento del caricamento visualizza una 
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Page range 
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Printwhat: |Document 
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In stampa con discrezione 

Stampare un rapporto lungo o eseguire una 
ricerca in una base di dati, continuando a 
lavorare tranquillamente? Suddivisi in moduli 
indipendenti (thread), i nuovi programmi 
saranno in grado di eseguire alcune operazioni 
in background: ciò che viene definito come il 
funzionamento in multithreading. 
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Una finestra sulle applicazioni 



Tutto per comunicare 

Attrezzato di modem, il computer 
diventa un vero e proprio centro di 
comunicazione, capace di gestire il fax, 
di collegarsi a servizi telematici, o di 
scambiare dati con altri personal 
computer. 

Una rete facile da gestire senza alcun 
programma supplementare, possiamo 
collegare tra loro più personal computer 
per creare una piccola rete da stazione 
a stazione. 

È inoltre possibile collegarsi a una rete 
client/server già installata nell'azienda. 
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Scegliere l'unità o le unità che si desidera controllare: 
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££§P Pausa 
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Tipo di controllo 
F Standard 

(controlla file e cartelle per errori) 
f Appiofondito 

(esegue il controllo standard e analizza la superficie del disco] 



l~~ Correzione automatica errori 




ff DriveSpace 
ScanDisk 



^ Utilità di ripristino casella Posta in arrivo 
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Utility allattate 

Le utility servono a colmare 
le lacune del sistema operativo 
e a ottimizzare e rendere più 
sicuro il funzionamento 
del personal computer. Viste 
le numerose innovazioni 
introdotte da Windows 95, 
i produttori di software dovranno 
mettere a punto dei nuovi 
programmi di utilità. 
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Operando all'interno di un ambiente di lavoro molto sofisticato, l'utente può creare, 
digitalizzare, modificare e comporre immagini e successivamente riprodurle su una 
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Più efficaci e più sicuri 

Le applicazioni a 32 bit approfitteranno 
pienamente della modalità di eseguire più 
programmi contemporaneamente. 
Di conseguenza il blocco di un'applicazione o lo 
sviluppo di un'operazione molto lunga (per 
esempio il caricamento di un file) non andrà a 
discapito della corretta esecuzione delle altre 
applicazioni in uso. 



Nomi di file finalmente comprensibili 

Windows 95 è in grado di gestire nomi di file 
lunghi costituiti da un numero massimo di 
caratteri pari a 255. Le applicazioni concepite 
per il nuovo sistema terranno conto di questa 
possibilità, in particolare nei comandi di 
apertura e salvataggio dei documenti. 
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Internet: le istruzioni 
per cominciare 

Un computer, una linea telefonica, un modem, qualche programma gratuito e un contratto 

con una società specializzata nella fornitura di accessi. Ecco tutto quello che serve 

per entrare nella più grande rete telematica del mondo. I vantaggi: la posta elettronica a costi 

bassissimi e un'enorme quantità di informazioni a disposizione di tutti. 

Ma quale modem scegliere, a che azienda affidarsi, come realizzare il collegamento? 

A queste e ad altre domande risponde Pc Open, con una guida pratica al Nuovo Mondo Virtuale 



O 



o 



o 



La prima domanda che 
bisogna porsi prima di 
collegarsi a Internet è: 
«Perché?». La necessità di 
entrare a far parte della 
più grande comunità tele- 
matica del pianeta, infatti, 
è tutt'altro che scontata. 
Certo, collegandosi alla re- 
te si può usufruire di una 
quantità di informazioni 
praticamente illimitata, 
molte delle quali saranno 
certamente utili, senza 
contare il divertimento di 
giocare e parlare con per- 
sone che stanno ai quattro 
angoli del mondo. 

Ma tutto questo com- 
porta dei costi che è bene 
prendere in considerazio- 
ne prima di decidere di di- 
ventare un Cybernauta. Se 
è vero che l'accesso alla 
rete, fatto salvo il canone 
di abbonamento per otte- 
nere un accesso autorizza- 
to, è gratis, è altrettanto 
vero che per gironzolare 
fra i server di tutto il mon- 
do si usa il telefono (con la 
stessa tariffa di una telefo- 
nata urbana). I calcoli so- 
no presto fatti: un'ora al 
giorno di collegamento 
con Internet costa qualche 
milione all'anno. Detto ciò, 
ecco cosa bisogna fare per 
accedere alla rete senza 
correre rischi. 

PRIMA DI TUTTO è neces- 
sario disporre di un perso- 
nal computer. Poco impor- 
ta che si tratti di un siste- 
ma Macintosh o di un altro 
personal: basta che sia un 
modello recente, con mo- 






IL COMPUTER 

Non importa che sia motto potente. 
Bastano un'interfaccia grafica (Win- 
dows o Macintosh) e un buon proces- 
sore, li monitora colori è consigliato. 



IL MODEM 

La scelta è fra un modello interno o 
esterno al sistema. Quanto alla velo- 
cità, 14.400 bit il secondo sono più 
che sufficienti. 28.800 sono un lusso. 



IL SOFTWARE 

Bastano pochi programmi per comin- 
ciare e. . . sono tutti gratuiti! Per aver- 
li è solitamente sufficiente richieder- 
li al proprio fornitore di accessi. 



IL CONTRATTO 
Da poche centinaia di migliaia di lire 
a poco più di un milione, è questo il 
costo di un contratto di accesso. Le 
istruzioni per scegliere a pag. 93. 




LA LINEA TELEFONICA 
Basta quella di casa, o una delle li 
nee dell'ufficio. Se però l'uso che fa- 
te di Internet è intensivo, bisognerà 
richiederne un'altra a Telecom Italia. 



nitor a colori ad alta defini- 
zione e con una porta se- 
riale piuttosto veloce, nel 
caso che si scelga un mo- 
dem esterno (vedi oltre, 
nell'articolo). La rapidità 
del processore interno del 
proprio computer, Pen- 
tium, 486 o altro, ha poca 
importanza, visto che la 
velocità della trasmissione 
sulle maglie della rete sarà 



comunque molto inferiore 
a quella del sistema di co- 
municazione interno del 
proprio personal. 

DOPO AVER RISOLTO il prò 

blema del computer, biso- 
gna affrontare quello del 
modem. Questo dispositi- 
vo, che serve a trasforma- 
re in analogico il segnale 
digitale che proviene dai 



computer e viceversa (mo- 
dem sta per modulatore- 
demodulatore) costituisce 
un fattore critico per la 
connessione a Internet. 
Il mercato offre centinaia 
di modem, con caratteri- 
stiche diverse e delle mar- 
che più disparate. I prezzi 
variano da poche centi- 
naia di migliaia di lire a più 
di un milione e dipendono 
soprattutto dalla marca e 
dalla velocità raggiungibi- 
le. Per accedere a Internet, 
in linea teorica, bastano 
1200 baud (bit al secon- 
do), ma per utilizzarlo in 
maniera completa ne sono 
necessari almeno 9600. 
Questa, dunque, costitui- 
sce la prima cosa da con- 
trollare quando si acquista 
un modem. 

UN MODEM in grado di rag- 
giungere i 9600 baud resta 
abbondantemente sotto il 
milione di lire (se ne trova- 
no anche a 300-400 mila li- 
re), ma potendo spendere 
un po' di più conviene do- 
tarsi di un dispositivo più 
potente. I modem veloci 
sono contrassegnati dalle 
sigle V.32bis e V.34, che si- 
gnificano che il dispositivo 
è in grado di comunicare 
rispettivamente a 14.400 e 
28.800 baud. 

Velocità come queste sono 
consigliabili per chi inten- 
de usare Internet in modo 
grafico, navigando fra i 
server World Wide Web. 
Scegliere velocità inferiori 
significa prepararsi a fru- 
stranti attese davan- ►► 



Pc Open A Novembre '95 



Internet 



New 
Headlines Popular 



% % 



'opular ==j =ti V Random Info 

^/^ punch ■ Text-Only Yahoo 



Reuters Headlines 



Search 



Options 



Che cosa 
ci puoi fare 



- Una delle ragioni 
_L principali del suc- 
cesso di Internet è la 
vastità di Informazioni 
che vi si possono sco- 
vare. L'utilità di molte 
di esse è quantomeno 
dubbia, ma un uso ocu- 
lato della rete consente 
di ottenere dati che 
possono far risparmia- 
re molto tempo e dena- q 
ro. Qualche esemplo: 
su Internet si trovano cen- 
tinaia di quotidiani di tutto 
Il mondo (Italia compre- 
sa), Informazioni di borsa 
In tempo reale, dati stati- 
stici su una miriade di ar- 
gomenti, Il tutto senza 
spendere una lira. E poi 
banche dati pubbliche e 
private, enti governativi e 
privati che mettono a di- 
sposizione le proprie 
Informazioni. E la lista po- 
trebbe continuare, supe- 
rando perfino la nostra 
stessa fantasia. 



^ Un documento di tren- 
A ta pagine spedito In 
Giappone al costo di 200 
lire? Non è un sogno, ma 
una possibilità concreta, 
uno del tanti vantaggi che 
si ottengono utilizzando la 
posta elettronica per co- 
municare. Per spedire 
messaggi attraverso Inter- 
net, l'unica spesa è quella 
necessaria a trasferire te- 
lefonicamente I dati al 
punto di accesso più vicino 
(solitamente nella propria 
città). Al resto pensa II for- 
nitore di accessi. 




Per collegarsi 
a Internet 

ti al monitor, aspettando 
che l'immagine si compon- 
ga (possono volerci anche 
dei minuti). 

I MODEM possono essere 
interni o esterni. Nel primo 
caso, il dispositivo non è 
altro che una scheda da in- 
serire in uno slot libero del 
bus del computer, che va 
poi configurato con un 
software. La scel- 
ta di un modem 
interno è econo- 
mica (si possono 
risparmiare anche 
200 mila lire sul prezzo 
di un dispositivo esterno 
equivalente) e più pratica, 
ma può generare problemi 
nel caso di errori di comu- 
nicazione, che richiedono 
quasi sempre il riawio di 
tutto il sistema. 

Un modem esterno co- 
sta un po' di più, occupa 
uno spazio maggiore sulla 
scrivania, ma consente di 
non dover riawiare il per- 
sonal ogni qual volta si ve- 




rifica un problema di co- 
municazione sulla linea te- 
lefonica. 

Sistemata la questione 
per computer e modem, 
bisogna pensare alla linea 
telefonica, necessaria per 
collegarsi a Internet. For- 
tunatamente, i problemi 
tecnici relativi alle linee 
non sono di competenza 
dell'utente, ma di Telecom 
Italia. L'unica scelta che 
spetta all'utilizzatore con- 
siste nel decidere se dotar- 
si di una linea commutata 
convenzionale (Rtc), op- 
pure di una connes- 
sione digitale 
Isdn. Se la secon- 
da ipotesi consente 
di raggiungere velocità di 
trasmissione molto eleva- 
te (fino a 128 mila baud) e 
di non doversi dotare di un 
modem, la prima è decisa- 
mente consigliabile, so- 
prattutto all'inizio, essen- 
do più economica (Isdn co- 
sta molto più di una linea 
normale) e disponibile. 
Eventualmente, nel caso si 
voglia usare Internet per 
molte ore al giorno, vale la 
pena di valutare l'opportu- 



nità di installare una se- (^) 
conda linea telefonica, per 
evitare di tenere occupato 
il telefono a lungo, con il 
comprensibile disagio di 
colleghi o familiari. 



L'ULTIMA, ma non meno im- 
portante questione, riguar- 
da la scelta dell'access 
provider, il fornitore di ac- 
cessi, con il quale stipulare 
l'abbonamento necessario 
per accedere a Internet. 
Gli access provider in Ita- 
lia sono sempre più nume- 
rosi e molti di essi stanno 
estendendo rapidamente 
la propria rete per raggiun- 
gere tutte le zone della Pe- 
nisola. 

Orientarsi in questo senso 
non è facile: basti pensare 
che per un servizio appa- 



O 



rentemente simile, 
costi variano da 
50mila lire al- 
l'anno a più di 
due milioni. 
Prima di sce- 
gliere, dunque, è^ 
opportuno valu- 
tare alcuni aspetti. 

In primo luogo, bisogna 
accertarsi che il fornitore 





Nel caso si scelga un 
modem esterno per col- 
legarsi a Internet, è be- 
ne controllare quale tipo 
di interfaccia di comuni- 
cazione asincrona (Uart, 
Universal asynchonous 
transmitter and recie- 
ver) sia installata sul 
proprio personal. Una 
Uart di tipo 16550A con- 
sente di comunicare a 
28.800 baud, mentre i 
tipi 8250 e 16450 limita- 
no la velocità a 19.200 
baud. Per controllare il 
tipo di Uart, basta lan- 
ciare l'applicazione 
Msd.Exe, che risiede 
nelle directory di Dos e 
Windows. Questo pro- 
blema non si pone se si 
usa un modem interno, 
che dispone solitamente 
di una Uart integrata. 
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Telefono: 

02- 

29006150 



Telefono: 

051- 

6599423 



Telefono: 

02- 

26162261 



Telefono: 

02- 

48201110 



Telefono: 

010- 

6503641 



Telefono: 

02- 

48366681 



Telefono: 
06-418921 



Telefono: 
070-60131 
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Indirizzo 
Internet: 
www.galacti 
ca.it 

Velocità di 
link (max): 
28.800 Bps 

Copertura di 
accesso 
nazionale: 
Discreta 

Costo 
annuo: da 
230 mila a 
476 mila lire 



Indirizzo 
Internet: 
www.cineca. 
it 

Velocità di 
link (max): 
28.800 Bps 

Copertura di 
accesso 
nazionale: 
Discreta 

Costo 
annuo: da 
210 mila a 
500 mila lire 



Indirizzo 
Internet: 
www.inet.it 



Velocità di 
link (max): 
28.800 Bps 

Copertura di 
accesso 
nazionale: 
Buona 

Costo 
annuo: da 
1.500.000 
a 3.000.000 



Indirizzo 
Internet: 
www.iol.it 



Velocità di 
link (max): 
14.400 Bps 

Copertura di 
accesso 
nazionale: 
Scarsa 

Costo 
annuo: da 
50 mila a 
238 mila lire 



Indirizzo 
Internet: 
www.it.net 



Velocità di 
link (max): 
28.800 Bps 

Copertura di 
accesso 
nazionale: 
Ottima 

Costo 
annuo: da 
600 mila lire 
a 2.400.000 



Indirizzo 
Internet: 
www.iunet.it 



Velocità di 
link (max): 
28.800 Bps 

Copertura di 
accesso 
nazionale: 
Buona 

Costo 
annuo: da 
300 mila lire 
a 2.856.000 



Indirizzo 
Internet: 
www. meli nk. 
it 

Velocità di 
link (max): 
28.800 Bps 

Copertura di 
accesso 
nazionale: 
Scarsa 

Costo 

annuo: 231 
mila lire 



Indirizzo 
Internet: 
www.vol.it 



Velocità di 
link (max): 
28.800 Bps 

Copertura di 
accesso 
nazionale: 
Ottima 

Costo 
annuo: da 
260.000 a 
571.000 lire 



Sopra: 

Ecco una selezione 

(priva di qualunque pretesa 

di completezza) eli alcuni 

fornitori eli accessi disponibili 

sul territorio italiano. 

Tutti dispongono 

di una copertura sufficiente 

del territorio nazionale 

e assicurano la serietà 

del servizio. 

scelto disponga di un pun- 
to di accesso (Pop) nella 
(^\ propria città o almeno nel 
proprio distretto telefoni- 
co. Solo nel caso che que- 
sta condizione venga sod- 
disfatta, infatti, la chiama- 
ta costerà come una telefo- 
nata urbana. In caso con- 
trario, la tariffa sarà di tele 
selezione. 

In secondo luogo biso- 
gna chiedere quale è la ve- 
locità massima di connes- 
sione consentita. Compu- 
Serve, per esempio, uno 
dei più importanti fornitori 
di accessi del mondo, di- 
sponeva di un solo acces- 
so in Italia a 1200 baud e 
solo da poco tempo ha 
portato la velocità a 9600. 
^-^ Infine, è bene diffidare 
C_J) dalle proposte generose 
che non offrono la moda- 
lità di connessione Full In- 
ternet, che è l'unica ►► 



aperne ai più: gmaa essenziale ai programmi necessari 



Internet non è uno strumento semplice, ma 
dopo aver stipulato il contratto con il 
fornitore di accessi ed essersi procurati 
l'hardware necessario, è essenziale 
procurarsi il software adatto a sfruttarne le 
potenzialità. Lasciando ulteriori 
approfondimenti per i prossimi numeri di Pc 
Open, ecco dunque una descrizione 
sommaria dei programmi necessari a naviga- 
re in tranquillità nel Continente Virtuale. 

1) Per collegarsi al server del fornitore di ac- 
cessi e dare inizio alla navigazione è 
necessario disporre di un piccolo programma 
in grado di realizzare il collegamento Tcp/lp, 

ovvero il protocollo di 
accesso alla rete Internet. 
Si tratta di un'utility 
shareware (ovvero gratis) 
che viene normalmente 
fornita dall'access provider 
stesso alla stipula 
dell'abbonamento. I programmi che svolgono 
questa funzione sono molti. Uno dei più 
diffusi per il mondo Windows è Camaleon, lo 
standard per il mondo Macintosh si chiama 
MacTcp. 

2) Internet da la possibilità di accedere a 
qualunque computer collegato alla rete, 
navigando fra le varie directory per copiare 
dati o software. Per fare ciò, bisogna 
disporre di uno strumento chiamato Ftp. 
Anche questo piccolo programma shareware 
può essere fornito dall'access provider. 



\k\ 



3) Una delle caratteristiche più utili di 
Internet è la posta elettronica (E-Mail), ovve- 
ro la possibilità di scambiare messaggi con 
altri utenti di Internet. Per usare l'E-Mail è 
necessario disporre di un software specifico, 
anch'esso disponibili come shareware. Uno 
dei più diffusi (e compatibile sia con 
Windows che con Macintosh) si chiama 
Eudora, ma ce ne sono molti altri. 

4) Ma la soddisfazione maggiore nel 
navigare in Internet si ha con i server World 
Wide Web, che hanno nella grafica e nel 
testo ipertestuale i propri punti di forza. Per 
accedere a questo tipo di server è necessario 
disporre di un "browser", dal precursore Mo- 
saic a nuovissimo e sofisticato Hot Giava 
prodotto dall'americana Sun Microsystems. 
Ma lo standard in questo settore è 
rappresentato da Netscape, giunto ormai alla 
seconda versione. Si tratta (ancora per pochi 
mesi) di un programma gratuito che è 
installato su moltissimi computer. È questa 
la scelta consigliata, almeno per ora. 



Utility Internet 



File Edit Foider View Options Help 



fi 



Si K. 



Gustami FTP Mail Ping 



2 



Telnet Readme Netscape Read Me 



S iterms 
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Per collegarsi 
a Internet 

a consentire l'accesso illi- 
mitato alle risorse della re- 
te, alla posta elettronica, 
allo scaricamento di file e 
via dicendo. 

I COSTI, comunque, vanno 
via via diminuendo a causa 
della forte concorrenza e 
oggi un accesso Full Inter- 
net si può ottenere per po- 
che centinaia di mila lire 
all'anno. 

Infine è importante ren- 
dersi conto dell'effettiva 
accessibilità del fornitore. 
Poco importa disporre di 
un'ottimo accesso, se 
quando si chiama si trova 
la linea perennemente oc- 
cupata. E la cosa, nono- 
stante quanto reclamizza- 



to nei messaggi pubblicita- 
ri, può dimostrarsi anche 
molto frequente. Control- 
lare quest'aspetto non è fa- 
cile, visto che difficilmente 
l'access provider renderà 
nota quest'informazione al 
pubblico. 

Sicuramente più sempli- 
ce è chiedere in giro, a 
qualcuno che già utilizza il 
servizio, per avere infor- 
mazioni di prima mano. 

Sono comunque impor- 
tanti il numero di linee a 
disposizione degli utenti e 
il tipo di connessione che 
il fornitore dispone per co- 
municare con il resto della 
rete. Linee dedicate da 512 
Kbps sono già accettabili 
(anche se tutto dipende 
dalla quantità di abbonati 
che ne usufruiscono). 

Paolo Conti 



$ Da dove chiami? 



Sebbene sia opinione co- 
mune pensare che Internet 
costituisca uno strumento 
democratico, la possibilità 
di accedere al servizio al 
costo di una telefonata ur- 
bana dipende dalla pre- 
senza di un fornitore di ac- 
cessi nel proprio distretto 
telefonico. Attenzione: il 
distretto telefonico non 
corrisponde sempre al pre- 
fisso, il che anche in 
presenza del me 
desimo prefisso 
la tariffa può es- 
sere di gran 
lunga superiore 
al famoso "sin- 
golo scatto". 
Per evitare sor 
prese, dunque, ecco 
un paio di esempi. 

Caso 1. Nell'ipotesi che un 
utente si colleghi a Inter- 
net da una grande città, la 
spesa per l'accesso è sud- 
divisa fra il canone di ab- 
bonamento e il costo delle 
telefonate. Nei grandi ca- 
poluoghi, è possibile sce- 
gliere fra un gran numero 
di fornitori diversi, il che 




presuppone una forte pro- 
babilità di ottenere un ac- 
cesso a basso prezzo. 
Quanto al costo delle te- 
lefonate, si tratta probabil- 
mente della tariffa mini- 
ma, essendo alta la possi- 
bilità che l'access provider 
disponga di un Pop nel vo- 
stro distretto. 

Caso 2. Nell'ipotesi che 
l'utente che intende 
collegarsi a Inter- 
net risieda in una 
zona dove la 
presenza di for- 
nitori di acces- 



so e ancora 
bassa, le cose si 
complicano. In- 
nanzitutto, il venta- 
glio di fornitori fra cui 
scegliere si assottiglia, il 
che rende più difficile tro- 
vare una tariffa di abbona- 
mento economica. Nel ca- 
so poi si opti per un forni- 
tore al di fuori del proprio 
distretto, si sappia che tut- 
te le connessioni saranno 
conteggiate come telefo- 
nate interurbane, con la 
spesa che ne consegue. 



Le parole 

di Internet 

Access provider 

Una società il cui compito è 
quello di affittare accessi alla 
rete Internet. Per accedere alla 
rete, è necessario pagare un 
canone periodico all'access 
provider, che ha l'onere di 
pagare le linee internazionali 
per la connessione alla rete. 

Baud 

Acronimo di bit al secondo. 
Unità di misura utilizzata per 
quantificare la velocità di 
trasmissione dei modem. 

Bus 

Serie di linee hardware 
impiegate per il trasferimento 
di dati all'interno di un 
personal computer. 

Cybernauta 

Termine usato per definire chi 
naviga nel cyberspazio. 

Cyberspazio 

Neologismo usato per definire 
lo spazio virtuale di Internet, 
ovvero l'insieme degli 
indirizzi accessibili attraverso 
la rete. 

Internet 

Abbreviazione di Inter 
Network. Un insieme di 
computer e reti distribuite sul 
territorio, in grado di 
comunicare fra loro. Nel senso 
comune, Internet è la più gran- 
de rete telematica mondiale. 

Isdn 

Integrated service data 
network. La rete telefonica 
digitale di nuova concezione, 
che dovrebbe sostituirsi 
gradualmente alla Rtc. 

Porta seriale 

Interfaccia fra l'elaboratore e 
la linea di comunicazione dati, 
che ha la possibilità di trasmet- 
tere un singolo bit per volta su 
un unico filo di trasmissione. 

Modem 

Abbreviazione di 
Modulatore/Demodulatore. Di- 



spositivo in grado di tradurre i 
segnali digitali prodotti da un 
elaboratore in segnali 
analogici riconoscibili dalla re- 
te telefonica (e viceversa). Il 
modem è un dispositivo essen- 
ziale per collegare il computer 
a Internet. 



O 



Slot 

Connettore, normalmente 
interno al personal computer, 
in grado di ospitare schede di 
espansione. 



Uart 

Universal Asinchronous 
Transmitter and Reciever. 
Interfaccia di comunicazione 
asincrona, associata alla porta 
seriale. 



Rtc 

Rete telefonica commutata. La 
rete telefonica alla quale 
accediamo normalmente per 
fare le telefonate. 

Pop 

Punto di presenza. Filiale del 
fornitore di accessi, 
normalmente in un'area 
diversa da quella in cui si 
trova la sede. Il Pop rende pos- 
sibile la connessione a Internet 
in tariffa urbana anche nel 
caso che l'utente risieda un 
una zona diversa da quella in 
cui si trova la sede dell'access 
provider. 

Tcp/Ip 

Acronimo di Transport 
Control Protocol/Interface Pro- 
tocol. Protocollo di 
comunicazione per la 
comunicazione fra calcolatori. 



Ftp 

File Transfer Protocol. 
Strumento per accedere 
computer remoti. 

E-Mail 

Posta elettronica. 



World Wide Web 

Nota anche come Www o W3, 
è una modalità di 
rappresentazione delle 
informazioni su Internet, assai 
diffusa, che consente di 
includere immagini e 
collegamenti ipertestuali 
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Trucchi e astuzie 
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trucco 
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Le funzioni meno note 

della più diffusa interfaccia grafica 



Proteggiamo Windows 
da errori accidentali 



■ I Bello e facile da 
I usare Windows, 
I I ma forse troppo 

semplice da modificare 
per chi non conosce il 
computer. Ad esempio, to- 
gliere un'icona da una 

Mie Modifica Cerca 



scrivania significa rendere 
inaccessibile un program- 
ma, alla stessa maniera 
spostare un'icona da un 
gruppo a un altro può es- 
sere fonte di più di un pro- 
blema per gli utenti meno 



Sa ve Set tinge -Q 

[Groups] 

Graup1=C:\UII«aUSVPRINCIFH.GRP 
Gr oup2=C : VII NDOUSMCCESSOR .GRP 
Rr mi[ili=C : VIT NMHKVRT RRH T . GRP 
GroupE=C : VII HDOUSVflUW IO .GRP 
Gr oli pO- C : VII W)0 US ^Ptì CUfi RD D . G RP 
Gr uu p7= C : VII W>0 US \EHTEH TA I . G RP 

GroupH=c : vii rvuus vii chusuh .grp 
Group6=C : VII leOUSVPLIIGfl »P .GRP 
Group9=C : VII WMIlISVSOUMnéft .GRP 
Gr oup13=C :\UIMJOUS\MULT II1ED . CRP 
CroupH -C :\WINDOWS\PERS»HriL . CRP 
Gr oup1 B-C = \U [IBOtf SMfORNS . GRP 
GnHipl2=C:\WIND0WS\PSP.GRP 
Group14=C:\UINUOWS\tìCCESSD0.GRP 
Gr oup15=C :\WIMKIWS\OPEH AI1UL . GRP 
Gr ou pi « =C : \U I ND OUS\C DRO IC D I . CRP 
Croup17-C :\lf IH) OUS\E VOGATI . CRP 
Group18-C ;\WINDOWS\I LS0LEZ4. GRP 
Gr Oli pi 9 =C I \W [ ND WS\D RRG uhd I . GRP 
Gr oup2B=C :\U[NDOWS\MlGELI.ftN. GRP 



EET 



te PnOCMAN.INI 



hile Modifica Cerca 



Croupl B-C :\U[M>OtJEMHlRHS . CRP 
Graup1£-C=\U[WaUS\rSP.GRP 

Gr ou pi 4=c : \v i tm ows\n cge ss d o . grp 
Gr ou pi 5 =C : \V I W 0US\0 PEH AI1UL . GRP 
Gr ou pi 6 =C : \V I hD 0US\C ORO IC D I . GRP 
Rr mi pi 7 =R : \V IM) (1US\F URC AT T R . CRP 
Gr ou pi 8 =C : \U [ l< OUS\ I LSO LE 2'i . GRP 
Groupl 9 -C:\UIWaUS\DRAGOMDI .GRP 
Gr uu p2 6=C = \U [ hD OWS\ll AGE LL AN . GRP 




File 


Apri 


INVIO 
F7 

rn 


Proprietà... 


ALT+ INVIO 


Unlnstall an Application... 
instali an Application... 
Esegui... 


Esci da Windows... 



Nella prima immagine 
in alto sono indicate le 
righe di comandi da 
scrivere per rendere 
Editlevel uguale a 1; 
in basso, la sequenza 
di istruzioni per avere 
Editlevel uguale a 4. 
Qui a sinistra il menu 
File di Program Mana- 
ger, con alcuni voci 
disabilitate in seguito 
all'aggiunta della va- 
riabile Editlevel all'in- 
terno di progman.ini. 



esperti. Eppure sono ope- 
razioni sulle quali non ci 
sono controlli e che pos- 
sono essere fatte da 
chiunque. 

Pochi sanno però, che 
Windows 3.1 può essere 
configurato in modo da 
rendere molto difficile 
commettere errori come 
quelli appena descritti. 
Bloccare Windows può es- 
sere molto utile quando si 
lascia nelle mani di qual- 
cun'altro il proprio com- 
puter. Si possono così li- 
mitare i rischi di danneg- 
giamento, volontario o no, 
del sistema. 

La protezione di Win- 
dows deve essere effettua- 
ta modificando il file prog- 
man.ini che contiene i pa- 
rametri di configurazione 
di Program Manager. Il file 
si trova nella directory di 
Windows. Basta lo- 
calizzarlo attraver- 
so File Manger e 
farvi un doppio 
clic con il mouse 
per aprilo con il 
Blocco Note di Win- 
dows. Come gli al- 
tri file di configura- 
zione (tutti con 
estensione ini), an- 
che progman.ini è 
suddiviso in varie 
sezioni. Quelle 
standard, che si 
trovano in tutte le 
versioni di Win- 
dows sono [Set- 
tings] e [Groups]. 
A queste se ne può 
aggiungere una 
nuova chiamata 
[Restrictions]. Nel 
suo interno si pos- 
sono inserire alcu- 
ne variabili e i re- 
lativi valori. Non 
volete che qualcu- 



no possa aggiungere, can- 
cellare o modificare il no- 
me ai gruppi di icone di 
Program Manager! Basta 
inserire in [Restrictions] la 
variabile Editlevel e asse- 
gnarle valore uno (cioè di- 
gitate Editlevel= 7). Prova- 
te a farlo e riawiate Win- 
dows. Selezionate quindi 
l'icona di un gruppo e ri- 
chiamate dal menu File 
l'opzione Proprietà. Il no- 
me del gruppo e il file che 
ne contiene le caratteristi- 
che verrano visualizzati in 
grigio, colore che in Win- 
dows denota l'impossibi- 
lità di modificare un og- 
getto. 

Con Editlevel uguale a 
due diventa impossibile 
eliminare gli elementi di 
un gruppo o modificarne 
la posizione all'interno 
della finestra. Linea di co- 
mando, descrizione e ico- 
na possono però essere 
ancora modificati per cui 
volendo è possibile varia- 
re la configurazione di 
Windows. Con Editlevel 
posto a 3 anche la linea di 
comando diviene immodi- 
ficabile e, infine, ponendo 
la più volte citata variabi- 
le uguale a 4 si perviene 
all'impossibilità di variare 
qualsiasi proprietà degli 
oggetti già presenti in un 
gruppo. 

Le variazioni apportate 
a progman.ini vengono re- 
cepite da Windows sola- 
mente quando si riavvia 
l'ambiente grafico. Per 
rendere Windows ancor 
più sicuro è possibile limi- 
tare i comandi che l'uten- 
te può eseguire. Si può, 
per esempio, evitare che 
venga lanciata in esecu- 
zione una qualsiasi appli- 
cazione attraverso il co- 
mando File, Esegui. 

Tale comando è infatti 
disabilitabile aggiungendo 
alla sezione Restrictions il 
comando Norun=l. 

Addirittura è possibile 
inibire completamente l'u- 
tilizzo di tutti i comandi 
del menu File, semplice- 
mente aggiungendo a Re- 
strictions la variabile Nofi- 
lemenu=l. 
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Trucchi e astuzie 



= 


SysEdit - [C:\WINDOWS\SYSTEM.INI] | - 


- 


= 


File Modifica Cerca Finestra 


t 


[boot] 

mouse. drv=mouse.drv 

386grabber-avga.3gr 

oemfonts.fon=vgaoem.fon 

286grabber=vgacolor.2gr 

fixedfon.fon=vgafix.fon 

fonts.fon=vgasys.fon 

display.drv=cirrus.drv 

sound. drv=mmsound.drv 

co m m . d rv=wfxco m m . d rv 

keyboard.drv=keyboard.drv 

system.drv=system.div 


+ 


shell=progman.exe 


network.drv= 
language.dlNlangeng.dll 
drivers=mmsystem.dll msmixmgr.dll 
fdisplay.drv=256 1280.drv 
SCRNSÀVE.EXE=(Nessuno) 

[keyboard] 


♦1 1 1*1 





Grafica 

Icone e finestre 
sempre al posto 
giusto 

nPer mantenere co- 
stante la posizione 



m 



di icone e finestre 
ogni qual volta si apre Win- 
dows, è possibile abilitare 
la voce Salva impostazioni 
in uscita del menu Opzioni 
di Program Manager. In que- 
sto modo tutte le volte che 
viene impartito il comando 
di uscita da Windows, la 
configurazione dello scher- 
mo viene salvata. Un picco- 
lo inconveniente legato a 
questo metodo è che se, 
per esempio, si esce da 
Windows con Program ma- 
nager in formato icona, al 
successivo riawio di Win- 
dows, Program Manager ri- 
partirà nuovamente sotto 
forma di icona. 

Lo stesso problema si ve- 
rifica se invece di ridurre a 
icona si porta la finestra di 
Program Manager a tutto 
schermo. Insomma, nella 
maggior parte dei casi, è 
più comodo disabilitare il 
salvataggio automatico del- 
le opzioni all'uscita di Win- 
dows. Anche in questa se- 
conda situazione è comun- 
que possibile salvare la 
scrivania di Windows se- 
condo i propri gusti. 

Per fare ciò è sufficiente 
impartire il comando di 
uscita da Program Manager 
(Alt-F4 o doppio clic sul 
pulsante sul fianco sinistro 
del titolo o Esci dal menu Fi- 



AH'interno di sy- 
stem, ini, basta va- 
riare il valore asse- 
gnato a shell per 
cambiare l'interfac- 
cia di Windows. 
Il programma più co- 
modo per modifica 
re le impostazioni 
dei file di configura- 
zione è Sysedit: lo 
trovate nella direc- 
tory System di Win- 
dows. 



le) mentre si tiene premuto 
il tasto Shift. Se volete disa- 
bilitare del tutto la funzione 
di salvataggio delle impo- 
stazioni, in modo da non ro- 
vinare un scrivania perso- 
nalizzata con tanta fatica, 
potente inserire nella sezio- 
ne [Restrictions] del file pro- 
grman.ini (si veda il punto 
precedente per una spiega- 
zione dei due oggetti) l'i- 
struzione Nosavesettings =1. 



Gestione 
file 

Addio Program 
Manager 

mGli utenti più 
esperti di Windows 
che preferiscono il 
contatto diretto con dischi 
e file contenuti nel compu- 
ter e non gradiscono inve- 
ce il livello intermedio co- 
stituito da Program Mana- 
ger, possono sostituire in 
modo semplice questo se- 
condo proprio con File Ma- 
nager. L'operazione non 
presenta particolari diffi- 
coltà. Basta aprire il file sy- 
stem, ini con un editor di te- 
sto, in Dos va benissimo il 
programma edit mentre in 
Windows lo strumento più 
adatto è l'applicazione sy- 
sedit che si trova nella car- 
tella system di Windows, e 
modificare la linea in cui è 
presente l'istruzione shell=. 
La variazione da appor- 
tare consiste nel sostituire 
il nome Dos di Program Ma- 



nager (progman.exe) con 
quello Dos di File Manager 
(winfile.exe). Lanciando 
Windows si avrà come in- 
terfaccia utente File Mana- 
ger. Se sentite la nostalgia 
di Program Manager potete 
comunque lanciare l'appli- 
cazione con un doppio clic 
del mouse sul nome del 
programma oppure utiliz- 
zando il comando Esegui 
dal menu File ancora una 
volta di File Manager. 



Dischi 

Come vedere 
i file nascosti 
e di sistema 

nln Windows si utiliz- 
za File Manager per 



m 



controllare il conte- 
nuto di floppy e hard disk. 
Sfruttando le impostazioni 



di serie però, non tutti i file 
che sono memorizzati nel 
disco rigido possono essere 
visti "immediatamente". File 
Manager non visualizza in- 
fatti né i file di sistema (che 
contengono cioè il Dos) e 
neppure i file nascosti. Que- 
sta limitazione si può elimi- 
nare in modo molto sempli- 
ce. Aperto File Manager, se- 
lezionate la voce Per tipo di 
file... nel menu Visualizza. 
Nella finestra di dialogo che 
viene aperta sullo schermo 
è presente l'opzione Mostra 
file nascosti/di sistema. Sele- 
zionate questa opzioni e 
premete il pulsante Ok. A 
questo visualizzate la direc- 
tory principale del disco fis- 
so (basta un clic su c:\). Nel- 
la parte destra della finestra 
i nomidi alcuni file avranno 
a fianco un'icona contenen- 
te un punto esclamativo di 
colore rosso. Si tratta ap- 
punto di file nascosti o di si- 
stema che prima non pote- 
vano essere visualizzati. • 



O 



La finestra a de- 
stra è quella at- 
traverso la quale 
è possibile abili- 
tare, in File Ma- 
nager, la visua- 
lizzazione dei fi- 
le nascosti. 
In basso il risul- 
tato dell'opera- 
zione. 



= Per tipo di file 












Nome: 


«_- 




OK 














Tipo fili 






Annulla 




1AJ mreciory 
[X] Programmi 
1^1 Documenti 
[X] Altri file 
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1X1 jMostra file nascosti/di sistem 
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File Manager [C:\*.*] 
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■= 


File Disco Struttura Visualizza Opzioni Utilità Finestra ? 
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E=Ea EE3c t^3d C: [VOLUME 1] 


Ì&c:\: 


+ 


Bfig001.pcx 


4?rir? ?7/nq/qR ir??rr 


a 


* 




-Et] cario 
-GEI ed 
-CJ cdrom 
-EZlclassic 
-ÉEicomplib 
-& da 

L EEi2 
-EEidos 
-GEidrv 
-De 
-EEigenoa£ 


lfig002.pcx 

Elfig003.pcx 

dfig004.pcx 

dfig005.pcx 

Qescd.rf 

D config.sys 

[T]io.sys 

E) msdos.sys 

IcdZ.M 

dlsmau95.txt 




U config.sys 

[7]io.sys 

|T) msdos.sys 

Bcd2.txt 


a 
a 
a 
a 
a 
a 
rhsa 
rhsa 
a 
a 


Qconfig.uni 


451 £0/07/95 Z^AA.3A 


a 


t\ 1 bi 




♦] I 




|C: 1 7.872 Kb liberi, totale £63.872 Kb |Totale 52 file (8.872.676 byte) 



Dialogare con oli altri lettori 

e con lo redazione è facile!!! 

Compilate la scheda e seguite 
le indicazioni a pay. 162 
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I consigli degli esperti 



Copiare un file 
da Cd Rom 



o 



o 



o 



Al momento di 
memorizzare su 
hard disk di un 
documento importato da 
Cd Rom, mi viene segnala- 
to che il file in questione è 
in sola lettura; impossibile 
quindi salvarlo sul disco o 
modificarlo. Come si può 
togliere la protezione? 

Riuscire a copiare un file, 
o una directory, dal Cd 
Rom al disco fisso, signifi- 
ca poter stampare piutto- 
sto che apportare modifi- 
che di qualsiasi natura al 
documento, aumentando 
inoltre la velocità di esecu- 
zione. Tutti i file memoriz- 
zati su Cd sono però pro- 
tetti in scrittura (è infatti 
impossibile, per un norma- 
le utente di personal com- 
puter scrivere su Cd Rom) 
ed è perciò necessario eli- 
minare tale protezione in 
modo tale da poter libera- 
mente gestire il file all'in- 
terno di un qualsiasi pro- 
gramma (sia esso un word 
processor per i testi o un 
software di fotoritocco per 
le immagini). 

Per fare ciò, fate partire 
File Manager, selezionate 
tutti i file della directory 
che intendete copiare (te- 
nendo premuto il tasto Ctrl, 
per effettuare selezioni 
multiple) e utilizzate quin- 
di il comando Proprietà dal 
menu File. Eliminate la pro- 
tezione di "Sola lettura", 
nel riquadro Attributi, e fate 
clic sul tasto Oh. 

Dischi fissi 
e unità logiche 



È possibile asso- 
ciare a ogni classe 
di applicazioni il 
proprio spazio su disco? 

Generalmente a ciascun 
disco rigido viene attribui- 
ta una sola lettera di iden- 
tificazione. Esistono però 



dei casi in cui uno stesso 
disco fisso viene suddiviso 
in diverse unità logiche, 
ognuna con una propria 
lettera di identificazione. 
Questa operazione, in ger- 
go definita partizione del 
disco fisso, permette quin- 
di di assegnare a ogni let- 
tera, che identifica una 
parte precisa del disco, 
una quantità determinata 
di memoria di massa, o 
meglio la giusta quantità 
per il tipo di applicazioni 
che vi sono contenute. An- 



zabili: otto per il nome e 
tre per l'estensione del fi- 
le. Quest'ultima serve a 
identificare il tipo di file 
che stiamo considerando, 
in modo da semplificarne 
l'utilizzo. Per i file esegui- 
bili, l'estensione è Exe, per 
i file di sistema Sys, Bat 
per quelli contenenti istru- 
zioni per il sistema opera- 
tivo, Txt per il testo, Tif 
per le immagini, e così via. 
L'asterisco ha la funzione 
di jolly, ovvero sostituisce 
qualsiasi sequenza o sin- 



C a ratte re 



Xipo 
Tipo di carattere: 



| Spaziatura e posizione 



Stile: 



Punti: 



Times New Roman 


| Normale 




Roman 

Script 
T Symbol 
T Technical 


+ 




Normale 
Corsivo 
Grassetto 
Grassetto Corsia 






T Times New Roman 


+ 



- 1 Predefinito... 



Sottolineatura: 



(nessuna] 
-Effetti 



"E 



□ Biai 



V Barrato |~~ Nascosto 
I - Apice \~ Maiuscoletto 
\~ Pedice \~ Tutto maiuscole 



Automatico 
Nero 
Blu 
| | Verde acqua 
[| Limetta 
Questo è un tipo di carattere True Typ Q Fucsia 
| Rosso 
□ Giallo 
| | Bianco 



lermo che per la stampante. 



li e quante siano le restan- 
ti lettere del nome, così 
come ininfluente è l'esten- 
sione, che quindi com- 
prenderà tutti i formati. 
Una raccomandazione fi- 
nale: attenzione a utilizza- 
re con troppa leggerezza 
le varie combinazioni con 
comandi tipo del * * che 
cancella tutti i file di una 
directory o addirittura di 
tutto il disco. 

Bianco e nero 
con Word 6 



Come posso scri- 
vere in bianco su 
fondo nero utiliz- 
zando Word 6? 

Per definire uno o più 
caratteri in bianco su fon- 
do nero, selezionare dap- 
prima il testo che si desi- 
dera portare in negativo. 

In questa e nella pagina 
successiva, alcune schermate 
che mostrano come impostare 
con Word 6 per Windows un 
testo bianco su sfondo nero. 



che l'uso di un programma 
di compressione del disco 
(come ad esempio Doublé 
Space), comporta la crea- 
zione di una nuova unità, 
che corrisponde proprio 
all'unità compressa: la 
nuova configurazione, do- 
po l'esecuzione del pro- 
gramma, identificherà ad 
esempio con "A" il lettore 
di floppy, "C" e "D" le due 
unità del disco rigido, ed 
"E" il lettore di Cd Rom. 

L'asterisco 
jolly del Dos 



— I Mirratili Wiird - TRUCCHI. DO C 

[ F_ile biadUlm VIsuaNzzj Inn-crlBjt Fermale ElrmncnH lancila Fljtcalra 3 



EHir^ainanHiEE 



~L±J^ 



rrHiifliai [_±J [Tu 



CaiHttere... 

PfliJi firalfi. .. 
Ijbul azioni... 
Qnrdi r. elucido. 
Colonne... 

yaliisiciilr^niliii 
Capatene ra... 



• mfn«ElE7lR*Rir 



^irnW^EDFFFl 



Eltndil puntali e numerali... 



PIUBtflII 



W4rKllfi 

Srriwrv in m'ifJfivri 

L'cnie «rivere in bianco furando ntn uaiinnndo NYardA 




Kfrfi :-,itft* Ir st.imp.nnti r.nnci in Rf.iin di st.im pw s £ftrnB*.n nprndflBi in m-gftlLWi Nùn r prhssAik ad 
sLinrp.ir.lj i Jir lUi!i7jiiici i! lin^Lij^in PCL-S r. prr Ir rLoii]i.iii[L l.urr ( ijrnp.ilsbik I .. -r"<"l I! ■ ■ • 
I' 'jpiiur.? Ei-jsnpu t il ilten I turtj'pr cmir •$ -iti'.-! r.rlJj fiDcrbj UpuunL de L drivei d: sLiiiiipj impiegato 



'■f-1'ii 



• ■ 



9 È possibile riunire 
in un unico co- 
* I mando più file 
operando in ambiente 
Dos? 

I nomi dei file e delle di- 
rectory Dos sono soggetti 
a certe limitazioni e rego- 
le, tra cui la lunghezza 
massima di caratteri utiliz- 



golo carattere, ed è utilis- 
simo nelle copie, cancella- 
zioni o visualizzazioni di 
più file dello stesso tipo 
nonché nelle ricerche ra- 
pide. Il comando dir *.doc 
produrrà la lista di tutti i 
file documento di quella 
directory. Analogamente, 
dir Pc*. * visualizzerà tutti 
i file le cui lettere iniziali 
sono Pc, non importa qua- 



Aprire il menu Formato e 
selezionare la voce Carat- 
tere. Nella finestra di dialo- 
go, alla voce Colore, sce- 
gliere bianco e quindi con- 
validare la scelta con Ok. 
Senza annullare la selezio- 
ne corrente, entrare nel 
menu Formato e seleziona- 
re la voce Bordi e sfondo. 

Nella finestra attiva sele- 
zionare la zona Sfondo e, 
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I consigli degli esperti 



all'interno della stessa se- 
lezionare la trama 100% 
mantenendo il nero come 
colore di primo piano. 
Convalidare con il pulsan- 
te Ok. Non tutte le stam- 
panti sono in grado di 
stampare i caratteri ripro- 
dotti in negativo. Non é 
possibile, ad esempio, 
usare stampanti che utiliz- 
zano il linguaggio Pcl4 e, 
per le stampanti laser 
compatibili Laser Jet II, oc- 
corre selezionare l'opzio- 
ne Stampa caratteri Truety- 
pe come grafica nella fine- 
stra Opzioni del driver di 
stampa impiegato. 

Più veloci 
con Excel 5 



Ogni volta che si 
usa la voce Cerca 
del menu File, vie- 
ne visualizzato il risultato 
della ricerca precedente. 
Come ottenere diretta- 
mente la finestra di dialo- 
go e rendere più veloce 
l'operazione? 

Occore cambiare il file 
Msfile.ini, memorizzato 
nella directory Windows, 
poiché Excel immagazzina 
all'interno di questo file 
tutte le caratteristiche del- 
la precedente ricerca. 

Aperto il file, individua- 
re la sezione Quicklist e 
quindi la linea che inizia 
con i caratteri QL00 =.... 
Eliminare tutti i caratteri 
che seguono il segno "=" 
della linea. In seguito, nel- 
la sezione File Manager di 
questo stesso file, localiz- 
zare la linea DefaultO e in- 
serire (zero) dopo il se- 
gno =. 

Salvare quindi il file con 
le modifiche apportate e, 
senza uscire da Windows, 
lanciare nuovamente l'ap- 
plicazione Excel. 

Excel in anteprima 



In taluni casi, Ex- 
cel non é in grado 
di visualizzare 



Bordi 



Bordi e sfondo paragrafo 
Sfondo 



-Riempimento 
r Nessuno 
® Personalizzato 
Sfondo: 



[ | Trasparente 


+ 


| Pieno (100E] 




2\ 5% 




3 102 




2\ 20% 




^| 25% 




2\ 302 




a «* 


+ 



OK 



Annulla 



Mostra strumenti 



Primo piano: | Automatico [±] 

Secondo piano: || | Automatico |~±] 



-Anteprima 




l'anteprima del contenu- 
to di un file. Perché nella 
finestra di visualizzazio- 
ne appare la scritta: "Nes- 
suna anteprima disponibi- 
le per questo file?" 

Le cause possono esse- 
re di varia natura, e non 
sempre risolvibili. Un pri- 
mo caso é dato dai file ar- 
chiviati con una preceden- 
te versione di Excel e che 
quindi risultano non leggi- 
bili in fase di anteprima in 
quanto non ancora con- 
vertiti in formati importa- 
bili. Un seconda causa può 
venire dal fatto che il pri- 
mo foglio del documento 
visualizzato é un Modello. 
Infine può semplicemente 
accadere che non sia stata 
inserita alcuna voce nella 
zona Riassunto del file in- 
teressato. 

L'help di Windows 



Come é possibile 
stampare simulta- 
neamente più do- 
cumenti di help all'inter- 
no di Windows? 

Le potenzialità del pro- 
gramma Winhelp.Exe, il 
cuore dell'aiuto in linea di 
Windows, sono talvolta li- 
mitate. Come nel caso del- 
la stampa di documenti. 

È in effetti impossibile 
stampare, con un solo in- 
vio, più di un argomento 
tra quelli trattati nell'aiuto 
in linea. La ragione é pe- 
raltro semplice e ci ricon- 



duce alla struttura stessa 
del file d'aiuto. Quest'ulti- 
mo é costituito da un albe- 
ro di rubriche e di conse- 
guenza, per visualizzare 
una rubrica situata in un 
ramo diverso da quello in 
uso, occorre risalire sino 
alla prima intersezione e 
quindi ridiscendere nel 
nuovo ramo. 

Lo stesso principio é 
quindi necessario per otte- 
nere la stampa. Peraltro, 
utilizzando programmi 
quali Fore Help di Ddtec, è 
possibile stampare in una 
sola operazione diversi ar- 
gomenti e rubriche scelti 
dall'utente in modo molto 
semplice, selezionandoli in 
una finestra che contiene 
l'intero insieme degli argo- 
menti d'aiuto. 

Se il mouse 
scompare 



Perché il puntato- 
re del mouse in 
certi casi scompa- 
re durante l'utilizzo di ap- 
plicazioni Windows? 

Il problema può deriva- 
re solamente da due cau- 



se: é stata utilizzata un'ap- (^) 
plicazione Dos in una fine- 
stra di Windows oppure 
l'applicazione gestisce in 
maniera autonoma il mou- 
se rispetto a Windows. 

Nel primo caso occorre 
semplicemente ricordarsi 
di caricare, nei file di con- 
figurazione del Dos (Au- 
toexec.bat o Config.sys), il 
driver o l'applicazione Tsr 
del mouse. 

Nel secondo caso verifi- 
care la presenza dell'istru- 
zione Mouse. drv=mouse.drv 
nella sezione [boot] del file 
System.ini di Windows. Se 
non esiste, bisogna aggiun- 
gerla, salvare la modifica e 
riawiare Windows. È inol- /~n 
tre possibile che alcune w 
applicazioni nascondano il 
puntatore del mouse du- 
rante la proiezione di ani- 
mazioni o immagini e che 
in seguito non lo visualizzi- 
no più. Unica soluzione, 
cercare di reinstallarle. 

Wordperfect 6.1 
e la stampa 



9 È possibile stampa- 
re uno o più docu- 
* I menti senza dover- 
li aprire? 

Wordperfect consente di 
lanciare la stampa di uno o r^\ 
più documenti, lasciando- 
vi proseguire al tempo 
stesso nel vostro lavoro. 
Per avere questo risultato 
entrate nel menu File, e 
quindi Stampa. Selezionate 
quindi l'opzione Documen- 
to su disco; all'interno della 
lista visualizzata, effettua- 
te la vostra selezione, an- 
che multipla (tenendo pre- 
muto il tasto Ctrl), e con- 
fermate la scelta con il ta- 
sto Ok. 



Volete porre un 
agli esperii di P 
Compilate lo seti 
le indicazioni a 



quesito 
e Open? 
eda e seguite 
pag. in * 




O 
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le novità 



Il telefono copia Internet 

Giornali e riviste 
sulle reti Telecom 

// gestore nazionale delle linee di 
comunicazione offre un nuovo canale 
per trasmettere e consultare dati 



Telecom Italia si prepara 
ad attirare su di sé par- 
te dell'attenzione che il 
grande pubblico rivolge 
oggi a Internet. 

Stiamo parlando di Te- 
lecom on line, un pacchet- 
to di offerta di servizi tele- 
matici dedicati alla clien- 
tela residenziale e alla 
piccola impresa. 

Si tratta di un insieme di 
servizi ispirato a Internet 
che però non utilizza le 
normali linee telefoniche, 
bensì quelle appartenenti 
a Isdn (Integrated service 
digitai network), ovvero la 
rete digitale che è in gra- 
do di trasmettere, avva- 
lendosi di due canali, la 
voce e i dati. 

Il nuovo servizio di Tele- 
com permetterà agli uten- 
ti di accedere alla rete 
Isdn con semplicità e con- 
venienza: durante il colle- 
gamento per la trasmis- 
sione dei dati, infatti, la li- 
nea telefonica rimane a 
disposizione dell'utente. 
Inoltre la velocità di tra- 
smissione dei dati è netta- 



mente superiore a quella 
che tradizionalmente ca- 
ratterizza Internet. 

Per poter usufruire dei 
servizi di Telecom on line 
sarà necessario dotare il 
proprio personal compu- 
ter di un'apposita stru- 
mentazione, e cioè un 
pacchetto speciale conte- 
nente la scheda Isdn (per i 
costi consultare il riqua- 
dro qui di seguito). 

Ma dopo questa piccola 
operazione di ritocco, si 
avranno a disposizione 
una serie di servizi che di 
certo non faranno rim- 
piangere la spesa fatta. 
Con Telecom on line, in- 
fatti, all'utilizzatore del- 
l'abbinata personal com- 
puter-linea Isdn si di- 
schiude un grande mondo 
fatto di servizi di base. 

Tra questi ricordiamo la 
posta elettronica e l'acces- 
so a Internet, servizi sui 
prodotti Telecom, giornali 
e riviste consultabili via 
cavo, informazioni per il 
tempo libero e per il lavo- 
ro. 



Come ci si collega 

Per accedere a Telecom on line è necessario entrare 
in un punto vendita Telecom Italia (o anche in uno con- 
traddistinto dal marchio inSip) e chiedere un Welcome 
kit. Si tratta di un pacchetto speciale al cui interno si 
può trovare una scheda Isdn da montare alVinterno 
del proprio personal computer e il programma softwa- 
re necessario per effettuare le operazioni di comunica- 
zione e di consultazione. Chi intende utilizzare il servi- 
zio ha di fronte a sé due possibilità. Può decidere di ab- 
bonarsi pagando 300 mila lire all'anno, disponendo co- 
sì di cinque ore di collegamento al mese; quelle in più 
hanno un costo di 3 mila lire. Oppure può optare per il 
collegamento a consumo: in questo caso pagherà 8 mi- 
la lire allora. 



Dai dati ai ed rom 

E il notebook 
diventa parlante 

Anche quest'anno Ibm 
ha voluto realizzare nuovi 
personal computer per 
tutte le fasce di utilizzo. 

La propria linea, infatti, 
è suddivisa in quattro fa- 
miglie, ognuna delle quali 
è orientata a una fascia 
specifica del mercato degli 
utilizzatori di prodotti 
informatici. 




La più vicina alle esi- 
genze degli utenti casalin- 
ghi è quella denominata 
Aptiva. Questa linea è 
composta da una serie di 
personal computer che 
comprendono modelli per 
coloro che vogliono sem- 
plicemente lavorare dati 
fino a modelli adatti a chi 
vuole utilizzare i più sofi- 
sticati giochi sui ed rom. 

Altra linea è caratteriz- 
zata dalla famiglia Think- 
pad, composta da perso- 
nal computer portatili tra 
cui il recentissimo model- 
lo 701. Su tutti i modelli 
sono disponibili, di serie o 
in opzione, nuove applica- 
zioni, tra cui quelle di ri- 
conoscimento della voce. 

I prezzi: l'Aptiva parte 
da 2.990.000; il Think-pad 
701 da 5.903.000, per en- 
trambi l'Iva è esclusa. 



Accordo con Video on line 

Ipsoa annua via Internet 

Testi, analisi e commenti di progetti, leggi, circolari e le 
sentenze più importanti nel settore tributario, societario e di 
diritto del lavoro sono disponibili via Internet al pubblico 
italiano e mondiale. 

Questo uno dei risultati dell'accordo stretto recentemente 
da Video on line, tra i maggiori Internet provider in Italia e 
Ipsoa, editore di pubblicazioni specializzate. 
È già operativa una Home page Ipsoa, che illustra tutti i pro- 
dotti e i servizi offerti per le aziende e i professionisti. 
Verranno inoltre attivati gratuitamente alcuni forum di di- 
scussione destinati al pubblico professionale, attraverso il 
quale gli esperti e gli interessati potranno scambiarsi com- 
menti e informazioni o improvvisare tavole rotonde a di- 
stanza. Chi fosse interessato potrà avere maggiori informa- 
zioni telefonando allo 02 - 6361726. 



Portatili Texas 
Con Windows 95 

Extensa è una linea di no- 
tebook Texas composta di 
cinque portatili con Win- 
dows 95 già installato. Tutti 
i modelli hanno tastiera er- 
gonomica e un corno- , 
do spazio per l'appog- '; 
gio dei polsi (palmrest). \ 
Il sistema di puntamen- t 
to, adottato da tem- 



po anche da altri costrutto- 
ri, è costituito da una "fine- 
strella" su cui fare scorrere 
il dito (Touchpad). I prezzi di 
listino variano dai 4.800mi- 
la lire per il modello base, fi- 
no ai 5.940mila (Iva inclu- 
sa). Della stessasene fan- 
no pame anche 
^\ Extensl 550Cd e 
M \ 550Cd| dotati di 
drive la doppia 
vel<Jità per 
rom. 



Pc Open ^S Novembre '95 




le novità 



Come alla tv 
Packard Bell 
ha il telecomando 

Familiarizzare con il 
computer. Ecco dunque 
che tutti i nuovi prodotti 
della società statunitense 
Packard Bell sono stati do- 
tati dell'interfaccia ami- 
chevole Navigator. Si trat- 
ta di un prodotto grafico 
che permette di associare 
a ogni strumento collegato 
o inserito nel computer un 
oggetto o una stanza. In 
questo modo attraverso il 
monitor del personal com- 
puter si possono vedere i 
vari locali che compongo- 
no questa abitazione e gli 
oggetti contenuti. 

E un modo come un al- 
tro per familiarizzare con 
il personal computer, così 
come il telecomando è un 
modo per dare ordini ai 
nostri elettrodomestici. 

E visto che il computer è 
destinato a diventare un 
elettrodomestico, quelli di 
Packard Bell possono es- 
sere comandati a distan- 
za. Tutti i nuovi prodotti, 
infatti, sono dotati di un 
apposito telecomando che 
consente di impartire or- 
dini ai vari strumenti che 
hanno a bordo, come il 
modem, il fax, il lettore Cd 
e, udite udite, il televisore, 
la radio e la segreteria te- 
lefonica. I prezzi partono 
da 3.790.000 più Iva. 




Fisco facile 
Troppe tasse? 
Non per un ed rom 

Si chiama Scacciacarta, lo produce Zuc- 
chetti ed è un ed rom che rappresenta un va- 
lido aiuto per fiscalisti, commercialisti e tut- 
ti coloro che quotidianamente nel loro lavoro 
hanno a che fare con il fisco. Contiene una 
ricca documentazione relativa a leggi, prassi, 
giurisprudenza oltre che il Codice civile, quel- 
lo Penale e le rispettive Procedure. Aggiorna- 
menti disponibili anche via etere. 



Come farsi finanziare un progetto dalla Unione europea 
Chi ricerca trova: e i soldi sono suoi 

Per divulgare le opportunità di finanziamento riservate alle aziende europee è stato varato dal- 
la Uè il progetto Cordis. Si tratta di un servizio accessibile via modem che, grazie a nove ban- 
che dati, offre tutte le informazioni relative ai programmi di sostegno allo sviluppo tecnologi- 
co. E per facilitarne la consultazione la Commissione ha sviluppato un programma per Win- 
dows, Watch-Cordis, che consente di acquisire le informazioni direttamente dal proprio per- 
sonal computer con l'ausilio di un modem. Tutti coloro che sono interessati a finanziare il pro- 
prio progetto di ricerca possono contattare Cordis componendo il numero verde 167-879446, 
oppure possono mandare un messaggio di posta elettronica a helpdesk@cordis.lu. 




Comandare a distanza modem, 
fax, lettore ed rom da oggi si può. 



Stop ai consumi 

Silenziosi 
e risparmiosi 
i nuovi Tulip 

Le nuove produzioni di 
Tulip computers sono tut- 
te all'insegna dell'ottimiz- 
zazione delle funzioni e, 
soprattutto, del risparmio 
di energia. 

Il nuovissimo Tulip Vi- 
sion line Id, ad esempio, è 
un personal computer do- 
tato di processore Pen- 
tium che racchiude in sé 
alcune importanti funzio- 
nalità innovative. 

Innanzitutto è 
privo di ventola di 
raffreddamento, il 
che comporta una 
riduzione delle di- 
mensioni rispetto 
ai personal com- 
puter tradizionali 
e una buona silen- 
ziosità di funzio- 
namento. 

Si tratta di due 
qualità che non 



possono che far piacere a 
chi lavora all'interno del 
proprio appartamento o 
chi si trova in ambienti di 
lavoro non troppo estesi. 
La terza funzionalità che li 
rende attraenti a un pub- 
blico consumer è il tasto 
Eco, che permette di so- 
spendere tutte le attività 
lavorative senza perdere 
nessun dato. 

Infine i nuovi personal 
computer di Tulip sono ca- 
ratterizzati da un sistema 
a raggi infrarossi (Irda) 
che permette di collegare 
più facilmente gli altri 
computer portatili e le pe- 
riferiche. 







Connessioni locali 

Piccole imprese 
nella rete 
di Artisoft 

Una ricca serie di pro- 
dotti per il lavoro in rete 
locale proviene dalla Arti- 
soft Italia. 

La prima soluzione in 
ordine di diffusione (conta 
3 milioni di utenti in tutto 
il mondo) si chiama Lanta- 
stic ed è un sistema 
software di gestione delle 
reti locali che per sempli- 
cità di utilizzo e per costo 
contenuto è senz'altro un 
prodotto abbordabile dal- 
le tante piccole e medie 
imprese italiane. 

E per coloro che hanno 
esigenze di connessioni 
avanzate l'offerta di Arti- 
soft prende le forme di 
PowerSuite e di Dedicated 
Server. Quest'ultima mi- 
gliora la velocità delle 
stampanti di rete e garan- 
tisce maggiore sicurezza 
dei dati. 
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Oki entra nel Gsm 

Piccolo, leggero 
con un'autonomia 
da record 

La società giapponese 
Oki produce da sempre 
soluzioni per gli utenti do- 
mestici e per la piccola 
impresa e i suoi recenti ri- 
lasci non hanno smentito 
questa tendenza. 

La prima notizia è la 
sua entrata nel mercato 
Gsm con Gtl, il telefono 
cellulare operante sulla 
rete digitale che si distin- 
gue per le sue dimensioni 
particolarmente ridotte. 

Grazie all'adozione di 
particolari batterie, il Gtl 
offre un'autonomia di tut- 
to rispetto: fino a 100 mi- 
nuti di conversazione e 26 
ore di attesa. 

Inoltre Oki ha completa- 
to la gamma delle stam- 
panti a colori a getto d'in- 
chiostro con il modello 
Okijet 2010. 

Il suo indirizzo al setto- 
re della piccola utenza è 
confermato dal nuovo 
software con cui viene 
venduta la stampante. 

Si chiama Print Magic 
ed è un programma che 
ottimizza la gestione delle 
funzioni di stampa, una 
caratteristica che consen- 
te di tenere sempre sotto 
controllo i costi della lavo- 
razione. 

Nel campo dei fax, inve- 
ce, Oki ha rinnovato tutta 
la gamma, da quelli più 
Lelle presta- 
mi, che uti- 
lizzano car- 
ta termica e 
; trovano un 
j ambiente 
! ideale nelle 
case, fino a 
quelli in 
grado di 
stampare 4 
o 8 pagine al 
minuto, co- 
me l'Okifax 
1050 e gli 
Okifax 2350 
3 2450. 




Per i telelavoratori 

Una valigetta 
miracolosa 
da Speeka 

Dedicato a tutti coloro 
che quando si stanno spo- 
stando vogliono lavorare 
con il proprio personal 
computer, telefonare con 
il cellulare e spedire dati 
con il modem e fare tutte 
queste cose contempora- 
neamente. Una "valigetta 
telematica" prodotta da 
Speeka e distribuita anche 
da At&t consente di svol- 
gere queste operazioni. Si 
tratta a tutti gli effetti di 
una ventiquattrore in gra- 
do di contenere un perso- 



nal computer portatile (e 
nel caso delle valigette di- 
stribuite da At&t si tratta 
di un notebook Globalyst), 
una stampante portatile, 
un lettore di ed rom, un 
telefono cellulare e tutti 
gli strumenti per collegare 
il telefonino con il perso- 
nal computer, come il mo- 
dem o le schede Pcmcia, 
che consentono di realiz- 
zare i collegamento per 
trasmettere i dati. La vali- 
getta telematica di Speeka 
è ottimizzata anche per 
quanto riguarda i collega- 
menti elettrici: c'è tutto il 
necessario per realizzare 
le connessioni con alimen- 
tazione a 220 Volt. Per ul- 
teriori informazioni ci si 
potrà rivolgere a Speeka, 
telefono: 02 - 66988046. 




Programmi gestionali 

Italsoft, fisco per la piccola impresa 

Tutto per l'azienda che vuole gestire da sola le prati- 
che contabili e fiscali e per i professionisti. Questo, in 
sintesi, potrebbe essere lo slogan di Italsoft, una società 
di Gioia Tauro che produce una serie di programmi per 
le piccole imprese. La novità di periodo si chiama Studio 
ed è una procedura integrata dedicata ai commercialisti 
che viene accompagnata periodicamente a una partico- 
lare rivista di contenuto fiscale. Sempre nel settore dei 
programmi fiscali Italsoft produce anche appositi 
software dedicati alla gestione dell'Iva, dei modelli 740, 
750, 760, lei e Iciap e anche l'inevitabile modulistica per 
stampare le dichiarazioni. 



Acer disegna 
il futuro 
dei notebook 

Il principale produttore di 
personal computer 
taiwanese sta lavorando 
per produrre un nuovo 
personal computer 
portatile che nel 1996 
potrà svolgere le funzioni 
di unico sistema. Tale 
computer avrà schermo a 
colori, processore Pentium 
velocissimo, puntatore 
ergonomico, batteria di 
lunga durata, funzioni mul- 
timediali, possibilità di 
espansione e disco fisso 
capientissimo (1 Gbyte, ov- 
vero 1.000 Mbyte). 

A coloni 
a basso costo 



Le nuove stampanti a getto 
di inchiostro a colori Stylus 
di Epson vogliono mettersi 
a disposizione di tutti. Per 
questo motivo il loro 
prezzo è veramente 
conveniente. Quello della 
Stylus Pro è di un milione 
e 490 mila lire, mentre il 
prezzo della sorella più 
grande, la Stylus Pro XI, 
una stampante in grado di 
produrre stampe di qualità 
professionale, è di 2 milio- 
ni e 750 mila lire. 

L'Onda d'urto 
di Edi software 

La neonata società 
genovese Edisoftware, ha 
rilasciato la sua prima 
gamma di prodotti. 
Si tratta di Onda, una serie 
di software che intendono 
risolvere le esigenze di ge- 
stione di aziende di 
qualsiasi grandezza. Onda 
è composto da due moduli, 
uno per la gestione 
contabile e uno per quella 
aziendale, che si integrano 
con Windows. Per informa- 
zioni rivolgersi allo 010 - 
3623352. 
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Ricerca di informazioni 



Yahoo sempre più 
centro della rete 

Una nuova struttura e la crescente 

notorietà del server ne fanno 

un punto di partenza per i cybernauti 



INDIRIZZO INTERNET 



Ottimo esempio di im- 
prenditorialità quello di 
Yahoo, il server america- 
no che per primo si è inca- 
ricato di tenere traccia 
circa il proliferare dei ser- 
vizi e delle informazioni 
sulla rete Internet. 

Ora i fondatori si appre- 
stano a diventare una so- 
cietà, con tanto di claim 
pubblicitario ufficiale (per 
il quale è stato indetto un 
concorso virtuale). E qua- 
le modo migliore di af- 
frontare il mercato se non 
un completo restyling del 
proprio servizio? 

Probabilmente nessuno. 
E infatti da qualche setti- 
mana chi digiti sulla rete il 
tanto frequentato indiriz- 
zo www.yahoo.com si tro- 
va di fronte a una pagina 
Web assai strutturata, che 
in uno spazio limitato of- 
fre un'incredibile varietà 
di informazioni. Tutto lo 
scibile umano è raccolto 



in categorie e sotto-cate- 
gorie accessibili con un 
click del mouse. L'avven- 
tore si trova così preso per 
mano, fino a raggiungere 
il link ipertestuale a ciò di 
cui ha bisogno. La proba- 
bilità di trovare ciò che si 
cerca è davvero alta. 

E se poi la ricerca non 
va a buon fine, c'è sempre 
la possibilità di digitare 
una parola chiave in una 
finestra di ricerca e dare il 
via a un software (altra 
novità) che si occupa di 
trovare il dato richiesto. 
Non si tratta probabil- 
mente del miglior pro- 
gramma di ricerca dispo- 
nibile, ma è comunque un 
buon compromesso. 

Infine, restano gli utilis- 
simi link chiamati "What's 
new" e "What's cool", che 
offrono rispettivamente le 
ultime novità di Internet e 
i siti più frequentati. 

P.C. 
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Headlines Popular 



We're Having a Yidentity Cnsis! ■ Win a Trip Around the World 
| | | Search | Qptions 



Segnalate nuovi servizi Internet 
olio redazione di Pc Open 

Scrivete o Poolo Conti 
E-Mail: poconti@pcopen.it 




Enti pubblici 

Il fisco 
presto in rete 

Il ministero delle Fi- 
nanze sbarca sul Nuovo 
continente virtuale, con 
un server dedicato alle 
tematiche fiscali. 

Per ora si tratta di un 
servizio sperimentale, ma 
sono in arrivo novità: 



Ministero delle Finanze 



tì g FiscoNet g fi 



Ufficio per l 1 Informatone del Contribuente 



banche dati, notizie e 
informazione istituziona- 
le. Vale comunque la pe- 
na di dare un'occhiata. 



INDIRIZZO INTERNET 

www. fin; 




Professioni 

Artigiani d'Italia: unitevi 
sotto il segno di Internet! 



La Federazione regionale artigiani lombardi ha fat- 
to evolvere la propria Bbs Iride, che si è trasformata 
in un nodo di accesso a Internet. Bandi di gara, ban- 
che dati, consulenza e notizie per l'artigianato, per fa- 
cilitare la comunicazione fra le associazioni di settore 

e gli artigiani stessi. As- 
solutamente da non per- 
dere per addetti ai lavori. 



INDIRIZZO INTERNET 



Nuovi provider 

Un consorzio 
virtuale 




cxrm 



Italia. Com è un net- 
work che promuove la 
concentrazione fra i for- 
nitori di servizi. Contiene 
una banca dati aggiorna- 
ta con i server Www ita- 
liani e le novità e costi- 
tuisce un'opportunità in- 
teressante per chi vuole 
affrontare la rete sotto il 
segno degli affari. 



INDIRIZZO INTERNET 



Professioni 

L'albo telematico dei medici italiani 



Hai bisogno di un dot- 
tore, o di un'informazio- 
ne sul settore della medi- 
cina? Il server Dematel 
può essere una soluzio- 
ne. Dati statistici, pubbli- 
cazioni, conferenze, indi- 
rizzi utili, creati per i me- 
dici, ma anche per chi 
dei medici ha bisogno. 

In più, il servizio De- 
matel si propone di costi- 
tuire il primo albo pro- 
fessionale dei medici ita- 



liani (e, per quanto ci ri- 
sulta, anche il primo albo 
professionale italiano in 
assoluto). Il server, co- 
munque, è ancora in fase 
di realizzazione. 




INDIRIZZO INTERNET 
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In libreria 



Usare la tecnologia 
senza complicarsi la vita 

Esperti si diventa 

Disponibili in libreria dalle maggiori 
case editrici collane per neofiti 

Usare il computer senza problemi. Il computer è facile. 
Non fatevi prendere dal panico. Le case editrici spe- 
cializzate non sanno proprio più come fare per esorciz- 
zare il timore di chi si pone, per la prima volta, davanti 
al proprio personal. 

Ecco allora che fanno ingresso in libreria collane per 
"apprendisti" dai titoli più disparati. Una di queste è 
Senza fatica, sottotitolo per usare il computer senza 
complicarsi la vita, una serie di guide veloci edite da Me 
Graw Hill (02 -76110248/26) ai comandi e alle funzioni 
dei principali prodotti software presenti sul mercato. 
Qualche esempio? Dos senza fatica. Guida rapida ed al- 
tri ancora su Windows, Word 6 oppure sull'utilizzo del 
Macintosh. 

Sempre Me Graw Hill edita una collana di guide visive 
Wysiwyg, visti da vicino, ma lo strano nome non deve 
trarre in inganno, è originato dalle iniziali della frase 
"what you see is what you get", ovvero ciò che vedi (sul 
monitor) è ciò che ottieni (con la stampa). 

Qui le immagini, illustrazioni e foto, non sono accesso- 




rie, ma sono a 
compendio della 
comprensione 
del testo. 

La linea per 
neofiti, che si 
intitola Per tutti 
è edita da Apogeo di Mila- 
no (02-89408423/89404722) è contrad- 
distinta da un buffo personaggio in copertina 
che esce da un vaso di fiori. 

Tra i titoli più gettonati: Windows per tutti, Internet 
per tutti e // modem per tutti. 

Le guide Compact help book sono ciò che offre Monda- 
dori Informatica (02-75423392/2347) per il tipo "lettore 
inesperto". Parte della collana è costituita da volumi di 
formato tascabile a basso prezzo, pensate soprattutto 
per chi si avvicina per la prima volta al mondo del- 
l'informatica e ai suoi prodotti, o a chi si aggiorna da 
una versione del software alla successiva: persone co- 
munque che vogliono guide rapide e chiare dotate delle 
informazioni essenziali per diventare produttivi in poco 
tempo e con poca fatica. 

E veniamo a Jackson Libri, (02-696401) che con la col- 
lana È facile utilizza la formula del corso, per consenti- 
re l'apprendimento dei principali applicativi software. 
Elementi grafici accompagnano il testo ed è possibile ve- 
rificare in ogni momento e in modo immediato il livello 
di apprendimento. Infine la nuova collana È facile illu- 
strato, che tratta i più importanti argomenti del personal 
computing. 



Inter-net e Bbs 



•Edito da Tecniche Nuove 
al prezzo di 39.000 lire 
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Stìtopa 



Edito da Tecniche Nuove 
al prezzo di 39.000 lire 

Wsam Moto mbDd 

•Edito da Tecniche Nuove 
al prezzo di 49.000 lire 



Ddq OdìMhMì 
asgap 

•Edito da Tecniche Nuove 
al prezzo di 39.000 lire 

•Edito da Apogeo 
al prezzo di 58.000 lire 

ssgjFsQD S©D www 

•Edito da Apogeo 
al prezzo di 78.000 lire 



• Edito da Apogeo 
al prezzo di 53.000 lire 

•Edito da Apogeo 
al prezzo di 28.000 lire 



Edito da Apogeo 

al prezz o di 35.000 lire 

Www m$m Mto 

• Edito da Me Graw Hill 
al prezzo di 32.500 lire 

•Edito da Jackson Libri 
al prezzo di 49.000 lire 

Sempre per Jackson Libri esce 
in libreria la nuova collana 
di libri tascabili "Internet in 
tasca" . / primi otto titoli sono: 
Www netscape, Posta elettroni- 
ca e ftp, Newsgroup, Html, 
Www e mosaic, Gopher, Archie 
e strumenti di ricerca, Telnet e 
sono in vendita al prezzo di 
9.500 lire ciascuno. 



Windows 35 



•Edito da Apogeo 
al prezzo di 111.000 lire 

•Edito da Apogeo 
al prezzo di 65.000 lire 



WMÉmm @I WD@B(D \M WDCBDDQCD 

• Edito da Me Graw Hill 
al prezzo di 31.000 lire 

(gCDOffl© QOSSF© 1M1OT7© §B 

• Edito da Me Graw Hill 
al prezzo di 60.000 lire 

MBS ©«« i IBMfflg §M 

• Edito da Mondadori Informatica 
al prezzo di 64.000 lire 

MSmMMm a Itoftra/s ®l 

• Edito da Mondadori 
Informatica 

al prezzo di 55.000 lire 



Giochi 



SQQ^gocDtgra ffla ©Èsito 

libro con ed 

• Edito da Tecniche Nuove 
al prezzo di 39.000 lire 



Di tutto un no 



ffl 



Edito da Apogeo 

al prezzo di 28.000 lire 
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•Edito da Jackson Libri 
al prezzo di 29.000 lire 







• Edito da Jackson Libri 
al prezzo di 29.000 lire 



• Edito da Jackson Libri 
al prezzo di 49.000 lire 



\Mmmw) So McDmMra 

•Edito da Tecniche Nuove 

al prezzo di 39.000 lire 



BsaDGi) \vMqd* 

•Edito da Tecniche Nuove 
al prezzo di 75.000 lire 

ammp m ctoni 

- DD m©g]Dte Mia miGtoMoBi) 
• Tecniche Nuove 
al prezzo di 49.000 lire 



Questa rubrica è curata da 
Daniela Dirceo e realizzata in 
collaborazione con: 

La libreria dell'informatica, 

Galleria Pattari 2, 20122 Milano 

tei.: 02 - 8690375 




CASH E TEMPO LIBER 

Ogni mese, nelle pagine che seguono, pubblichiamo le proposte, le curiosità e i 
consigli di "Pc Open" per impieghi utili e divertenti del computer nella gestione 
familiare e personale. Inoltre, passiamo in rassegna le novità multimediali 

Evocation ti sfida 

Risolvere enigmi, puzzle logici e 
indovinelli sibillini per fuggire dal sogno 
in cui il perfido maestro Pan ci ha 
rinchiusi. Ecco Evocation 2, un 
adventure game davvero mozzafiato 



! Magro è bello? 

Per chi ha chili di troppo, per chi non ne 
ha ma si fa ugualmente problemi, 
ecco un software per programmarsi 
la dieta ideale. Vediamo insieme 
come fare con Windieta di Finson 





j 



Cybercinema 

In arrivo prossimamente nelle sale 
cinematografiche italiane una raffica 
di film dove le nuove tecnologie 
spadroneggiano. Ecco in anteprima 
"Johnny mnemonic" e "The Net" 






e ancora... 


Cappuccetto 


: Il museo 


: Fare musica 


\ Esplorare l'Italia 


Software 


interattivo 


è virtuale 


con il personal 


con il Touring 


per disabili 


Per i genitori, 


Come visitare 


Usare la 


La guida su ed 


Test su quattro 


un nuovo modo 


gli Uffizi stando 


tastiera come 


rom alle più 


programmi 


di raccontare le 


comodamente 


se fosse un 


belle località 


per insegnare a 


favole ai bimbi: 


seduti 


piano si può. 


con foto, filmati 


chi ha difficoltà 


con il ed rom 


in poltrona 


Ecco come 


e cartine 


di lettura 
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La casa del futuro 

Tutta schermi 
e telematica 

La rivoluzione informatica è alle 
porte di casa di milioni di italiani. 
Quei "catafalchi" spesso difficili da 
usare e (perché no) pure un po' bruttini 
che sono i nostri personal, con quel grovi- 
glio di cavi elettrici reso necessario dalle 
applicazioni multimediali, presto saranno 
un lontano ricordo. Riconciliare l'ambiente 
domestico con l'elettronica, anche da un 
punto di vista estetico, è quanto si propone la 
Philips corporate design, per ora solo con dei 
prototipi. Secondo il progetto, presentato alla 
Triennale di Milano, ogni stanza avrà i suoi 
nuovi oggetti: in soggior- 
no troveremo l'Unità 
archivio (a forma di 





Ecco la casa telematica di Philips: cassettiere a muro per ed musicali e ed rom, utensili 
elettronici e computer simili a piatti di terracotta in cucina e videotelefoni ovunque. 



cassettiera) di compact disk, videogiochi, strumenti educativi. L'album dei ed sarà nello stes- 
so tempo raccoglitore e interfaccia con cui attivarli. La "finestra di accesso", per il con- 
trollo a distanza del sistema, avrà l'aspetto di una fotografia incorniciata e le casse acu- 
stiche, digitali e a telecomando, saranno in sintonia con l'arredo. Non mancheranno 
videotelefono, interfono e fax. La cucina del futuro, quindi, avrà una rastrelliera 
per la ricarica dei suoi utensili elettronici. Anche qui non mancheranno "scher- 
mo" e "finestra di accesso", stavolta simili a piatti di terracotta e ogni dispositi- 
vo verrà azionato a viva voce. Infine, la camera da letto. Sul comodino, il signor 
Rossi del Duemila troverà la "finestra di accesso" a forma di foto incorni- 
ciata. Userà il "display monitor" con casse acustiche auricolari 
come un libro al posto della "tv proiettore" a muro 

per non svegliare la moglie. OrOlOy I 



Mouse 

Un pollice al comando 



Windows da polso 




Quanti non hanno mai avuto problemi col 
mouse, reso poco scorrevole magari solo da 
un po' di polvere? Un tentativo per risolverli 
è rappresentato da Trackman Marble, l'ulti- 
mo nato della famiglia Trackman, di Logite- 
ch. Si tratta di un mouse azionabile col pollic_ 
che, grazie alla particolare tecnologia Marble Tm 
Sensing, garantisce fluidità di funzionamento senza bisogno di ma- 
nutenzione. A chi fosse interessato, diremo che la tecnologia Marble 
Sensing utilizza un sensore ottico gestito da un microprocessore neura- 
le che controlla, senza alcun contatto fisico, il movimento della pallina ros- 
sa in cima al mouse. Dopo i paroloni, la pratica: il nuovo puntatore offrg,un'- * 
comodo sostegno per la mano e un appoggio naturale alle dita 



Scontrino a sorpresa 

Spesa con oroscopo 



latui 



Uscendo da un negozio, dopo 
spesa, presto potrà capitare di leg- [ 
gere sullo scontrino il proprio oro- 
scopo o una ricetta. Questo, grazie 
a un nuovo registratore di cassa (Frontiera, della bolognese Sarema), dotato 
di una memory card che permetterà ai clienti di trovare di volta in volta 
informazioni su eventuali sconti e raccolte di bollini premio, gli auguri per le 
feste o appunto gli oroscopi, le ricette ed i pronostici del Totocalcio e del Lot- 
to. Il cliente dovrà solo indicare il proprio segno zodiacale all'esercente e ogni 
giorno potrà avere l'oroscopo personalizzato con l'importo del caffè o della 
spesa quotidi 



yr 




Arriva il computer da 
polso. Si chiama Timex 
Data Link Watch ed è un 
orologio-agenda persona- 
le con programma Win- 
dows per il caricamento 
dei dati. In meno di un mi- 
nuto (assicura il produtto- 
re) si può aggiornare un 
appuntamento, inserire 
un promemoria o un codi- 
H ^^vf'» WM '^cesso segreto su 
^^^^hema predispo- 
-^^10 a 70 voci). Se 
."iSVicina l'orologio 
• onitor, le infor- 
nazioni deside- 
rate vengono 
"lutomatica- 
tiente caricati 
grazie a un 
.•h^nsore e p 0S _ 

m io scorrere, 
- ornando. Si 
averlo a 
' 10 lire. 
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"Johnny Mnemonic" e "The Net": il computer va al cinema 

Incubi elettronici 

Uomini usati come archivi mnemonici criminali che cambiano 
i dati anagrafici a persone le quali- da un giorno all'altro - si 
ritrovano avere una fedina penale non loro. Il tutto condito 
da tanta suspense. Ma i presupposti tecnici sono rispettati? 



Johnny Mnemonic e 
f l h ° Net i du e nuovi 
film tra fantascienza 

od elettronica 
Pr ossimamente suga 

schermi italiani 

Lt abbiamo guardati 

con gli occhi di un 

osperto informatico 



La passata stagione cine- 
matografica americana 
ha riproposto - in diverse 
pellicole - la riflessione sul 
rapporto fra uomo e com- 
puter, spaziando dalla 
realtà di tutti i giorni alla 
fantascienza non troppo di- 
stante da noi. 

Con essi, sono tornati in 
auge i moniti sulle possibili 
ingerenze della tecnologia 
nella nostra vita collettiva, 
anche se in tutti i casi il film 
possiede una natura preva- 
lentemente spettacolare e 
il vituperato "messaggio", 
laddove esiste, è comun- 
que annacquato nelle sce- 
ne d'azione e di tensione 
pura. E come in passato è 
stato per le armi, l'automo- 
bile o la televisione, anche 
l'ultima "meraviglia di mas- 
sa" genera conflitti tra bene 
e male, passioni e scontri. 
In sostanza, nelle pellicole 
che andremo a scoprire (in 
coincidenza o anticipazio- 
ne sull'uscita nelle sale ita- 
liane) lo strumento infor- 
matico si sostituisce ad al- 
tri prodotti del progresso 
quale veicolo delle pulsioni 
umane. La minaccia, dun- 
que, non viene dall'intelli- 
genza artificiale, ma dai li- 
miti della mente umana. 

JOHNNY MNEMONIC. Fino a 
oggi, nella storia del cine- 
ma, uomo e computer si so- 
no sempre confrontati, in 
modo conflittuale o ami- 
chevole, ma riproducendo 
quanto accade nella realtà. 
Johnny Mnemonic è il primo 
esempio di fusione fra i due 
elementi. Il protagonista è 
il prodotto di una meta- 
morfosi possibile nel tardo 




Nato dalla fantasia di Gibson, Johnny Mnemonic è un archivio vivente in- 
seguito da un gruppo di "cattivi" hacker. I pregiudizi sono serviti. 



Ventunesimo secolo. Il suo 
cervello interagisce con un 
chip, trasformandolo in 
una sorta di disco fisso an- 
tropomorfo. 

La trama. Johnny è origi- 
nariamente frutto della fan- 



tasia di William Gibson, pa- 
dre della letteratura cyber- 
punk. Nella sua fantasia, fra 
non molto sarà l'informa- 
zione il bene più prezioso 
per l'universo. Sul suo pos- 
sesso si concentreranno le 



L'autore niella storia: William Gibson 



In pochi anni, William 
Gibson (1948 - 69) è diven- 
tato l'erede naturale dei 
più importanti scrittori di 
fantascienza, da Jules Ver- 
ne a Philip K. Dick. Il suo 
primo romanzo, Neuro- 
mante, pubblicato per la 



prima volta nel 1984, è di- 
ventato il punto di riferi- 
mento per tutti gli adepti 
della moderna science-fic- 
tion apocalittica, avendo 
coniato il termine "cyber- 
spazio", ormai divenuto di 
uso comune. 



grandi battaglie e la vita 
quotidiana. Gli hacker di- 
venteranno i cattivi di tur- 
no e le macchine non sa- 
ranno più sufficienti per ga- 
rantire una conservazione 
e un trasporto sicuri dei da- 
ti. Ci sarà dunque bisogno 
dei postini "mnemonici". 
Johnny è uno dei più bravi, 
ovvero uno di quelli con 
più disponibilità di memo- 
ria nel cervello. Per lui le 
cose precipiteranno quan- 
do si metterà contro la ter- 
za multinazionale al mon- 
do, la Pharmakom, che gli 
scatenerà contro gli yakuza 
e un crudele killer, chiama- 
to Street Preache. Street è 
incaricato di riportare la te- 
sta di Johnny (ovviamente 
separata dal corpo), con- 
servata sotto ghiaccio, per 
non perdere preziosi dati 
trafugati da scienziati op- 
positori della Compagnia e 
installati in questa memo- 
ria umana. 

Una memoria certo gran- 
de, ma non abbastanza per 
contenere l'ingente mole di 
informazioni. E quando il 
"carico" è eccessivo, il po- 
stino mnemonico rischia la 
vita, ragion per cui Johnny 
deve anche trovare i codici 
d'accesso segreti per scari- 
care il più rapidamente 
possibile il pericoloso bloc- 
co di file. 

La critica. Si potrà nota- 
re dalla descrizione della 
trama quanto ricca d'azio- 
ne essa sia. In realtà, la 
scelta del regista, Robert 
Longo, è stata quella di pri- 
vilegiare lo spettacolo a 
una più fedele trascrizione 
del racconto di Gibson, del- 
le sue complesse atmosfere 
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Oggi nelle produzioni a budget medio-alto, si decide spesso di appaltare direttamente alle società di computer animation intere sequenze di un 
film. È il caso, ad esempio, di "Forrest Gump" o di "Apollo 13" da cui sono tratte alcune di queste immagini. 



e della sua ricchezza di par- 
ticolari. La delusione dei 
fan si è ripercossa sugli in- 
cassi americani del film e 
non è bastata la presenza 
del divo Keanu Reeves, in 
una sorta di replica del ben 
più fortunato Speed dello 
scorso anno. 

Anche Johnny Mnemonic, 
comunque, è assai ricco di 
effetti speciali digitali, crea- 
ti dalla Imageworks (grup- 
po Sony Pictures) su work- 
station, manco a dirlo, Sili- 
con Graphics. 

Un certo impegno è stato 
messo nella realizzazione 
delle immagini in realtà vir- 
tuale, dovute al largo uso di 
casco e data giove da parte 
di Keanu Reeves. Inoltre, 
molti fondali sono stati ge- 
nerati artificialmente, da 
uno dei più noti artisti su 
computer, Brummbaer, col- 
laboratore di lunga data di 



La scheda 



JOHNNY MNEMONIC 
Regista: Robert Longo 
Attori: Keanu Reeves 
(Johnny Mnemonic), Ice-T 
(J-Bone), Dina Meyer 
(Jane), Dolph Lundgren 
(Street Preacher) 
Computer: Silicon Graphics 
Onyx 

THE NET 

Regista: Irwin Wrinkler 
Attori: Sandra Bullock 
(Angela Bennett), Jeremy 
Northam (Jack Devlin), 
Dennis Miller (Dr. Alan 
Champion) 
Computer: Power 
Macintosh per il 
collegamento Internet e 
per gli effetti video 



Timothy Leary, controver- 
so profeta dell'LDS (autore 
tra l'altro di The psycadelic 
Experience e Neuropolitics) 
e oggi guru del cyberpunk. 
Alcune di queste immagini 
si possono scaricare via In- 
ternet, grazie al lavoro fatto 
dalla Imageworks con Auto- 
desk cyberspace develo- 
per's kit su macchine Alpha 
Server della Digital. 

THE NET. Film molto atteso 
dal pubblico del cyberspa- 
zio perché è il primo film 
che usa Internet come ele- 
mento centrale della storia. 
Ma andiamo con ordine. 

La trama. La protagoni- 
sta assoluta del film si chia- 
ma Angela Bennett ed è in- 
terpretata da Sandra Bul- 
lock, volto acqua e sapone, 
destinata a una carriera da 
star, specie dopo il succes- 
so ottenuto con Un amore 
tutto suo. 

Di giorno fa l'analista 
software (rintraccia bug e 
virus nei videogiochi pro- 
posti dai ragazzini) alla 
Cathedral Systems, mentre 
di sera passa il tempo dia- 
logando su Internet. Una vi- 
ta piatta che viene scossa 
dalla scoperta di un pro- 
gramma che consente di 
accedere ai più riservati 
database, dal Federai Re- 
serve Board alla Commis- 
sione per l'energia atomica. 
L'amico che glielo ha pro- 
curato scompare in un mi- 
storioso incidente aereo e 
lei scopre attraverso la rete 
che qualcuno, dopo averle 
rubato bagagli e documen- 
ti, ha anche cambiato tutti i 
suoi dati anagrafici, attri- 
buendole l'identità di una 
sospetta criminale, con una 
fedina penale tutt'altro che 



cristallina. Da qui in avanti 
inizia la ricostruzione di 
una persona, la cui esisten- 
za anagrafica era stata can- 
cellata. 

Una parte consistente 
nel film viene svolta dalla 
computer graphics, chia- 
mata a supportare lo spet- 
tatore, ancor più che la pro- 
tagonista, nella ricerca del- 
la verità via Internet. 

Il team incaricato di crea- 
re questi effetti e guidato 
dall'esperto Todd Marks, 
ha volutamente creato del- 
le schermate che fossero al 
contempo spettacolari ed 
esplicative, ottenendo un 
certo aiuto anche dalla 
stessa protagonista, che 
passa - nella vita reale - per 
una fanatica di Internet (ha 
trascorso il mese di agosto 
a rispondere alle domande 
dei cyber-fan). 

La critica. Agli occhi più 
accorti, non sfuggiranno al- 
cune incongruenze tecnico- 
informatiche. Ad esempio, 
basta il semplice inseri- 
mento di un dischetto nel- 
l'unità di lettura (di un 
mainframe!!) per diffondere 
un virus, quando è noto 
che occorre caricare file o 
programmi perché si crei la 
possibilità di infezione. 

Allo stesso modo, i data- 
base consultati dalla prota- 
gonista visualizzano le ri- 
sposte alle sue interroga- 
zioni in tempi rapidissimi e 
solo dopo aver schiacciato 
un tasto. In particolare, gli 
utenti - quelli in carne e os- 
sa - vorrebbero sapere qua- 
le, visto che loro, per otte- 
nere lo stesso genere di esi- 
ti, devono digitare linee di 
codice o effettuare com- 
plesse ricerche. 

Roberto E 




Le parole 
dell'informatica 



Bug 

Errore nei programmi 
per computer, che in ge- 
nere causano 
l'interruzione dei lavori 
in corso o il blocco della 
macchina 
Cyberpunk 

Genere letterario legato 
all'ultima generazione 
Cyberspazio 
Il mondo ricreato dalla 
computer grafica 
popolato di oggetti e 
luoghi sintetici 
Data giove 

Un guanto che permette 
di lavorare con oggetti 
del computer come se 
fossero reali 
Hacker 

Patito del computer; 
usato dai media per "pi- 
rata informatico" 
Mainframe 

Elaboratore di grande 
potenza di calcolo 
Morphing 

Tecnica di computer 
graphics attraverso la 
quale oggetti o esseri 
umani vengono 
modellati e cambiano 
forma o fisionomia in 
tempo reale 
Scarico (down load) 
Trasferimento di file o 
programmi da un 
computer 
Workstation 

Computer da scrivnia di 
potenza elevata 
Virus 

Programma che si 
inserisce nel sistema e 
provoca anomalie 



. 
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Obiettivo 
linea ideale 



A chi deve perdere 
Quel chi/odi troppo 

A chi vuole controllare 

' andamento 

della sua dieta 



Poco, ma sicuro: dimagrire non è così facile. 

Un semplice programma può aiutarvi nell'impresa 




Roberto ha 40 anni, è alto 
1 metro e 87, è di costi- 
tuzione longilinea e svolge 
un'attività fisica scarsa, es- 
sendo un impiegato che 
non fa sport. Pesa 90 chili, 
sedici in più del pesoforma 
ma si accontenterebbe di 
pesarne 80. 

Come fare? Per calco- 
lare velocemente le ca- 
lorie da ingerire com- 
plessivamente nei tre 
pasti quotidiani non c'è 
proprio niente di meglio, 
neanche a dirlo, di un per- 
sonal computer. 

Tra i prodotti software 
per cucirsi una dieta su mi- 
sura disponibili attualmen- 
te nei negozi di computer 
italiani abbiamo scelto 
Windieta, di- 




stribuito da Finson di Mila- 
no, un prodotto di semplice 
utilizzo a un prezzo decisa- 
mente ragionevole (79.000 
lire). 

ROBERTO, SEI CICCIO! Tor- 
niamo a Roberto che sce- 
glie, per non soffrire trop- 
po, di perdere 16 chili in 
un periodo di 74 giorni 
(ma avrebbe potuto 
scegliere anche un pe- 
riodo molto più lungo). 
Il responso del program- 
ma è il seguente: 1.634 calo- 
rie giornaliere, che il nostro 
giovane desidera ripartire 
in 490 calorie a colazione 
(30%), 490 a pranzo (an- 
cora 30%) 



e 654 a cena (40%); ma 
non è l'unica soluzio- 
ne, avrebbe potuto 
scegliere ripartizioni 
percentuali con valori 30- 
40-30; 20-50-30; 25-40-35; o 
anche 20-40-40 (ma è più 
complesso spiegarlo che 
farlo). 

Per usare Windieta è ba- 
stato un personal compu- 
ter modello 286 tra i più 
vecchi e meno veloci su cui 
è stato caricato il sistema 
operativo Windows 3.1. 

È consigliato il mouse e 
sarebbe meglio essere do- 
tati anche di stampante. 

Ma vediamone da vicino 
il funzionamento. 

QUAL È IL PESO FORMA 
CONSIGLIATO? La prima 
schermata del programma 
chiede di inserire le carat- 
teristiche fisiche della per- 



sona (peso, altezza, sesso, 
costituzione fisica), l'età e 
il tipo di attività svolta 
nella giornata (leggera, 
media, oppure pesante). 
Immediatamente dopo 
compare l'indicazione del 
peso consigliato, con il nu- 
mero di chili da perdere o 
da acquistare. 

L'interessato potrà però 
decidere di perderne un nu- 
mero inferiore, senza quin- 
di mai poter scendere sotto 
il fatidico peso forma. 

Poi si passa ad altre due 
opzioni. La prima riguarda 
la lunghezza del periodo 
nel quale si vuole farela die- 
ta (breve, medio, lun- 
go), sempre comun- 
que proporzionato 
dal programma 
' software al numero 
di chili che si devono 
perdere. La seconda si rife- 




Con questo programma potete realmente tracciare la vostra 
"linea ideale" sullo schermo controllando il vostro peso giorno per 
giorno. Potrete inoltre confrontare i risultati con quelli suggeriti dall'Oms. 
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risce invece al- 
l'assunzione del- 
le calorie necessa- 
rie, potendo sceglie- 
re di assumere parti pro- 
porzionali diverse nei tre 
pasti quotidiani. 

Si potranno infine visua- 
lizzare e stampare i pro- 
grammi dietetici - ovvero i 
menu dei vostri pasti - tutti 
formulati attraverso tre 
schede (giornata tipo 1 , ti- 
po 2, e tipo 3). Sono però 
possibili numerose varianti 
per ogni alimento proposto 
da ogni scheda. 

GIORNO PER GIORNO. È poi 

possibile utilizzare una pro- 
cedura di controllo del pe- 
so: potrete memorizzare 
giornalmente il peso rileva- 
to e visualizzarlo con grafi- 
ci a barre e torte con diver- 
se fasce. In questo modo 
potrete vedere i risultati 
giorno per giorno. 

Un vantaggio notevole 
per chi vuole vedere subito 
i risultati della tortura cui 
si sta sottoponendo e non 
si accontenta di quello che 
gli dice lo specchio. Ma at- 
tenzione: se sgarrate la vo- 
stra "linea ideale" subirà 
impennate dolorose. 

I CONSIGLI DELL'ORTIS. Inol- 
tre è possibile anche orga- 
nizzare una dieta seguendo 
i consigli generali dell'Orga- 
nizzazione mondiale della 
sanità memorizzati nel pro- 
gramma. In questo modo si 
può ottimizzare la vostra 
dieta seguendo un'alimen- 
tazione equilibrata. 
Un supporto scientifico 
che permette anche di ap- 
profondire quelli che 
sono i rudimenti del 
mondo della dieteti- 
ca,, al di là della vo- 
stra situazione. 
I più interessati potran- 
no studiarsi le descrizioni 
delle tipologie costituzio- 
nali umane (normotipo, 
longitipo, brachitipo, longi- 
tipo sottile, e brachitipo ro- 
busto) oppure capire che 
cosa si intende quando si 
parla di attività leggera, 
media, e pesante. 

Riccardo Panigada 



Meglio non scherzare con le diete 



Quando si parla di chili di troppo si tende a buttar- 
la sul ridere. Spesso non si pensa che farsi una 
dieta da soli significa mettersi a giocare con i 
meccanismi fisiologici del metabolismo, e quindi 
con la propria salute. 

NON CORRERE RISCHI INUTILI. Le diete eccessi- 
ve, ad esempio perdere cento chili in soli dieci 
giorni , provocano gravi scompensi e complicazio- 
ni pericolose. È bene imparare ad accontentarsi: si 
può, se è il caso, perdere dieci chili in cento gior- 
ni. Ma soprattutto non si dovrà riacquistare nuovo 
peso subito dopo i primi risultati positivi, cadendo 
nella micidiale trappola della sindrome "yo-yo". 
Infatti è bene sapere che a ogni perdita di chili si 
perdono sia sostanze grasse, ma anche proteine 
del tessuto muscolare. Quando si riprende peso si 
riacquista però solo del tessuto adiposo. Più volte 
si farà il saliscendi, ovvero si perderà e poi si ri- 
prenderà peso e prima ci si ridurrà a vere e pro- 
prie "palle di lardo e muscoli filiformi". 

IMPIEGATE PIÙ TEMPO PER LA DIETA. Sappiate 
che è sempre meglio scegliere un periodo di dieta 
a lungo termine: questo per più motivi. 
Per prima cosa perché si soffre di meno durante i 
pranzi e le cene: perché farsi del male?. 
Poi per rispettare il proprio metabolismo, ovvero 
la capacità di degradare i cibi traducendoli in 
energia, o trasformandoli in tessuti corporei, che 
è più o meno accelerato rispetto agli altri. 
E ciò non solo in conseguenza delle possibili va- 
riazioni individuali del controllo ormonale, ma an- 
che proprio in conseguenza delle abitudini ali- 
mentari. 

Più semplicemente: il corpo umano è una "mac- 
china" capace di reagire in modo sofisticato anche 
ai cambiamenti più semplici delle abitudini ali- 
mentari. Ad esempio, procedendo con una dieta 
moderata e regolare per un tempo lungo si cambia 
il ritmo del proprio metabolismo e lo si può rende- 
re più efficiente (catabolizzando meno e anaboliz- 
zando di più, il che significa che ci sono meno 
sprechi). 

RISPETTATE IL VOSTRO METABOLISMO. Sul lun- 
go periodo, variando il meno possibile le calorie 
ingerite rispetto al solito, si corre meno il rischio 
di comportare un mutamento di velocità del pro- 
prio metabolismo. 

E si riduce così anche il rischio di un effetto cosid- 
detto rebound non appena viene terminata la die- 
ta. 

Se il metabolismo diventasse più efficiente baste- 
rebbe infatti un piccolo aumento dell'apporto alle 
calorie alimentari per indurre nuovamente a un ra- 
pidissimo recupero del peso (solo sottoforma di 
sostanze adipose!). 

Insomma più si imposta un lungo periodo di dieta, 
minore sarà la sofferenza e migliore e più duratu- 
ro sarà l'effetto della dieta. 
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Per prima cosa dovete dire ai computer chi siete, 
quanto pesate, età, altezza e altri dati. Lui vi dirà 
quale dovrebbe essere il vostro peso forma. 





»* GIORNO tipo 1 *** 




1 COLAZIONE 




Latte intero 048 


077 


Marmellata di frutta 031 


012 


Zucchero 017 


004 


Fette biscottate 114 


027 


Calorie totali della colazione 0210 




PRANZO 




Irìso con 30 gr. di pomodoro e S gr. di burro 135 


034 


Hanzo ler - i i s griglia 222 


068 | 
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Grammi 



Avete qualche chilo di troppo? Non vi resta che 
seguire il menu consigliato dal computer; un me- 
nu che - a parità di calorie - potete scegliere. 




Aiha. Avete sgarrato! Vi siete mangiato un cioc- 
colatino. Guardate ora cosa avete ingurgitato. 



casa e tempo libero 



Viaggio in Italia 
senza Goethe 



"Italia" è la nuova guida multimediale offerta dal Touring 
a chi ama gli atlanti sul video. Un'idea suggestiva, ma che 
non convince nella sua realizzazione. Per turisti per caso 



Esplorare l'Italia stando- 
vene a casa comoda- 
mente? Ora si può, grazie 
alle nuove tecnologie del- 
l'informazione. Certo non 
aspettatevi proprio la stes- 
sa cosa: il ed ha un sapore 
diverso dal classico viag- 
gio, ma - vi assicuriamo - 
non meno avventuroso e 
interessante. 



ITALIA, la guida multime- 
diale pubblicata dal Tou- 
ring Club Italiano e da Ope- 
ra Multimedia, pur senza 
esaurire tutte le possibilità 
offerte dall'accoppiata Cd 
Rom-computer è un lavoro 
gradevole e dichiaratamen- 
te rivolto alle 




Una guida turistica dell'Ita 
Ma che vi permette tre tip 
di percorso. 

1 - Dimmi tutto su... 
Una guida alle bellezze 
naturali, all'arte e alle 
attrattive di tutte le nostre 
regioni. 

2 - Due passi nella storia. 
È possibile esplorare 
luoghi d'arte in base al pe- 
riodo storico. 

3 - Geografia in gioco. 
Quiz e filmati servono 
come introduzione a 
piazze, palazzi o località 
particolari. 



famiglie al primo approccio 
con questi strumenti. 

249 LOCALITÀ DOVE VIAG- 
GIARE. Le immagini e i testi 
sono tratti dalle Guide Ra- 
pide d'Italia del Tei, integra- 
ti da filmati e com- 
menti audio. 
Non aspettatevi 
quindi una semplice 
trasposizione dei li- 
bri al video, ma 
neanche la com- 
pletezza delle gui- 
de classiche: le 
informazioni ri- 
guardano 249 lo- 
calità, dunque 
sono stati inse- 
riti solo i luoghi 
turisticamente 
più interessan- 
ti e famosi. 
L'opera è con- 
sultabile an- 
che in lingua 
inglese per 
chi vuole fa- 
re un po' di 
pratica. 




Un buon bigino 
Per imparare 
la geografia 

. p er ricordare 
'e passate vacanze 

. t fer viaggiare 
w tutta comodità" 
nella poltrona 
preferita 



L'approccio alla guida 
può avvenire attraverso tre 
differenti percorsi: 

- cercando luoghi od ope- 
re d'arte specifiche con Vin- 
dice delle località 

- esplorando le regioni, i 
luoghi d'arte e della natura 
con l'opzione Guida d'Italia 

- o, ancora, ci si può far 
condurre, attraverso giochi 
e filmati, alla scoperta di di- 
versi palazzi, piazze e loca- 
lità particolari scegliendo 
Italia da scoprire. 

VIAGGIO NEL TEMPO. Una 

delle possibilità più interes- 
santi - scegliendo il percor- 
so Guida d'Italia - è l'esplo- 
razione di luoghi d'arte in 
base al periodo storico. 

Si possono visualizzare, 
per esempio, resti etruschi, 
romani o palazzi barocchi 
presenti sulla Penisola. 

Per ogni regione vengono 
fornite informazioni sui 
paesaggi e le attrattive na- 
turali, l'arte, i vini e la ga- 
stronomia ed è possibile 
salvare su dischetto, come 
normali testi, le descrizioni 
della guida. 

Sono assenti gli itinerari 
di viaggio che invece com- 
pletano solitamente le gui- 
de del Touring. 

Insomma viene abolito il 
riferimento al percorso 
concreto, essendo l'utiliz- 
zatore libero di muoversi 
attraverso foto, disegni, 
piccoli filmati e brevi de- 
scrizioni delle principali lo- 
calità italiane. 

Dei tre diversi approcci 
proposti, Italia da scoprire 
è quello che differenzia 
maggiormente il ed rom da 
una guida turistica ►► 
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Viaggio in Italia 
con il ed rom 

normale. In una specie di 
gioco-quiz si cerca di sti- 
molare l'interesse del letto- 
re "multimediale" che deve 
fare appello alle conoscen- 
ze che già possiede (e che 
si presuppongono scarse). 

PERCORSI OBBLIGATI. Pur 

troppo il risultato non è fe- 
lice e spesso disomogeneo. 
I filmati non sono molto 
fluidi e la "navigazione" 
non permette di passare da 
un argomento a un altro 
orizzontalmente; i percorsi 
sono obbligati, sequenziali; 
viene a mancare così l'inte- 
razione che ci si aspette- 
rebbe da un'opera di que- 
sto tipo. 

Per esempio volendo 
"scoprire" le piazze vengo- 
no presentate quella baroc- 
ca, la medioevale e la rina- 
scimentale, per ogni stile 
sono mostrati filmati delle 
più famose, ma non vi è al- 
cuna descrizione e soprat- 
tutto non è data alcuna 
possibilità di vedere le 
città a cui appartengono; 
solo un filmato introduttivo 
collegato alla piazza rina- 
scimentale per spiegare l'e- 
voluzione di questo impor- 
tante elemento urbanistico 
nel tempo. 

Negli altri due filmati ci 
sono solo immagini senza 
alcun commento. 

E, in ogni caso, dopo aver 
visto tre filmati - uno per 
stile - si è costretti a ritor- 



SCHEDA TECNICA 



Titolo: Italia 
Prodotto da: 

Touring Club e Opera Multimedia 
Computer: multimediale, 
processore 386Sx e superiori 
Scheda video: 

Vga, 640 per 480 a 256 colori 
Ram 4 MB (consigliati 8 MB) 
Software: Ms-Dos 5.0, 
Windows 3.1 o successive 
Prezzo: 149.000 lire 

PRO: Un atlante comodo per una 
panoramica sulle regioni italiane 
CONTRO: Percorsi obbligati, 
istruzioni non sempre esaustive 
e icone non spiegate 




Una guida turistica 
multimediale realizza 
il sogno di poter "vedere" 
i posti quando si punta 
il dito sulla cartina. Così 
dalla fredda immagine 
satellitare della Toscana 
possiamo atterrare a Pisa. E, 
scegliendo le diverse voci del 
menu, è possibile avere una 
serie di approfondimenti sulla 
città e sui suoi dintorni. 
Mancano invece gli itinerari 
di viaggio tipici delle Guide 
rapide Touring. 



nare al menu prece 
dente anche se si de- 
sidera e si tenta di ve- 
derne altri. 

ISTRUZIONI SCARSE 
E ICONE NON SPIE- 
GATE. Le istruzioni 
che accompagna- 
no il programma 
sono piuttosto 
scarse, non vi è 
praticamente 
nessun aiuto "in 
linea". 

Inoltre non è 
spiegato l'uso 
della maggior parte delle 
icone, così - per i primi 
"viaggi" - si dovrà procede- 
re per tentativi. 



QUALCHE CONSIGLIO 
TECNICO. Consigliamo 
8 Mega di Ram per un 
utilizzo senza alcun 
problema, anche per- 
ché le mappe delle città 
richiedono una gran 
quantità di memoria di- 
sponibile. Durante l'in- 
stallazione del program- 
ma vengono trasferiti i da- 
ti usati più frequentemen- 
te dal ed rom al disco fisso. 

È possibile scegliere fra 
due opzioni: quella veloce 
trasferisce 9,5 Mbyte di da- 
ti, permettendo tempi di 
caricamento più brevi, e 
quella lenta 3,5 Mbyte, che 
occupa dunque meno spa- 
zio sull'hard disk. 

È necessaria una scheda 
musicale per poter ascolta- 
re le musiche e i commenti 
inclusi. 

Marco Pizzo 
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A mille ce ne... 

Vi ricordate delle fiabe sonore che ascoltavate da 
bambini? Oggi i vostri figli non solo le possono sentire, 
ma addirittura "animare" utilizzando un ed rom. 
La narratrice è nonna Metta che racconta 
le fiabe davanti al camino. Un ed da sogno 



a che mondo è mondo, 
le fiabe e i racconti so- 
no cose da nonni. 
E che cosa c'è 
di più bello 
o di più 
rassicurante di 
una nonna che 
racconta le fiabe accanto 
al camino. Soprattutto og- 
gi che tra una cosa e l'altra 
mamma e papà di tempo ne han- 
no proprio pochino e che di ca- 
mini scoppiettanti se ne vedono 
pochi in giro? Restano i libri, da 
leggere, sfogliare, vivere e rivivere. 
Oppure, per chi già si ritrova in casa 
un personal computer, nello studio 
del papà, in soggiorno o, ancora me- 
glio, nella cameretta, si possono pro- 
vare con le fiabe su ed rom, magari Le fiabe di Nietta rea- 
lizzate da Mge Communications. 

UNA NONNA CHE TUTTI VORREBBERO. È una nonna proprio 
di altri tempi, Nietta, di quelle che non si trovano più, con 
i capelli grigi raccolti in una crocchia, il grembiule e la se- 
dia a dondolo, che invita i suoi "nipotini" a sedersi buoni 
buoni accanto a lei per ascoltare una storia nuova. 

Prima di iniziare, però, non si dimentica di dare qualche 
semplice consiglio su come usare e vivere quella strana 



Cd ai bambini: non lasciateli mai soli! 



* tatti* bambini ai!,, 

sotto dei io anni 
*9« 'insegnanti d'asilo 

A chi ricorda con 

nostalgia le fiabe dei 

nonno 





La nonna Nietta 
davanti 
al caminetto 
Qui sotto il 
guardaroba di 
Cappuccetto. 




liWhHH^HHWI-H-M'l^^^ 



Anche se le fiabe di Nietta 
sono molto facili da avviare 
e "leggere", è comunque 
preferibile la presenza del 
genitore accanto al bambino 
non solo in un'ottica di 
"assistenza tecnica". 
Del resto è sempre 
auspicabile che i genitori 
guardino con i figli la 
televisione e i cartoni anima- 
ti in ed rom; l'adulto seguirà 
il bambino nella scoperta 
delle attività suggerite dal 
racconto. Potrà poi aiutarlo a 
leggere, oppure indicargli gli 



elementi "nascosti" nelle 
scene. E proprio come 
quando si legge un libro di 
fiabe, non è pensabile 
esaurire il tutto in una 
manciata di minuti. 
Un'esplorazione completa 
delle Fiabe eli Nietta richiede 
come minimo un'ora, evitan- 
do di attardarsi troppo su 
ciascun elemento. 
È comunque sempre 
possibile interrompere la let- 
tura per continuare in un 
altro momento, suddividendo 
il racconto in più puntate. 



"fiaba sonora" contenuta 
nel ed rom. "Nella barra 
che vedi in basso" spie- 
ga "puoi notare due bot- 
toni in cui appariranno 
delle scritte. Facendo 
click su questo" e indica 
a destra "potrai conti- 
nuare; se invece attiverai 
questo altro bottone, fai 

bene attenzione a ciò che ti suggerisce perché senz'altro 
accadrà qualche cosa di divertente.» E per dare un primo 
assaggio delle magie possibili, invita il bambino a fare click 
sulla legna nel camino: ecco che il fuoco comincia a scop- 
piettare allegro, mentre la nonna inizia a raccontare la sto- 
ria del Gatto con gli Stivali. 

GIOCARE CON GLI STIVALI DEL GATTO. Ecco che la scena 
cambia: dalla stanza della nonna ci si trova a fare un salto 
in un mondo passato, quel mondo che non c'è più, quando 
ancora esistevano re, regine, draghi e folletti. Ci sono pra- 
ti, alberi, un ruscello e un mulino. 

«Perché non provi a bussare alla porta del mulino?» sug- 
gerisce nonna Nietta. Il bambino bussa, la porta si apre ed 
eccolo proiettato in un ambiente tutto da vivere. Si può an- 
dare a disturbare un ragno nella sua ragnatela, scovare un 
topino nascosto dietro la bottiglia e anche aiutare il mu- 
gnaio a spostare un pesante sacco di grano sulla macina, 
che, pronta, si mette a girare. 

La storia continua come tutti noi adulti l'abbiamo cono- 
sciuta dai libri o dai dischi, magari proprio da quelle fiabe 
sonore (chi non si ricorda la canzone "Non serve il cap- 
pottino rosso e la cartella bella per venir con me...") che si 
ascoltavano dal mangiadischi, di cui questi ed rom sono i 
diretti successori. 

Nietta racconta così come il mugnaio muoia - la scena è 
naturalmente un po' triste, ma non drammatica - lasciando 
in eredità al figlio maggiore il mulino, al secondo figlio il 
mulo e al più giovane il gatto. La nonna continua narrando 
sia della disperazione del figlio minore che si sente ►► 
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Le fiabe di nonna Metta su ed rom 

povero e trascurato, sia di come il gatto (indossati gli sti- 
vali delle sette leghe grazie all'aiuto del bambino) finisca 
per portargli fortuna e prosperità. Le scene cambiano a 
mano a mano che il racconto procede. Nietta racconta, ma 
il testo della fiaba appare anche scritto, di modo che il 
bambino possa esercitarsi nella lettura: non si passa al 
quadro successivo fino a che il "piccolo lettore" non è 
pronto con un click sull'icona "continua". 

Mentre il racconto si snoda, il bambino viene invitato an- 
che a esplorare i diversi ambienti. Così, una volta entrato 
nel castello, può visitarlo. Può toccare l'armatura, può en- 
trare nella sala da pranzo e ammirare il banchetto già pron- 
to per essere consu- 
mato; ma è solo cer- 
cando di aprire la 
porta in fondo che 
si troverà faccia a 
faccia con l'orco. E 
che orco!! Fa pro- 
prio paura, anche 
perché sarebbe già 
pronto a fare del 
gatto con gli stivali 
un solo boccone, se, 
per sua fortuna, il 
gatto non fosse quel furbone che il bambino ha già impa- 
rato a conoscere. 

La sfida alle trasformazioni vede ancora una volta il bam- 
bino protagonista: «Trasforma l'orco in leone», invita Niet- 
ta. Naturalmente, quando l'orco accetta di trasformarsi in 
topino, il gatto non si lascerà sfuggire l'occasione per un 
pranzo fuori orario. 

A questo punto... magia!! Il castello tenebroso, liberato 
della malefica presenza dell'orco, si trasforma. Il sole sor- 
ge e tutto si rischiara. Naturalmente il figlio minore, quel vi- 
sconte di Carabas millantato per tutto il racconto dal gat- 
to, diviene proprietario del castello e sposa la figlia del re. 
E, come tutte le fiabe che si rispettano, vissero tutti felici e 
contenti. 

IL DISORDINE DI CAPPUCCETTO. Non cambia la struttura del 
racconto per gli altri titoli disponibili nella collana. È sem- 
pre Nietta che racconta seduta accanto al fuoco, ci sono 
sempre attività proposte al bambino, ci sono sempre "ma- 
gie" da scoprire. Nella favola di Cappuccetto Rosso, ad 
esempio, scopriamo che Cappuccetto è una bambina pro- 
prio un po' disordinata: perché non aiutarla a mettere a po- 
sto la sua camera, raccogliendo i libri e i giocattoli sparsi 

dappertutto? 
Si può aiutarla anche a 
vestirsi, scoprendo 
magari che la camicia 
va sopra la canottiera 
e le calze sotto le scar- 
pe, e non viceversa. La 
sua mamma, come tut- 
te le mamme che si ri- 
spettano, le prepara 
dei biscotti buonissi- 
ma non manca di 
in guardia 
pericoli del 




mi 

metterla 

contro i 

bosco. 

Ma anche le altre favo- 




re i 

le non mancano di stupire. Ad esempio 
nella storia del Brutto anatroccolo, si 
può andare a curiosare tra le uova che 
si schiudono, oppure far sguazzare gli 
anatroccoli nello stagno, o ancora fa- 
re parlare i diversi animali del cortile. 
Chissà che voce ha il maiale? 

In tutti i ed rom, comunque, sono pre- ^^ 
visti dei quadri nei quali com 
pare la scritta: Vivi la scena. f*""\ 
Con un semplice click sui di- 
versi soggetti rappresentati, il 
quadro si anima. 

DISEGNI ANIMATI. Le rane sai 
tellano nello stagno, le farfalle 
svolazzano da un capo all'altro 
dell'arcobaleno, gli scoiattoli 
cercano le nocciole, le ochette si 
tuffano, i mulini girano e via di questo 
passo. Oppure, una tranquillissima piazzetta di paese si ar- 
ricchisce di vita: se il bambino bussa alla finestra, una co- 
mare si affaccia per scuotere la tovaglia. Se tocca un gatto, 
questo saltella e miagola. E la fontana? Zampilla allegra con 
un festoso accompagnamento sonoro. 

Se poi il bambino che guarda il ed rom dovesse avere 
fretta e deve interrompere la lettura del racconto, nessun 
problema: è sufficiente che faccia click di volta in volta sul- 
l'icona "continua", sfogliando velocemente il suo libro elet- 
tronico per arrivare alla pagina desiderata, proprio come 
con un libro vero. È una opportunità non trascurabile, an- 
che perché per esplorare adeguatamente tutta la storia oc- 
corre parecchio tempo (almeno un'ora) e non è detto che 
la soglia d'attenzione del bambino resti costante fino alla fi- 
ne. È dunque più che positivo poter dire: "Domani vediamo 
come va a finire". 

E c'è un altro aspetto non sottovalutabile. Diversamente 
da quanto purtroppo spesso accade con le animazioni del- 
le fiabe più celebri, le quattro storie a oggi disponibili del- 
la collana Le fiabe di Nietta (Cappuccetto Rosso, Il gatto con 
gli stivali, Il soldatino di piombo, Il brutto anatroccolo) ri- 
propongono la struttura tradizionale del racconto, senza 
variazioni "sul tema" o aggiunte arbitrarie. Nessun timore, 
dunque, per i genitori che vogliano mantenere viva la con- 
suetudine della "fiaba della buonanotte" (orale natural- 
mente!), oppure che vogliano associare al libro elettronico 
un tradizionalissimo libro cartaceo. 

Il bambino non troverà disparità tra le versioni. Un sug- 
gerimento: non sarebbe stato male corredare il ed rom di 
una versione cartacea della storia, magari sotto forma di 
album da colorare, il più naturale completamento di un do- 
no certamente gradito a bambini amanti della lettura. 

Maria Teresa Della Mura 



SCHEDA TECNICA 


Nome: Le fiabe di Nietta 


Windows 3.1, Dos 5, 


Edizione: Mge Communications 


Ram da 4 MB e scheda Soundblaster 


Titoli a oggi disponibili: 


o compatibile. 


Cappuccetto Rosso, 


In ambiente Macintosh, invece, sono 


Il brutto anatroccolo, 


necessari System 7, 4 MB di Ram e 


Il gatto con gli stivali, 


monitor a colori 13" o superiore. 


Il soldatino di piombo, 


Rivendite: presso l'editore, in via 


nelle edizioni curate da Santo 


Cola di Rienzo a Roma, telefonando 


e Maria Cristina Strati. 


al numero 06/3243289. 


Configurazione: 




In ambiente Windows richiedono 


Prezzo: 49.000 lire 
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Come si fa a insegnare a 
leggere a un bambino 
audioleso, a chi è affetto da 
sidrome Down o a chi, più 
in generale, ha difficoltà di 
lettura? 

Lettura è un programma 
software realizzato come 
strumento di lavoro per in- 
segnanti ed educatori im- 
pegnati nell'insegnamento 
di bambini disabili. Imparo 



a leggere, Il tiro al bersaglio 
e // gioco della rana sono al- 
tri tre programmi di aiuto 
alla lettura. Imparo a legge- 
re è rivolto ai bambini affet- 
ti da sindrome Down tra i 5 
e i 7 anni; II tiro al bersaglio 
a chi ha difficoltà di lettura 
in generale e si rivolge a 
una fascia di età tra i 7 e i 
12 anni; II gioco della rana è 
pensato, infine, sempre per 



bambini tra i 7 e i 12 anni 
che hanno problemi, ad 
esempio, nel riconoscere 
se una sequenza di lettere 
corrisponde a una parola in 
italiano. 

Con l'educatore. La figu- 
ra dell'educatore è fonda- 
mentale per sfruttare ap- 
pieno le potenzialità dei 
programmi. 



Dove provare i programmi nel Nord Italia 



Ecco un primo elenco di centri 
dove sono disponibili i program- 
mi di supporto per l'insegnamen- 
to. Nel prossimo numero, pubbli- 
cheremo gli indirizzi del Centro e 
Sud Italia. 

Asphi (Bologna) 
tei. 051-224114 

Asphi (Milano) 
tei. 02-40308328 

Provveditorato agli 
studi di Ascoli Piceno 
Gruppo H 
tei. 0736-251046 

Ausilioteca Usi 27 

Bologna 

tei. 051-386516 



Cepin-Unidow Genova 
tei. 010-584529 

Club Insieme - 
Antoniano Bologna 
tei. 051-390826 

Cnr Itd Genova 
tei. 010-308883 

Usi 12 Genova 
tei. 010-59892314 

Scuola E. Morosini 

Milano 

tei. 02-59900976 

Siva Milano 
tei. 02-40090157 

Associazione 
Pinamonte 



Vimercate (MI) 
tei. 039-666303 

Scuola media statale 
G. Carducci Modena 
tei. 059-303511 

Ussl 67 

Garbagnate M.se 
tei. 02-99513900 

Distretto socio 
sanitario 
di Cesate (MI) 
tei. 02-9940251 

Distretto socio 
sanitario 

Limbiate Villaggio 
Giovi (MI) 
tei. 02-99050404 



Scuola media statale 
G. Galilei Mira (VE) 
tei. 041-4266152 

Area Torino 
tei. 011-837642 

Provveditorato 
agli studi di Vicenza 
tei. 0444-501444 

Lo specchio di Alice 

Milano 

tei. 02-5451571 

Cooperativa Siarta 

Regione Trentino-Alto 

Adige 

tei. 0461-983888 



Questi, infatti, sono inse- 
riti in programmi didattici 
completi e sono utilizzati 
prevalentemente come 
spunto e stimolo per un 
percorso educativo anche 
più ampio. 

Software, del resto, che 
possono essere utilizzati 
anche con i bambini nor- 
modotati: in ogni caso è be- 
ne ricordare che non sono 
pensati per lasciare da solo 
il bambino di fronte al com- 
puter, poiché per un utiliz- 
zo intelligente di program- 
mi occorre un continua 
contestualizzazione di 
quello che il bambino vede 
nel computer, in altre paro- 
le occorre che il bambino 
"riproduca" nella realtà che 
vive quello che impara at- 
traverso il programma, e 
questo lo può fare solo se 
guidato da un adulto. ►► 
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Insegnare 
a leggere 



Per stimolare il piccolo. 

Lettura è rivolto a bambini 
audiolesi dai 4/5 ai 7/8 anni, 
per aiutarli nell'apprendi- 
mento della lingua scritta. 
Ma "capacità di lettura" 
non significa "comprensio- 
ne della lettura". 

Perché il bambino com- 
prenda davvero ciò che ha 
imparato a leggere bisogna 
stimolarlo in altri modi. L'i- 
tinerario proposto deve es- 
sere affiancato da altre atti- 
vità e adattato alla 
situazione reale di 
ogni singolo bambi- 
no, creando per 
esempio attorno a 
lui, un ambiente ric- 
co di libri, di album, 
di favole, racconti o 
storie infantili. 

Il software aiuta il 
disabile nell'appren- 
dimento del linguag- 
gio, a cominciare 
dalla discriminazio- 
ne delle vocali, fino a 
insegnargli a scrive- 
re e leggere intere parole e 
semplici frasi per poi poter 
passare ai libri di lettura ti- 
pici della prima infanzia. Il 
corso è molto semplice e 
ben strutturato, facile da 
usare anche da chi non ha 
familiarità con il computer, 
basta seguire le indicazioni 
date: tutto quanto viene 
spiegato con chiarezza. 

Il programma si divide in 
due parti: i primi cinque 



Per invogliare i bambini aita lettura, il testo diventa un 
videogioco con tanto di punteggio. 





dimi | [ ^urtata j 



"Imparo a leggere" è un programma 
specifico per i bimbi affetti da sindrome di 
Down. 



Una serie di schermate colorate visualizzano 
le nozioni grammaticali di base. 
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esercizi sviluppano alcuni 
pre-requisiti "logico-percet- 
tivi" per migliorare l'atten- 
zione visiva e il riconosci- 
mento delle immagini. Ini- 
zialmente, ad esempio, è 
proposta una sequenza di 
figure colorate, una serie di 
frutti, di fiori, di abitazioni 
(una casa, un castello, un 
palazzo, una chiesa), una 
serie di animali. 



Asphi: per i disabili 


Esistono programmi educa- 


programma per aiutare lo 


tivi, studiati appositamente 


sviluppo della capacità di 


per i disabili, che sfruttano 


lettura. 1 software di cui 


la potenzialità offerte dai 


tratteremo sono realizzati 


computer multimediali. In 


dall'Asphi (Associazione 


questa rubrica 


per lo sviluppo di progetti 


analizzeremo una serie di 


informatici). 


programmi per bambini 


Chiediamo alle altre 


che aiutano a sviluppare 


associazioni che operano 


diverse capacità. Questo 


del settore di contattarci 


primo appuntamento si 


per poter dare spazio 


concentra su un 


anche al loro lavoro. 




// "gioco della rana" serve per sviluppare la capacità 
di lettura della parola; per bambini tra 17 e i 12 anni. 



Il bambino deve dimo- 
strare di riconoscerle, co- 
me? Sulla parte alta dello 
schermo appaiono in una 
fila orizzontale tutte le figu- 
re della serie proposta. 

Ad esempio per i frutti ci 
sarà una mela, una pera, 
una banana, un grappolo 
d'uva. 

Più in basso si trova l'im- 
magine di uno di questi 
frutti (il target da identifica- 
re): il bambino dovrà rico- 
nocere nella serie proposta 
il frutto corrispondente a 
questo target. 

Una freccia si sposta au- 
tomaticamente o manual- 
mente (si può scegliere tra 
queste due opzioni) a turno 
sui singoli frutti, fino a che 
il bambino, schiacciando 
un tasto, riconosce quello 
corrispondente al target. 

Se la risposta è giusta il 
computer "si illumina", ma 
si può scegliere anche l'op- 
zione "suono"; ricordiamo 
a questo proposito che la 



maggior parte delle perso- 
ne affette da audiolesione 
distingue, in qualche misu- 
ra, i suoni, mentre sono più 
rari i casi di chi non sente 
nulla, difficili peraltro da 
diagnosticare. 

La seconda parte del 
"corso" introduce le vocali, 
i pronomi personali (io, tu, 
lui, lei, noi), le consonanti, 
fino a proporre un piccolo 
vocabolario di parole. 

Sabrina Attorrese 



SCHEDA TECNICA 



Nome: Lettura, Imparo a leggere, Il 
tiro al bersaglio, Il gioco della rana 
Collana prodotta da: Asphi 
Rivenditore: 

Anastasis, tei. 051/234732 
Computer: Ibm o compatibile 
Scheda grafica: Vga o superiore 
Sistema operativo: Ms/Dos 3.0 
Altri elementi: Necessario un 
dispositivo supplementare 
per la protezione del software 
valido per i programmi 
Cooperativa Anastasis 
Costo: 87.000 lire 
Prezzo: da 150 a 197 mila lire 
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Come funziona e a cosa serve la Rete Civica Milanese 

Tutta un'altra rete 

Ne fanno parte già duemila cittadini milanesi: ma come si fa 
a iscriversi? Quanto costa? Cosa occorre? E soprattutto 
perché collegarsi? In questo articolo capirete come entrare 
nel club più particolare e più esclusivo del momento 



C'è la Milano del sindaco 
Formentini, del Leoca- 
vallo e di Tangentopoli. 

E c'è una Milano più na- 
scosta che parla, si incon- 
tra e qualche volta litiga sui 
cavi della linea telefonica 
comunicando via compu- 
ter. 

E se piazza Duomo è il 
centro della metropoli che 
tutti conoscono, la Rete ci- 
vica milanese - Rem per gli 
amici - è il luogo d'incontro 
di una popolazione un po' 
particolare formata soprat- 
tutto da professionisti, stu- 
denti, giornalisti o ricerca- 
tori universitari. 

PER ENTRARE IN RETE. Rem 

ha quasi due anni di vita e 
circa duemila utenti che au- 
mentano di giorno in gior- 
no. Nata all'interno dell'U- 
niversità degli studi presso 
il Dipartimento di informa- 
tica, permette ai cittadini 
del capoluogo lombardo di 
scambiarsi posta elettroni- 
ca, di discutere in tempo 
reale, di informarsi e di tra- 
smettere delle immagini al 
normale costo di una te- 
lefonata urbana (e agli altri 
in teleselezione). Per diven- 
tare cittadini telematici oc- 



DeskTop 
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News RCM 

re 

Supporto 



le Conferenze le Associazioni Enti e Istituzioni Galleria degli Affari II Tamburino 



Citta' della Scuola Palazzo dell'Arte Qualit della il un Finestre ul Mondo altri Media 



Ecco la finestra su Milano che vi offre la Rete civica milanese. Un modo 
diverso di conoscersi e socializzare nel capoluogo lombardo. 



corre procurarsi un pro- 
gramma, First class, che vi 
permette di connettervi 
con Rem, distribuito da 
Kernel un negozio di com- 
puter di via Inama 25 a Mi- 
lano, oppure prelevabile di- 
rettamente dalla Rete civi- 
ca (cartella Supporto, fol- 
der da scaricare, file "Istru- 
zioni per l'installazione"). Il 
floppy è accompagnato dal- 
le istruzioni che contengo- 
no però un errore nelle due 
righe precedute dall'asteri- 
sco. Il testo infatti spiega 



cosa fare se il vostro mo- 
dem è nella lista fornita dal 
dischetto di installazione. 
Peccato però che manchi 
un "non" che trasforma la 
frase in cosa fare se il vo- 
stro modem "non è nella li- 
sta". Un piccolo errore che 
vi può fare perdere però 
molto tempo. 

Installato First class, dal 
menù file aprite la voce 
new settings e compilate 
la scheda, inserendo alla 
voce User Id nome o pseu- 
donimo (15 caratteri al 



L'indispensabile: computer e modem 


Computer e modem sono 


memoria Ram (meglio 8 MB) 


Modem 


indispensabili per entrare in 


che possa sopportare 


La scelta è tra due velocità; 


Rem (indirizzo Internet: 


Windows senza che le 


meglio avere un modello a 


www. wrem. usr. dsi. uni mi. it) . 


funzioni del computer 


14.400 o 28.000 baud che vi 


Ms-Dos 


vengano incredibilmente 


permette di risparmiare 


First class gira su Windows, 


rallentate. Per questo è 


tempo se dovete prelevare o 


per questo è necessario un 


preferibile almeno un 386. 


inviare un file. 


computer che utilizzi il 


Macintosh 


A parte questo potete usare 


programma Microsoft. 


dal Classic in poi va bene 


apparecchi anche con 


Ovviamente deve avere una 


qualsiasi modello. 


velocità inferiori. 



^'niflanesichevoawono 
essere informati 

** persone chevoaiio- 
"o capire "come funzio- 
na" Miiano 

A chi ama discutere con 

Più persone senza 
'asciare ii suo sa ,ntto 

massimo), la password e il 
numero di telefono di Rem 
(02/55182133-02/55182168). 
Salvate e premete logia. Il 
modem compone il numero 
e sul vostro video compare 
prima il desktop (la scher- 
mata principale di Rem) e 
poi si apre automaticamen- 
te News Rem che contiene 
delle cartelle (o folder) sul- 
l'utilizzo della rete. 

ALCUNE FORMALITÀ. A que- 
sto punto il più è fatto, ma 
per diventare ufficialmente 
utenti della rete milanese 
dovete espletare ancora al- 
cune formalità. Andate nel- 
la cartella News Rem e clic- 
cate due volte sul file Gala- 
teo. Si tratta del regolamen- 
to della rete che dovete 
sottoscrivere inviando un 
messaggio di accettazione 
all'Administrator (il gesto- 
re di Rem). Per inviare un 
messaggio aprite il menù 
Message e la voce New. La 
finestra di messaggio è divi- 
sa in due: nella parte supe- 
riore ci sono le informazio- 
ni relative alla busta (desti- 
natario, soggetto) e in quel- 
la inferiore il testo. Dopo 
avere compilato le voci e 
scritto il testo (se è indiriz- 
zato a una sola persona sal- 
tate la voce Ce) dal menù 
Message cliccate su Send e 
un timbro rosso apparirà 
nella parte superiore del vi- 
deo. La lettera è stata inol- 
trata. L'ultimo atto consiste 
nell'inviare un proprio ri- 
tratto nel quale spiegate 
agli altri utenti della rete 
chi siete e cosa fate nella vi- 
ta. Aprite il menù Edit (o 
Composizione) e seleziona- 
te Resumé (o Ritratto), scri- 
vete e selezionate ►► 
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Rem tutta 
un'altra rete 

Send. Quando il moderato- 
re della cartella Resumé 
utenti avrà visto e approva- 
to il vostro ritratto divente- 
rete ufficialmente membri 
di Rem e avrete diritto oltre 
che a inviare e prelevare fi- 
le anche a due ore di con- 
nessione quotidiana. 

A COSA SERVE RCM? La ri- 
sposta dipende soprattutto 
dai vostri interessi, ma quel 
che è certo è che la rete of- 
fre due caselle di posta 
elettronica con la quale in- 
viare e ricevere messaggi. 
La prima serve per Rem, 
mentre la seconda, con re- 
lativo nuovo indirizzo, vi 
proietta direttamente su In- 
ternet, gratuitamente. Non 
è uno scherzo; per sei mesi, 
in via sperimentale, Rem of- 
fre a tutti i suoi utenti regi- 
strati un indirizzo sulla rete 
delle reti. 

Intanto, oltre alla casella 
postale, Rem presenta un a 
schermata con una quindi- 
cina di cartelle principali 
dalle quali si diramano una 
serie di percorsi che tratta- 
no di diversi argomenti. 

Vi interessa la tragedia 
della ex Jugoslavia e volete 
discuterne con altri? Den- 
tro la certella (foldef) Con- 
ferenze troverete quanto vi 
serve. In Altri media potre- 
te mettervi in comunicazio- 
ne con Radio popolare 
(un'emittente privata colle- 
gata in network con altre 
radio locali), Cuore, Beppe 
Grillo e Nuova Società civile 
(un mensile milanese). 

Il Palazzo dell'arte per- 
mette invece di conoscere 
la vita culturale del capo- 
luogo lombardo o informar- 
si sui film in programmazio- 
ne grazie alle recensioni dei 
cinefili utenti della rete. Il 
piacere della lettura viene 
soddisfatto dalla cartella 
del progetto Manuzio dove 
possono essere prelevati i 
classici della letteratura co- 
me la Divina Commedia. 
Oppure ci si può buttare 
sull'attualità con la cartella 
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"Dove andiamo questa sera?" Ecco una buona soluzione per essere sempre bene informati. 



Antimafia e i verbali delle 
sedute delle commissioni 
presiedute da Luciano Vio- 
lante e Tiziana Parenti. Po- 
lis placa la voglia di politica 
con le cartelle di Forza Ita- 
lia, Pds e Lega Nord; Enti e 
istituzioni avvicina Regione 
e Provincia (ma c'è anche 
una Usi) ai cittadini, men- 
tre lentamente sta arrivan- 
do anche il Comune. 

Rem offre anche la possi- 
bilità di mettersi in comuni- 



cazione con il mondo del- 
l'associazionismo, dalla Ca- 
ritas all'Assolombarda, di 
discutere di droga e di cam- 
biare completamente argo- 
mento chiedendo consigli 
agli altri utenti sul luogo 
scelto per le vacanze. E poi 
ci sono i ristoranti, le ricet- 
te, i bonsai, le passeggiate 
in montagna, lo spazio per 
le aziende e un folder dove 
i single si raccontano i loro 
problemi. E ogni utente 



può diventare moderatore 
di una cartella con una 
semplice richiesta aAYadmi- 
nistrator. Una possibilità 
che assicura lo sviluppo di 
nuovi argomenti sulla rete. 
Intanto, all'ombra di una 
cartella visibile solo da un 
numero ristretto di utenti, 
un gruppo di lavoro discute 
e prospetta le strade da se- 
guire per lo sviluppo della 
Rete civica milanese. 

Luigi Ferro 



Quali informazioni potete trovare 
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Vi presentiamo qui 
le principali cartelle 
della Rete civica 
milanese. 

Chat dove si può di- 
scutere con una o 
più persone in 
tempo reale. 

News Rem: Ld con 
Rem, Aspetti 
tecnici, 

Suggerimenti d'uso, 
Parlano di noi, 
Resumé, Rem si in- 
contra a..., About 
First class, 
Memoria di News 
Rem, Pictures icon 
sounds, Desktop 
standard Rem. 



Palazzo dell'arte: 
Teatro, Cinema, 
Musica, Leggere & 
scrivere, Arte & Co. 

Altri media: Radio 
popolare, Grillo 
net, Cuore, Nuova 
società civile, 
Videomusic. 

Conferenze: 
Informatica e 
dintorni, Telematica 
e dintorni, Polis, 
Astronomia a 
Milano, Hobbies, 
La città delle 
donne, La città dei 
bambini, Demenzia- 



le, Russofilia, 
Triennale, Milano, 
Media pubblicità, 
Piazza Duomo, 
Inutilmente, 
Solitari? No 
singles, Africa. 

Associazioni: 
Caritas, Forum 
coop. & tecn., 
Assolombarda, 
Aned, Ass. Antropo- 
logia, Altra piazza, 
Casa della cultura 
San Donato Milane- 
se, Casa della 
cultura Milano, 
Centro di iniziativa 
europea, L'erba 
voglio, Aiap (Ass. 
it. progettazione per 
la comunicazione 



visiva), Cisv 
(Children's 
nternational sumer 
village), Centro 
soc. ambrosiano, 
Icei , Centri 
umanisti, Fotografia 
& informazione, 
Cgil Lombardia, Ro- 
setum, Aism . 

Tamburino: Teatro- 
avvenimenti, 
Cultura-Avv., Altri 
avv. 

E inoltre: 
Enti e istituzioni, 
Galleria degli 
affari, Città della 
scuola, Qualità 
della vita, e altre 
reti civiche. 
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Telematica e dintorni 


Informatica e dintorni 


Polis 


Astronomia a Milano Hobbies 


La Citta' delle donne 


La citta' elei Bambini 


Demenziale 


Russofilia 


Triennale 
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Milano 


Media & Pubblicità 


Piana Duomo 


inutilmente 


solitari/ No: singles 1 


Africa 


Templari e dintorni 


UFO 


Tanti auguri a ... 
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Quando il computer 
si chiama Amadeus 

Con l'aiuto di un esperto, vediamo come trasformare 

il personal in uno strumento musicale completo e divertente. 

La parola magica? Si chiama Midi 




~ Costruirsi un computer 
_L musicale non è poi così 
difficile. Il componente prin- 
cipale è, appunto, un compu- 
ter. Per questo tipo di appli- 
cazioni la potenza del proces- 
sore non è molto importante. 
Basta anche un sistema vec- 
chio (Atari, Macintosh, Dos: 
non importa la marca). 

^ Il secondo componente è 
A la tastiera, che serve a 
"suonare " il computer. Ciò di 
cui avete bisogno è una ta- 
stiera muta, che è disponibi- 
le sul mercato ed è reperibi- 
le anche a cifre accettabili. 



^ Terza componente fonda- 
ó mentale è la scheda 
hardware che si occupa della 
gestione audio. Anche in 
questo caso la scelta è vasta. 
Ci sono prodotti specifici, 
realizzati e commercializzati 
da aziende specializzate in 
strumenti musicali, oppure è 
possibile scegliere un pro- 
dotto più diffuso, come la fa- 
mosa scheda Sound Blaster 
che è reperibile a prezzo ac- 
cessibile un po' dovunque. 



A 



Ma eccoci al software. 



Programmi copiati a par- 
te, la scelta resta vasta, so- 



prattutto nel caso si disponga 
di un personal computer Ibm 
compatibile o di un Atari 
(molto diffuso in ambito mu- 
sicale). Il primo programma 
che vi dovete procurare è il 
sequencer. 

r- Infine gli altoparlanti. Il 
O problema non sussiste 
nel caso disponiate di un 
computer multimediale che 
li include già nella configura- 
zione. In caso contrario pote- 
te acquistarli (se tenete all'e- 
stetica) oppure limitatevi a 
collegare al computer quelli 
dello stereo di casa. 



we musica 



Non si tratta solo di 
fare calcoli e 
Programmi. U 

computer può essere 
anche molto 
divertente. 

Ecco come la musica 
P«o fare rima con bit. 



Intorno a un vecchio Atari 
Sm 124 con scheda musi- 
cale Midi incorporata Enri- 
co Brunelli, docente di mu- 
sica e musicista di piano 
bar marchigiano, ha aggre- 
gato, ricorrendo prevalen- 
temente al mercato dell'u- 
sato e spigolando fra le 
grandi marche del settore 
(Roland, General Music, 
Korg, Yamaha e Akai) uno 
studio professionale di tut- 
to rispetto. I componenti: 
quattro expander, due 
mixer, un campionatore e 
un registratore digitale con 
sistema di sincronizzazione 
automatica, ai quali si af- 
fiancano una macchina per 
il riverbero digitale, un di- 
sco rigido, una scheda Midi 
esterna e, naturalmente, la 
tastiera. Ma il cuore di tut- 
to il sistema è rimasto il 
vecchio Atari, lentino a dire 
il vero, ma ancora in grado 
di obbedire diligentemente 
ai comandi impartitigli dal 
programma, un sequencer 
fra i più sofisticati sul mer- 
cato. 

NELLA COMPUTER MUSIC, 

infatti, la modularità, ovve- 
ro la capacità di espandere 
gradualmente l'unità cen- 
trale, costituisce tutt'altro 
che uno specchio per le al- 
lodole. Basta partire con 
cognizione di causa e com- 
piere i passi giusti. Vedia- 
mo quali. 

Se avete un personal 
computer vecchiotto, con 
un processore 286 almeno, 
senza scheda sonora che 
consente all'elaboratore di 
parlare e suonare, l'ideale è 
imboccare la via diretta: 
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quella cioè di compe- 
rare, oltre al sequen- 
cer, una tastiera mu- 
ta e inserire nello 
slot dell'elaboratore 
una scheda Midi 
(Musical instru- 
ment digitai interfa- 
ce) coi suoni inte- 
grati. Un apposito cavo in 
uscita dalla tastiera entrerà 
nella scheda e così le due 
macchine potranno dialo- 
gare. 

GLI AMPLIFICATORI? Quelli 
dello stereo, allacciati di- 
rettamente alla scheda, an- 
dranno benissimo (fig.l). 

Una variante a questa 
ipotesi di partenza potreb- 
be essere costituita dalla 
disponibilità di una tastiera 
sonora. 

In questo caso per inter- 
facciarsi al computer basta 
una Midi semplice, una 
Mpu-401 At di Roland o una 
Mqx a una sola porta e al 
prezzo di 225 mila lire. Se 
poi in futuro le vostre esi- 
genze crescessero o vole- 
ste semplicemente farvi un 
regalo, potrete aggiungere, 
sempre all'interno del per- 
sonal computer, alla sche- 
da madre muta una "figlia" 
con tantissimi altri stru- 
menti (magari di migliore 
qualità) per la vostra or- 
chestra. 

IN ALTERNATIVA alla scheda 
figlia per acquisire nuovi 
suoni, a centinaia, ci sono i 
moduli esterni, gli expan- 
der, ma per questa via si va 
su verso livelli più profes- 
sionali (fig. 2 e 3). Noi inve- 
ce, tanto per limitare un po' 
il nostro campo d'azione, 
scenderemo e prenderemo 
in considerazione il ca- 
so di chi, avendo un 
personal compu- 
ter multimediale, 
per esempio un Pcs 
Educator, intendesse 
sfuttarlo per suonare, 
senza per questo dover af- 
frontare le spese faraoni- 
che dei sistemi cosiddetti 
"professionali". Può farlo, 
naturalmente: basta un ca- 
vo apposito di Creative 
Labs (100 mila lire circa) 




i sucri 

^^^^^ riale 



che colleghi ta- 
stiera e computer. 
L'implementazio- 
ne del protocollo 
Midi della Sound 
Blaster non è esat- 
tamente ciò che di 
meglio si possa de- 
siderare, ma è an- 
che questo un modo per 
cominciare. Quando poi l'o- 
recchio sarà più esigente e 
il "plin plin" della scheda in 
dotazione non lo acconten- 
terà più, a patto che que- 
sta sia una Multi Cd o una 
16 Asp, per accrescerne le 
potenzialità strumentali si 
potrà aggiungere una sche- 
da di integrazione apposi- 
ta, per esempio la Scd 15 di 
Roland. Niente vieta di 
compiere in futuro un pas- 
so in più, acquistando in 
seguito alla Mpu-401: la 
compatibilità coi suoni è 
garantita. 

"Esistono adesso anche 
dei moduli sonori" spiega 
Marco Belloni di Compart 
Computer 
Music, 
primo at- 
tore mila- 
nese nella di- 
stribuzione di prodotti per 
la computer music "che si 
collegano direttamente alla 
porta seriale, quindi con un 
allacciamento diretto. Han- 
no un driver (un program- 
ma) per andare sotto Win- 
dows e uno li pilota diretta- 
mente con il computer. 
Quindi, per questo tipo di 
soluzione non è necessaria 
l'interfaccia dotata del pro- 
tocollo Midi. 

Però non funzionano al 
meglio, nel senso che sono 
comunque moduli molto 
belli che però perdono pa- 
recchio delle loro caratteri- 
stiche funzionando via se- 
Ottimo, tra questi, 
secondo Belloni, 
era 1' Se 7 di Roland: 
un prodotto entry level 
per eccellenza, perché co- 
stava mezzo milione e ri- 
chiedeva solo la tastiera 
muta e il software. Peccato 
che sia letteralmente scom- 
parso dal mercato italiano 
a causa dello svantaggioso 
rapporto lira-yen. (Fig. 4). 




ED ECCOCI alla mente del 
sistema, il sequencer. Per 
cominciare, con un Cubasis 
o un Big Boss, se voglio 
creare una base musicale 
devo solo avviare il metro- 
nomo, selezionare sul qua- 
dro delle tracce (32, 64, 
128 in totale a seconda del- 
la capienza del sequencer) 
lo strumento, e suonarlo in- 
teragendo con la tastiera. 
In seguito sarà possibile 
operare correzioni su una 
apposita griglia (nella qua- 
le le note all'interno delle 
battute numerate sono rap- 
presentate da puntini, palli- 
ni e simili da spostare a pia- 
cere, con varianti che di- 
pendono dall'interfaccia 
utente utilizzata), oppure, 
definiti pochi parametri, 
riarrangiare tutto daccapo 
secondo stili predefiniti. A 
questo punto tocca alla me- 
lodia o alla voce (la quale, 
nelle ultime versioni dei 
programmi più avanzati 
può essere an- 
ch'essa re- 
gistrata sul 
disco rigido 
e con il sistema 
Smpte sincronizzata in au- 
tomatico con l'armonia). 

CERTO NON È TUTTO COSÌ 
SEMPLICE. E neppure così 
poco: i sequencer fanno an- 
che da mixer, forniscono la 
partitura, una griglia appo- 
sita per le percussioni, e 
poi tagliano, selezionano le 
singole tracce, mescolano 
le registrazioni, immagazzi- 
nano il brano come Midifi- 
le, leggibile da chiunque la- 
vori con il protocollo Midi. 
E molte possibilità ulteriori 
naturalmente dipendono 
anche dalle nozioni musica- 
li di ciascuno. Sta di fatto 
però che oggi un Big Boss 
lo si apprende in una setti- 
mana (il manuale è in effet- 
ti scandito in sette lezioni). 
E una volta appreso, oltre 
che per le proprie creazioni 
e imitazioni, lo si può utiliz- 
zare coi Midisk, repertori di 
basi famose per computer. 
Coi Midisk si parte da lavo- 
ri già pronti per farne lette- 
ralmente quello che pare e 
piace. Giuseppe Fabbri 



Le parole 
dello musico 




Sequencer 

È un software per la 
registrazione digitale dei 
suoni prodotti dalla tastiera 
e trasformati in linguaggio 
numerico standard 
dall'interfaccia Midi. Oltre 
che rappresentati in diverse 
modalità, tra cui la 
partitura, le tracce, gli accor- 
di, l'intavolatura di basso, i 
suoni possono essere 
generati e governati sulla 
base delle svariate opzioni 
del programma. 






Mixer 

È un modulo esterno, 
un'apparecchiatura, ma 
anche una parte del 
sequencer. In versione 
software compare sullo 
schermo come una 
simulazione di quello reale e 
consente col mouse di rego- 
lare volumi e tonalità 
e aggiungere chorus, 
reverbero, ed effetti speciali. 



Arranger 

È una parte del sequencer. In 
Big Boss funziona sia in 
tempo differito sia in tempo 
reale come in certe tastiere 
professionali per ben sei 
parti dell'orchestra. È fonda- 
mentale per divertirsi e per 
le produzioni live. 



Expander 

È un modulo sonoro esterno 
che contiene e produce 
i suoni secondo lo standard 
General Midi. Questo 
standard prevede 16 
famiglie di otto strumenti 
ciascuna. Al numero 1 della 
serie, per intenderci avrò 
sempre il pianoforte 
acustico. Così se trasferisco 
una base Midi su un'altra 
apparecchiatura General Mi 
di vi ritroverò gli stessi stru- 
menti. Altri standard, creati 
per ampliare con delle varia- 
zioni la gamma degli 
strumenti di base, sono 
comunque compatibili col 
General Midi. 
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Intrappolati 
in un sogno 

Di nuovo contro il mago Pan, di nuovo 

alla ricerca di una via d'uscita. 

Ecco la seconda puntata di "Evocation 



«Evocation2-«s°» no 
un bìoco di avventura 

inculai neve trovare 

la via d'uscita 

da un lanirinto. 



PROFONDI. Si tratta 
gioco che possiede 






Per farcela occorre 
aprire porte segrete, 
risolvere indovinelli 
e tradurre 
i codici citrati. 



Siete pronti? Bene, allora 
rilassatevi, svuotate la 
mente e... 

No, quello che vi stiamo 
proponendo non è un eser- 
cizio di Yoga, ma Evocation 
2 - il sogno, un videogame, o 
più precisamente un "ad- 
venture game". 

Commercializzato da Ar- 
noldo Mondadori Editore al 
prezzo di 49 mila lire è re- 
peribile sia nei computer 
shop, sia nelle librerie e sia 
in alcune edicole. 



SOGNI 

di un 

tutte le caratteristiche 
(enigmi e puzzle logici, in- 
nanzitutto) adatte a stuzzi- 
care gli appassionati del ge- 
nere. L'ambientazione e il 
tipo di indovinelli, però, so- 
no un po' particolari e con- 
ducono il giocatore addirit- 
tura a riflessioni di caratte- 
re filosofico. 

Comunque non preoccu- 
patevi, per divertirsi con 
Evocation 2 non è necessa- 
rio essere degli esperti di 
classici greci o dei dettami 
del Taoismo: basta avere 
un buono spirito di osser- 
vazione, una buona memo- 
ria e discrete capacità in- 
tuitive, come in tutti gli "ad- 
venture game" che si ri- 
spettino, e l'approccio filo- 
sofico si trasforma in sem- 
plice logica. 

CONTRO IL PERFIDO PAN. E 

veniamo allo scopo dell'av- 
ventura: vestiti i panni de\- 




Ecco la sinistra porta che vi conduce alla fine del sogno in cui siete sta- 
ti intrappolati dal mago Pan. Occhi aperti. 




Niente da dire sulla grafica: le camere ci avvolgono nel loro clima surreale aiutate 
da una colonna sonora rilassante. Qui potete vedere l'osservatorio astronomico. 



l'apprendista Eto dobbia- 
mo riuscire a fuggire dal so- 
gno nel quale il perfido ma- 
go Pan ci ha imprigionati. 
Ci troviamo quindi a vagare 
in tutta una serie di 
ambienti, da piat- 
taforme sperdute 
nel mare a stanze di 
castelli, da osserva- 
tori spaziali a cabine 
di controllo (peraltro 1 
tutti ambienti rappre- 1 
sentati con una grafica 
di buon livello), cer- 
cando di trovare gli in- 
dizi e gli oggetti che ci 
porteranno a liberarci 
dall'incantesimo. A compli- 
carci la vita contribuiscono 
indovinelli sibillini e serra- 
ture a combinazione. 
Nel nostro viaggio siamo 
praticamente soli 
(il gioco si svolge 
in soggettiva) e 
questo fatto, oltre 
a caricare le diver- 
se situazioni di 
un'ulteriore dose 
di mistero, non ci 
permette di avere 
alcun aiuto da 
eventuali altri per- 
sonaggi presenti 
nel sogno ma ci ob- 
bliga ad avvalerci 
solo della nostra 
inventiva coadiu- 
vata da una certa 
dose di fantasia. 
Saranno questi gli 
strumenti che ci 
permetteranno di 
uscire dal sogno 




che ci tiene prigionieri. 

Si rinnova così la sfida 
tra Eto e il mago Pan già no- 
ta a coloro che hanno gio- 
cato con il primo episodio 
Evocation I, i quali - biso- 
gna riconoscerlo - sono 
leggermente avvantag- 
giati rispetto ai neofiti, 
in quanto già padroni 
delle logiche alla base 
degli enigmi. Infatti, 
1 non sempre si com- 
y prende completa- 
mente il senso di al- 
cune azioni neces- 
sarie per la prose- 
cuzione del gioco; 
azioni che peraltro non 
sembrano nemmeno parti- 
colarmente intuitive (ad 
esempio, l'azione di appen- 
dere una tunica a un qua- 
dro per aprire una porta). 

MISTERIOSI ANCHE I CO- 
MANDI. Anche i comandi 
non sono proprio immedia- 
ti: sulla confezione, ma non 
sul libretto allegato come 
sarebbe più logico aspet- 
tarsi, viene semplicemente 
indicato come muoversi, af- 
ferrare oggetti e interagire 
con loro mediante l'uso del 
mouse. Ma di alcune icone 
che compaiono a video o di 
altre funzionalità non vi è 
menzione alcuna. Poco ma- 
le, direte voi. In fondo si sa 
bene che i veri appassiona- 
ti non amano leggere i ma- 
nuali e preferiscono scopri- 
re da sé i segreti del gioco, 
sia provando un po' di tut- 
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to sia cliccando dove capi- 
ta. E poi, in fin dei conti, 
agendo in questo modo 
non si causano gravi danni 
visto che il gioco non con- 
sente azioni di cui ci si po- 
trebbe pentire in un secon- 
do tempo. 

CON QUALE COMPUTER È 
MEGLIO GIOCARCI? Evoca- 
tion 2 è disponibile sia in 
versione Macintosh che 
Windows e crediamo di 
non dire niente di nuovo af- 
fermando che le caratteri- 
stiche tecniche del perso- 
nal computer posseduto ri- 
vestono un ruolo fonda- 
mentale nella resa del vi- 
deogame, sia in termini di 
velocità che di rappresen- 
tazione grafica che, ancora, 
di giocabilità vera e pro- 
pria. 

Abbiamo visionato l'edi- 
zione per Windows instal- 
landola su diversi tipi di 
macchine e, per poterne 
apprezzare appieno le varie 
sfumature, riteniamo che 
sia indispensabile un per- 
sonal computer dotato al- 
meno di un processore 
486DX2 a 66 MHz e di 8 Mb 
di Ram. 

Il programma, inoltre, nel 
nostro test è risultato 
estremamente sensibile al- 
le caratteristiche del driver 
per il mouse, per cui que- 
sto dispositivo può facil- 
mente risultare impreciso. 
Così può capitare che un'a- 
zione possibile, e magari 
necessaria, non viene ese- 
guita al primo clic o addirit- 
tura è eseguita più volte 
(come la semplice analisi di 
un oggetto o l'individuazio- 
ne di un'indicazione preci- 
sa all'interno di un libro 
troppo 




la camera dei piaceri cinesi è uno dei passaggi più importanti e difficili. Il nome della stanza è però illusorio: 
nessuna concubina vi aiuterà a trovare il passaggio segreto. 




grande per essere sfogliato 
tutto). Problema non facil- 
mente risolvibile visto che 
ogni mouse ha un proprio 
driver specifico. Inoltre, 
questo fatto è tanto 
più rilevante se si 
considera che il 
programma 
non consente 
di scoprire le 
cose per caso e 
che, anzi, presuppone 
dei passaggi obbligati. 

UNA MUSICA DA SOGNO. 

Anche la scheda audio, 
se non è in grado di gestire 
correttamente i file musica- 
li di tipo Midi, può dare dei 
problemi, il che è un pecca- 
to perché si potrebbe esse- 
re costretti a fare a meno 
della musica, che certo 
contribuisce a creare la giu- 
sta atmosfera. 

Non dimentichiamo, in- 
fatti, che siamo in un sogno 
e che, pertanto, ogni am- 
biente, pur nella sua con- 
cretezza, rappresenta un 
mondo di fantasia; espri- 
me, cioè, un'idea, un 
concetto, e la musica 
gioca a sua volta un 
ruolo in questo. Non 
a caso, difatti, è stata 
creata appositamen- 
te una colonna sono- 
ra originale costituita 
da dieci brani. Comun- 
que, per verificare la 
possibilità della gestione 




del formato Midi da parte 
della scheda audio installa- 
ta sul proprio computer, 
dal Pannello di controllo di 
Windows si può con- 
trollare se sono 
stati caricati gli 
appositi driver se- 
lezionando appun- 
to l'icona Driver. 

UNA GRAFICA ONIRICA. 

Analogamente, anche la 
grafica è stata progettata 
attentamente per gene- 
rare la sensazione del 
sogno, ma nel con- 
tempo con la vo- 
lontà di dare una 
sensazione il più pos- 
sibile reale ai diversi am- 
bienti. Allo scopo la Deda- 
lomedia, che ha realizzato 
il gioco, ha impiegato delle 
tecniche avanzate di mo- 
dellazione tridimensionale, 
che permettono di ottenere 
risultati notevoli. 

LA CRITICA. L'alta definizio- 
ne grafica, però, in alcune 
situazioni non fornisce un 
aiuto sufficiente perché ca- 
pita di essere troppo di- 
stanti dagli oggetti e quindi 
bisogna ricorrere alla rego- 
lazione della luminosità e 
del contrasto del monitor 
per visionare meglio quan- 
to contenuto nei vari am- 
bienti. In questo senso, ri- 
sulta molto utile cliccare 
con il mouse su ogni ogget- 



to che si riesce a individua- 
re affinché venga spiegato 
di che si tratta, tanto più 
che spesso, leggendo tra le 
righe di queste spiegazioni, 
si possono sfruttare dei 
suggerimenti utili per pro- 
seguire. 

UN GIUDIZIO POSITIVO. Rite- 
niamo che questa seconda 
puntata della saga Evoca- 
tion affascinerà sicuramen- 
te gli appassionati degli 
"adventure game", soprat- 
tutto quelli che hanno ap- 
prezzato Myst (commercia- 
lizzato da Broderbund) o 
altri giochi del medesimo 
tipo, e che, calatisi nei pan- 
ni di Eto, passeranno volen- 
tieri delle notti insonni a 
cercare di sconfiggere per 
la seconda volta il Mago 
Pan. 

Dixel & Pixel 



SCHEDA TECNICA 



Macintosh funziona su tutti 
i modelli, purché dotati 
di schermo con risoluzione 
a 256 colori, System 7.0 e 
4Mb di Ram 
PREZZO 43.000 lire 

Windows processore 386 o 

superiore (altamente consigliato 

un 486), 4 Mb di Ram 

(meglio se sono 8), scheda audio 

in grado di supportare 

i file sonori Midi 

PREZZO 49.000 lire 



Pc Open ^ Novembre '95 



casa e tempo libero 



Il mio nome è Nessuno 

Veder danzare gli dei sui vasi greci, sentire recitare 

i versi del poema, vederli scorrere sul video in italiano e greco 

assieme ai film dei luoghi descritti. Ecco l'«Odissea» su ed 



tettepatupa 



«Odissea» di Editel 

e 'a versione 
multimediale dei 
poema. Adatto a tutti 

denti che potranno 

consultare l'opera in 

modo diversn 
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Nessun libro stampato 
potrebbe farvi vedere 
danzare gli dei raffigurati 
sui vasi greci, né farvi 
ascoltare la voce di un atto- 
re che lo recita, né ancora 
mostrarvi con filmati i luo- 
ghi che descrive. 

Né vi consentirebbe, ad 
esempio, di allineare in bel- 
l'ordine tutte le righe in cui 
appare una parola, un ver- 
so rimasto nella vostra me- 
moria isolato. 

"Urlo il ciclope sì tremen- 
do mise e tanto l'antro rim- 
bombò" in che libro dell'O- 
dissea si racconta l'avven- 
tura di Ulisse e del Ciclope 
Polifemo? 



Mettere insieme, scrittu- 
ra, voce, foto, film, archivi. 
Ecco che cosa è la multi- 
medialità. 

Unire in un unico suppor- 
to testi e immagini, consen- 
tire la loro interazione a vo- 
lontà dell'autore e dell'u- 
tente, ecco quali sono le 
opportunità offerte da un 
ed rom. 

IN VIAGGIO CON ULISSE E 
OMERO L'Odissea della Edi- 
tei vi consente di compiere 
"un viaggio interattivo" in- 
sieme a Ulisse e a Omero. 

Un viaggio che comporta 
la "visione" dell'arte greca, 
le danze, le musiche, la pit- 



tura, sotto la guida della 
poesia omerica. 

Installare YOdissea sul 
vostro computer è sempli- 
cissimo, basta seguire le 
istruzioni riportate sul re- 
tro della copertina del ed 
rom. Occorre solo rispon- 
dere a poche semplici do- 
mande. Al termine dell'in- 
stallazione, se questo è il 
primo ed rom della Editel, 
la casa editrice di questa 
Odissea multimediale, che 
acquistate, il programma 
creerà per voi una cartella 
ed rom Editel e all'interno 
inserirà l'icona dell'Odis- 
sea: un'anfora color terra- 
cotta. 

Questa viene chiamata 
dagli autori "vaso greco" 
ma essendo di forma ovoi- 
dale e strozzata al piede e 
alla bocca e portando due 
anse è forse più corretto 
denominarla anfora. 

Probabilmente è poi più 
fenicia che greca dato che i 
manici terminano al di so- 
pra della bocca, ma queste 
possono considerarsi sotti- 
gliezze. 

Se Office vie- 
ne installato au- 
tomaticamente 
dal vostro Win- 
dows al momento 
della partenza e 
quindi in alto sullo 
schermo compaio- 
no i pulsanti con le 
icone di World, Ex- 
cel, e così via, con- 
viene eliminarlo prima di 
passare alla visione dell'O- 
dissea. 

Un'ultima cosa importan- 
te: è necessario che la 
scheda grafica del personal 
computer sia configurata 
almeno su 256 colori. 

E ora, clicchiamo veloce- 
mente un paio di volte 
l'anfora ed entriamo nell'o- 



pera di Omero in versione 
elettronica. 

La freccina puntatore 
del mouse si trasforma in 
un'antica nave quindi ci ap- 
pare a tutto schermo l'anfo- 
ra. È ripartita in sei gironi 
che rappresentano le sezio- 
ni dell'opera multimediale: 
poema; vita; personaggi; 
luoghi; ricerche; sul piede: 
l'uscita. 

ED ECCOCI DENTRO L'ANFO- 
RA Cliccando il primo in al- 
to lo schermo si riempie di 
ventiquattro interni di cop- 
pe greche virtuali ognuna 
delle quali richiama un can- 
to. Muovendoci con il mou- 
se sulle diverse coppe fac- 
ciamo apparire il titolo del 
libro la cui coppa abbiamo 
toccato. 

Due icone in basso sul vi- 
deo ci consentono l'acces- 
so agli indici, italiano e gre- 
co. Nel ed rom sono infatti 
presenti entrambe le ver- 
sioni, quella in lingua greca 
e la traduzione italiana rea- 
lizzata da Rosa Calzecchi 
Onesti. Si può farle scorre- 
re separata- 
mente l'una 
dall'altra o 
insieme, sele- 
zionando la for- 
ma che preferia- 
mo dare alla pagi- 
pr na scritta. 

Non ci sarebbe sta- 
ta male anche la tradu- 
zione del 1822 di Ippo- 
lito Pindemonte, un vero 
classico ultimamente cadu- 
to in disgrazia a causa di 
una critica modernista un 
po' saccente. 

Tuttavia, poiché il bello 
dei ed rom sta anche nella 
grande capacità di memo- 
ria (650 Mega) e visto che il 
testo scritto è quello che 
ne occupa meno, sa- ►► 
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Il mio nome 
è Nessuno 

rebbe stato bene inserire 
almeno due traduzioni ita- 
liane, in modo da permette- 
re anche un confronto e la- 
sciare libera scelta al con- 
sumatore, e agli studenti, 
sulla versione da consulta- 
re con maggior piacere. 

I ventiquattro libri ven- 
gono presentati con altret- 
tanti riassunti consultabili 
interattivamente. 

I riassunti sono accom- 
pagnati da brani musicali. 
Alcuni di questi sono rico- 
struzioni di antichi brani, 
altri sono pezzi di musica 
d'ambiente, composti per 
accompagnare le scene, an- 
che in movimento, che si 
dipanano su una finestra. 

Oltre alla colonna sonora 
sono contenuti nell'opera 
altri suoni: rumori di armi 
che cozzano, di vento, di 
mare e altri. 

SCOPRIRE LA VITA DEGLI 
ANTICHI GRECI Cliccando 
sul secondo girone del- 
l'anfora apriamo il capitolo 
sulla Vita e vi troviamo una 
serie di indicazioni su ritua- 
li, giochi, armi, sport, arti e 
mestieri. 

Le figure raffigurate nei 
vasi selezionati si animano 
e ci fanno vedere una pos- 
sibile ricostruzione di mo- 
vimenti. 

Movimenti di danza, di 




Realizzata da: Editel 
La versione multimediale è curata 
da Roberto e Gualtiero Carrara. Tra- 
duzione di Rosa Calzecchi Onesti. 

Requisiti necessari: 

- un personal computer 386 o supe- 
riore 

- Microsoft Windows 3.1 o superio- 
re oppure Os/2 2.1 con Windows 
3.1 

- almeno 4mega di ram 

- scheda Vga+ (640 per 480 punti, e 
256 colori) 

- lettore di ed rom 

- scheda audio, Windows 
compatibile 

- mouse 

Prezzo: 119.000 lire 



lotta, di corsa e altri cui po- 
trete dedicare un po' della 
vostra attenzione. 

Nel terzo cerchio del- 
l'anfora trovano posto i 
personaggi dell' Odissea. 
Ventuno protagonisti. Cia- 
scuno dei quali dà corso a 
una scheda con i brani si- 
gnificativi dedicati al 
personaggio 
in questione, 
una recitazio- 
ne dei passi 
più importan- 
ti ed un'ani- 
mazione. 

Il quarto 
girone è dedi- 
cato ai luo- 
ghi. Si segue 
la nave di 
Odisseo che 
fa rotta verso 
le mete spes- 
so occasio- 
nali in cui si 
svolgeranno 
le avventure 
del figlio di 
Laerte, il pro- 
de Ulisse. 

Le visioni filma- 
te dei luoghi sono 
anch'esse a volte 
occasionali, cime 
d'alberi, mare, ma 
la voce accompa- 
gna legando le im- 
prese, le immagini 
e i suoni. 

È soprattutto a 
questo punto che 
vi accorgerete se 
avete ben regola- 
to l'audio. 

È naturalmente 
possibile anche 
effettuare delle Ri- 
cerche sul testo. 

Cliccando con il 
mouse il quinto 
cerchio dell'anfora e digi- 
tando la parola che si vuole 
ritrovare, anche non per in- 
tero, sia in italiano che in 
greco, appaiono i versi in 
cui essa può essere conte- 
nuta. 

Si può evitare di tornare 
ogni volta all'anfora iniziale 
grazie a un'utile barra di 
comandi posta in alto a de- 
stra (anche per questo do- 
vete ricordarvi di togliere 
Microsoft Office prima di 




Ecco alcune v'ideate 
del ed rom: potrete 
disporre di informa- 
zioni sui personag- 
gi, i luoghi oltre che 
dei versi del poema. 




approcciare V Odissea) che 
vi consente di passare di- 
rettamente da una sezione 
all'altra, di accedere alla re- 
citazione, alla pagina di te- 
sto, all'indice del testo e se- 
lezionare il testo greco o 
quello italiano o entrambi. 
In quest'ultimo caso i versi 
appaiono per righe alterna- 
te. 

Navigare con V Odissea 
multimediale è bello, sem- 
plice e istruttivo. Se ne 



traggono numerosi stimoli 
e spunti interessanti. 

Ci si aspetterebbe però 
qualche approfondimento 
in più sul mito di Odisseo, il 
mercante, il furbo, l'imbro- 
glione, un mito nostro con- 
temporaneo, e, perché no, 
anche qualche cenno alla 
storia segreta. 

E questa riporta ad esem- 
pio che Penelope dai Proci 
ebbe un figlio... 

Francesco Siliato 
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Zapping negli Uffizi 
con ed pom 

Passeggiata virtuale con il primo 
titolo di una collana 
edita da Opera Multimedia 



Come si legge la Primave- 
ra del Botticelli? Da de- 
stra verso sinistra, almeno 
per chi segue nel dipinto 
un viaggio ideale dall'amo- 
re terreno fino alle sfere in- 
tellettive e spirituali. 

Ma altre sono le chiavi in- 
terpretative possibili: i fiori 
nel prato sono pervinche, 
fiordalisi e viole, simboli 
dell'amore coniugale. Ciò 
legherebbe l'opera all'occa- 
sione per cui fu realizzata: 
le nozze di Lorenzo Pier- 
francesco De Medici. 

Queste sono solo alcune 
delle informazioni contenu- 
te sul ed rom Uffizi, primo 
titolo della collana Virtual 
Museums edita da Opera 
Multimedia in collaborazio- 
ne con l'Istituto Fotografico 
Editoriale Scala di Firenze. 
Proposto a 149.000 lire (un 
prezzo allineato a un buon 
libro d'arte), il ed invita il 
visitatore a una passeggia- 
ta virtuale attraverso le sa- 




le di uno 
dei più famosi 
musei del mondo. A 
condizione che questi di- 
sponga di un personal mul- 
timediale con processore 
486, Windows 3.1, almeno 3 
MB di ram (meglio 8), sche- 
da video super Vga a 256 
colori. 

Diversi sono i modi di na- 
vigazione previste. Si può 
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on 203x314 
Tcrafwra su tannala 



Numerosi elementi riconoscibili facilmente (una mano, un occhio e co- 
sì via) aiutano nella sua scoperta delle opere degli Uffizi. 



fare una 
visita "tradi- 
zionale" partendo da 
una ricostruzione tridimen- 
sionale della galleria. Si 
passa così di sala in sala, 
così come se si fosse effet- 
tivamente all'interno degli 
Uffizi. Dalla sala del Due- 
cento e di Giotto si entra in 
quella del Trecento Senese, 
poi in quella del Trecento 
Fiorentino, quella del goti- 
co Fiorentino e così via. 

Oppure, qualora già si 
sappia quale ambiente si 
vuole visitare, è possibile 
selezionare di volta in volta 
il numero della stanza cor- 
rispondente, per esservi 
"catapultati". 

È possibile anche effet- 
tuare una ricerca per nomi, 
partendo dall'indice per au- 
tori o per opere. In questo 
caso non si accede alla sa- 
la, ma si visualizza diretta- 
mente l'opera, con tutte le 
funzioni di commento e ap- 
profondimento. 

Si possono visitare in tut- 
to trentun ambienti, ciascu- 
no reso dagli autori con la 
massima verosimiglianza. 



,. Per tutti I 

9» amanti dei bello 



i 



/er gli studenti 
o' storia deWatte 

Per chi odia 
'a 'olla nei musei 

p er chi vuole 
saperne di più 



La planimetria della sala, la 
ricostruzione dei pavimen- 
ti, la collocazione dei qua- 
dri, persino i punti luce na- 
turali ed artificiali, tutto ri- 
prende l'ambiente reale. 

Il visitatore virtuale può 
letteralmente fare un giro 
nella sala: le prospettive e 
le luci si adeguano alla sua 
posizione. 

Il ed rom contiene in tut- 
to seicento opere: 400 sono 
quelle effettivamente con- 
servate nella Galleria, le al- 
tre rientrano nell'archivio 
"confronti", composto da 
opere, sia pittoriche che 
scultoree, non presenti ne- 
gli Uffizi, ma utili per una 
migliore comprensione sia 
dei singoli autori che dei 
movimenti artistici. È pre- 
sente anche un glossario, 
con oltre duecento voci re- 
lative a termini tecnici, mo- 
vimenti e artisti. 

IL VIAGGIO COMINCIA L'e- 
splorazione è molto sempli- 
ce. In prossimità delle por- 
te sono consultabili delle 
schede informative sulle 
singole sale, mentre, vicino 
a ciascun dipinto, viene vi- 
sualizzato il titolo e l'auto- 
re. Per ogni opera è possi- 
bile la visione a tutto scher- 
mo, nonché la consultazio- 
ne di schede sull'autore 
(con tutti gli ulteriori ri- 
mandi). Per un numero più 
limitato di opere sono pos- 
sibili visioni di dettaglio o 
addirittura commenti au- 
dio/video. 

I tasti funzione sono in 
tema col contenuto del ed 
rom: un languido occhio di 
Madonna consente la visio- 
ne a tutto schermo ►► 
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delle opere, così come il di- 
to del Giudizio Universale, i 
piedi di Mercurio, putti e 
angioletti permettono di ri- 
chiamare di volta in volta 
l'indice, la guida, il modello 
tridimensionale, oppure 
permettono di spostarsi 
avanti e indietro tra le sale 
e le opere. 

Per dare però un'idea un 
po' più precisa sul ed e sui 
suoi contenuti, facciamo 
qualche esempio pratico. 
Ci troviamo nella sala di 
Botticelli e decidiamo di ve- 
dere un po' più da vicino la 
Primavera. Un clic del mou- 
se e l'opera appare a metà 
schermo: tempera su tela, 
203 per 314 cm sono le pri- 
me informazioni visibili. 

Sull'altra metà dello 
schermo compaiono una 
serie di icone. Un clic su 
"me pinxit" e appare una 
scheda sull'autore: venia- 
mo così a sapere che il vero 
nome di Sandro Botticelli 
era Alessandro Filipepi, na- 
to nel 1445 e morto nel 
1510. 1 rimandi nella scheda 
sono moltissimi: ad autori, 
a personaggi storici, e an- 
cora a termini "tecnici". Ve- 
niamo così a sapere, ad 
esempio, che "iconografia" 
deriva dal greco "eikon = 
immagine" e "graphia = rap- 
presentazione". Nel con- 



tempo vengono visualizza- 
te anche le altre opere del- 
l'autore presenti nel ed. 

La scheda commento, in- 
vece, ci fa sapere che la Pri- 
mavera fu dipinta nei primi 
anni Ottanta del '400 per 
Lorenzo Pierfrancesco de' 
Medici. Ma la sorpresa arri- 
va quando, con un clic sul- 
l'occhio di Madonna, si pas- 
sa alla visione a tutto 
schermo. 

La Primavera è infatti 
una delle opere per le quali 
è possibile sia una visione 
di dettaglio, sia un com- 
mento sonoro. Si fanno ri- 
mandi alle fonti letterarie 
cui attinse Botticelli: Agno- 
lo Poliziano, la cerchia neo- 
platonica di Marsilio Ficino 
e Lorenzo il Magnifico, ol- 
tre alle opere di Lucrezio, 
Orazio e Ovidio; si presen- 
tano le diverse chiavi inter- 
pretative. 

Passiamo a un'altra cele- 
berrima tavola presente 
agli Uffizi: il Tondo Doni 
(ovvero la Sacra Famiglia 
con San Giovannino) di Mi- 
chelangelo. 

La scheda autore forni- 
sce una serie di informazio- 
ni sulla vita e sul contesto 
storico-culturale. Consente 
rimandi a Domenico Ghir- 
landaio, Lorenzo il Magnifi- 
co, i Medici, nonché per- 
mette la visione di altre 
opere di mano michelan- 
giolesca: la Pietà, il David, o 
ancora il Mosè. Il commen- 





da planimetria degli Uffizi. Il visitatore può girare di sala in sala oppure 
richiamare gli ambienti che più lo interessano. 



La stanza immaginaria, con informazioni, giochi, percorsi tematici e ico- 
nografici. Contiene anche un filmato sull'attentato di via dei Georgofili. 



to sonoro, invece, accom- 
pagna in una riflessione 
sulla datazione dell'opera: 
porta l'attenzione su alcuni 
particolari dello sfondo, in 
particolare sui rimandi pos- 
sibili a statue di epoca elle- 
nistica. 

Il giovane sulla destra ri- 
chiama una statua di Lao- 
coonte, ritrovata nel 1506. 
Ecco perché il Tondo Doni, 
o più correttamente la Sa- 
cra Famiglia con San Gio- 
vannino, di Michelangelo 
più che alle nozze tra Agno- 
lo Doni e Maddalena Stroz- 
zi (avvenute nel 1504) è da 
correlare alla nascita della 
loro primogenita, tra il 1506 
e il 1508. Ma non è tutto 
qui: il ed rom contiene an- 
che una sorpresa. Arrivato 
al Vestibolo del Buontalen- 
ti, il visitatore virtuale si 
trova di fronte due possibi- 
lità: continuare normal- 
mente la sua visita alla gal- 
leria, oppure può decidere 
di esplorare la cosiddetta 
Stanza Immaginaria. Si trat- 
ta in effetti di un ambiente 
inesistente all'interno degli 
Uffizi, che contiene una se- 
rie di oggetti da esplorare o 
di attività da provare. 

Per soddisfare la dimen- 
sione ludica, vengono pro- 
posti i puzzle; basati su tre 
diversi livelli di difficoltà 
(25, 61 e 113 pezzi), posso- 
no essere eseguiti con tutti 
i quadri presenti nell'opera: 
i quadri da ricomporre ven- 
gono scelti in modo del tut- 



to casuale tra tutte le opere 
contenute nel ed rom. 

Per enfatizzare la dimen- 
sione educativa, invece, so- 
no previsti tre percorsi a te- 
ma. Semplicemente "clic- 
cando" sull'immagine di un 
unicorno, sulla statua di 
Amore e Psiche oppure sul 
piatto con la frutta è possi- 
bile attivare percorsi dedi- 
cati rispettivamente agli 
animali, agli angeli e ai cin- 
que sensi. Sono delle vere e 
proprie "lezioni", con le 
quali il visitatore virtuale è 
aiutato non solo nel con- 
fronto tra opere e opere ma 
anche a riflettere su detta- 
gli spesso sottovalutati. 

Non manca, infine, un 
breve spazio di riflessione 
storica e sociale: sempre 
nella stanza immaginaria si 
trova infatti un filmato sul- 
l'attentato di via dei Geor- 
gofili del 1993. 

Maria Teresa Della Mura 



Marca Opera Multimedia 

Prezzo 149.000 

Tipo ed rom per Windows 

Requisiti necessari un personal 
multimediale con processore 486, 
Windows 3.1, almeno 3 MB di ram 
(meglio 8), scheda video super Vga 
a 256 colori 

PRO Più utile di un libro 
di storia dell'arte 

CONTRO mancano le opere 
di scultura 
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I bambini e la tecnologia 

Meglio il computer 
della moto 



I ragazzi tra gli 11 e i 14 
anni aspirano ad avere 
un proprio personal com- 
puter e lo desiderano 
quanto, e talvolta di più, 
della moto. E' uno dei ri- 
sultati della ricerca che 
Eurisko ha condotto su un 
campione selezionato di 
preadolescenti (200), di 
mamme (1000) e di bam- 
bini (1000). Anche i bam- 
bini in età scolare (tra i 6 
e gli 11 anni) hanno una 
notevole propensione ad 
avvicinarsi al personal. 
Nelle famiglie che lo pos- 
siedono (il 22% del cam- 
pione) il 79% dei bambini 
lo usa con una certa rego- 
larità. E' interessante poi 
notare l'incremento del- 
l'acquisto di computer 
nelle famiglie quando ci 
sono dei ragazzi, proba- 
bilmente anche per loro 
sollecitazione. Le genera- 
zioni del futuro saranno 
dunque padrone del- 
l'informatica, useranno il 
computer con la stessa di- 
sinvoltura con cui si usa la 
tv o il cellulare? Il discor- 
so non è così ottimistico: 
l'uso prevalente di bambi- 
ni e ragazzi è dedicato ai 
videogiochi, anche se, 



passando dalle elementari 
alle medie, aumenta l'ac- 
quisto di programmi ( il 
61% delle famiglie) , di ed 
rom (il 10%) e il tempo de- 
dicato a studiare, disegna- 
re, seguire corsi su perso- 
nal. In questo contesto si 
pone l'iniziativa dell'Edi- 
trice Giochi, che propone 
"Computer bit", un gioco 
elettronico educativo, 
adatto in diverse versioni 
ai bambini dai 3 ai 9 anni. 
Si presenta con l'aspetto 
di un "computerino", con 
tastiera, schermo a cri- 
stalli liquidi per i più 
grandi, schede colorate 
per i più piccoli. Il bambi- 
no impara giocando, in un 
rapporto di domanda/ri- 
sposta, e con il modello 
più evoluto, prende confi- 
denza con funzioni che ri- 
troverà in un computer 
vero: il tasto "on", una li- 
breria su cui scegliere i 
programmi, il tasto di 
"aiuto" con cui interloqui- 
re con la macchina. E' un 
gioco adatto ad usi diversi 
dai videogiochi coinvol- 
gendo i piccoli in un pro- 
cesso di apprendimento 
"divertente". 

Francesca Bertolotti 




Si allargano gli orizzonti per Philips cd-i 

Accedere a Internet attraverso la tv 

^orizzonti multimediali degli utenti Philips sono 
stinati ad ampliarsi grazie alla nuova piat- 
forma cd-i la quale, oltre alle funzioni Photo 
, digitai video, video ed, grazie ad un mo- 
ni, presto consentirà l'accesso a Internet ed 
World Wide Web attraverso lo schermo tele- 
ivo. 




kn la tastiera cd-i collegata alla tv, dunque, 
"ipotrà inviare e ricevere posta elettronica 
come con un personal dotato di modem. Per 
ora, la nuova funzione è disponibile nel Re- 
gno Unito al prezzo di 99 sterline. In Italia, 
invece, sono già disponibili il lettore per ed 
interattivi Philips cd-i 470 (1.290.000 lire), 
con le dimensioni di un mini e collegabile ad 
hi-fi o tv per leggere ed audio, Photo ed, ed Graphics, ed 
interattivi e ed Video, con Digital Video, grazie alla sche- 
da preinstallata e possibilità di Dolby stereo, in quanto 
compatibile con Dolby Prologic: insomma, ottime presta- 
zioni audio/video per film e videogiochi. Migliora anche 
la precisione dei comandi col telecomando a infrarossi. 
Per chi non si accontenta, infine, c'è il nuovo sistema hi- 
fi mini con lettore cd-i integrato fw 380i (1.490.000 lire), 
collegabile alla t^ 
so gli altoparlam 
visto di Digj 
Sound Contro 
Automatic Sour- 
ce Selection e 
Dynamic Bass 
Boost, oltre aliai 
doppia piastra| 
di registrazione 
con ed Syncro. 



Un software per videoamatori 
Effetti speciali alla Spielberg 




Tra i suoi ultimi prodot- 
ti, la Logic ne ha pronto 
uno per chi ha l'hobby 
della regia, per la schiera 
dei cine/videoamatori di 
casa nostra. 

Si chiama Video Direc- 
tor, il primo sistema com- 
posto esclusivamente da 
un software per Windows 
e da un cavo intelligente 
in grado di prelevare fil- 
mati da una telecamera, 
modificarli ed eventual- 
mente riversarli su una vi- 
deocassetta, anche di for- 
mato differente. 

Video Director funziona 
come qualsiasi telecamera 
Video 8 o Hi8 che dispon- 
ga di una presa Lane 
(Sony, Ricoh, Yashica, 



gran parte delle Canon e 
molte altre ancora). 

Il videoregistratore per 
il riversamento delle im- 
magini può essere di qual- 
siasi formato o marca per- 
ché in realtà va collegato 
a telecamera e televisore 
e viene pilotato dal 
software attraverso un te- 
lecomando (di tipo univer- 
sale) integrato nel cavo. 

E' poi possibile aggiun- 
gere ai propri filmati suo- 
ni, titoli ed effetti speciali, 
memorizzando singoli fo- 
togrammi da utilizzare co- 
me immagini o da inserire 
successivamente in altri 
filmati. 

Il prezzo è di 250.000 li- 
re circa. 
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L'acquario di Genova su ed rom 

Andar sott'acqua 
senza le pinne 

Immergersi nel mare o nel- 
l'oceano, scoprire la vita se- 
greta di squali e delfini, co- 
noscere oltre mille specie di 
pesci. Per farlo non è neces- 
sario imparare ad usare 
pinne e occhiali, ma sempli- 
cemente utilizzare un ed 
rom. Infatti, dalla collabo- 
razione tra Editel, società 
leader nel campo dell'edi- 
toria multimediale, e l'Ac- 
quario di Genova, il parco marino più grande 
d'Europa, è nato un ed rom, primo di una collana di no- 
ve titoli, che presenta l'acquario di Genova, facendo ri- 
corso al linguaggio della multimedialità interattiva. 

Testi, immagini, video, commenti parlati, musiche e 
rumori, animazioni creano itinerari di approfondimento 
dell'ecosistema marino. L'opera si suddivide infatti in 
quattro sezioni fondamentali: la struttura dell'acquario, 
la visita virtuale, gli habitat marini, le ricerche. 

Innanzi tutto si accede alla presentazione dell'acqua- 
rio a partire dal progetto architettonico descritto dal- 
l'autore, Renzo Piano. Ci sono poi due mappe: la prima 
interattiva che illustra i laboratori e la struttura funzio- 
nale; la seconda che descrive l'area espositiva con le 49 
vasche aperte al pubblico. 

Con la visita virtuale si simula un percorso all'interno 
dell'ambiente espositivo con la possibilità di girare lo 
sguardo e muoversi in modo interattivo. La sezione degli 
habitat marini presenta invece le specie che popolano le 
vasche nel loro ambiente: la barriera corallina, le acque 
temperate, fredde e continentali, i deserti l'ambiente pe- 
lagico. Arriviamo poi alla parte dedicata alle ricerche 
che propone la classificazione dei pesci e la possibilità di 
analizzarli con diverse chiavi di accesso. 

Mauro Feltro 



Come in sala giochi 

Sony presenta la Playstation 




Sul fronte dei videogio- 
chi, la Sony è di nuovo al- 
l'attacco con Playstation. 

I seguaci di Mario Bros 
e compagnia ormai posso- 
no restare a casa, o quasi: 
risoluzione grafica del vi- 
deo e "giocabilità" sono 
infatti paragonabili (se- 
condo la Sony) a quelle 
delle sale giochi professio- 
nali. Il sistema, infatti, al 
posto delle tradizionali 
cartucce utilizza il ed, con 
diversi processori. Per 
non parlare della possibi- 
lità di collegamento di 



Playstation con un im- 
pianto hi-fi. Entro Natale 
saranno disponibili oltre 
una cinquantina di titoli, 
alcuni dei quali apposita- 
mente ideati dalla Sony: 
tra i titoli già disponibili 
su ed, "Ridge Racer" (cor- 
sa automobilistica) e "Toh 
Shin Den" (il "picchiadu- 
ro"), alcuni dei videogio- 
chi tra i più famosi nelle 
sale di tutto il mondo. 

Il prezzo al pubblico di 
questo sistema, che è di 
tipo Nintendo sarà di 
699.000 lire. 



Fare musica con Roland 

Un nuovo programma per chitarra 

Novità anche per i chitarristi con Roland Singer Song 
Writer Gì, software di sequencing (Roland Italy ha ac- 
quisito la proprietà di Ballade dalla software house sta- 
tunitense Dynaware) con arrangiamento per Windows 
studiato dalla Roland. Le videate Fret (Manico), Turner 
(Accordatore) e la stampa della diteggiatura, Roland Sin- 
ger Song Gì si adattano a musicisti non solo di profes- 
sione. In particolare, è utile per i chitar- 
risti che vogliono registrare brani 
utilizzando la chitarra, per i musici- 
sti in cerca di nuove idee con provi- 
ni e arrangiamenti veloci e per i 
"pianobaristi" e One-man-band che 
vogliono creare file midi smf senza la 
parte melodica. Il prezzo si aggira 
sulle 140.000 lire. 

Per chi ama il trekking 
Dalle Dolomiti al Kilimanjaro 




Grazie a particolarità di ripresa cinematografi- 
ca è possibile girare lo sguardo e muoversi dentro l'Acquario. 



Gli appassionati della 
montagna da oggi possono 
studiare i loro itinerari su 
ed rom grazie a 
"Trekking", la nuova col- 
lana di ed rom di Opera 
Multimedia con cui colla- 
bora il Club Alpino Italia- 
no (Cai). "Le Grandi Mon- 
tagne", il primo titolo di- 
sponibile (99.000 lire), 
raccoglie sei diversi itine- 
rari: per l'Italia, le Dolo- 
miti (lo splendido Gruppo 
del Brenta), e poi il K2, 
l'Everest, il Kilimanjaro, 
l'Alpamayo ed il Draken- 



sberg. Mix di testi, suoni, 
filmati tratti dalla Cinete- 
ca del Cai, ma soprattutto 
riproduzioni fotografiche 
realizzate da Massimo 
Cappon, alpinista e studio- 
so della montagna. Testi a 
parte, il ed rom ha venti 
minuti di spezzoni video, 
mezz'ora di audio e 40 im- 
magini ad alta risoluzione. 
Dal menù principale, si 
può accedere ad uno dei 
sei percorsi proposti, at- 
traverso tre strumenti di 
consultazione: la Guida, le 
Schede e l'Avventura. 



Pc Open rtj£) Novembre '95 



Novità casa 



Cucina 



Tutta la pasta 
matte in Italy 

Opera Multimedia presenta un ed rom 
da buongustai sui piatti nostrani 



Seicento pagine, due mi- 
la fotografie. Se fosse 
un libro sarebbe un grosso 
volume, ma è un dischetto 
Cd-rom, che al testo uni- 
sce 3 ore di audio. È la 
prima pubblicazione di 
una collana di cultura ga- 
stronomica, edita da Ope- 
ra Multimedia. I piatti so- 
no quelli della grande tra- 
dizione italiana e la navi- 
gazione interattiva per- 
mette di scoprirne i segre- 
ti con la visione minuziosa 
delle varie fasi di prepara- 
zione e di arricchire le ri- 
cette con ricerche sugli in- 
gredienti, sulle tradizioni 
regionali, sui principi die- 
tetici. 

Il menu principale si 
presenta con l'immagine 
tipica di una cucina, all'in- 
terno della quale si può 
cliccare sui vari itinerari: 
Le ricette; La dieta medi- 
terranea; Le regioni d'Ita- 
lia; Scuola di cucina, che 
insegna a fare la pasta in 
casa e le conserve di po- 
modoro. 

La consultazio- 
ne può partire 
anche dagli in- 
gredienti e si se- 
lezionano i piatti 
a base di pesce, 
verdure (o anche 
fiori e frutta), dal 



tempo che occorre per la 
preparazione, dal tipo di 
pasta. Si può così indivi- 
duare la propria ricetta 
sulla base degli ingredien- 
ti che abbiamo in casa op- 
pure passare a stampare 

la lista della spesa. E, se 
si vuole andare sul sicuro, 
ci sono i Consigli dello 
chef. Molto utile anche la 
possibilità di avere nella 
ricetta le dosi giuste a se- 
conda del numero di piat- 
ti/persone. Dato che la pa- 
sta è una passione nazio- 
nale, forse non troveremo 
molte sorprese nell'elenco 
delle ricette, ma saremo 
senz'altro stuzzicati dal 
corredo visivo, perché la 
presentazione dei piatti è 
davvero da chef. E con i 
ritmi delle famiglie mo- 
derne che non permettono 
più un apprendistato ca- 
salingo, può non essere 
inutile una scuola di base 
gastronomica. Costa 99 
mila lire. 

Franca Bertolotti 




Immagini evocative di 
pranzi tipici fanno da 
contorno al ed rom sul- 
la pasta edito da Opera 
Multimedia, azienda 
del gruppo Olivetti. 



Supporti di memoria 

Pronti al via I video dischi digitali 

Un accordo per un videodisco standard è stato recente- 
mente siglato tra Sony e Philips da una parte e Toshiba dal- 
l'altra. Il nuovo standard ed sarà inizialmente indirizzato al 
mercato video ed è il frutto di un compromesso tra tecnolo- 
gia del pool nippo-olandese (mantenendo la compatibilità 
con l'attuale proposta delle società) e la soluzione che rag- 
gruppa nomi come Pioneer, Thomson Multimedia, Jvc, Ti- 
me Warner e Matsushita. 

Qualche perplessità tuttavia permane tra gli utenti. Prima 
di tutto riguardo alla capacità del videodisco, che non do- 
vrebbe superare i 4,7 Gb e dunque non permetterebbe, ad 
esempio, la registrazione di film più lunghi di 2 ore. 



Una mostra a Torino 
L'arte entra in laboratorio 



È aperta a Torino "Ar- 
slab - I sensi del Virtua- 
le", una mostra allestita 
fino al 26 novembre nei 
locali della Promotrice 
delle Belle Arti al Parco 
del Valentino. La rasse- 
gna propone un percorso 
storico sulle tendenze di 
avanguardia che usano 
computer grafica e altre 
tecnologie e sulle espe- 



rienze di interattività 
dell'interfaccia con la 
macchina per creare in 
diretta un evento artisti- 
co. Ad esempio, i visitato- 
ri possono sedere su una 
poltrona dotata di senso- 
ri elettronici che rilevano 
le pulsazioni cardiache e 
vedere il ritmo del pro- 
prio cuore proiettato in 
luci e suoni. 
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Titoli fotografici su Egitto, 
Zimbabwe, Sudafrica da 
Finson. Per Dos. 59 mila 
lire. 

Motion in 3D per chi ama le 
stelle. Rcs Libri & Grandi Ope- 
re. Per Dos. 59.900 lire. 

[L@WB ^^^^^^^ 
Un paradiso su ed rom per i 
cultori dell'eros virtuale. 
Video Express. Per Dos, a 
99 mila lire. 

È un gioco e un film 
interattivo per adulti. Cd 
Line. Per Dos. 98 mila lire. 



mmm@©@sm 

Una sonda nelle vene di un 
uomo. Solo tu puoi salvarlo. 
Per Dos. 54 mila lire. 

[?^mmsm£\©@mm 

Una villa su un'isola deserta 

infestata da uno spirito. 

Leader. 

Per Macintosh 

154 mila lire. 

Il popolare gioco di 
simulazione in una nuova ver- 
sione. 

Da Leader, per Dos 
a 89 mila lire. 

Un'altra avventura, questa 
volta negli inferi. 
Da Leader, per Dos 
a 49.900 lire 
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Scegliere un prodotto o un servizio non è mai 
una cosa semplice. Ogni mese, Pc Open vi offre 
valutazioni e consigli per comperare al meglio 






Contabilità a basso costo 

Niente da fare: non c'è modo di sostituire il commercialista 

con un computer. Ma un buon programma di contabilità, 

anche se poco costoso, rende le cose molto più facili. 



Stampanti laser 

Volete fare una presentazione coi fiocchi senza 
andare al verde? Pc Open ha realizzato una guida 
per scegliere la laser migliore a meno di 2 milioni. 
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Internet e le professioni 

La rete più famosa del mondo non è solo un grande show. 

Ecco una guida dedicata a tutti i professionisti 

che vogliono usare i servizi Internet per lavorare meglio. 



La guida permanente ili Pc Open 

Nomi e indirizzi di chi vende scanner, stampanti e programmi di contabilità. 
I principali distributori e una mappa per comprare per corrispondenza. 





La posta 



pag.160 



Informazioni dubbi, domande. La rubrica che vi 
da la possibilità di comunicare con la redazione. 

A voi la parola a pag. 1 go 

Dopo l'acquisto arrivano i problemi. Partecipate 
al sondaggio di Pc Open sui servizi post-vendita! 




I 

DRITTI 



pag. 161 



Dà 



Non sempre si ha la fortuna di avere un 
avvocato in famiglia. Per chi non ce Vha, 
ecco l'occasione per sottoporre i propri 
dubbi a uno che di computer se ne intende 
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La con 
alla 



Come scegliere 
il programma 
più adatto 
senza spendere 
un patrimonio 
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Ina scelta imbarazzante. 
Non c'è altro modo per 
descrivere lo stato d'animo 
di chi decide di comprare 
un programma di contabi- 
lità, tale è la quantità di of- 
ferte, proposte, pubblicità, 
consigli che invadono gior- 
nalmente la scrivania del 
"nostro" professionista. Co- 
me trovare l'ago della bus- 
sola in mezzo a questa on- 
data di informazioni? Que- 
sta "guida" vuole appunto 
dare alcuni spunti di rifles- 
sione per rendere più sem- 
plice la scelta. 

Innanzitutto circoscrivia- 
mo l'orizzonte di acquisto: 
in questo numero ci occu- 
piamo di programmi di con- 
tabilità a basso costo (di- 
ciamo sotto il milione) il 
che significa tagliare fuori 
una buona fetta dell'offerta 
sul mercato, occupata pre- 
valentemente da applica- 
zioni complesse e costose, 
composte da svariati mo- 



duli distinti e dedicate a 
strutture dove la contabi- 
lità è un'occupazione com- 
plicata che impiega diverse 
persone, ognuna di esse de- 
dicata a una funzione speci- 
fica. Durante il giro d'oriz- 



zonte attraverso i principa- 
li negozi di informatica che 
rappresentano gli interlo- 
cutori ideali per chi "vuole 
spendere poco" abbiamo 
cercato di fare un rapida 
carrellata sulle esigenze di 



utilizzo. Il quadro che ne è 
scaturito è ben definito. In 
cima ai bisogni (e ovvia- 
mente c'era da aspettarse- 
lo) c'è il prezzo, ma con di- 
verse sfumature. "In gene- 
rale - affermano i commessi 



Perché abbiamo realizzato questa guida 



Come orientarsi in mezzo alla pioggia di 
notizie che riguardano i programmi di conta- 
bilità? Quali sono le mie reali esigenze? 
Quanto sono disposto a spendere? Sono nor- 
mali dubbi che questa "guida all'acquisto" 
vuole cercare di risolvere. Questa guida è 
tagliata sul professionista che vuole farsi 
una piccola contabilità, offrendogli dei para- 
metri utili per scegliere il prodotto più 
adatto. E per sgombrare il campo da ogni 
possibile equivoco, diciamo subito che 
parleremo di prodotti "orizzontali" e dalle 
funzioni limitate: chi desidera, ad un 
esempio, gli ordini ai fornitori automatici in 
base alle previsioni di vendita e alla distinta 
base o la ricerca dei punti di riordino del 
magazzino ottimali deve pensare di 



spendere qualcosa in più e di rivolgersi a 
software house specializzate. 
Giusto per citarne alcune il nostro professio- 
nista può pensare di rivolgersi a Inaz Paghe, 
piuttosto che Esa Software con l'applicativo 
Spiga, o ancora Hard & Soft (Passpartout), 
Q-Soft, Sistemi o Dylog con il suo Manager. 
Questi sono solo alcuni nomi, per ulteriori 
informazioni potete consultare l'elenco delle 
software house che producono programmi 
gestionali e che pubblichiamo a pagina 157. 
L'utente deve quindi ben valutare l'attendibi- 
lità della società, considerando che il 
software gestionale rappresenta il 
patrimonio di dati del professionista e non è 
(soprattutto per applicazioni di un certo 
livello) una scatola "usa e getta". 
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di Pc Point - i clienti entra- 
no con l'idea di spendere il 
meno possibile e non c'è 
verso di fargliela cambiare. 
Salvo poi buttare via il pro- 
gramma di contabilità al 
primo intoppo". Diverso è 
l'approccio di Speciale Uffi- 
cio: "è vero che l'utente 
vuole spendere poco ma lo 
è altrettanto che il profes- 
sionista veramente interes- 
sato è disposto a spendere 
la giusta cifra, soprattutto 
quando gli si parla di servi- 
zi come l'assistenza". In po- 
che parole c'è richiesta da 
parte del mercato ma sem- 
bra non esserci un pacchet- 
to adeguato in giro. "Se esi- 
stesse - continuano i re- 
sponsabili di Speciale Uffi- 
cio - lo acquisteremmo su- 
bito". 

Cosa dobbiamo attender- 
ci da questi applicativi? Ri- 
baltiamo il discorso e ve- 
diamo cosa non ci si deve 
aspettare. Intanto non pos- 



siamo pretendere molte 
funzionalità e servizi. La ri- 
classificazione di bilancio, 
ad esempio, è una funzione 
perlopiù sconosciuta, co- 
me l'assistenza in loco, la 
personalizzazione o l'ag- 
giornamento del software 
in base alle normative. Chi 
desidera avere un program- 
ma sempre aggiornato e 
perfettamente funzionante 
deve entrare nell'ottica di 
spendere qualcosa in più. I 
programmi di contabilità, 
poi, non servono a "rim- 
piazzare" il commercialista, 
"L'utente non ragioniere - 
Buffetti docet - che cerca 
nell'applicativo il modo per 
non pagare la parcella è de- 
stinato a prendere una can- 
tonata, visto che il software 
aiuta nell'inserimento e ge- 
stione delle voci di conto 
ma non sostituisce colui 
che li introduce". In sostan- 
za da questi applicativi ci si 
deve attendere un aiuto 
(più o meno consistente) 
nel normale lavoro quoti- 
diano, con l'idea di sosti- 
tuirli nel momento in cui le 
esigenze diventeranno più 
grandi. 

Già, le esigenze. Per l'uti- 
lizzatore è di vitale impor- 
tanza capire quali siano le 
sue concrete necessità. 
Giusto per dare qualche 
esempio, se si tratta di un 
piccolo rivenditore che de- 
ve fare solo bollettazione e 
fatturazione, può trovare 
nel programma di contabi- 
lità a basso costo un valido 
aiuto. Se l'utente è un pro- 
fessionista con meno di 100 
fatture l'anno può conti- 
nuare a utilizzare Word e 
Excel. Il distributore con un 
magazzino da 15mila codici 
e 500 fatture al mese deve, 
invece, rivolgersi a pro- 
grammi più complessi. 

Una volta comprese le 
reali esigenze, l'utilizzatore 
deve considerare alcuni pa- 
rametri di giudizio per sce- 
gliere l'applicativo che fa al 
caso suo. Vediamone alcu- 
ni. 

L'INTERFACCIA GRAFICA. Un 

ambiente grafico chiaro e 
gradevole offre la possibi- 



lità di avere simultanea- 
mente aperte diverse fine- 
stre e di potersi liberamen- 
te muovere sullo schermo. 
La barra di icone, poi, faci- 
lita l'accesso ai diversi co- 
mandi e, in questo senso, i 
programmi che girano su 
Windows sono decisamen- 
te avvantaggiati rispetto a 
quelli per Dos. 

L'HELP IN LINEA. Le guide di 
aiuto richiamabili in qual- 
siasi momento devono da- 
re all'utente la sensazione 
di essere sempre padrone 
di quello che sta facendo. 
Inoltre i messaggi di con- 
trollo sul lavoro di inseri- 
mento (non si possono, per 
esempio, scaricare merci 
con quantità di magazzino 
uguale a zero), devono es- 
sere allo stesso tempo rigi- 
di (cioè impedire di andare 
avanti nell'elaborazione) e 
flessibili (si deve comun- 
que poter tornare indietro). 

LE FUNZIONALITÀ DI RICER- 
CA E DI ANALISI. Soprattut- 
to per chi fa del controllo di 
gestione, è importante ave- 
re dei filtri sulla ricerca del- 
le scritture contabili in mo- 
do da ottenere dei dati di 
sintesi. 

AFFIDABILITÀ. Il program- 
ma non deve mai rimanere 
bloccato e l'utente deve es- 
sere sempre in grado di po- 
tere tornare a una situazio- 
ne di "tranquillità". Non bi- 
sogna avere paura, quindi, 
a "smanettare" sulla tastie- 
ra o a inserire dati voluta- 
mente errati per vedere co- 
me si comporta il sistema 
(è possibile tornare indie- 
tro in qualsiasi momento? 
Oppure rifare la stessa ope- 
razione?). 

SICUREZZA E COERENZA DEI 
DATI. È questo un discorso 
abbastanza complicato, 
perché molto dipende da 
come il programma di con- 
tabilità viene configurato. 
Se si prevede di utilizzarlo 
in un ambiente distribuito 
come una rete locale, è ne- 
cessario prevedere delle 
password di accesso ►► 



Cosa si può fare 



Il professionista che ha 
intenzione di rivolgersi a 
un gestionale poco 
costoso deve entrare 
nell'ottica di utilizzare co- 
munque un programma 
dalle funzionalità 
limitate. In generale 
prodotti di questo tipo 
dispongono della gestione 
della contabilità e delle 
procedure commerciali. 
Bisogna però andare oltre 
la pura definizione fornita 
dalla società e 
considerare i reali moduli 
del pacchetto. Il 
magazzino e la 
bollettazione, infatti, rien- 
trano in alcuni casi nella 
gestione commerciale 
mentre in altri possono 
far parte della gestione 
dei documenti. Tutti i pac- 
chetti dispongono, 
comunque, di una 
contabilità ordinaria e 
della gestione clienti e 
fornitori. Mentre non tutti 
hanno la possibilità di 
esportare gli archivi verso 
programmi di office 
automation come Excel o 
Word. I pacchetti di un 
certo livello hanno sicura- 
mente funzionalità più 
estese: in genere 
dispongono di analisi 
finanziarie e di bilancio e 
di diversi moduli per il 
controllo di gestione. La 
ricerca delle informazioni, 
inoltre, è molto più flessi- 
bile, può essere effettuata 
su chiavi definite 
dall'utente ed è 
personalizzata in base 
alle esigenze del 
professionista. 
Prima di scegliere l'appli- 
cazione, dunque, è neces- 
sario fare un'analisi 
precisa dei propri bisogni, 
cercando di capire di qua- 
li funzioni non si può fare 
a meno. Dopodiché si 
controllerà che 
l'applicazione offra i 
moduli adatti. Questi 
programmi, infatti, non 
sono in genere molto 
ricchi di alternative. 
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Quattro aspetti da tenere d'occhio al momento della scelta 



L'interfaccia 

La grafica è importante. 
Un programma basato 
su Windows consente 
più flessibilità ed 
efficienza nelle 
operazioni 




Un buon 
programma può 
essere inutile se 
è difficile da 
usare. Finestre 
esplicative e una 
funzione di aiuto 
che appare 
con il testo 
costituiscono un 
vantaggio molto 
importante 



Bolle di consegna, 
fatture, gestione 
del magazzino. 
Prima di scegliere 
è bene controllare 
che il programma 
sia in grado di 
gestire tutte le 
funzioni principali 
della contabilità 



mm Ditti : 1 D.Y.O.S. S.p.A. 
26/09/95 w GESTIONE AZIENDALE INI 




3 Gè 

4 Gè 

5Az 
6Es 
7 Ut 



WÌTC Ditti 
26/09/95 •» 



1_ Ì.U.t. S.f. 
Causili Contabili 



* Utente! 
=PANNELL0 ffllti.U Terminale: 



cunei iva 

3 Causali Contabili 

4 Causali di Magazzino 

5 Piano dei Conti 

6 Anagrafiche Comuni 

7 Clienti 

8 Fornitori 

9 Tabella Banche 

* Condizioni di Pagamento 



Codice .... : 0GG 
Descrizione : 




<CR> CONFERMA <F9> MENU PREC, <F1» INIZIO <F6> U 



004 
005 
006 
008 
009 
010 



NOTA DEBITO A CLIENTE 
FATTURA DI UENDITA INCASSATA 
EMESSA FATTURA IN SOSPENSIONE 
INCASS.FT.SOSPENS.EMISS.DEFIN. 
ESPORTAZIONI FUORI CEE 
ESPORTAZIONI NELLA CEE 
C0RRISPEITWI 
FATTURA ACQUISTO BENI DEST.KIU 



i end ite 
3 = Vendite 
3 = Vendite 

5 : Sospen, 
3 : Vendite 

3 = Vendite 
7 = Ven, CEE 

4 = Corrisp, 
2 : Acquisti 



La modularità 

Un buon programma di 
contabilità permette di 
utilizzare più moduli 
contemporaneamente 



(Invio) <F10> «in') (Su) (Inizio) (Fine) (Fg Gin') <Fg Su) 
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La contabilità 
a basso costo 

e quindi l'applicativo deve 
avere integrati questi tipi di 
funzionalità. Se invece si 
pensa a un utilizzo su per- 
sonal computer "stand alo- 
ne" (ossia non in rete, il 
che, per un programma a 
basso costo, avviene nella 
maggior parte dei casi), il 
discorso sui permessi di 
accesso passa in secondo 
piano. 

Ciò comunque non toglie 
che il dato debba essere 
univoco all'interno di tutto 
il programma. Cambierà 
soltanto il modo in cui vie- 
ne visualizzato. Ad esem- 
pio, la codifica di un codice 
di magazzino dovrebbe 
(nei limiti del possibile) ri- 
manere la stessa sia che si 
parli di magazzino, piutto- 
sto che di una bolla o di 
una fattura. 

Manualistica e installa- 
zione. Il manuale dovrebbe 
essere chiaro e leggibile, 
possibilmente arricchito 
con le schermate del pro- 
gramma, con un indice ana- 
litico (sembrerà strano ma 
è una pratica non molto dif- 
fusa) e una "robusta" ses- 
sione per la risoluzione dei 
problemi. Utile, anche, la 
presenza di un glossario vi- 
sto che ai più molti termini 
potranno apparire oscuri 



da decifrare. Quanto all'in- 
stallazione, deve essere il 
più possibile guidata con 
menu di spiegazione. 

Dove acquistare questi 
software di contabilità a 
basso costo? Qui le catene 
informatiche la fanno da 
padrone. I vari Vobis, Cdc, 
Te Sistema, Buffetti e via di- 
cendo dispongono, infatti, 
di programmi gestionali a 
buon mercato. Per la stra- 
grande maggioranza dei ca- 
si si tratta di applicativi 
prodotti dalla società Fin- 



son, vere pietre miliari in 
questo settore. Quanto ai 
rivenditori "classici", si 
tratta perlopiù di società 
che sviluppano programmi 
professionali e che vendo- 
no moduli base a un prezzo 
minore. In generale l'assi- 
stenza e la competenza so- 
no di un certo livello, ma il 
prezzo è comunque desti- 
nato a salire. 

Ma all'atto pratico, questo 
tipo di programmi a che 
classe di utenti può interes- 
sare? 



Le parole dello contabilità 


Barra di 


mercato in materia 


l'accesso a un 


icone 


di software per rea- 


sistema o a un 


Zona attiva della 


lizzare fogli di cal- 


insieme di dati 


scrivania del 


colo 




computer che 




Stand alone 


contiene gli 


Help 


Termine utilizzato 


strumenti del 


Nel lessico 


per definire un 


programma 


informatico: 


dispositivo 




funzione di un pro- 


informatico che 


Data entry 


gramma o di un si- 


non è inserito in 


Attività di introdu- 


stema operativo 


un'architettura di 


zione di dati e 


che consente di ot- 


rete 


informazioni in un 


tenere aiuto e 




archivio residente 


consigli durante 


Word 


sul computer 


una determinata 


Programma molto 




operazione 


sofisticato e 


Excel 




semplice da usare, 


Programma 


Password 


realizzato 


realizzato 


Sequenza di 


dall'azienda ameri- 


dall'azienda ameri- 


caratteri nota 


cana Microsoft, 


cana Microsoft che 


soltanto a una 


che consente di ge- 


costituisce uno 


persona o a un 


nerare testi sul 


degli standard di 


gruppo, che limita 


computer 



Teorie a parte: ecco i prodotti sul mercato 


Parlare dell'offerta di 


tranquillamente essere 


Aquila MI troneggia visto 


prodotti gestionali è 


spacciato come programma 


che è l'unico pacchetto 


estremamente difficile, l'of- 


gestionale a basso costo: 


offerto nei punti vendita. 1 


ferta è troppo vasta e 


basta vendere unicamente il 


produttori di software, 


diversificata. Tanto più che 


modulo di contabilità 


insomma, non riescono a 


alcuni degli applicativi 


ordinaria. 


intaccare l'immagine della 


"economici" a listino delle 


Comunque, per un colpo 


Finson per quel che 


software house in realtà 


d'occhio sui principali 


riguarda i pacchetti a basso 


non sono altro che i moduli 


pacchetti del mercato siamo 


costo. Solo Buffetti va 


elementari di pacchetti più 


andati a vedere quali sono i 


controcorrente e offre a un 


costosi. In altre parole, un 


più diffusi presso i maggiori 


prezzo di 439.000 lire più 


applicativo completo dotato 


negozi di informatica. Qui 


260.000 lire di canone 


di contabilità ordinaria, 


regna incontrastato Aquila 


obbligatorio per il primo an- 


gestione vendite, gestione 


MI della società Finson 


no. Altri prodotti che si 


magazzino, commesse e 


offerto a 399.000 lire iva in- 


vedono in giro sono Mago 


produzione, analisi 


clusa. Nei vari Pc Point, Vo- 


Light della Microarea o Fac- 


finanziaria e di bilancio può 


bis, Te Sistema, Cdc, Cosi, 


to di Dylog. 



I SOFTWARE GESTIONALI 

hanno di solito due tipi di 
utilizzatori: chi effettua del 
data-entry (cioè inserisce 
le scritture contabili) e chi 
fa della contabilità analiti- 
ca. I primi si fanno carico di 
"tenere" la contabilità: inse- 
riscono le fatture, gestisco- 
no i conti, stampano la di- 
chiarazione Iva, il giornale 
e via dicendo. Per questi 
compiti particolarmente ri- 
petitivi, è comodo avere 
un'interfaccia grafica gra- 
devole e delle guide di aiu- 
to in linea. Inoltre sarebbe 
utile disporre di funzioni di 
controllo nell'inserimento 
delle scritture con regole di 
precedenza e validazione. 
Chi, invece, deve fare del 
controllo di gestione è re- 
sponsabile dell'analisi dei 
dati di bilancio. In questo 
senso è utile avere delle 
funzioni di sintesi che per- 
mettano di realizzare la 
contabilità analitica e bud- 
getaria. Calcoli finanziari, 
gestione della fatturazione 
e della tesoreria costitui- 
scono sicuramente dei van- 
taggi supplementari. Tutto 
ciò, nel caso l'utente sia 
un'azienda, o un professio- 
nista che dispone di perso- 
nale dedicato a mansioni 
specifiche. 

Nel caso invece che l'u- 
tente sia un singolo (come 
nel caso della contabilità 
domestica o di una piccola 
struttura professionale), 
l'importanza delle caratte- 
ristiche considerate qui so- 
pra è comunque importan- 
te, ma lo è altrettanto l'inte- 
grazione fra di esse. L'utiliz- 
zatore singolo, infatti, ne- 
cessiterà di un'interfaccia 
semplice e intuitiva, ma an- 
che di funzioni automati- 
che di analisi standard e 
personalizzabili. 

È DUNQUE all'utente singolo 
che i produttori devono 
guardare nella realizzazio- 
ne dei propri applicativi, 
perché proprio lui costitui- 
sce il banco di prova ideale 
per la solidità e l'integrazio- 
ne di questo tipo di pro- 
grammi. 

Vincenzo Zaglio 
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24 modelli intorno ai 2 milioni 



Una laser su misura 



Come orientarsi tra Dpi, 

pagine al minuto, ram 

e linguaggi di emulazione? 

In questa guida troverete 

qualche consiglio 

pratico ma anche 

informazioni tecnich 

per poter scegliere 

con maggiore 

competenza 

la vostra stampante 



I 




ni'iiiw u[:g 

Chi vuole una 
stampante veloce 

e silenziosa 

Chi guarda alla 
qualità di stampa 

Per chi vuole alta 

tecnologia 
spendendo poco 



Siete stanchi del rumore 
incessante che proviene 
dalla vostra stampante? La 
lentezza con cui rilascia le 
pagine vi snerva? Se avete 
risposto sì ad entrambe le 
domande, questo articolo 
fa per voi. 

Un modo per ovviare 
questi inconvenienti è ac- 
quistare una stampante la- 
ser, che è silenziosa, veloce 
e riporta in modo fedele su 
carta quanto vedete sul vi- 
deo del vostro personal 
computer. Inoltre, e certo 
non guasta, i prezzi delle la- 
ser si sono ulteriormente 
abbassati, tanto da rag- 
giungere, per alcuni model- 



li base, cifre al di sotto del 
milione. 

In questo articolo trove- 
rete informazioni tecniche 
e consigli pratici per poter 
scegliere con maggiore 
competenza la vostra laser. 
E poi, se fino ad oggi vi han- 
no proposto nelle guide 
agli acquisti solo sfilze di 
prodotti, noi abbiamo deci- 
so di far parlare altri utenti 
come voi, per permettervi 
di confrontare le vostre 
esperienze. 

Una tabella con tutte le 
laser con prezzo intorno ai 
due milioni completa il no- 
stro articolo. I prezzi ripor- 
tati sono di listino: a questi 



abbiamo già aggiunto l'Iva 
(19 per cento). 

UN REGOLA PER INCOMIN- 
CIARE. Ed ecco la prima 
semplice regola da tener 
presente al momento del- 
l'acquisto: riflettete bene 
sull'uso che dovrete fare 
della vostra laser, dopo di 
che, valutate bene il rap- 
porto prezzo-prestazioni. 
Qualche esempio? Se siete 
commercialisti, risulta dal- 
le nostre interviste che se 
evadete almeno un centi- 
naio di dichiarazioni dei 
redditi l'anno, vi conviene 
acquistare una laser. 
Se invece siete notai sarà 



facile che tra breve, se non 
lo avete già fatto, vi decide- 
rete ad acquistare una 
stampante di questo tipo, 
poiché la legge notarile im- 
pone di stampare i docu- 
menti con inchiostro inde- 
lebile, in modo da evitare la 
possibile contraffazione 
del documento, e la laser 
questo lo garantisce, a dif- 
ferenza delle stampanti a 
getto di inchiostro. 

Altri elementi fondamen- 
tali da tenere presente al 
momento della scelta sono: 
la velocità, la risoluzione, i 
linguaggi di emulazione, la 
memoria ed infine i costi di 
manutenzione. 
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La velocità viene espres- 
sa in pagine al minuto (in 
gergo tecnico ppm). Si va 
da un minimo di una pagina 
al minuto fino al guinness 
delle 276 pagine al minuto, 
ma è intuitivo che quest'ul- 
tima non è certo la stam- 
pante adatta al nostro por- 



tafogli (costa circa 750 mi- 
lioni di lire, Iva esclusa). 

Considerando solo le la- 
ser al di sotto dei due mi- 
lioni, ci si potranno permet- 
tere stampanti con velocità 
fino a 6 pagine al minuto. 

Ed ecco un primo consi- 
glio. La velocità di stampa 



La laser al microscopio 



L'interfaccia 

parallela 

Tutte le stampanti, 
salvo quelle Apple, 
comunicano 
con il personal 
grazie ad una porta 
parallela. 
Se è bidirezionale 
la stampante potrà 
mandare messaggi 
all'utilizzatore, 
per segnalare, 
ad esempio, 
l'assenza del toner 
o della carta 



Toner 

e tamburo 

In alcuni 
modelli, 
il toner 
e il tamburo 
fanno parte 
di uno stesso 
blocco. Altre 
laser, invece, 
li hanno 
separati 



dichiarata dai produttori 
corrisponde alla velocità 
del motore. In realtà a que- 
sta dovrete togliere un 20- 
30 per cento corrisponden- 
te al tempo che la stampan- 
te impiega a trasferire i dati 
ed elaborarli. 

La risoluzione che altro 



La memoria 

Malgrado le tecniche 
di compressione, 
esiste un valore 
minimo per poter 
stampare i documenti 
grafici. L'esperienza 
ha dimostrato che 
spesso 512 Kbyte 
non sono sufficienti 



non è che la qualità della 
stampa, più o meno defini- 
ta, invece si misura in Dpi 
(Dot per inch: punti per 
pollice). Attualmente gli 
standard più diffusi sono i 
300 Dpi e i 600 Dpi. 

Ultimamente si sta affer- 
mando anche lo standard a 
1200 Dpi, ma questo è al di 
fuori della nostra fascia di 
costo. 

Quelle con risoluzione a 
300 Dpi sono di solito tutte 
abbordabili in fatto di prez- 
zi e sono indicate per chi 
stampa in prevalenza testi. 
Le laser con 600 Dpi sono 
più adatte a chi fa della gra- 
fica e sono ovviamente più 
costose. Se ne potrà co- 
munque acquistare un mo- 
dello, magari un po' meno 
veloce. 

E veniamo ai linguaggi di 
emulazione, ovvero i lin- 
guaggi di programmazione 
ideati dai vari produttori 
per trasferire i docu- ►► 
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Il pannello 

di controllo 

Un pannello 
a cristalli liquidi 
è sempre preferibile 
ad una batteria 
di indicatori 
luminosi 



L'alloggiamento 

della carta 

È il cassettino 
estraibile in cui 
vengono riposte 
le risme di carta 
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Una laser 
su misura 

menti dal personal alla 
stampante. Per lavorare 
sotto Windows o sotto Os/2 
tre sono i linguaggi princi- 
pali: Pel di Hewlett 
Packard, Postscript di Ado- 
be e Capsl di Canon. Visto il 
dominio delle laser Hp nel 
mercato delle stampanti, il 
linguaggio Pel è diventa- 
to ormai uno standard 
di fatto. Per chi lavora . 
ancora in Dos i linguag- 
gi di emulazione sono: Pel, 
Ibm Proprinter e Epson Lq. 
Nell'acquisto di una stam- 
pante sarà bene, quindi, 
controllare che il linguag- 
gio di emulazione sia tra i 
più diffusi. 

BISOGNA AVERE MEMORIA. 

Altro fattore determinante 
nella scelta è la memoria. 
Più la risoluzione è elevata, 
più la memoria della stam- 
pante è importante. Infatti, 
prima di stampare una pa- 
gina, la laser deve costitui- 
re un'immagine completa 
del documento in memoria. 
Per stampare testi basterà 
quindi 1 Mbyte, per grafici 
e immagini invece meglio 
averne 2. 

Infine la manutenzione , 
che è un elemento impor- 



tante da valutare, anche 
perché le laser si sporcano 
frequentemente. 

I pezzi che solitamente si 
sostituiscono in una stam- 
pante sono: il toner e il rul- 
lo. Il toner costa in media 
80.000 lire ed è venduto dai 
produttori per circa mille 
pagine. Altro consiglio. In 
realtà se 




ne pos- 
sono stam- 
pare circa 
650, perché 
le mille pagi- 
ne sono cal- 
colate ipotiz- 
zando che il 
carattere di stam- 
pa sia sempre uguale, cosa 
che ovviamente in pratica 
non succede mai. Il rullo in- 
vece si deve cambiare ogni 
10-20mila copie circa e co- 
sta circa 150mila lire. 

Sul mercato esistono an- 
che produttori (Hp, per 
esempio) i quali utilizzano 
una tecnologia per cui si 
cambia periodicamente tut- 



to il blocco (toner, rullo, fu- 
sore); il costo del blocco è 
ovviamente più alto rispet- 
to ai singoli pezzi (400.000 
lire circa), ma si ha il van- 
taggio di avere a disposizio- 
ne una macchina sempre 
praticamente nuova. 

E dalla teoria passiamo 
alla pratica, con alcune 
esperienze di utenti profes- 
sionali. 

SE SIETE COMMERCIALISTI. 

Se siete commercialisti, il 
settore di convenienza per 
l'acquisto di una stampan- 
te laser risiede al di sopra 
del centinaio di dichiara- 
zioni dei redditi annue svol- 
te, dice Massimo De Pado- 
va, giovane dottore com- 
mercialista in Milano, non- 
ché responsabile della lo- 
cale Commissione informa- 
tica dell'Ordine dei 
Commercialisti. 
«Esiste una legge 
che noi addetti ai 
lavori chiamiamo 
"Legge dei cento 
giorni Damato", di- 
ce De Padova, che 
ha abilitato l'utilizzo della 
laser per la stampa dei 740. 
Nonostante questo, non ri- 
sultano essere moltissimi 
gli studi commercialisti che 
abbiano abbandonato la 
vecchia stampante ad aghi 
in favore della laser». 



Ma perché i commerciali- 
sti non usano ancora in ma- 
niera massiccia la laser per 
stampare le dichiarazioni 
dei redditi? 

«perché ci vuole un 
hardware dotato di una 
buona memoria e veloce, 
dice De Padova, perché per 
legge di ogni dichiarazione 
dobbiamo produrre quat- 
tro copie. 

Il costo di una stampante 
con queste caratteristiche 
si aggira attorno ai quat- 
tro/cinque milioni. Se si uti- 
lizza la stampante poi si do- 
vrà anche avere un softwa- 
re per stampare le dichiara- 
zioni dei redditi. 

Il costo di questi pro- 
grammi è piuttosto elevato, 
perché la politica attual- 
mente adottata dalle 
software house è di far pa- 
gare un canone annuale 
che varia tra 1.300.000 lire 
e 1.700.000 lire per avere 
ogni anno il modulo aggior- 
nato. Quindi hardware, 
software ed in più il costo 
di ammortamento della 
macchina, delle risme di 
carta e del toner». 

Prima di fare un investi- 
mento di un certo livello, 
quindi è opportuno soppe- 
sare bene la mole di lavoro 
che circola nello studio. 

La domanda a cui si do- 
vrà rispondere è: ►► 



La laser giusta per ogni esigenza 


Partiamo da una categoria 


testi e di grafica. Dopo la 


rischia di "bucare" la 


Le pagine al minuto 


molto esigente in fatto di 


prima bozza, per stampare 


scadenza, con l'effetto di 


richieste in questo caso 


stampa: gli architetti. Qui il 


gli originali ci avvaliamo 


perdere la causa o di non 


sono 16, la risoluzione 300 


discorso si fa complesso, 


comunque dei plotter". 


poter più presentare l'appel- 


dpi e la memoria 4 Mbyte 


anche perché è probabile 


Se dovete acquistare una 


lo". Lo studio dell'avvocato 


estensibile, a seconda degli 


che la scelta possa volgersi 


buona stampante da utilizza- 


Fezzi di Milano consta di tre 


utenti collegati, fino a 12 


al colore, elemento non 


re in uno studio di 


soci e altre quindici persone 


Mbyte. 


determinante per altre 


architettura è consigliabile 


tra avvocati e procuratori le- 




categorie professionali. 


quindi una velocità di 


gali nei settori: diritto 


Ed infine, veniamo al' ufficio 


"Noi utilizziamo i Macintosh 


almeno 8 pagine al minuto, 


penale, diritto del lavoro e 


di piccole dimensioni. Una 


,dice Donata Almici, 


con una risoluzione di 600 


diritto civile. 


laser che dispone di una 


architetto di Milano, e per la 


dpi, memoria di 8 Mbyte e 


Per un ufficio evoluto come 


velocità di 4 pagine al 


stampa abbiamo 


compatibilità con linguaggio 


il suo la velocità consigliata 


minuto potrà bastare, 


recentemente acquistato una 


Postscript 2. 


per la stampante ideale si 


mentre la risoluzione si 


Personal Laser Writer. La 




alza a 8 pagine al minuto, la 


potrà stabilizzare sui 300 


scelta è motivata dalla grafi- 


"Nella mia professione la 


risoluzione a 600 dpi e la 


dpi. Per la memoria sono 


ca che Apple mette a 


variante tempo è 


memoria a 3 Mbyte. 


consigliati 1,5 Mbyte (2 


disposizione, molto bella e 


fondamentale. Se alla data 




Mbyte se il linguaggio di 


flessibile. La stampante vie- 


della deposizione di un atto 


E veniamo al caso particola- 


emulazione è Postscript) e 


ne utilizzata per le prove di 


la stampante collassa si 


re delle stampanti di rete. 


compatibilità con Pcl5. 
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Tutti i modelli a confronto 



I PRODUTTORE 



VELOCITAI DURATA TONER I 

MODELLO I I RISOLUZIONE! PREZZO! 



APPLE 


Laserwriter 4/600PS 


4 


600X600 


3.000 


2.058.700 


APPLE 


Personal Laserwriter 320 


4 


300X300 


3.000 


1.713.600 


BROTHER 




HI-630 


6 


300x300 


3.000 


1.689.800 


BROTHER 


HI-631 


6 


300x300 


3.000 


1.820.700 


EPSON 


Epl-3000 


4 


300x nd 


4.500 


1.416.100 


EPSON 


Epl-5200+ 


6 


300x nd 


6.000 


1.987.300 


FACIT AB 


P8042W 


4 


300x300 


1.000 


1.551.760 


FACIT AB 


P4037 


5 


300x300 


nd 


1.594.600 


FACIT AB 


P4047 


5 


300x300 


nd 


2.261.000 


HEWLETT- 


MCffi 


il 


Hp LaserJet 4L 


4 


300x300 


3.000 


1.511.300 


HEWLETT-PACKAF 




Hp LaserJet 5L 


4 


600x600 


2.500 


1.451.800 


LEXMARK 


Winwriter 200 


4 


300x300 


4.500 


1.261.400 


MANNESMAN TALLY 


T9104W 


4 


300x300 


600 


1.093.610 


^^^^^^^^^^^^^^M 






^^mmmmmmmmmmm 




LY 


T9108 


8 


600x600 


6.000 


1.376.830 


MANNESIV 


1AN TAL 


MINOLTA 


Winlaser 400 


4 


300x300 


4.500 


1.428.000 


NASHUATEC 


705L 


5 


600x600 


2.000 


1.757.630 


NEC 




Ss660 


6 


600x600 


4.000 


1.606.500 


NEC 




Ss660i 


6 


600x600 


4.000 


1.963.500 


OLIVETTI 


Pg 304 


4 


300x300 


600 


1.594.600 


PANASONIC 


KX-P6100 


6 


300x300 


2.000 


1.069.810 


RANK XEROX 


4505 


5 


600x600 


4.000 


2.350.250 


SEIKOSHA 


Op 400 


4 


300x300 


600 


1.188.810 


STAR MIC 


mmm 




Wintype 4000 


4 


300x300 


4.000 


1.067.000 


1 iEm oiirayii 


ITI 


Microlaser 600 


5 


600x600 


15.000 


2.368.100 



La tabella è stata realizzata in collaborazione con Assoprint, l'associazione nazionale produtto- 
ri e rappresentanti sistemi di stampa e data processing. Sono state selezionate solo le stampanti 
laser intorno ai due milioni, pertanto troverete prodotti con velocità compresa tra le 4 e le 8 pa- 
gine al minuto. La voce durata del toner è espressa in pagine stampate. Per quanto riguarda la 
risoluzione, espressa in Dpi (punti per pollice), la fanno da padrona le 300 Dpi, vista la fascia 
di prezzo da noi scelta in questa guida. I prezzi riportati sono di listino e compresi di Iva, po- 
tranno subire ovvie variazioni dipendenti dalle politiche dei punti vendita. 
I dati sono aggiornati al 16 ottobre. 



Come scegliere 



• Velocità: viene espressa 
in pagine al minuto (ppm). 
La velocità dichiarata dai 
produttori è quella 

del motore. In realtà a 
questa si deve togliere 
circa un 20-30 per cento, 
corrispondente al tempo 
che la stampante impiega 
a trasferire i dati 
e ad elaborarli. 

• Risoluzione: l'unità di 
misura è il Dpi (punti per 
pollice) e indica la qualità 
della stampa, più o meno 
definita. Gli standard più 
diffusi sono i 300 Dpi e i 
600 Dpi. Se stampate testi 
una 300 Dpi è più che 
sufficiente. Per chi ha 
esigenze grafiche è meglio 
una 600 Dpi. 

• Memoria: più la 
risoluzione è elevata, più 
alta deve essere la 
memoria della stampante. 
Per stampare testi basterà 
un Mbyte di memoria. Per 
grafici e immagini ce ne 
vorranno almeno due. 

• Manutenzione: nella 
tabella è riportata la voce 
"durata del toner". Questo 
è venduto ad un prezzo 
medio di 80.000 lire ed è 
attestato dai produttori per 
una durata di circa 1000 
pagine, ipotizzando stampe 
di solo testo. 

Se si stampano grafici o si 
utilizzano corpi e caratteri 
diversi la durata effettiva 
si riduce a 650 copie circa. 
Altro pezzo che 
solitamente si sostituisce 
in una stampante è il rullo 
che costa circa 150.000 
lire e che si cambia ogni 
10-120.000 copie. 
Esistono poi in commercio 
anche stampanti (Hewlett 
Packard) che utilizzano 
una tecnologia per cui si 
cambia periodicamente il 
blocco toner-rullo-fusore. 
L'operazione ha un costo 
più alto (400.000 lire) ma 
si dispone di una laser 
sempre nuova. 
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Una laser 
su misura 

quanto mi costerebbe pro- 
durre lo stesso numero di 
dichiarazioni con una stam- 
pante ad aghi usando i mo- 
duli prestampati? E il conto 
è presto fatto, consideran- 
do che il costo unitario di 
un modulo base varia tra le 
4000 e le 6000 lire e che 
ogni quadro aggiuntivo si 
aggira sulle mille lire. 

Se poi si commette un er- 
rore sul modulo prestam- 
pato lo si deve buttare tut- 
to, per un costo totale di 
circa 5000 lire. Nel caso uti- 
lizzaste una stampante la- 
ser si getterebbero solo 
quattro facciate: costo del- 
l'operazione circa 600 lire. 

LA PAROLA ALL'AVVOCATO. 

Se siete avvocati, siete regi- 
strati nella categoria degli 
stimatori delle laser che 
vengono scelte soprattutto 
per l'ottima qualità di stam- 
pa: «l'avvocato è molto in- 
teressato al fattore esteti- 
co, dice Mario Duranti, tito- 
lare del Maxistore Vobis a 
Cinisello Balsamo. Un bel- 
l'atto, ben stampato è im- 
portante anche per il pre- 
stigio dello studio che lo 
emette». 

«Il nostro studio legale, 
afferma l'avvocato Fezzi, si 
occupa di diritto penale, di- 
ritto del lavoro e diritto ci- 
vile. Si può immaginare il 
carico di lavoro che dob- 
biamo smaltire giornalmen- 
te; per farvi fronte ci siamo 
attrezzati con diversi tipi di 
stampanti laser: una poten- 
te, veloce con ottima riso- 
luzione con la quale stam- 
piamo gli atti da depositare 
ed alcune altre più piccole 
che servono per la circola- 
zione interna, per le bozze 
e per la stampa del mate- 
riale dai ed rom giuridici». 

L'INCHIOSTRO, IL CRUCCIO 
DEL NOTAIO. E veniamo ai 
notai. La "legge notarile" 
impone a questa categoria 
professionale di utilizzare 
per la stampa di documenti 
originali l'inchiostro indele- 



bile, pertanto negli studi 
notarili è più facile imbat- 
tersi in stampanti laser ol- 
tre che ad aghi. 

Il motivo è anche di tipo 
tecnologico: la stampa a 
getto di inchiostro, a diffe- 
renza di quella a impatto o 
laser si limita ad apporre 
l'inchiostro sulla superficie 
della carta permettendo 
una teorica contraffazione 
del documento. 

«Non esiste formalità, di- 
ce il notaio Giacomo Milio- 
ti, che si espleti a seguito di 
un atto che non abbia una 
scadenza. Pertanto nella 
scelta di una stampante 
dobbiamo essere certi del- 
la velocità del servizio di 
assistenza». 

E qui si tocca un tasto 
dolente, quello di cui la 
maggior parte dei profes- 
sionisti si lamenta: l'assi- 
stenza post-vendita, che 
non sempre è celere come 
viene promesso all'atto del- 
l'acquisto. 

«Noi, dice a questo pro- 
posito l'avvocato Fezzi, ci 
affidiamo ad una piccola 
società che è in grado di fa- 
re le riparazioni quasi in 
tempo reale. 

Credo che una società di 
assistenza più piccola, in 
quanto più agile, sia in gra- 
do di sopperire meglio al- 
l'urgenza. Le società grandi 
ci hanno sempre fatto pe- 
nare». 

Per amore di completez- 
za sentiamo anche l'altra 
campana, nella voce di Car- 
lo Petrogalli, responsabile 
del centro Te Sistema di Mi- 
lano. 

«Se all'atto dell'acquisto 
il cliente stipula con noi un 
contratto di assistenza di 
importo pari al 2 per cento 
del valore dell'hardware al- 
l'anno, siamo in grado di 
garantire l'uscita di un no- 
stro tecnico entro tre ore 
dalla chiamata». 

Un ultimo consiglio: non 
scegliete solo la"macchina" 
e il prezzo più basso, è pos- 
sibile che dietro un prezzo 
stracciato si celi il rischio 
di rimanere "in panne per 
strada". 

Daniela Dirceo 
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Quanto vale Internet 
per il professionista 



La Gazzetta Ufficiale, 
un ministero, banche dati 
e così via. Ecco la mappa 
dei servizi on-line 
dedicati ai professionisti 
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IL professionista, forse an- 
che più dell'azienda, è l'u- 
tente ideale per usufruire 
delle potenzialità offerte 
dalla rete Internet. La strut- 
tura di uno studio profes- 
sionale, infatti, è di solito 
leggera e flessibile, ma ri- 
chiede al tempo stesso di 
accedere a informazioni 
puntuali, rapide e di qua- 
lità. Ecco il motivo di que- 
sta guida, creata per offrire 



una prima panoramica sui 
servizi che la grande rete 
mette a disposizione di 
questa classe di utenti (che 
è poi anche una grande fet- 
ta dei lettori di Pc Open). 
Una carrellata che non si 
propone di essere comple- 
ta, ma piuttosto di offrire al 
professionista la possibilità 
di orientarsi nel marasma 
di informazioni disponibili, 
che è poi il problema nu- 



mero uno di tutti coloro 
che navigano in Internet. 

Prima di cominciare, è 
necessaria però una rifles- 
sione. Molti dei servizi in 
grado di trarre da Internet 
dei vantaggi concreti sono 
legati alle istituzioni (mini- 
steri, associazioni e via di- 
cendo). Si dà il caso, però, 
che mentre negli Stati Uniti 
il progresso della rete sia 
partito proprio da queste 



Da tenere d'occhio: le Camere di commercio 



Saranno probabilmente le 
organizzazioni locali a 
ospitare i servizi 
professionali su Internet del 
prossimo futuro. Reti 
civiche, quindi, ma anche 
Comuni e Camere di 
commercio. 
Proprio queste ultime 
stanno registrando negli 
ultimi mesi un grande 
fermento. Milano, ma anche 
Firenze e Perugia 
dispongono già di server di 



rete realizzati dai rispettivi 
organi commerciali, che 
costituiscono un utile 
supporto per gli utenti della 
propria zona (e non solo). 

MILANO. La Camera di com- 
mercio del capoluogo lom- 
bardo è certamente una del- 
le più complete ed efficienti. 
Oltre a una moltitudine di 
collegamenti con altri siti di 
interesse, offre informazioni 
su finanziamenti (nazionali 



ed europei), legislazione, 
banche dati e informazioni 
statistico-economiche. 

FIRENZE Si tratta di un ser- 
ver ben congegniate, sebbe- 
ne meno curato di quello mi- 
lanese sotto l'aspetto grafi- 
co. Fra i servizi offerti: certi- 
ficati on line, iscrizione ai 
vari albi professionali, infor- 
mazioni su formazione, legi- 
slazione e commercio con 
l'Italia e l'estero. 



istituzioni, in Italia le cose 
stanno diversamente e tut- 
to ciò che è pubblico si tro- 
va oggi a dover inseguire il 
progresso compiuto in altri 
ambiti. 

Quello dei servizi al pro- 
fessionista è dunque un di- 
scorso in divenire, che mo- 
stra ogni giorno (letteral- 
mente) nuove sfaccettatu- 




PESCAR/1. Ancora in fase di 
realizzazione, contiene poco 
più che qualche messaggio 
pubblicitario, ma è comun- 
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Non so o Internet: caso della Gazzetta Ufficiale 



Se è vero che Internet costi- 
tuisce un'ottima maniera 
per ricevere informazioni in 
modo rapido ed economico, 
è altrettanto vero che non è 
l'unico. E la Gazzetta 
Ufficiale costituisce un 
esempio calzante di questo 
teorema. Strumento 
essenziale per moltissime 



re, ma che resta comunque 
uno dei settori potenzial- 
mente più prolifici delle ap- 
plicazioni telematiche. 

Quali sono i servizi di- 
sponibili da cui un profes- 
sionista può trarre vantag- 
gio? Essenzialmente, ban- 
che dati, organi di informa- 
zione e magari la possibi- 
lità di compiere operazioni 
on-line, ovvero in tempo 
reale senza spostarsi dal- 
l'ufficio. Da come stanno 
andando le cose, il bacino 
naturale per il proliferare di 
questa classe di servizi so- 
no le associazioni di cate- 
goria, come gli industriali o 
gli artigiani (vedi articolo a 
pagina 156), e le strutture 
telematiche locali, in parti- 
colare le Camere di com- 
mercio e le reti civiche. Esi- 
stono tuttavia server diver- 
si che iniziano a offrire ser- 
vizi interessanti. Ecco dun- 
que Nettuno, il potente ser- 
ver del fornitore di accessi 
emiliano Cineca, che da 
qualche mese sta compien- 
do grossi sforzi per diven- 
tare un punto di riferimen- 
to per l'accesso alle banche 
dati. Attraverso il progetto 
Ionio di Nettuno (e previo 
pagamento di un canone di 
accesso) è possibile acce- 
dere, per esempio, alle ban- 
che dati dell'Istituto italia- 
no di statistica (Istat), che 
costituiscono un valido 
supporto alle decisioni in 
materia di demografia, 
commercio, agricoltura e 
via dicendo. Oppure è pos- 
sibile collegarsi con la Bor- 
sa Valori di Milano per le ul- 
time quotazioni. ancora 
con la Banca d'Italia per 



professioni, la Gazzetta vie- 
ne attualmente diffusa, 
oltre che attraverso i canali 
tradizionali, anche via etere 
da un'azienda chiamata 
Sitel, che ha realizzato il si- 
stema di trasmissione Data- 
video insieme a Rai e Ibm. 
Per ricevere le informazioni 
in tempo reale bastano un 



consultare gli ultimi aggior- 
namenti dei molti bollettini 
che pubblica. 

Restando nel campo del- 
la consultazione, per quan- 
to riguarda la stampa, sono 
molti i fornitori di accessi 
italiani che offrono uno 
spazio normalmente chia- 
mato Edicola, dove si pos- 



computer (con relativa 
scheda) e un'antenna 
televisiva. Il prezzo: poco 
più di 800 mila lire per un 
anno di servizio, a cui 
vanno ad aggiungersi il 
costo del personal 
computer e della scheda 
(nel caso l'utente non li 
possegga). 



sultazione di un giornale 
può rivelarsi uno strumen- 
to assai utile a un profes- 
sionista, per non parlare 
del risparmio eco- 
nomico. Quanto 
ai servizi a paga- 
mento, la società 
More&Beckett ha 
di recente lancia- 



Continuando la panora- 
mica, troviamo le pagine 
gialle on-line, anch'esse uti- 
li in alcune situazioni. 

MA ECCO LE ISTITUZIONI. Il 

ministero delle Finanze ha 
da poco approntato un ser- 
ver Internet sul quale sa- 
ranno presto disponibili 
informazioni e servizi legati 
al fisco. Si tratta di un pro- 
getto ambizioso che allo 
stato attuale è soltanto in 
una fase post- sperimentale. 
Un po' più evoluto è il ser- 
ver dell'autorità garante 
del commercio e del merca- 
to, che offre informazioni 
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Pagine Gialle Elettroniche 



Servizio Banche Dati 



• Coirne tiiotte interattiva 

• lìi'W 1 

• ISTAT e Socia Economati 

• Banca dlkiJiajSnfliàan. monetari 

• BiomeAci Sanitari Farmaceutici 

• Pnncpajjjw>rt raawguafafli 

• Informacene internet claudicata per éscyhtià 



( m m ^ tm ^ D «errino Parale Gialle Bear omelie (PGEÌ e binato «u un archmc elettronico on-line contenente nfomutsoni 
| anagrafiche « commerciali su tutte le aziende italiane (circa 3.000.000 di operatori economico, classificate in 
I circa 1700 categorie merceologiche 
~ La struttura della banca dadi permette di ricercare le aziende presenti sul territorio nazionale tramite una 
I moftepliaia di parametri di ricerca, anche partendo da dati frammentari & incompleti; m pochi istanti vengono 
visualuzait i risultati della ricerca impostata. Attraverso un Coupon elettronico il consultatore può inoltre 
inviare direttamente dal proprio personal computer messaggi o neberte alle aziende selezionate, ebe poasono così attivar» per 
un immediato contatto. 

Le Pagine Gialle Htttromche, edite da SEAT - Dwisione sTET gga . taao consultabili anche da tutti gb utenti del Videotel alla 
pagina *505# e dagt abbonati ai servm telematici SARlTfcL . 



In alto: Il servizio 
Nettuno consente 
di accedere a di- 
verse banche dati. 
A fianco: anche le 
Pagine gialle su 
Internet. 



sono trovare i collegamenti 
(quasi sempre gratuiti) a 
centinaia di organi di infor- 
mazione (quotidiani, setti- 
manali, periodici, anche 
specializzati) sia italiani 
che esteri. E certo la con- 



to una rassegna stampa 
personalizzata a frequenza 
quotidiana (a pagamento, 
naturalmente), che rappre- 
senta un passo in più nella 
direzione di un'informazio- 
ne di tipo settoriale. 



sulla legislazione vigente in 
materia di concorrenza e 
una serie di collegamenti 
ad altri server utili nel me- 
desimo settore, in Italia e 
all'estero. 

Paolo Conti 



Gli indirizzi utili su internet 



Autorità garante commercio e mercato 

www.agcm.it 

Camera di commercio di Milano 

ww w.camcom.milano .it/camera_mi/index 

Camera di commercio di Firenze 

www.saateLshiny.jt 

Camera di commercio di Pescara 

www.rgnetwork.inlerbusiness.iL 

Associazione artigiani lombardi 

www.iride.it 




Ministero delle Finanze 

ww w, finanze , interbusiness, it 
More&Beckett 
www.zeropiu.it/mOTe&beckett 
Nettuno (Cineca) 
www.nettuno.it (www.cinecii.i0 
Pagine gialle on line 
www.saritel.interbusiness.it/seaipge 
Rete civica milano 
www. wrem. usr.dsi .unimi.it 
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Un progetto di grande respiro 

Su Internet 

il mondo artigiano 

La bbs Iride diventa un server Internet 
e offre agli artigiani italiani una 
finestra sul mondo della professione 



Come cambia il mondo... 
Un tempo, pensando all'ar- 
tigiano, ci veniva in mente 
un signore un po' anziano, 
che lavorava il legno o la 
stoffa con i suoi attrezzi. 
Oggi, ci spiegano, per arti- 
giano si intende spesso una 
specie di piccolo industria- 
le che produce merce di 
qualità avvalendosi sempre 
più delle alte tecnologie. 
Computer compreso. 

E come a voler completa- 
re questo affresco contem- 
poraneo, ecco arrivare In- 
ternet, che sbarca nel mon- 
do dell'artigianato con il 
progetto Iride, promosso e 
realizzato dalla Federazio- 
ne regionale artigiani lom- 
bardi (Fral). 

«In effetti Iride» spiega il 
responsabile del progetto 
Franco Rivolta «esiste dal 
1992. Allora si trattava però 
di una semplice bbs su cui 
le associazioni italiane del- 
l'artigianato potevano tro- 
vare informazioni di vario 
tipo». Oggi Iride si è trasfor- 
mata in qualcosa di molto 
più complesso. Realizzan- 
do un vero e proprio nodo 
di accesso alla rete Inter- 
net, il Fral dà la possibilità 
di accedere al proprio ser- 
vizio praticamente a chiun- 
que lo voglia fare. Di più: 
con un abbonamento an- 
nuo di 180 mila lire (solo 
per chi non è già associato 
al Fral), Iride offre l'accesso 
a Internet, che già di per se 
stesso si presenta molto 
economico. 

Ma vediamo di capire 
meglio quali sono i vantag- 
gi che questo servizio met- 
te a disposizione. 

«Innanzitutto» spiega an- 
cora Rivolta «nostro è un 



servizio rivolto principal- 
mente alle associazioni e ai 
consorzi di settore. Colle- 
gandosi a Iride, questi pos- 
sono accedere, per esem- 
pio, a un archivio interna- 
zionale di documentazione, 
oppure mantenersi infor- 
mati su incontri e manife- 
stazioni, o ancora trasferire 
documenti e scambiarsi 
messaggi, il tutto al costo 
di una telefonata urbana o 
anche gratuitamente. Ci so- 
no poi altri servizi di gran- 
de utilità, come l'accesso 
gratuito all'agenzia di stam- 
pa Agi o l'accesso al centro 
estero di documentazione 
Cciaa, che contiene i testi 
delle normative, i program- 
mi di fiere e manifestazioni 
all'estero e molte informa- 
zioni utili a chi intende sta- 
bilire una joint-venture ol- 
tre frontiera». 



«Tuttavia» prosegue Ri- 
volta «la semplicità di ac- 
cesso al servizio suggeri- 
sce che col tempo anche gli 
stessi artigiani si sentiran- 
no stimolati a collegarsi e 
questo costituisce per noi 
la possibilità di creare una 
rete che potrebbe diventa- 
re il punto di riferimento 
nel settore, fatta non sol- 
tanto di utenti "passivi" 
che accedono per ottenere 
informazioni, ma anche di 
utenti 'attivi' che inserisco- 
no dati e documenti in ma- 
niera autonoma». 

L'ACCESSO ALIA RETE Inter- 
net e stato aggiunto a Iride 
nei primi mesi del 1995 e 
già si apprezzano i primi ri- 



sultati, misurabili in un sen- 
sibile incremento di acces- 
si alla rete. 

Si apre un'opportunità 
nuova, dunque, anche per 
gli artigiani. E il costo del 
servizio è davvero irriso- 
rio. Basti pensare che l'ac- 
cesso base, a 2400 bit al se- 
condo, avviene componen- 
do un numero verde il cui 
costo, come si sa, è a cari- 
co del ricevente. L'accesso 
via Internet avviene invece 
alla ragguardevole velocità 
di 28.800 bit al secondo e 
costa un gettone per gli 
utenti di Milano (chi invece 
ha un prefisso diverso dal- 
lo "02" deve sobbarcarsi la 
tariffa di teleselezione). 

Paolo Conti 



BENVENUTI SU IRIDE 




SERVIZI TELEMATICI CONFARTIGIANATO 



Ecco come si presenta agli utenti Internet il servizio Iride della Federa- 
zione regionale artigiani lombardi. 



La pratica: collegarsi a Iride 



Associazioni, 
consorzi o sem- 
plici artigiani, colle- 
gasi a Iride è sem- 
plice. Come per 
qualunque servizio 
telematico di questo 
tipo, sono sufficienti 
un personal compu- 
ter (configurazione 
minima: 80286 con 
2 Mb di Ram) e il 
solito modem (da 
2400 baud o supe- 
riore, in grado di 
supportare i proto- 
colli V22, V22 bis, 
V27 e così via). 
Quanto al software, 
la scelta va fatta in- 



nanzitutto fra la con- 
nessione Dos o Win- 
dows. Nel primo ca- 
so, sarà necessario 
dotarsi di un pro- 
gramma di comuni- 
cazione Dos come 
Telix, mentre nel se- 
condo l'applicazio- 
ne dovrà essere gra- 
fica (per esempio 
Procom Plus). In 
quest'ultimo caso, 
che è poi quello pre- 
feribile per chi in- 
tende utilizzare le 
funzioni offerte da 
Internet, il pc dovrà 
essere almeno dota- 
to di un chip 386 e di 



4 Mb di Ram. 


Dopodiché sarà 


Prima di collegarsi 


necessario 


la prima volta, è 


chiamare il numero 


necessario 


02/66120242 per ot- 


configurare il 


tenere l'abilitazione 


modem nel modo 


di accesso. 


seguente: 


Ora basta comporre 




con il modem il 


Bit di dati: 8 


numero 1422 e 


Bit di stop: 1 


battere il tasto 


Parità 


«Invio», per 


Nessuna 


accedere alla 


Velocità 


videata iniziale del 


2400 baud (o 


servizio Iride. 


superiore) 


A questo punto si 


Controllo flusso 


digita il codice 


Xon/Xoff 


numerico di Iride 


Emulazione 


(22800270) e il gio- 


terminale 


co è fatto. 


Ansi 


P.C. 



Pc Open 
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i nostri soldi 



Nomi e indirizzi di chi vende scanner, stampanti e programmi di contabilità. 
I principali distributori e una mappa per comprare per corrispondenza. 



NOME SOCIETÀ' 


INDIRIZZO 


TELEFONO/FAX 


SCANNER 


A.S.A. 


Via Bonfiglio 68, 27058 Voghera (Pv) 


0383-214172/0383-214177 


Aaslii ma It. 


V Degli Orefici 175 Centergross Funo (Bo) 


051-6649925/051-864444 


Acs Elettronica 


V. Serio 5 20139 Milano 


02-57400374/02-55212934 


Agfa-Gaevart 


Via Grosio 10/4, 20151 Milano 


02-30741/02-3074429 


Antea Shd 


V Piazzi 54/L 10129 Torino 


011-3199922/011-3198980 


Apple Computer 


Via Milano, 150 ■ 20093 Cologno Monz. (Mi) 


02-273261/02-27326555 


Atd V le Forlaninl, 36 ■ 20024 Garbagnate Milanese (Mi) 


02-99514206/02-99514399 


Athena Informatica 


Via Silvio Pellico, 8 - 20089 Rozzano (Mi) 


02-575651/02-57512050 


Bassilichi 


Via dello Steccuto 38/40, 50141 Firenze 


055-4228254/055-414851 


Buie Spa 


V.Zuccoli 8 -20125 Milano 


02-66980751/02-66980865 


Calcomp Spa 


V. Dei Tulipani 5 - 20090 Pieve Emanuele (MI) 


02-90443333/02-90443234 


Celo 


Via Saronnese, 16 - 20025 Legnano (Mi) 


0331-540650/0331-547914 


Cesa Spa 


V. Del Commercio 1/B 60127 Ancona 


071-2801946/071-2801102 


Computer 2000 Spa 


Via Gaggia 4, 20139 Milano 


02-525781/02-52578290 


CDC 


V Tosco Romagnola 61 ■ 56012 Fornacette (PI) 


0587-422261/0587-422034 


Computer House 


Via Kennedy, 19 ■ 20090 Segrate (Mi) 


02-2138272/02-2138271 


CpuSrl 


P.zza Bonarroti 32 ■ 20149 Milano 


02-48019904/02-48019959 


Db Electronics Instruments Sri V Teano 2 - 20161 Milano 


02-6469341/02-6456632 


Di masi Cesare 


V. Vittorio Veneto 107 ■ 20074 Graffignano Lodi 


0371-88307/0371-88188 


Ds Data Systems Spa Via Paradigna 63/A, 43100 Parma 


0521-2781/0521-272818 


Dsp Sri Via Lemignano 5, 43044 Lemignano di Collecchio (Pr) 


0521-804769/0521-804768 


Epson It. Vie F.lli Casiraghi 427, 20099 Sesto S. Giovanni (Mi) 


02-262331/02-2440750 


Erredati Sri 


V. Cassarelli 11 - 48018 Faenza (RA) 


0546-660187/0546-29813 


Executive Spa 


Via Elettrochimica, 40 - 22053 Lecco 


0341-2211/0341-221501 


Fujitsu Italia Spa 


Via Melchiorre Gioia 8, 20124 Milano 


02-63651/02-6365257 


G.C.S. Sri 


Vie Donna Anna 10/3, 27011 Belgioioso (Pv) 


0382-960001/0382-970362 


Grafica 


Via G. Camuzzoni, 25/26 - 37138 Verona 


045-8100476/045-8100358 


Grafitalia Sri 


V Carlo Maria Maggi 41/43 20050 Lesmo (MI) 


039-6064130/039-6064350 


G. R. Informatica Sri C.so Promessi Sposi 25/E ■ 22050 Lecco 


0341-250335/0341-250340 


Gvh Sas 


Via Selva Pescarola 12/8 Bologna 


051-6346181/051-6346601 


HP Italiana 


Via Nuova Rivoltana, 95 ■ 20090 Limito (Mi) 


02-92124443/02-7530587 


HtsSas 


Via G.Jannelli, 646 -80131 Napoli 


081-546320/081-5464215 


Ibm Semea 


Via Tolmezzo 16, 20100 Milano 


02-59621/02-59624786 


Image Sri 


ViaS. Givanni42, Piacenza 


0523-334994/0523-338229 


Informatica System 


V Mondovì Biazza 8 ■ 12080 Vicoforte Cuneo 


0174-563095/0174-569337 


Infoschool Sri 


Via Lavarne 4/6, 36061 Bassano del Grappa 


0424-504499/0424-504488 


Infotronic Spa 


Vie Berbera 49, 20162 Milano 


02-6472441/02-6472445 


Ingram Micro Spa 


V Roma 74 - 20060 Cassina de' Pecchi (MI) 


02-957961/02-95796401 


Italdata Spa V Pianodardine, Nucleo Industriale 80100 Avellino 


0825-621529/0825-621501 


Jetset Informatica Sri Via Monti Lepini 1, 20100 Milano 


02-55182142/02-55187495 


Jvc Prof. Products 


Via Barnaba Oriani, 22/4 - 20156 Milano 


02-380501/02-33402391 


Kodak Spa Vie Matteotti 62 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 


02-66028551/02-66028632 


Laser Tipe 


Lgo Gallazzi 3 - 20020 Barbaiana (MI) 


02-93550116/02-93550336 


Lexon Spa 


VCeradini14-20129(MI) 


02-744181/02-744047 


Linea Sri 


Vie Curriel 9/C ■ 46029 Suzzara Mantova 


0376-536522/0376-521769 


Logitech It. 


Pai. Andromeda 3 ■ 20041 Agrate Brianza (MI) 


039-6057661/039-6056575 


M3 Informatica Sri 


Via Forlì 82/a, 10149 Torino 


011-7394086/011-7397035 


Mee Spa 


Via Villoresi 7, 20143 Milano 


02-89400401/02-8372564 


Megabyte 


V Scuri 4 -24128 Bergamo 


035-402402/035-402377 


Memosun Sri 


V Amendola 2 - 26010 Pianego Cremona 


0373-74923/0373-74777 


Micro Shop 


C.so Matteotti 57 10121 Torino 


011-5176444/011-5176259 


Micromax Spa 


V Galvani 2 - 20054 Nova Milanese (MI) 


0362-366747/0362-366748 


Microsystem Sri 


Via Filanda 20, Bologna 


051-6198200/051-6198400 


Microtek 


V G. Pontana 7 - 00141 Roma 


06-86897501/06-86897309 


Minipersonal Sas 


Via Varanini 29/E 20128 Milano 


02-2894608/02-2894608 


Misco Italy 


Il Girasole U.d. V.2.01 Lacchiarella (MI) 


02-900299/02/90090961 


Mix 


V. Del Moro 10 - 28047 Oleggio Novara 


0321-998372/0321-998372 


Modo 


Via Masaccio 11, 42100 Reggio Emilia 


0522-512828/0522-516822 


New Data Systems Sri Via Litta 5, Arona 


0322-45205/0322-45982 


Nica Sistemi 


V S.G. Valdarno, 8 - 00138 Roma 


06-8888384/06-8888380 


Nova Sri 


Vie Wagner 17 - 84131 Parco Arbostella (Sa) 


089-330804/089-330807 


Nuovamacut Automazione SrIVia F. loboli 12, 42100 Reggio Emilia 


0522-516877/0522-514776 


Dee 


V. Cassanese 206 ■ 20090 Segrate (MI) 


02-21631/02-2163398 


Olidata Spa 


Via Cavalcavia 55, 47023 Cesena 


0547-25257/0547-610600 


Panasonic 


Via Lucini, 19 ■ 20125 Milano 


02-67881/02-6706591 



NOME SOCIETÀ' 



INDIRIZZO 



TELEFONO/FAX 



Pcd Italia Sri Via Pirandello 1, 20060 Basiano (Mi) 

Pisoft Dsh Sri Via Chiesina 4, 56025 Pontedera (Pi) 

Poker Sri C.so Unione Sovietica 385, 10135 Torino 

Reis Elettronica Sas Vie Tonale 30, 10127 Torino 

Ricoh Italia Spa V Ponchielli 3 ■ 20063 Cernusco S/N (MI) 



02-954511/02-95451444 
0587-213640/0587-213645 
011-610334/011-6199885 
011-6197362/011-6197663 
02-92361208/02-92361203 



SALA. Sri 



Via Ugo Foscolo 11, 27100 Pavia 0382-35060/0382-24672 



S.G. Spa Via Monfalcone 17/A, 20093 Cinisello Balsamo (Mi) 02-660901/02-66014076 



Siac C. Comm. Ingrosso Sett. Al, 10 - 33170 Villanova Pordenone 0434-572922/0434-570285 



Sintesi Lombarda Sai 



V Marconi 5 - 21010 Besnate (VA) 0331-275724/0331-274127 



Sistemi e Tecnologie Sri P.zza Matteotti 2 - 20020 Arese (MI) 02-9380212/02-9380214 



Spandex l'Adesivo Sri V. Cesare Battisti 4 - 21040 Lozza (VA) 0332-810714/0332-810274 



Speeka Sri 



Via Mauro Macchi 38, 20124 Milano 02-66988046/02-66981417 



Stelli Sistemi Spa 



Vie di Val Fiorita 88 - 00144 Roma 06-5926841/06-5919632 



Studio Bcd Sri 



Via C. Baroncello 16/C 0424-512770/0424-512766 



T.D.P. Sri 



Via Costa d'Agnano, 13/a - 80078 Pozzuoli (Na) 081-5709071/081-7624358 



Task! Sri 



V Don Facibeni 3 - 50141 Firenze 055-4223111/055-414855 



Tsd Projects Sri strada 1 - palazzo Wtc, 20090 Assago (Mi) 02-57502157/02-57502093 



Vega Elettronica V Dell'Economia 11 - 36016 Tiene Vicenza 0445-381624/0445-381626 



Videocomputer Spa Via Monelli. 36 - 10093 Collegno (To) 011-4034828/011-4033325 



Xerox 



Palazzo E5 ■ Milanofiori, 20090 Assago (Mi) 02-89200353/02-89200358 



SOFTWARE GESTIONALE 

2M Sistemi Sas V Taglio Sinistro 61/B ■ 30035 Mirano (Ve) 



041-5700452/041-4355198 



3iSpa 

A.B.L. Monrodata Sri 

A.S.A. Sri 



Via Valentino Mazzola 66, 00142 Roma 

Vie Beatrice D'Este 26 - 20122 Milano 

Via Bonfiglio 68, 27058 Voghera (Pv) 



06-519971/06-5031087 
02-58321103/02-58305049 
0383-214172/0383-214177 



Abacus System V. Lucarelli 10/B ■ 70124 Bari 

Accadema Divisione Software C.so Vinzaglio 5 bis ■ 10121 Torino 
Advanced Systems Sri Via Friuli 61, 20135 Milano 

Altee V. Tomolo 17 -31100 Treviso 

Akron Sri C.so Vittorio Emanuele 30 ■ 33170 Pordenone 

Albatross Int. C.da Tempa Tornotauro 32, 84030 San Rufo (Sa) 
Andxor Sri V Monte Grappa 180 ■ 20099 Sesto San Giovanni (MI) 
Ariel V Nazionale 128, 36050 Belvedere di Tezze sul Brenta (Vi) 



080-5023125/080-5023125 

011-5612095/011-540408 

02-55194768/02-5513491 

0422-544043/0422-51853 

0434-21404/0434-26840 

0975-395524/0975-395524 

02-26226990/02-22471848 

0424-561444/0424-561404 



Artware Sri 



Via Milano 18, 21020 Ternate (Va) 0332-961441/0332-961441 



Atd Sri Vie Forlanini, 36 - 20024 Garbagnate Milanese (Mi) 02-99514206/02-99514399 



Atena Sri 



Via Orombelli 7/A, 20131 Milano 02-2363740/02-70601544 



Athena Informatica Sri Via Silvio Pellico, 8 - 20089 Rozzano (Mi) 02-575651 1 02-57512050 



Bassilichi 



Via dello Steccuto 38/40, 50141 Firenze 055-4228254/055-414851 



Bennati Amedeo & C. V Garibaldi 91 - 15067 Novi Ligure (AL) 0143-744590/0143-744582 



C.H.S. Sas 



V Vanzetti2- 05100 Terni 0744-304604/0744-305071 



C House Sri 



Via Coriano 58, 47037 Rimini 0541-387455/0541-390414 



Calomino 



Vie Libertà 6 - 87020 Cetraro Marina Cosenza 0982-971428/0982-971429 



CasperSnc 



Via M. D' Agrate 19/3, 20139 Milano 02-55212988/02-55210195 



Cesa Spa 



V Del Commercio 1/B 60127 Ancona 071-2801946/071-2801102 



Chronos Informatica Sri 



Via G. Nadi 51/B, 40139 Bologna 051-490040/051-540553 



Code Lab Sri 



Via D. Milani 23, 47041 Bellaria (Fo) 0541-345500/0541-347535 



Cortis Lentini 



Via Volonterio 19/A, 21047 Saronno (Va) 02-96700850/02-9602802 



Csb Software Sri Via Cacciamali 63, 25125 Brescia 

Css Centro Sviluppo SoftwareVia Sergio Gavina 19, 48100 Ravenna 



030-3530571/030-348463 
0544-465034/0544-461443 



Data Base Spa Via Tacito, 11 ■ 20094 Corsico (Mi) 

Data Cari Corso Roma 2, 20093 Cologno Monzese (Mi) 



02-451931/02-4404990 
02-2533334/02-27303551 



Data Machine Sri V San Pietro 4 ■ 41100 Modena 

Data Professional Products Via G. G. Mora 14, 20123 Milano 
Dataflex Via Camillo Cavour 12, 18039 Ventimiglia (Imperia) 
DatalogSrl V. Asiago 41 - 20120 Milano 



059-235059/059-220761 
02-89401223/02-89401197 
0184-231606/0184-231243 
02-26000120/02-26000207 



Delta Informatica Vie Brigate Partigiane 18/20, 16129 Genova 010-585007/010-532357 



Digitronica Spa 



V.Bresciana 71/B - 37139 Verona 045-8510900/045-8510909 



Dimasi Cesare V Vittorio Veneto 107 - 20074 Graffignano Lodi 0371-88307/0371-88188 



Ds Data Systems Spa 



Via Paradigna 63/A, 43100 Parma 0521-2781/0521-272818 



Osa Sri 

Dylog Italia Spa 
Easy Byte Sri 
Edor Metodi Quantitativi 



V.Morghen 34 -10143 Torino 

ViaBeinette21/A(To) 

Vie Oceano Pacifico 66, 00144 Roma 

Fidenza Portici Milano 2 20090 Segrate 



011-7496138/011-7495121 

011-6938216/011-6966889 

06-5914461/06-5918608 

02-26413426/02-26412125 



Edor Service Sri Residenza dei Ponti Milano 2 - 20090 Segrate 02-26413426 1 02-26412125 



Erredati Sri 



V Cassarelli 11 - 48018 Faenza (RA) 0546-660187/0546-29813 



Esa S. V Cassanese 224 C. Comm. Milano Oltre - 20090 Segrate 02-26920700/0544-741113 
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NOME SOCIETÀ' 


INDIRIZZO 


TELEFONO/FAX 


EurocedSrl 


Via Brembo 17, 20100 Milano 


0337-307763/02-57303290 


Finson Sri 


Via Montepulciano, 15 ■ 20124 Milano 


02-66987036/02-66987027 


Fisioconsult Snc 


V Cantù 60 - 22100 Como 


031-271642/031-269423 


Forcasi Sri 


Via W. Kaden 1, 67039 Sulmona (Aq) 


0864-210691/0864-210689 


Formai Sri 


C.so Del Popolo 16 35132 Padova 


049-8752431/049-8752437 


Formis Sri 


C.so Duca D'Aosta 55 (Na) 


081-5888290/081-5888291 


G. R. Informatica 


C.so Promessi Sposi 25/E - 22050 Lecco 


0341-250335/0341-250340 


Gruppo Formula Spa 


Via susa 31, 10138 Torino 


011-44011/011-4401836 


Gruppo Osra strada di Omento 280, 10078 Venaria Reale (To) 


011-42431/011-4240615 


Gruppo Stratos 


V. Assarotti 9 10122 Torino 


011-5620354/011-5621291 


Halley Informatica Via Circonvallazione 131, 62024 Matetica (Me) 


0737-787202/0737-787200 


Ibm Semea 


Via Tolmezzo 16, 20100 Milano 


02-59621/02-59624786 


lei Italia Spa 


Via Roma 74, 20060 Cassina de' Pecchi (Mi) 


02-95444222/02-95444200 


Inai Paghe Sri 


V.Sirtori 5 -20129 Milano 


02-29404040/02-2047655 


Info Mark Sri 


Via Rivoli 5/1, 16128 Genova 


010-591145/010-591164 


Infocom 


V. Cesare Battisti 9 Gallarate (Va) 


0331-774397/0331-774455 


Informane Line Sri 


V.le Gramsci 12, 45100 Rovigo 


0425-411311/0425-411300 


Informatica Data Products Sri V.le Certosa 182 (Mi) 


02-38010733/02-33400964 


Informatica Service Sri V. Ghilini 10 ■ 15100 Alessandria 


0131-444555/0131-441914 


Informatica Service Valenza Sri Via Roma 1, 15048 Valeza (Al) 


0131-945864/0131-946543 


Informatica System 


V. Mondovì Biazza 8 - 12080 Vicoforte Cuneo 


0174-563095/0174-569337 


Infoschool Sri 


Via Lavarne 4/6, 36061 Bassano del Grappa 


0424-504499/0424-504488 


Italdata Spa V Pianodardine, Nucleo Industriale 80100 Avellino 


0825-621529/0825-621501 


Italsoftware Sas 


20058 Villasanta (Mi) 


039-2051313/039-302550 


Kodak Spa V le Matteotti 62 ■ 20092 Cinisello Balsamo (MI) 


02-66028551/02-66028632 


Koiné Sistemi Snc 


C.so Principe Eugenio 1, Torino 


011-5212496/011-4368715 


Krenesiel Spa 


Via Torino 20, 09100 Cagliari 


070-660061/070-663159 


Labor Informatica Sri Via Zara 7, 20052 Monza (Mi) 


Lanier Italia Spa 


V. Cassanese 100 - 20090 Segrate (MI) 


02-21604476/02-21604412 


Less Informatica 


Via Camiciotti 65, 98123 Messina 


090-674350/090-771566 


Linea Sri 


V.le Curriel 9/C - 46029 Suzzara Mantova 


0376-536522/0376-521769 


LinxSrl 


V.le Mazzini 11, 50132 Firenze 


055-2340668/055-2340668 


Logisoft 


Via Pastro 15, 46100 Mantova 


0376-329943/0376-221237 


Microarea Sri 


Piazza G. Alessi 1/5 - 16128 Genova 


010-5533170/010-565671 


Microsis Snc 


Via Spinazzola 41, 00164 Roma 


06-66140482/06-66140485 


Microsys El. V Piermarini-S. Andrea delie Fratte - 06132 Perugia 


075-5270448/075-5270455 


Misco 


Il Girasole U.d. V.2.01 Lacchiarella (MI) 


02-900299/02-90090961 


Mix 


V. Del Moro 10 ■ 28047 Oleggio Novara 


0321-998372/0321-998372 


Modulo 


V. Della Casa 2 -20151 Milano 


02-3082430/02-3082430 


New Data Systems Sri Via Litta 5, Arona 


0322-45205/0322-45982 


Nova Sri 


V.le Wagner 17 - 84131 Parco Arbostella (Sa) 


089-330804/089-330807 


O.R.P.E.S. Sri 


V.le Marche 40 - 20159 Milano 


02-697191/02-6071001 


O.S.L Sri Via Dell'Artigianato 95, 41054 Marano sul Panaro (Mo) 


059-793820/059-705059 


Olidata Spa 


Via Cavalcavia 55, 47023 Cesena 


0547-25257/0547-610600 


Olivetti 


Via Lorenteggio 257, 20152 Milano 


02-48361/02-48362974 


Omega Data Str. Padana Superiore 317, 20090 Vimodrone (Mi) 


02-27423257/02-27423254 


Oracle Italia V.le Ercole Marelli 303 20099 Sesto S. Giovanni (MI) 


02-24959.1/02-2423667 


Poker Sri 


C.so Unione Sovietica 385, 10135 Torino 


011-610334/011-6199885 


Polisystem Sri 


V. Della Cooperazione 6/T - 45100 Rovigo 


0425-475138/0425-475180 


Prassi Spa 


V. Pontaccio 12/14 - 20121 Milano 


02-722641/02-8052524 


Prosoft Sri 


Via Cheren 6, 52100 Arezzo 


0575-902702/0575-905652 


Quadria Engineering & Design Sri Via Orsini 49/1, 16146 Genova 


010-3776221/010-3778409 


Quick Data Sri 


V.le Nazioni Unite 16/1 ■ 17019 Varaze (SV) 


019-933220/019-934220 


Ready Informatica 


V. Leonardo Da Vinci 54 ■ 22062 BArzano (LC) 


0399212121/039-9210472 


Regulus Spa 


Via Rivani 6, 40138 (Bo) 


051-534512/051-535644 


Rt Italiana Spa 


Via Brescia 22, 20063 Cernusco S/N (Mi) 


02-92103515/02-92103771 


S ATA Sri 


Via Ugo Foscolo 11, 27100 Pavia 


0382-35060/0382-302401 


Sarema Spa 


Via Del Decoratore 4, 40138 (Bo) 


02-3314593/02-3314977 


Sdue Soft Sri V. Felice Cavallotti 134 - 41049 Sassuolo Modena 


0536-883750/0536-883183 


Ser.Te 


20063 Cernusco sul Naviglio 


02-924447602/02-9240345 


Sesam Spa 


C.so Svizzera 185, 10149 Torino 


011-7426111/011-7492043 


Sga Informatica 


Via Pianello 97/C, 29011 Borgonovo V.T. ((Pc) 


0523-865000/0523-864843 


Shr Informatica Sri V Faentina 1751 A - 48010 Fornace Zarattini (RA) 


0544-295111/0544-460375 


Siac C. Comm. Ingrosso Sett. Al, 10- 33170 Villanova Pordenone 


0434-572922/0434-570285 


Sic Servizi Integrati & Consulenze SrIVia Ricordi 21, 20131 Milano 


02-26140514/02-26141148 


Sielda Computer Sri 


Via Trombetta 13, 20090 Segrate (Mi) 


02-216061/02-2138503 


Sinapsi Sri 


Via Denza 21, 00197 Roma 


06-363017113/06-36301713 


Sindata Spa 


Via Rovereto 17, 20059 Vimercate (Mi) 


039-6083733/039-6083957 


Sintesi Lombarda Sai V Marconi 5 ■ 21010 Besnate (VA) 


0331-275724/0331-274127 


Sistemi Informativi Spa Via E. Vittorini 129, 00144 Roma 


02-33104680/02-33610683 


Sistemi Spa 


Via Antonelli 10, 10093 Collegno (To) 


011-4019306/011-4019359 



NOME SOCIETÀ' INDIRIZZO 


TELEFONO/FAX 


So. En Software Engeneering V. Minniti 150 ■ 74100 Taranto 


099-362700/099-362700 


Società Italiana Software Via Labastide Murat 1 


0733-960058/0733-969900 


Sofin Sri Via Don Blasco 75, 98123 Messina 


090-2923987/090-693337 


Speeka Sri Via Mauro Macchi 38, 20124 Milano 


02-66988046/02-66981417 


Staver Computer Spa Bussolengo (Vr) 


045-6764111/045-7156200 


Stelit Sistemi Spa V.le di Val Fiorita 88 ■ 00144 Roma 


06-5926841/06-5919632 


Studio 2000 Sas Via de Bosis 7, 50145 Firenze 


055-311737/055-375583 


Studio Bcd Sri Via C. Baroncello 16/C 


0424-512770/0424-512766 


Studio Di Cesare Via S. Carlo Borromeo 11, 20020 Arese (Mi) 


02-93580978/02-93580584 


Studio di Informatica Sas Via F. Neri 17, 44100 Ferrara 


0532-900098/0532-900634 


Studio Idea Informatica Sri V. Tennivelli 1 - 10143 Torino 


011-4371777/011-4371669 


Studio Moroni Via Pontedera 5, 00161 Roma 


06-44235680/06-44243643 


Studio Synthesis Sri Via dell'Oreficeria 32, 36100 Vicenza 


0444-565499/0444-961515 


Summit Via Giulio Tarra 1, 20100 Milano 


02-66710332/02-66710613 


Sysman S.S. Lago di Viverone 27 - 10010 Burolo (TO) 


0125-728724/0125-577448 


T.I.E.D. Sri Via Mazzini 30, 84019 Vietri Sul Mare (Sa) 


089-761212/089-211546 


Te Sistema Spa V.le Forlanini 36 - 20024 Garbagnate 


02-995141/02-99514399 


Teamsystem Sri Via Caduti sul Lavoro 1, (An) 


071-79081/071-7920604 


Tecne Sri Via Giotto 30, 20145 Milano 


02-48195421/02-48013348 


Tecsyda Sas Via Galvani 5, 21047 Saronno (Va) 


02-9626798/02-96704129 


Ulisse Sri Via Pacini 22, 20131 Milano 


02-70632573/02-70635413 


Vmm Sri Via Bergognone 7, Milano 


02-48011955/02-4818667 


Zucchetti Via Solferino 1, Lodi 


0371-5941/0371-594520 


STAMPANTI 


2M Sistemi Sas V. Taglio Sinistro 61/B ■ 30035 Mirano (Ve) 


041-5700452/041-4355198 


3M Visual V. San Bovio 3 ■ 20090 San Felice Segrate (MI) 


02-70352587/02-70352313 


A.P.Esse Sri Via Matteotti, 1/7 - 30033 Noale (Ve) 


041-580116/041-5801163 


A.SA Sri Via Bonfiglio 68, 27058 Voghera (Pv) 


0383-214172/0383-214177 


Aashima Via Degli Orefici 175, Blocco 26 Centergross Funo (Bo) 


051-6649925/051-864444 


Acs Elettronica Sri V. Serio 5 20139 Milano 


02-57400374/02-55212934 


Agfa-Gaevart Spa Via Grosio 10/4, 20151 Milano 


02-30741/02-3074429 


Ali Data Via Volontari del Sangue 11, 20097 Cinisello Balsamo 


02-66015566/02-66015577 


American Datatine Via della Resistenza, 38/b ■ 31038 Paese (Tv) 


0422-451150/0422-451183 


Antea Shd V. Piazzi 54/L 10129 Torino 


011-3199922/011-3198980 


Apple Computer SpaVia Milano, 150 - 20093 Cotogno Monzese (Mi) 


02-273261/02-27326555 


At&T Global Information V.le Cassala 22 ■ 20143 Milano 


02-581601/02-58160291 


Atd Sri V. le Forlanini, 36 ■ 20024 Garbagnate Milanese (Mi) 


02-99514206/02-99514399 


Athena Informatica Sri Via Silvio Pellico, 8 ■ 20089 Rozzano (Mi) 


02-575651/02-57512050 


Aunet Emg V. le Vittorio Veneto 8, Cassina de ' Pecchi (Mi) 


02-95343600/02-95344341 


B.A. Informatica Sri Via B. Varchi 34/36, 50132 Firenze 


055-243341/055-243342 


Bank Eng. Marketing Network V. Fatebenef rateili 5 ■ 20121 Milano 


02-6597136/02-6597372 


Bassilichi Via dello Steccuto 38/40, 50141 Firenze 


055-4228254/055-414851 


Brother Via Roma, 108 - 20060 Cassina de' Pecchi (Mi) 


02-95301455/02-95301484 


Calcomp Spa V. Dei Tulipani 5 - 20090 Pieve Emanuele (MI) 


02-90443333/02-90443234 


Canon Italia Via Mecenate, 98 - 20138 Milano 


02-50921/02-58013296 


Celo Via Saronnese, 16 - 20025 Legnano (Mi) 


0331-540650/0331-547914 


Cesa Spa V. Del Commercio 1/B 60127 Ancona 


071-2801946/071-2801102 


Compaq Strada 7 ■ Palazzo R3, 20089 Rozzano Milanofiori 


02-575901/02-57500686 


Computer 2000 Spa Via Gaggia 4, 20139 Milano 


02-525781/02-52578290 


CDC V. Tosco Romagnola 61 ■ 56012 Fornacette (PI) 


0587-422261/0587-422034 


Concorde Sri Circonvallazione Appia 94 - 00179 Roma 


06-7806022/06-7842852 


Cpu Sri P.zza Bonarroti 32 ■ 20149 Milano 


02-48019904/02-48019959 


Data Base Spa Via Tacito, 11 ■ 20094 Corsico (Mi) 


02-451931/02-4404990 


Data Base Telematica Sri Via Tacito, 11 ■ 20094 Corsico (Mi) 


02451931/02-4401713 


Datapool Via Maffeo Pantaleone, 25 - 00044 Frascati (Roma) 


06-9424844/06-9419720 


Db Electronics Instruments Sri V. Teano 2 ■ 20161 Milano 


02-6469341/02-6456632 


Delphi Spa c/o Olivetti, Via Lorenteggio 257, 20132 Milano 


02-48366611/02-48366603 


Digital Equipment Spa V. Fulvio Testi 280/6 - 20126 Milano 


02-66182246/02-66102595 


Dimasi Cesare SasV. Vittorio Veneto 107 ■ 20074 Graffignano Lodi 


0371-88307/0371-88188 


Ds Data Systems Spa Via Paradigna 63, 'A, 43100 Parma 


0521-2781/0521-272818 


Dsp Sri Via Lemignano 5, 43044 Lemignano di Collecchio (Pr) 


0521-804769/0521-804768 


Edue Italia Spa Via Cassani 155, 41100 Modena 


059-313403/059-314356 


Eplan Italia Sri Via F. Ili Gracchi 48, Cinisello Balsamo 


02-66011987 


Epson V. le F. Ili Casiraghi 427, 20099 Sesto S. Giovanni (Mi) 


02-262331/02-2440750 


Erredati Sri V. Cassatela 11 - 48018 Faenza (RA) 


0546-660187/0546-29813 


Essegi Informatica Sri V. Ascari 156 - 00142 Roma 


06-5193221/06-5043056 


Facit Spa C. Dir. Colleoni ■ Orione 1, 20041 Agrate Brianza (Mi) 


039-6056448/039-653388 


Format Sri C.so Del Popolo 16 35132 Padova 


049-8752431/049-8752437 


Fujitsu Italia Spa Via Melchiorre Gioia 8, 20124 Milano 


02-63651/02-6365257 


G.C.S. Sri V.le Donna Anna 10/3, 27011 Belgioioso (Pv) 


0382-960001/0382-970362 
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i nostri soldi 



NOME SOCIETÀ' 



INDIRIZZO 



TELEFONO/FAX 



Grafitala Sri V Carlo Maria Maggi 41/43 20050 Lesino (MI) 039-6064130/039-6064350 



Grafite Sri 



Via Cadorna 9, 20059 Vimercate (Mi) 039-6080233/039-6081184 



G. R. Informatica Sri 
Gvh Sas 



C.so Promessi Sposi 25/E ■ 22050 Lecco 
Via Selva Pescarola 12/8 Bologna 



0341-250335/0341-250340 
051-6346181/051-6346601 



HP Italiana Via Nuova Rivoltana, 95 ■ 20090 Limito (Mi) 

Hts Via G.Jannelli, 646 -80131 Napoli 

Ibm Semea Via Tolmezzo 16, 20100 Milano 

Image Sri Via S. Givanni42, Piacenza 



02-92124443/02-7530587 

081-546320/081-5464215 

02-59621/02-59624786 

0523-334994/0523-338229 



Info Mark Sri Via Rivoli 5/1, 16128 Genova 

Infocom V Cesare Battisti 9 Gallarate (Va) 

Informatica System V Mondovì Biazza 8 ■ 12080 Vicoforte Cuneo 
Infoschool Sri Via Lavarone 4/6, 36061 Bassano del Grappa 
Ingram Micro Spa V Roma 74 ■ 20060 Cassi na de ' Pecchi (MI) 
Italdata Spa V. Pianodardine, Nucleo Industriale 80100 Avellino 
Jen Elettronica Zona Industriale Fermi - 62010 Montelupone (Me) 
Jetset Informatica Sri Via Monti Lepini 1, 20100 Milano 



010-591145/010-591164 
0331-774397/0331-774455 
0174-563095/0174-569337 
0424-504499/0424-504488 

02-957961/02-95796401 
0825-621529/0825-621501 
0733-224012/0733-224035 
02-55182142/02-55187495 



Kodak Spa Vie Matteotti 62 - 20092 Cinisello Balsamo (MI) 02-66028551/02-66028632 



Koiné Sistemi Snc 



C.so Principe Eugenio 1, Torino 01 1-5212496 1 01 1-4368715 



Lanier Italia Spa V Cassanese 100 - 20090 Segrate (MI) 02-21604476/02-21604412 

Laser Tipe L.go Gallazzi 3 ■ 20020 Barbaiana (MI) 02-93550116/02-93550336 



Lexmark 



Via Rivoltana, 13 - 20090 Segrate (Mi) 02-281031/02-28103666 



Lexon Spa 



V Ceradini 14 - 20129 (MI) 02-744181 1 02-744047 



Linea Sri 



Vie Curriel 9/C - 46029 Suzzara Mantova 0376-536522/0376-521769 



M3 Informatica Sri 



Via Eorli 82/a, 10149 Torino 011-7394086/011-7397035 



Maff System Str. Prov. Monza Melzo, 74 20049 Concorrezzo (Mi) 039-6040639 1 039-6041565 
Mannesmann Tally Sri Via Borsini 6, 20049 Corsico (Mi) 02-486081/02-48601141 

MeeSpa Via Villoresi 7, 20143 Milano 02-89400401/02-8372564 



Memosun Sri 



V Amendola 2 - 26010 Pianego Cremona 0373-74923/0373-74777 



MicromaxSpa V Galvani 2 ■ 20054 Nova Milanese (MI) 0362-366747/0362-366748 

Microsystem Sri Via Filanda 20, Bologna 051-6198200 / 051-6198400 



Microware Tecnology Sri V le Tricesimo 101/13 ■ 33100 Udine 0432-547506 1 0432-480209 



Minipersonal Sas Via Varanini 29/E 20128 Milano 

Minolta Italia Sri Via Lomellina 16, Buccinasco (Mi) 

Misco II Girasole U.d. V.2.01 Lacchiarella (MI) 

Mix V Del Moro 10 ■ 28047 Oleggio Novara 



02-2894608/02-2894608 
02-45796227/02-45796217 

02-900299/02-90090961 
0321-998372/0321-998372 



Modo 



Via Masaccio 11, 42100 Reggio Emilia 0522-512828/0522-516822 



MphSrl V Baracca 13 - 20026 Novate Milanese (Mi) 02-3548551/02-3544600 

Nec Italia Via L. da Vinci, 97 - 20090 Trezzano sul Naviglio (Mi) 02-484151/02-48415239 

New Data Systems Sri Via Litta 5, Arena 0322-45205/0322-45982 

Nova Sri Vie Wagner 17 - 84131 Parco Arbostella (Sa) 089-330804/089-330807 



Nuovamacut Autom. 



Via F Zoboli 12, 42100 Reggio Emilia 0522-516877/0522-514776 



Dee Italia 

Oki Systems Italia Spa 

Olidata Spa 

Olivetti 



Via Cassanese ■ 20090 Segrate (Mi) 

Lotto 3.05 - 20084 Lacchiarella (Mi) 

Via Cavalcavia 55, 47023 Cesena 

Via Lorenteggio 257, 20152 Milano 



02-21631/02-2131019 

02-90026317/02-90026335 

0547-25257/0547-610600 

02-48361/02-48362974 



Panasonic 



Via Lucini, 19 - 20125 Milano 



02-67881/02-6706591 



Pcd Italia Sri 



Via Pirandello 1, 20060 Basiano (Mi) 02-954511/02-95451444 



Poker Sri 



C.so Unione Sovietica 385, 10135 Torino 011-610334/011-6199885 



Quantum Image Sri 



Via Fontana 16, 20 122 Mila no 02-55191600/02-55193998 



Rank Xerox Str. Pad. Sup. , 28 20063 Cernusco sul Naviglio (Mi) 02-921881 1 02-92188209 



Raphael Informatika 



Via Barberini, 30 - 00187 Roma 06-4821179/06-4824735 



Reis Elettronica Sas 



Vie Tonale 30, 10127 Torino 011-6197362/011-6197663 



Rt Italiana Spa 



Via Brescia 22, 20063 Cernusco S/N (Mi) 02-92103515/02-92103771 



S.G. Spa Via Monfalcone 17/A, 20093 Cinisello Balsamo (Mi) 02-660901/02-66014076 
Sdue Soft Sri V Felice Cavallotti 134 - 41049 Sassuolo Modena 0536-883750/0536-883183 



NOME SOCIETÀ' INDIRIZZO 


TELEFONO/FAX 


Ser. Te 20063 Cernusco sul Naviglio 


02-924447602/02-9240345 


Siac C. Comm. Ingr. Sett. A1, 10 - 33170 Villanova Pordenone 


0434-572922/0434-570285 


Sintesi Lombarda Sai V Marconi 5 - 21010 Besnate (VA) 


0331-275724/0331-274127 


Sofin Sri Via Don Blasco 75, 98123 Messina 


090-2923987/090-693337 


Softeam V Fiume 48/ A 20050 Sovico (MI) 


039-2012366/039-2012364 


Soico Sri V Eridano 15 - 26100 Cremona 


0372-411821/0372-23705 


Sony Italia Spa Via G. Galilei 40, 20092 Cinisello Balsamo (Mi) 


02-61838225/02-61838358 


Spandex l'Adesivo Sri V Cesare Battisti 4 ■ 21040 Lozza (VA) 


0332-810714/0332-810274 


Speeka Sri Via Mauro Macchi 38, 20124 Milano 


02-66988046/02-66981417 


Stelit Sistemi Spa V le di Val Fiorita 88 ■ 00144 Roma 


06-5926841/06-5919632 


Studio Bcd Sri Via C. Baroncello 16/C 


0424-512770/0424-512766 


Studio Idea Informatica Sri V. Tennivelli 1 - 10143 Torino 


011-4371777/011-4371669 


T.D.P. Via Costa d'Agnano, 13/a ■ 80078 Pozzuoli (Na) 


081-5709071/081-7624358 


Tarn Software Sri Piazzale Roma 19 ■ 5401 1 Ani la (MS) 


0187-421122/0187-420357 


Task! Sri V Don Facibeni 3 - 50141 Firenze 


055-4223111/055-414855 


Tektronix Via Lampedusa, 13 ■ 20141 Milano 


02-84441/02-89500665 


Texas Via Paracelso 12, C. Dir. Colleoni - 20041 Agrate Br. (Mi) 


039-68421/0362-354589 


Triumph Adler Via S.Rita da Cascia, 33 - 20143 Milano 


02-8911290/02-8911312 


Tsd Projects Sri strada 1 - palazzo Wtc, 20090 Assago (Mi) 


02-57502157/02-57502093 


Unibit ■ D. Top Europe Sri Via Tezze, 206 ■ Comedo Vicentino (Vi) 


0445-953900/0445-953722 


Unitelm Spa V. Orto Botanico 11 - 35123 Padova 


049-8753256/049-649049 


Videocomputer Spa Via Antonelli, 36 - 10093 Collegno (To) 


011-4034828/011-4033325 


Zenith Strada 4, Palazzo A5, Milanofiori ■ 20090 Assago (Mi) 


02-67791/02-67792349 


DISTRIBUTORI 


Alcor V M. Da Brescia ■ 20133 Milano 


02-70101020/02-7389446 


Asystel V le Certosa 220 ■ 20156 Milano 


02-33400389/02-38001192 


Bassilichi Via dello Steccuto 38/40, 50141 Firenze 


055-4228254/055-414851 


Cd Line V Tortona 15 ■ 20144 Milano 


02-89405533/02-89404331 


Cdc V Tosco Romagnola 61/63 56012 Fornacette (PI) 


0587-422022/0587-422266 


Computer 2000 Spa Via Gaggia 4, 20139 Milano 


02-525781/02-52578290 


Cosi (Asystel) L.go Augusto 8 - 20122 Milano 


02-76024747/02-76022040 


Data Shop V. VII Strada 12 - 35129 Padova 


049-8074755/049-8075725 


Infoteca V Saronnese 16 - 20025 Legnano (VA) 


0331-598940 


Irpe V Brodolini 32 21046 Malnate (VA) 


0332-861070/0332-861204 


Metro V XXV Aprile 23 - 20070 S. Donato Milanese (MI) 


02-51711/02-51716236 


Misco II Girasole U. d. V.2. 01 Lacchiarella (MI) 


02-900299/02-90090961 


Quality Informatika V Di Cervane 192 ■ 00155 Roma 


06-22796375/06-22796399 


Te Sistema Spa V. le Forlanini 36 ■ 20024 Garbagnate 


02-995141/02-99514399 


Vobis V. Matteotti 4 ■ 20092 Cinisello Balsamo (MI) 


02-660721/02-66072232 


DISTRIBUTORI CORRISPONDENZA/CATALOGO 

Acca Sri Via Michelangelo Cianciulli 41, 83048 Montella (Av) 0827-69504/0827-601235 


Algol Telcom Via Feltre 28, 20132 Milano 


02-26411411/02-1569444 


Anthea Sdh V Piazze 54/L 10129 Torino 


011-3199922/011-3198980 


Atd Sri Vie Forlanini, 36 - 20024 Garbagnate Milanese (Mi) 


02-99514206/02-99514399 


Black Box Vie delle Industrie 11 - 20090 Vimodrone (MI) 


02-27400280/02-27400219 


Cofax V Dei Colli Portuensi 92 00151 Roma 


06-58201362 / 06-58201550 


Pacai V Silicella 84 - 00169 Roma 


06-2389887/06-2389899 


Finson Sri Via Montepulciano, 15 ■ 20124 Milano 


02-66987036/02-66987027 


Logic S.S. dei Giovi, 34 - 20030 Bovisio Masciago (Mi) 


0362-559407/0362-559415 


Media Direct V le Asiago 85 ■ 36061 Bassano del Grappa (VI) 


0424-504650/0424-504651 


Misco II Girasole U. d. V.2. 01 Lacchiarella (MI) 


02-900299/02-90090961 


Odis Piazza di Ponte Lungo 31 ■ 00181 Roma 


06-7016436/06-70303635 


Pc Ware V C. Pirzio Biroli 60 ■ 00043Ciampino Roma 


06-7915555/06-7910643 


Quotha 32 V Portogallo 2 ■ 47037 Rimini 


0541-749503/0541-742058 
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LA POSTA 



Una critica 
Windows '95: 
una meraviglia? 

Uso da due anni un desk- 
top 486 Sx25 con 4 MB di 
ram e i programmi Excel, 
Word e Powerpoint per 
Windows 3.1. Sono soddi- 
sfatto del mio personal, ma 
oggi, dopo l'annuncio di 
Windows 95, sono out! 

Preso dallo sconforto so- 
no subito andato per vede- 
re di modernizzarmi e in- 
stallare questo nuovo si- 
stema operativo dal bas- 
sissimo costo, ma ecco che 
mi sono scontrato con le 
seguenti difficoltà: 

- devo aumentare la ram 
ad almeno 8 MB in quanto 
è vero che potrei installare 
Windows 95 anche con soli 
4 MB ma le prestazioni del 
mio personal invece di mi- 
gliorare peggiorerebbero 

- devo aumentare la ca- 
pacità dell'hard disk 

- devo cambiare i pro- 
grammi che ho con le nuo- 
ve versioni sviluppate per 



poter sfruttare i vantaggi 
di Windows 95. 

Insomma, dovrei spen- 
dere una considerevole 
somma per dotarmi di 
hardware adeguato per 
questa novità senza rica- 
varne un apprezzabile van- 
taggio per le mie esigenze. 

Mi viene quindi sponta- 
neo domandarmi se è vero 
che Windows 95 sia vera- 
mente utile per chi come 
me utilizza il personal in 
modo già soddisfacente. 

Paolo Torelli - Milano 

// passaggio da Windows 
3.1 o precedenti a Windows 
95 è un passo verso un uso 
più semplice dei personal 
Dos. La stragrande maggio- 
ranza dei nuovi computer 
che saranno venduti hanno 
già Windows 95 installato. 
Chi oggi possiede un perso- 
nal si trova di fronte al di- 
lemma: cambiare o no? Pri- 
ma di farlo è bene fare i 
propri conti e valutare le 
proprie esigenze: se si è 
soddisfatti del proprio per- 
sonal, come nel suo caso è 



forse meglio continuare a 
lavorare con il vecchio Win- 
dows. Se, invece, si possie- 
de un personal potente ac- 
quistato di recente vale la 
pena di approfittare dei 
vantaggi del nuovo sistema 
operativo Microsoft, che 
non sono pochi. 

Dischetti & co. 

Quando il backup 
è un'avventura 

Vi scrivo per sottoporvi 
un problema tecnico Ms 
Dos. Vorrei copiare su un 
personal computer i file 
che avevo salvato in for- 
mato backup su alcuni di- 
schetti. Il personal da cui è 
stato fatto il backup aveva 
due dischi fissi e la direc- 
tory da cui è stata fatta 
detta operazione era sul di- 
sco fisso D:. 

Per fare il restore su un 
personal con un solo disco 
fisso C: come mi devo com- 
portare? È necessario rico- 
struire il percorso di direc- 



tory e subdirectory come 
sul computer d'origine? 

Alessandro Ricci - Milano 

Quando fosse impossibile 
ripristinare il contenuto di 
un disco del quale è stato 
fatto il backup per mancan- 
za "fisica" del disco nel 
computer, si può ricorrere a 
un semplice trucco che in- 
ganna il sistema operativo. 
Si sfrutta il comando Subst 
di Ms Dos. Ad esempio, per 
creare l'unità D: in una di- 
rectory discojd bastano po- 
chi comandi: 

cd:\ (invio) 

md disco_d (invio) 

subst d: c:\disco_d 

A questo punto è possibi- 
le effettuare il restore del di- 
sco D: come se fosse pre- 
sente. Il contenuto dell'ar- 
chivio creato con il coman- 
do backup sarà memorizza- 
to nella cartella discojd. 
Per tornare alla situazione 
di normalità, è sufficiente 
impartire da C il comando 
subst b: /D. 



A VOI LA PAROLA 



Assistenza post vendita: 
un servizio soddisfacente? 

Prima di acquistare un computer 
vi viene spesso prospettato un servizio 
per aiutarvi a risolvere i problemi 
con l'apparecchio: il cosiddetto 
"servizio post vendita". 
Ne avete mai fatto uso? E come vi siete 
trovati? Compilate il questionario 
a fianco e speditelo a Pc Open 



Assistenza post vendita: 
ne avete mai fatto uso? 

Spesso □ 

Mai □ 

Come vi siete trovati? 

Tutto sommato bene □ 
Proprio male □ 

Nome 

indirizzo 



I 



città cap. 

telefono 

tipo di attività 



ruolo. 
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casa e tempo libero 



A cura di Andrea Becca in collaborazione 
con Fernanda Sarzi-Sartori e Aldo Ricasoli 



VOSTRI DIRITTI 



In questa rubrica affronteremo con voi gli spinosi argomenti legali che 
riguardano il mondo dell'elettronica. Questo mese ci occupiamo di hardware 



Quando il computer nuovo non 




E capitato a molti di noi 
di acquistare un perso- 
nal computer che - una 
volta a casa - si è rivelato 
difettoso. 

A causa di queste "imper- 
fezioni" a volte si perde il 
lavoro già memorizzato, ma 
soprattutto un sacco di 
tempo. Anche perché si 
pensa sempre che sbaglia- 
re siamo noi e non il nostro 
computer 

Cosa si deve fare in que- 
sti casi? Ci si deve rivolgere 
al commerciante o alla casa 
madre? È possibile farsi ri- 
sarcire per il lavoro perso? 

In questi casi è bene sa- 
pere che, per la legge, il vo- 
stro computer - inteso co- 
me macchina o hardware - 
non è diverso da un qua- 



lunque elettrodomestico. 

Difatti il Codice Civile 
non parla espressamente di 
computer, ma specifica una 
più generale garanzia per i 
difetti dei prodotti venduti: 
è a questo tipo di garanzia 
che facciamo appello quan- 
do il nostro computer, nuo- 
vo di zecca, non funziona 
come dovrebbe. 

Con il termine vizi si in- 
tendono tutti quei difetti 
che non permettono di uti- 
lizzare l'apparecchio come 
è indicato sul manuale del- 
le istruzioni. Difetti che il 
compratore ha tenuto ben 
nascosti o che non sono fa- 
cilmente riconoscibili dal- 
l'acquirente. 

Ma attenzione: dal mo- 
mento della scoperta del 
difetto non avete molto 
tempo! 

La legge lascia a chi ha 
comprato il computer solo 
otto giorni lavorativi per 
avvertire il negoziante del 
malfunzionamento del per- 
sonal acquistato. Quindi 
chi si trova in queste condi- 
zioni dovrà scrivere - negli 
8 giorni di tempo previsti - 



Cosa dice il Codice Civile 

• 1490. Garanzia per i vizi della cosa venduta. 

Il venditore è tenuto a garantire che la cosa venduta sia immune 
da vizi che la rendano inidonea all'uso a cui è destinata o ne di- 
minuiscano in modo apprezzabile il valore. 
Il patto con cui si esclude o si limita la garanzia non ha effetto 
se il venditore ha in mala fede taciuto al compratore I vizi 
della cosa. 

• 1492. Effetti della garanzia. 

Nei casi indicati dall'articolo 1490 il compratore può domandare 
a sua scelta la risoluzione del contratto ovvero la riduzione del 
prezzo, salvo che per determinati vizi (...) il compratore ha 
diritto alla risoluzione del contratto; se invece è perita per caso 
fortuito o per colpa del compratore, o se questi l'ha alienata 
o trasformata, egli non può domandare che la riduzione del 
prezzo. 



una raccomandata con ri- 
cevuta di ritorno al nego- 
ziante spiegando che il suo 
acquisto non funziona per 
nulla come dovrebbe . 

Da questo momento si ha 
un anno di tempo per resti- 
tuire il computer ed avere 
indietro i soldi spesi, oppu- 
re - a scelta dell'acquirente 
- chiedere la riparazione 
dell'apparecchio o una con- 
sistente riduzione del prez- 
zo di acquisto. 

Solitamente ci si accorda 



Consulti rapidi 



I 



con il rivenditore per un 
cambio merce, ovvero un 
computer che funzioni al 
posto di quello difettoso: 
però tale prassi non è pre- 
vista dal codice civile. 

Se però il negoziante fa 
"orecchie da mercante" alle 
nostre rimostranze e non 
intende venirci incontro in 
alcun modo occorre ricor- 
rere al Giudice di Pace se 
l'acquisto che avete fatto 
non è superiore ai cinque 
milioni di lire. • 



Misteriosa cartolina di garanzia 



La legge stabilisce una ga- 
ranzia di un anno per tutti gli 
acquisti, ma nella confezione 
del mio computer ho trovato 
una cartolina di garanzia per 
otto mesi. Se invio la cartoli- 
na rischio di perdere la tute- 
la prevista dal Codice Civile? 

Per rispondere questa do- 
manda bisogna fare una pre- 
messa. Esistono due tipi di ga- 
ranzie: una stabilita dalla legge 
per il venditore, l'altra facolta- 
tiva offerta dal produttore. 

La cartolina che accompa- 
gna talvolta i computer, ma an- 
che tutti gli elettrodomestici in 
genere - è quella offerta dal 
produttore. Di solito questa 
garanzia si aggiunge a quella 
legale e può anche superare i 
termini di un anno; difatti mol- 
te case produttrici offrono del- 
le garanzie nettamente supe- 
riori all'anno. 

Ma attenzione: al nostro let- 



tore è stata offerta un tipo di 
garanzia inferiore a quella le- 
gale. In questi casi prima di ac- 
cettare - cioè sottoscrivere e 
spedire il tagliandino - è bene 
leggere le clausole riportate 
sulla stessa cartolina. Perché? 
Perché potrebbe esserci scrit- 
to che voi, accettando la ga- 
ranzia del produttore, rinun- 
ciate alla garanzia legale previ- 
sta dal Codice Civile di un an- 
no. Un rischio da non correre. 
Sembra strano, ma la garan- 
zia del venditore - benché pre- 
vista dalla legge - può essere 
modificata, se l'acquirente è 
d'accordo, anche in termini 
peggiorativi (Codice Civile 
art. 1487). Così consigliamo 
al nostro lettore di leggere 
la cartolina e di verificare 
l'assenza di questa clauso- 
la. Comunque anche se non 
si rispedisce la cartolina, il 
vostro computer è garanti- 
to dalla legge per un anno. 



Volete un consiglio riguardo i vostri problemi legali? 
Per contattare la redazione di Pc Open leggete tutte le 
istruzioni della prossima pagina del giornale. 
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